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Il ministro ridimensiona il pericolo di una rivolta sociale ma ormai è già polemica I II tesoro fu trafugato dai nazisti 
Oggi il vertice a Palazzo Chigi, domani il via libera ai primi fondi per le opere pubbliche È composto di circa novemila pezzi 

«Lavoro, non allarmismo» 
Cgil e Confindustria contro Mancino 
Ma questa crisi 
era prevedibile 
AUGUSTO ORAZIANI 

U n mese (a, la manovra economica del gover
no sembrava interamente concentrata sul 
problema del disavanzo pubblico e della ridu
zione della spesa. Tutti denunciavano lo spet-
tro della disoccupazione ormai alle porte, ma 

^ ^ ^ ^ ^ ~ i titolari dei dicasteri economici sembravano 
più che soddisfalli dei tagli di spesa annunciati per il prassi-
nio esercizio finanziario. Oggi la scena è cambiata. Il gover
no si è accorto che il mercato del lavoro cade a pezzi, il mi
nistro degli Interni giunge persino a dichiarare che l'ordine 
Cubblico è in pericolo, e il problema dell'occupazione è 
alzato al primo posto nell'ordine dei lavori. 

La disoccupazione è un problema serio, ma non si può 
dire che sia una sorpresa. Tutti sapevano, o dovevano sape
re, che ia crisi avrebbe investito il mercato del lavoro; tutti 
conoscevano anche la geografia della crisi, e sapevano che 
le regioni più profondamente colpite sarebbero state quelle 
della grande industria (Piemonte, Liguria) e quelle del 
Mezzogiorno. 

La situazione era nota perché è, in parte, il prodotto di 
una crisi intemazionale (la disoccupazione tocca ormai i 4 
milioni anche in Francia e in Germania) e in parte è pro
prio conseguenza di quelle misure che l'ultimo governo 
Amato e il primo governo Ciampi hanno preso nel tentativo 
di ridurre il debito pubblico. Altri eventi concomitanti han
no fatto il resto: l'azione meritoria della magistratura, che 
ha finalmente cercato di stanare la corruzione dilagante 
della vita politica, ha avuto come effetto il blocco della spe
sa pubblica; la soppressione degli organi preposti all'inter
vento straordinario nel Mezzogiorno ha portato una.battuta 
i( .IT*—-ri i .in. h<' ni«!!t' regioni piti bisokjnos,' ijl so s t egno 
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tembre, è stato "l'unico provvedimento in con
trotendenza, volto ad isolare, nei limiti del pos
sibile, la situazione italiana dalla crisi intema-

"• zionale. Le autorità di governo sono persino 
mmmmm riuscite ad evitare che la svalutazione (pur toc
cando punte del 30% rispetto alle valute europee) produ
cesse l'ondata di inflazione che tutti attendevano. Ma, nel 
timore che una azione di controllo dei prezzi nsultasse effi
cace, hanno scelto la via di comprimere drasticamente la 
domanda globale: soppressione della scala mobile, man
cato rimborso del fiscal drag, imposta straordinaria sugli 
immobili, minacce di nuovi prelievi tributari, hanno tal
mente ridotto la domanda globale, che non soltanto l'infla
zione 6 stata evitata, ma con la malattia e stato ucciso an
che il paziente - . . . 

Il governo non ha ancora dichiarato ufficialmente che, 
allo scopo di evitare l'aggravarsi della disoccupazione, è 
possibile rinviare gli ambiziosi obiettivi di riequilibrio della 
finanza pubblica imposti dal Trattato di Maastricht: ma vi è 
da augurarsi che le fosche previsioni del ministro degli In
terni possano condurre almeno a questa ragionevole deci
sione. • ., . . 

Destano invece preoccupazione le iniziative che, a 
quanto leggiamo, verranno prese, perché esse si muovono 
non già nella direzione di una sena politica industriale, ma 
in quella di una ripresa delle grandi opere pubbliche. Sen
tiamo parlare in primo luogo dei piani per la cosi detta alta 
velocità: progetto che andrà a beneficio quasi esclusivo del 
Centro-Nord, che servirà a muovere più agevolmente le 
persone ma non le merci, che avrà effetti ecologici distrutti
vi, e che rimetterà in pista le sciagurate grandi imprese di 
costruzioni, che tanto da fare hanno dato e continuano a 
dare alla magistratura. Vi sono tanti progetti di spesa pub
blica, meno vistosi ma più produttivi, dalle scuole alle bi
blioteche, ai trasporti urbani, alla viabilità ordinaria, alla 
manutenzione delle linee ferroviarie ordinarie, che avreb
bero effetti sociali più benefici e ripercussioni maggiori sul
l'occupazione. ' "»•• - • • • - -

Con la svalutazione il governo Amato ha dato respiro al
la piccola e media impresa; con l'alta velocita, il governo 
Ciampi mostra attenzione per le sorti delle imprese mag-
§iori. Verrà il giorno in cui un governo si porrà il problema 

i un piano per il lavoro? 

Uccisi da farmaco 
sperimentale 
4 pazienti cavie 

titf*i- »*-x.K',a nz ' 

Sabato 
28 agosto 
Preludio 

allo spazio 
Arthur CCIarke 

Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l'Unità + libro 
Lire 2.500 

M LOS ANGELES. Quattro 
morti, tre pazienti in fin di vita, 
otto persone che vivono nel 
terrore di una morte lenta. È il 
tragico risultato della speri
mentazione negli Stati Uniti di 
un farmaco contro l'epatite vi
rale di tipo B. Un farmaco che 
non è in commercio in Italia. 

Le autorità mediche sono, 
per paradosso, convinte di 
non aver commesso errori. E 
che quindi il risultato della ri
cerca sia una tragica fatalità. 
La sostanza è infatti davvero 
efficace nel combattere il vi
rus dell'epatite B. Purtroppo 
ha rivelato di avere effetti col
laterali con scarsi sintomi, al
meno all'inizio. Scarsi, ma 
non nulli. Uno dei medici ha 
dichiarato: «Se avessimo pre-

• so in considerazione quei se
gnali di avvertimento forse 
avremmo evitato la tragedia». 
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Il ministro degli Interni Mancino ridimensiona il suo 
allarme sui pericoli di tensione sociale causati dal 
drammatico esplodere del problema lavoro. È stato 
tutto un equivoco. Ma questo non seda le polemi
che di Confindustria («è un irresponsabile») e Cgil. 
Oggi il vertice con Ciampi per il varo del piano ope
re pubbliche. La Lega promette «disordini». Bassoli-
no. «Il governo faccia la sua parte». 

ROBERTO OIOVANNINI BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Il ministro degli In
terni Mancino posto sotto ac
cusa per il suo incontro dell'al
tro ieri con Ciampi. Le notizie 
trapelate davano per certo un 
allarme relativo all'ordine pub
blico, a causa dell'emergenza 
occupazione, con il rinascere, 
addirittura, di fenomeni terrori
stici. Assai dure le prese di po
sizione della Confindustria: 
«Un ministro irresponsabile». 
La Cgil sottolinea: «Non è un 
problema di ordine pubblico». 
E il ministro (intervistato dal 
nostro giornale) • chiarisce 
quello che per lui è stato un 
equivoco. «Non sono un mini

stro di polizia». Oggi il super-
vertice dei ministri da Ciampi 
(ma Mancino non è invitato). 
Tra le proposte in discussione 
il taglio delle tasse, la defisca
lizzazione degli investimenti, il 
varo di un piano di opere pub
bliche. Quest'ultimo dovrebbe 
essere il prowedimenlo adot
tato oggi dal presidente del 
Consiglio. Ostacoli per i finan-

• ziamenti dell'alta velocità nelle 
ferrovie. Ma quanti sono dav
vero i probabili disoccupati? 
200 mila come dice la Confin
dustria? Studi, indagini, tabelle 
dimostrano che il dramma c'è, 
ma non è la catastrofe. 

A. GALIANI R. WITTENBERG ALLE PAGINE 3 e 4 

Incidente al pulmino 
del «caporale >: 
muoiono tre donne 

Il Sud paga 
più tasse 
del Nord 

«Il Nord non ha ra
gione di lamentarsi; è 
il Sud a pagare più 
tasse in proporzione 
al reddito. Ha ricavi 
più bassi, ma un cari
co fiscale maggiore: 
esattamente il con
trario di quel • che 
vuole la Costituzio
ne». Lo dice il prof. 
De Meo, decano del
la statistica italiana. 
Le imprese del Nord 
vendono nel Sud ri
prendendosi così le 
tasse da loro pagate. 

ms«»ss«s»S5«arif 
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L'oro di Priamo 
spunta a Mosca 
dopo 50 anni 
Il «tesoro di Priamo» dovrebbe tornare in Germania, 
ma non tanto presto. I quasi 9 mila preziosissimi 
pezzi trovati durante gli scavi di Schliemann a Troia 
si trovano, come s'era sempre sospettato, in Russia, 
in un magazzino inaccessibile del museo Puskin a 
Mosca. Lo ha confermato lo stesso ministro della 
Cultura Sidorov. La collezione era scomparsa da' 
Berlino negli ultimi giorni della guerra. • ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
PAOLO SOLDINI . 

M BERLINO. Il -tesoro di 
Priamo», una delle più impor- • 
tanti raccolte archeologiche 
del mondo, toma alla luce 
quasi cinquant'anni dopo la 
sua sparizione. Degli 8750 -
pezzi della collezione, trovati ' 
durante gli scavi di Troia da 
Heinrich Schliemann nel se- . 
colo scorso, ufficialmente non 
si aveva più notizia dal marzo ,' 
del 1945. Da quando, cioè, 
Hitler in persona aveva ordi- , 
nato di trasferire in un bunker. 
nei pressi dello zoo le opere " 
più importanti dei musei berli- / 
nesi. In realtà l'ipotesi che la , 
collezione fosse stata portata -

via dagli occupanti sovietici e 
si trovasse da qualche parte in 
Russia, da allora, è sempre 
stata un po' più di un sospet
to. Ma non c'erano prove. 
Ora, prima che il tesoro possa 
essere di nuovo ammirato a 
Berlino passerà, comunque, 
un bel po' di tempo. Anche 
perché Eltsin, durante una sua ' 
recente visita ad Atene, si è 
impegnato a «prestarlo» pure 
ai greci, per una esposizione 
cui la ministra della Cultura 
Dora Bakojanni ha fatto subi
to capire che il suo paese non 
rinuncerà. • "•'-
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Oro per gli azzurri 
nella 100 chilometri 
Bronzo per le donne 

Giornata di soddisfazioni ieri per il ciclismo az
zurro. Due medaglie all'Italia ai campionati mon
diali di Oslo. La squadra maschile dilettanti ha 
vinto la medaglia d'oro nella 100 chilometri a 
cronometro precedendo la Germania e ia Svizze
ra. Le donne, invece, nella 50 chilometri della 
stessa specialità hanno conquistato la medaglia 
di bronzo, dietro alle russe e alle americane. 

" N E L L O SPORT 
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Intervista al capo dei deputati del Pds: «La sinistra può diventare maggioranza» 

D'Alema attacca Bossi e chiede le elezioni 
«L'avviso a Stefanini? Non sta in piedi» 
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Istanbul, bomba molotov 
contro turisti tedeschi 

al Topkapi: 7 feriti 
La campagna terroristica contro il turismo in 
Turchia ha raggiunto il Topkapi, il più noto 
dei musei e monumenti di Istanbul. Ieri po
meriggio uno sconosciuto ha lanciato una 
bomba incendiaria contro un gruppo di turisti 
ferendo sei cittadini tedeschi e la loro guida 
turca. Grave una donna, Ute Weinze, operata 
d'urgenza; i suoi compagni hanno, invece, ri
portato solo lievi ferite. L'attentato non è stato 
rivendicato, ma è possibile sia opera di mili
tanti o simpatizzanti del Pkk, il Partito dei la
voratori curdi. Lo stesso partito che detiene in. 
ostaggio, nella Turchia sudorientale, sette turi
sti stranieri, tra i quali due italiani. Il Pkk nello 
scorso mese di giugno ha dichiarato guerra al ' 
turismo internazionale in Turchia. 
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«Questo è un atto di disperazione processuale»; così 
Massimo D'Alema, capogruppo del Pds alla Came
ra, commenta l'avviso di garanzia al tesoriere della 
Quercia. Marcello Stefanini.'E risponde a Martinaz-
zoli: «La legislatura dal punto di vista fisiologico è fi
nita», quindi subito a) voto. La Lega? «Porta una cari-
ca eversiva con la continua allusione alla violenza e 
alla illegalità. Ma i leghisti non si facciano illusioni». 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA «Non c'è nessun 
elemento d'accusa contro Ste
fanini. Nessuno. Dal punto di 
vista giudiziario, questo avviso 
di garanzia è un atto sconcer
tante». Massimo D'Alema di
fende, con la consueta energia 
Stefanini e il Pds, e citando 
l'aw. Guido Calvi, giudica 
l'«awìso» al tesoriere della 
Quercia come «un atto di di
sperazione processuale». C'è, 
in questa intervista dll'«Unità» 
del capogruppo del Pds alla 
Camera, anche una risposta a 
Martinazzoli che vorrebbe al
lontanare la data delle elezio
ni: «Dal punto di vista fisiologi

co questa legislatura è finita», 
quindi bisogna votare subito. 
Ma il Pds dopo il volo dovrà al
learsi con la De"" -Uno schiera
mento ampio di sinistra e de
mocratico può raccogliere una 
maggioranza per governare». E 
la Lega' «Uno degli aspetti dei 
dramma italiano e che in que
sto paese non ha mai preso 
corpo una destra democratica. 
Ld l.ega porta con sé und cari
ca eversiva, una continua allu
sione all'illegalità e alla violen
za. Ma si può fronteggiare. Se 
fossi nei leghisti non sottovalu
terei la tenuta democratica di 
questo paese». 
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Stefanini 
Io, i giornali 
e i giudici 

P. BRANCA A PAG. 5 

Poujade e Bossi, chi erano costoro? 
^m Pierre Poujade, chi era 
costui? Giorni fa, girovagando 
per una Parigi irriconoscibile, 
piena di agenti di polizia che 
ti fermano ad ogni angolo di 
strada per «un normale con-

'trollo di identità», mi era capi
tato di parlare con un gruppo 
di giovani studenti dei tempi 
ormai lontani della Quarta Re-, 
pubblica, defunta-come tutti 
sanno - nel 1958 con il ritorno 
di De Gaulle al potere nel 
caos della guerra d'Algeria. E 
il discorso era caduto su Pier
re Poujade. Nessuno sapeva 
chi fosse, né cosa fosse stato il 
«pouiadismo»: uno solo si ri
cordò del «mitico cartolaio di 
Saint Cere» che, buttatosi in 
politica alla testa di un movi
mento di carattere qualunqui
sta (ma il termine lo avevano 
trovato i corrispondenti italia
ni di quel tempo), aveva otte
nuto alle elezioni del 1956 ol
tre 2 milioni e mezzo di voti. 
Ma che fine avesse fatto, se 
fosse ancor vivo, dove vivesse 
oggi, nessuno seppe dirmelo. 

Ed ecco Pierre Poujade 
uscire ieri dalla notte dei tem
pi per dire a Bossi di tener du
ro, che se lui, il cartolaio, ce 
l'aveva fatta ad arrivare a Pari-

AUGUSTO PANCALDI 

gì dalla sua oscura provincia, 
anche Bossi poteva farcela, 
anche Bossi poteva attraversa
re il Rubicone e marciare su 
Roma. 

Ricorderò, perché ho vissu
to in prima persona quei tu
multuosi anni parigini, che la 
situazione francese di allora, 
di quei primi anni Cinquanta, 
era allucinante: i governi di 
centro-destra cadevano uno 
dopo l'altro; il Rpf (Rassem-
blement du Peuple Francais) 
del generale De Gaulle, dopo 
il folgorante successo del 
1951 (.21V5 dei suffragi), s'era 
dissolto come una bolla di sa
pone rinviando De Gaulle al 
suo esilio contadino; e nel 
1954 la disfatta francese di 
Diem Bien Phu, dopo quasi ot
to anni di guerra coloniale, 
aveva suonato campane a 
morto per l'impero francese 
d'oriente e per la «grandeur» 
nazionale. 

In quell'anno dunque la 
Quarta Repubblica, nata do
po la Liberazione, ha ormai i 
giorni contati perché - e qui, 
soltanto qui, possiamo trovare 

qualche vaga somiglianza 
con l'Italia di oggi - partiti po
litici e istituzioni sono in crisi 
di credibilità. Ma c'è un'aggra
vante: la Francia è in crisi di 
identità poiché l'orgoglio na
zionale francese, già umiliato 
nella seconda guerra mondia
le, non può accettare questa 
inesorabile decadenza. 

È in questa atmosfera che 
esplode il fenomeno Poujade, 
il successo elettorale di un 
movimento che si dichiara 
contro i partiti e contro le isti
tuzioni e che raccoglie milioni 
di voti dei delusi del gollismo, 
dei delusi della sinistra, dei 
delusi dei partiti conservatori, 
tutti indicati come responsa
bili del declino nazionale. 

Il 2 gennaio del 1956, allor
ché la guerra d'Algeria è già in 
atto, le elezioni legislative 
danno la vittoria relativa al 
fronte repubblicano (radicali, 
socialisti e quel che resta dei 
gollisti) ma il movimento di 
Poujade rivelatosi nel 1954 ri
scuote un successo folgoran
te: quasi 3 milioni di voti assie
me all'estrema destra e 50 de

putati alla Camera. Successo 
storico o fuoco di paglia7 La 
seconda ipotesi si rivelerà 
quella esatta. In effetti le cose 
peggiorano fino a portare la 
Francia sull'orlo della guerra 
civile e rendere inevitabile il ri
torno in forza del «salvatore» 
De Gaulle che fonda la quinta 
Repubblica nel 1958. Ma que
sto è un altro discorso, un di
scorso troppo serio perché 
Poujade possa far sentire la 
sua voce. E nessuno, in effetti, 
la sentirà più. È curioso, a 
questo punto, che Pouiade 
venga fuori d. M'ombra e dal 
silenzio, quasi qudrant'anni 
dopo, per dire che se lui ce 
l'aveva fatta anche Bossi potrà 
farcela, Tutt'al più Poujade 
può vantarsi di essere stato un 
elemento supplementare di 
confusione in un'epoca tra le 
più confuse della stona di 
Francia. E l'Italia d'oggi, pur 
con la sua gravissima crisi in
terna, non ha niente a che ve
dere con la Francia degli anni 
Cinquanta. Bossi attraverserà 
pure il Rubicone, come gli 
suggerisce Poujade. Resta da 
vedere quello che troverà sul
l'altra sponda. 

Inquietante episodio in Olanda. Filmata tutta la scena 

In 200 guardano annegare 
una bimba marocchina 

I genitori di Lorenzo 
Questo era nostro figlio 
assassinato a Foligno 

GIAMPAOLO TÙCCI A PAGINA 9 

ANTONELLA CAIAFA 

M Nove anni, è annegata 
nel laghetto di un pdrco gio
chi nei pressi di Rotterdam 
Duecento spettatori se ne so
no stati ai tKirdi dello stagno a 
gudrdare. anzi uno di loro ha 
addirittura filmato ld scena 
L'unica colpa di quella bim
ba, lasciata morire cosi cru-
l'elmente, era quelld di essere 
scurd di pelle. Una marocchi
na I «civili etolleranti»olande-
si hanno risposto con insulti e 
gesti osceni alle guardi'* del 
Inarco che li avevano invitati 
ad diutarli nelle ricerche del 
povero corpicino Adesso ri
schiano una condanna |>er 
omissione di soccorso. E l'O
landa, dopo che la tv ha tra
smesso le immagini girate dal 
cineamatore, si interroga in
quieta su questo suo modno 
volto razzista. 
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Massimo D'Alema 
presidente dei deputati del Pds 

«La sinistra può vincere le elezioni» 
• i ROMA n Pds afferma che 
l'avviso di garanzia a Stefanini 
nasce da una storia vecchia, e 
infondata. Che cosa significa, 
onorevole D'Alema? Qualcuno 
si accanisce contro di voi? 
Mi pare indiscutibile che da 
tempo ci sia una campagna 
violentissima - campagna po
litica e di una parte dei mezzi 
d informazione - che tende a 
coinvolgerci nelle vicende di 
Tangentopoli Craxi ha dedi
cato a questo tema tutto il suo 
ultimo discorso parlamentare 
Non è una novità e è una forte 
pressione per ottenere un cer
to nsultato 

Vedete un legame fra questa 
campagna e l'Invio dell'avvi
so a Stefanini? 

Non voglio stabilire connessio
ni e non voglio mettermi a fare 
dietrologia In ogni caso 1 in
vio dell avviso di garanzia a 
Stefanini non coinvolge 1 Pds 
in Tangentopoli 

Beh. Stefanini è 11 tesoriere 
del partito. Se Craxi è re
sponsabile delle azioni di 
Batzamo, perchè per 11 Pds 
non deve valere lo stesso 
metro? 

Perchè non e è nessun ele
mento di accusa contro Stefa-
nn i Nessuno Dal punto di vi-
sta giudiziario questo avviso di 
garanzia è un atto sconcertan 
te Dopo un anno di indagini è 
emerso che il Psi ha ricevuto 
quasi mille miliardi in vane n-
prese da un numero impreci-
sato di imprenditori e su quasi 
tutti gli appalti pubblici Dopo 
un anno di indagini invece, 
Stefanini è indagato per i soldi 
di Pan/avolta a Greganti cioè 
pe r una storia lungamente 
consumata nella quale né 
Panzavolta né Greganti lo han
no chiamato in causa 

Ma allora da dove salta fuori 
l'avviso di garanzia? Cos'è? 
Un atto dovuto? Una perse
cuzione del magistrato? 

Mi pare che 1 avvocato Calvi 
abbia usato un espressione in
telligente questo è un atto di 
disperazione processuale Do
po tante indagini rogatone in
temazionali e ipotesi fantasio
se siamo torna'i esattamente 
al punto di partenza Per la 
semplice ragione che non e è 
nulla di nlevante da scoprire 

Che fa? Ritira la fiducia alla 
magistratura? 

Non è auesto Sarebbe ecces 
sivo avere fiducia in ogni sin 
golo magistrato perchè non 
credo che esista in questo pae
se un corpo di infallibili Però 
ho fiducia nella giustizia La vi
cenda a un certo punto passe
ra al vaglio di altn magistrati ci 
sarà un giudizio collegiale Ri
tengo non dico impossibile 
ma almeno improbabile che in 
Italia uno possa essere con
dannato senza aver fatto nulla 

Andiamo oltre questa fac
cenda. Parliamo della ripre
sa. Il governo lancia l'allar
me per II lavoro e l'ordine 
pubblico. È un allarme con
divisibile? Che cosa chiede 
il Pds a Ciampi? 

Certo che condivido 1 allarme 
La situazione nel paese è mol
to grave per il combinarsi di 
elementi diversi, cioè di una 
crisi m c a l e e istituzionale e di 
una drammatica cnsi econo
mica Credo che occorra un a-
zione immediata in particolare 
sulle questioni dell occupazio
ne Uno sforzo da parte del go
verno, a cominciare dalla 
prossima finanziana per cer 
care almeno di fronteggiare 

l emetgen/a 
Ma come si concilia la neces
sità di una manovra austera 
di risanamento con U rilan
cio dello sviluppo? Anche 
nel governo c'è incertezza. 
Avete un'Indicazione? 

Penso che I operazione deve 
essere fatta spostando risorse 
dalla spesa ordinaria dalla 
spesa per trasferimenti alla 
spesa per investimenti Certo 
la misura delle possibilità è 
probabilmente limitata Si par
la di trertamila miliardi di inve
stimenti Possono essere un 
volano per cercare di fronteg
giare in parte il dramma del-
1 occupazione Però è chiaro 
che il problema nehiede politi
che di più lungo periodo Sia
mo di fronte a una drammatica 
cnsi industnale non soltanto 
dell industria pubblica ma an
che di settori fondamentali 
dell industna privata È chiaro 
che quel che sta accadendo in 
questo paese è la cnsi di un 
modello di sviluppo d un si
stema di relazioni sociali cioè 
qualcosa di molto più com
plesso che non la crisi del si
stema politico 

Se la situazione è così grave 
e le cose da fare sono tante, 
non è controproducente 
chiedere, come fa il Pds, ele
zioni anticipate? 

Non e è alcun contrasto fra la 
denuncia della gravità della 
cnsi e la richiesta che si amvi 
ragionevolmente presto a nuo
ve elezioni Perchè quelli che 
vengono al pettine sono pro
blemi che al di là della buona 
volontà e anche delle qualità 
dell attuale governo non pos
sono essere affrontati da un 
esecutivo di questo tipo 

Vuol dire che non basta più 
un «governo del tecnici»? 

Voglio dir» che non basta un 
governo che non si fondi su 
una forte magg oranza politi
ca, che non abbia una forte 
base di consenso politico Ci 
sono scelte non di breve peno-
do e d emergenza da compie
re ma di grandissima portata 
Riguardano la riorganizzazio
ne del paese Penso ai proble
mi che si pongono nel campo 
della politica industriale, e in
vestono la riorganizzazione 
dell industria italiana delle 
sue basi finanziarie dei suoi 
assetti propnetan Ci sono 
grandissime questioni che ri
guardano lo stato il suo am
modernamento la sua rifor
ma Solo un governo che ab
bia di fronte a sé un penodo 
lungo e sicuro di lavoro e ab
bia una solida legittimazione 
popolare sulla base di nuove 
elezioni può cominciare ad af
frontare queste questioni 

Che cosa significa nuove 
elezioni «presto»? L'altro 
giorno Maiiinazzolt ha detto 
che la legislatura fisiologi
camente potrebbe durare fi
no al 1997... 

Questo è vero solo dal punto di 
vista legale Dal punto di vista 
fisiologico la legislatura è già 
Imita Questo parlamento è ri
masto in canea perchè aveva il 
compito di fare una nuova leg
ge elettorale In condizioni 
normali, invece saremmo pro
babilmente già arrivali allo 
scioglimento delle Camere 
Quel che è avvenuto nel rap
porto fra istituzioni politiche e 
paese è talmente profondo e 
radicale che basta una media 
sensibilità democratica per 
rendersi conto che bisogna an 
dare a una verifica nelle urne 

Dopo la finanziaria Ciampi 

L avviso di garanzia a Stefanini è «un atto 
sconcertante» In questa intervista ali il-
nità Massimo D'Alema presidente dei 
deputati pidiessini, riafferma l'estraneità 
della Quercia al calderone di Tangento
poli D Alema chiede elezioni «non oltre 
la primavera» Incita il governo Ciampi a 
«un'azione immediata sulle questioni 

dell'occupazione» dice no alla propo
sta di Rosy Bindi di un alleanza antilega 
al Nord «Uno schieramento di sinistra e 
democratico - sostiene - può raccoglie
re la maggiorarla e governare» Sulla 
Lega <L Italia avrebbe bisogno di una 
destra democratica La Lega invece 
porta in sé una carica eversiva» 

VITTORIO RAGONE 

si dimette e andiamo a vota
re? 

Non vedo la possibilità di for
mare altn governi II governo 
Ciampi è nato con il compito 
di amministrare ti paese nel 
periodo necessario a riformare 
la legge elettorale Dopodiché 
ci sono le elezioni 

Non c'è nemmeno la neces
siti, come chiede Martlnaz-
zoll, di fare alcune riforme 
Istituzionali a corredo della 
nuova legge elettorale? 

Abbiamo qualche mese di 
tempo Se pensiamo di fissare 
le elezioni politiche nella pn 
mavera prossima è possibile 
qualche riforma costituziona
le Ci sarebbero persino i tem
pi tecnici Ma non vedo la pos 
sibilila di modifiche radicali 
come quella in senso presi 
denzialista Non è una questio
ne che possa essere affrontata 

nei ristretti tempi tecnici Èuna 
questione di grandissima rile
vanza politica e istituzionale 
Sarà un nuovo parlamento a 
discuterne 

Insomma, oltre la primavera 
non si va. Ma l'anno prossi
mo è già previsto il voto per 
l'Europa. 

Penso che si debba votare per 
le Camere prima delle elezioni 
europee Anche perche altri 
menti queste ultime saranno 
dominate dalla crisi italiana II 
paese pagherebbe un prezzo 
altissimo Noi abbiamo biso
gno di eleggere con la nuova 
legge un Parlamento ristabilì 
re il rapporto forte di fiducia fra 
cittadini e istituzioni e poi an
dare ad elezioni europee vere 
che rappresentino I occasione 
di riaggancio dell Italia alt Eu
ropa Chi non capisce questo 
ragiona veramente ai danni 
del paese 

Parliamo, allora, di questo 
voto che si avvicina Rosy 
Bindi sostiene che è vitale 
un'alleanza fra Partito po
polare e Pds al nord per fer
mare la Lega. È d'accordo? 

lo non credo alle alleanze 
«contro» Le alleanze "contro» 
non vincono e non persuado 
no Io credo alle alleanze 
«per» Credo alla necessita di 
dare vita a uno schieramento 
che sia in grado di candidarsi a 
governare I Italia non di can
didarsi a combattere Bossi Al 
lo stato non mi pare proprio 
che esistano le condizioni per
chè la sinistra italiana e il parti 
lo popolare possano allearsi 
per governare I Italia 

Perchè? 
I lineamenti del partito popò 
lare mi sembrano ancora ab 
bastanza incerti C é Rosv Bin-
di nell ex De ma vedo anche 

la tentazione di una parte delle 
vecchie forze centriste di nag 
gregarsi - assieme alla Lega -
contro la sinistra Una specie 
di anticomunismo a comuni
smo ormai finito E poi cosa 
vuol dire «un alleanza al nord»' 
Dovremmo illearci al nord 
contro la Lega e io nel sud do 
vrei combattere che so con 
tro Lattanzio9 

Eppure, considerato che è 
cambiata la legge elettorale 
e che l'Italia vive una sorta 
di rivoluzione, perchè consi
derare un tabu una strategia 
di alleanze elastiche e diffe
renziate? Potrebbe essere 
una novità utile. 

Non penso che sarebbe credi 
bile Bisogna avere candidati 
in tutti i collegi legati a un prò 
gramma nazionale per il go 
verno del paese Non si può 
pensare d andare alle elezioni 
politiche sulla base di unastra 
tegia collegio per collegio Ne 
uscirebbe un parlamento gio 
lituano Invece abbiamo biso
gno d un parlamento in cui si 
espnma una maggioranza po
litica che nasca dalla volontà 
popolare 

Con questa legge, pare pro
prio difficile. Ecco perchè si 
ventilano (o si paventano) 
convergenze tra il Pds e 
Martinazzoll 

Se la De pensava a una strate 
già di convergenze il doppio 
turno era il sistema più favore 
vole La De invece ha forte 
mente voluto un sistema elet
torale che rende assai più diffi
cile una strategia di questo li 
pò La mia impressione è che 
siano in una cnsi molto pro
fonda In certi momenti non si 
capisce cosa vogliano Forse 
non lo sanno nemmeno loro 
Quel che dicono l o trovo in 
profondo contrasto con quel 
che fanno hanno voluto una 
legge elettorale prò Lega 
1 hanno voluta loro e la Lega 
Ciò ha un senso politico Do 
podichè non si può comincia 
re il giorno successivo a so 
slenere il contrario 

Però una strategia di allean
ze che possa condurre alla 
vittoria la sinistra come polo 
a sé non si vede ancora. Non 
si corre U rischio di conse
gnare davvero a Bossi un po
tere d'interdizione feroce? 

Ma perchè «non si vede anco
ra»7 lo sono molto meno pessi
mista A partire dalle ultime 
elezioni amministrative si è av
viato un processo di formazio
ne di un alleanza di forze de
mocratiche e di sinistra Molto 
tormentato d accordo Con 
traddittono anche ma tutt al 
tro che irrilevante 11 risultato 
delle ultime amministrative è 
stato molto significativo que
sta alleanza di forze di sinistra 
cattoliche e laiche ha vinto 
nella maggioranza dei comuni 
in cui si è votato Abbiamo co
struito e nostre alleanze in un 
arco che va dalle forze demo
cratiche di centro a quelle di 
sinistra Dobbiamo lavorare 
per ripetere e amplificare quei 
risultati nelle prossime elezioni 
amministrative 

Anche se alle politiche si riu
scisse a fare altrettanto, do
po il voto avrete comunque 
il problema di coalizzarvi 
con la De o con la Lega. 0 
no? 

Questo non è neanche sicuro 
Gli effetti del sistema maggion-
tano sono tutti da vedere Non 
è detto che uno schieramento 
ampio di sinistra e democrati 

co non possa raccogliere una 
maggioranza per governare 
La proposta politica dev e esse 
re autosufficiente presentati 
da uno schier ìmento che 
chiede una maggioranza per 
governare e che può ottenerla 

E per consolidare questa 
prospettiva che cosa propo
nete? 

È arrivato il momento di uscire 
da una discussione un pò 
astratta e politeista II terreno 
vero del confronto e quello 
progrimmatico nel senso più 
allo del termine Non si tratt i 
di fare una lista della spesa Si 
tratta di individuare le grandi 
questioni di una riforma de 
niocralica del nostro paese 

Quali? 
Sono tre la prima e la questio 
ne della legalità F eme rsa co 
me grande questione nazion i 
le e non si tratta soltanto della 
legalità dell agire politico m ì 
anche delle regole dell agire 
economico e del problema 
della lotta contro i poteri crinn 
nali La seconda questione è 
quella dello stalo nel senso 
dell equità e dell eflicienza La 
sinistra vince se è in grado di 
coniugare equità ed efficienza 
della macchina statile Ui ter 
/a questione è quella del lavo 
ro Intorno a questi tre temi hi 
sogn ì costruire una propost j 
forte convincente nello stesso 
tempo innovativa e realistica 

Concludiamo parlando del
la Lega. Dopo la campagna 
d'agosto scatenata da Bossi, 
ritiene che toni, linguaggio 
e proposte del Carroccio 
siano un rischio per la tenu
ta democratica dell'Italia7 

Uno degli aspetti del dramma 
italiano e che in questo paese 
non ha mai preso corpo una 
destra democratica di quelle 
normali di quelle che ci sono 
in altri piesi europei Lltilii 
ne avrebbe fortemente biso 
gno non I ha m n ìvut i A de 
stra abbiamo conosciuto o la 
torni / ni 1 \ ! 1 1 
paura che la Lega in qu ìlche 
modo sia erede di questa e itti 
va tradizione È un problema 
che riguarda le classi dingenti 
italiane In (ondo 1 angentopo 
li ha messo in luce che I illega 
lità era qualcosa che apparte 
neva alla cultura di una certa 
parte della classe dirigente 
non solo del ceto politico In
tendo per classe dirigente una 
parte del mondo economico 
finanziano intellettuale tecni 
co La Lega porta in sé una ca
rica eversiva una continua al
lusione ali illegalità e alla vno 
lenza E un fenomeno inquie 
tante Però penso che tutto 
sommato possa essere fron 
teggiato Se fossi nei leghisti 
non sottovaluterei la capacità 
di tenuta democratica di que 
sto paese 

Resta il fatto che Bossi corre 
sempre avanti: minaccia di 
intercettare le entrate fisca
li, e trovate consimili. 

SI C e un appello a forme di 
azione non legale I inchè re 
sta appello è già grave e ri 
chiede una risposta politica 
Ma certo se la Lega dovesse ar 
nvare a praticare su vasta scaia 
la violazione di leggi dello sta 
to tostato a cominciare dalla 
magistratura dovrebbevigilare 
sulla legalità In questo paese 
ci sono gli stnimenti e fortuna 
tamenle ora tornano ad essere 
usati per imporre che 1 azione 
politica si mantenga nei limiti 
della legalità e del rispetto del 
le leggi 

Germania: tuo figlio 
si può chiamare 

Adolf ma non Sasha 
DANIEL BENJAMIN 

0 1 if i Mike Wnte i v u j n o un semplicissimo desi 
derio chiani ire S isha il figlio Altrettanto seinpli 
ce e si it i la risposta delle autori! i tedesche no 
D altro canto in un paese come la Gemi mia nel 

^ ^ ^ ^ ^ qu ili il cambio di residenza va comunicato alle 
^ * ^ ^ luloruà di polizia i regol unenti stabiliscono in 
quili ore della giorn \\Ù e consentito battere un t ippeto o lar 
'unzion i"e la lavapanm e ne I quale un tribunale ha emesso 
un i sentenza sulla eolloe izione delle statue in giardino non 
i isi può meravigliare se 1 ìltribuzionedel nomee considerata 
ma questione di pubblico interesse 1 nomi ritenuti strani pos 

sono essere proibiti e si può pretendere I attribuzione di un 
secondo nome - come nel caso del piccolo Sasha - per me 
glio chiarire il sesso (anche se Sasha è in Germania un nome 
maschile alquanto ditfuso) Il e imbio dei nome comporta 
un i complicala procedur ì il cui costo supera i due milioni di 
ire 1 il cognome delle donne coniug ite e continuamente og 
gettodi |X)lcinichc e pi rsino di interventi legislativi In Germi 
ma nomi come qui Ilo del giocatore di basket della \ b i V'ori 
B 1 ree del musicisl 11 rank / a p p i o di Hillar Rodham (sen 
z i trillino) Clinton avri bbero incontrato serie dilfico'ta 

In Germ ima 1 ingerenza dello Stato nelle questioni private 
e mtolleribile lamenta il signor Witte II signor Witte agguin 
g< che non volevi chesuo figlio fosse preso in giro i scuola a 
causa del suo secondo nome come era capii ito a lui che in 
fatti si chi ima Olii Heinz I Ola! Witte agente della stradale 
e un tipo deciso Non iccetto imposizioni dice Mi anche lo 
Statoli il gioco duro Durante i primi H mesi di vita agli occhi 
delli iiilorita tedesche S isha pr incarnente non esistev ì I ut 
t ivia ivev ì un p issaporto un loglio di cart i rosa sul quale il 
nome eri cosi annotato «Witte Senza» Un funzioi ino coni 
prensivo avev i rilasciato il documento per consentire ai Witte 
di andare in vie inzi m Danimarca con il figlioletto La que
stione del nome divenuta un piccolo caso si é conclusa a 
marzo quando su un giornale è apparsa la notizia Sasha 
può essere chiamato Sasha Senza | aiuto di un legale Olaf 
Wilte avevi impugnato la decisione della locale inagrafe del 
ministero dell Interno di Breni ì e dei Lribun ile e ivevaottenu 
to un i sente n/af worcvolc in ippello 

L e lutonla tedesche ritengono chi i bambini vada 
no protetti dai genitori ftainer Ahnert direttoredi 
un i e ir' oscnzione dell an igrafe di Berlino sostie 
ne e he i genitori che scelgono nomi strambi «desi 

^ ^ ^ ^ dcr ino sottolineare la loro liberta ma non pensa 
mm^^m no ii figli Si (ondo Rainer Aline rt nomi come 
«Cjott (Dio; «/ul ili» teomcidenzij e «BierstuebI» (birreria) 
sono Tcenti esempi dell i caparbie!) dei genitori Per strano 
che possa s< mbrare un nome che molti tedeschi ritengono 
•verboten vile a dire Adoif non è affitto proibito Guenth_r 
B ihrdt responsabile di un altra e ircoscrizione magrafica a 
Berlino alle mia che non si possono elimin ire i nomi «altri 
menti dovremmo prc ibire nomi come Khomemi o come 
tinelli di altri uomini politici che godono di pessima reputa 
zione e non t possibile» M i t principali problemi sorgono 
con i nomistr inieri in particolaie con quelli di origine amen 
e ina Sani intlia come ricorda Rainer Ahnert ebbe un ino 
mi nto di gr inde popolarità negli anni 60 e 70 in quanto e'a il 
nome de I pi rson ìggio interpretalo d i fli/abi ih Montgomery 
ni Da sene ti levisiva «Ho sposato una strega» Ma le m mime 
fediscili i ok \ duch i fossi s i r " o Ci m nli I funz ( n ri 
d* Il an tqr iti d i I niiutsti quali sono ritennero < he HII eslero 

l , u l u u S S l_ O U.ISLll-M C a l o I Oli 1 
co imbartzzo e posero il veto Avrebbero invece accettato il 
nome Samantha scritto come nelh lingua inglese Attualmen 
te uno dei cinque nomi più in voga per i neonati tedeschi di 
sesso maschile e Kevin un nome completamente estraneo al 
la tradizione tedesca ma reso famoso da Kevin Costner e dal 
film «Kevin Al'ein /u Haus» (Mamma ho perso I aereo) 

Ma la celebrità non sempre basta L anno passato una cop 
pia si è vista negare la possibilità di chiamare la figlia Whoo 
pv nome dell attrice WhoopvGoldberg 1 funzionari dell ina 
grate sapevano che in inglese «makuig whoopee» significa «la 
re baldoria» 

Non sempre è una questione di buon gusto e molti genitori 
ritengono questo comportamento arbitrano «E una ingeren 
id dello Stato nella sfera privata» dice Volker Malinka ncor 
dando una sua esperienza del 1987 II signor Malinka e sua 
moglie volevano chiamare il figlio Hollas dal personaggio di 
un film straniero che avevano visto Volker Malinka che ta l i 
magistrato non riuscì a provare che si trattava di un nome co 
mune in altri paesi e la richiesta tu respinta I coniugi Malinka 
si aresero e chiamarono il figlio Maximilian 

Altri genitori sapendo come v inno queste cose si sono mo
strati più ingegnosi Anne Fngels studentessa di geologia a 
Bonn dopo aver sentito numerose volte la parola «peonv» 
(peonia^ durante una vacanza alle Hawaii decise che avreb 
Le chiamilo la figlia Sara °ioni Anne e il padre della bambi
na convinsero un amico che lavorava presso 1 ambasciata del 
Pakistan a rilasciare una dichiarazione nella quale si soslene 
va che Pioni eri un nome comune in Pakistan II trucco fun 
zionò Si potrebbe pensare che la battaglia legale di Olaf W it-
te si i servita a determinare una volta per tutte che Sasha e un 
nome maschile Ma chi può dirlo' In tnbumlc Olaf Witte ha 
prodotto numerose sentenze 'avorevoli a genitori tedeschi 
che desideravano chiamare il figlio Sasha senza I appendice 
di un secondo nome «macho» 

Inoltre Olaf Witte ha dimostrato che nel nome Sasha non 
v e alcunché di androgino Migliaia di uomini tedeschi s d n a 
mano Sasha Nel 1975 il nome Sasha figurava al nono posto 
nella lista dei dieci nomi maschili più diffusi in Germania oc 
cidentale E in SO anni come ha avuto modo di appurate Olaf 
Witte sono solamente otto i casi di bambine e ui è stalo attri
buito il nome di Sasha 
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L'ironia bandita dal caldo in tv 
• • Pronti' Riecco lo sport 
parlato discusso ridiscusso 
litigato insomma lo sport 
della Tv Ogni rete schiera i 
suoi cavalli (alcuni di razza, 
altri decisamente brocchi) e 
si va fino al giugno prossimo 
a riproporre praticamente le 
stesse cose Che può succe
dere di cosi stravolgente da 
far cambiare il panorama def 
calcio italiano il piatto forte 
di qualsiasi week e n d ' Che la 
Cremonese prenda subito il 
largo e ipotechi il campiona
t o ' Che Biscardi risulti non 
decr i t tar le a Telepiù 2 per 
una forma di rivolta dei codi
ci di lettura c h e si intorcina-
no a causa del lessico più in
voluto che la cronaca sporti
va abbia mai sopportato e 

supportato ' Che Antonella 
Elia in coppia con Raimon
do Vianello a «Pressing si ri
veli un arguta e competentis-
sima notista sportiva' Che 
Sandro Ciotti suoni il piano
forte a «È quasi gol» (Rai t rc) ' 

Ma a parte alcune ipotesi 
azzardate c o m e quelle appe
na fatte la zuppa è sempre 
quella Fame di «Sgub» e di 
«Sbonzor» come diceva il mi
tico Aldo e commemorazioni 
di partite il più delle volte di-
mcnticabili giocate per un 
pubblico spesso deluso 
quando non incattivito e al
lora son pronti ì dibattili sulla 
violenza negli stadi che pro
porrei di non trasmettere ma 
di replicare a caso fra i circa 
mille già andati in onda Tan
to le situazioni e i discorsi sa-

ENRICO VAIME 

ranno gli stessi È colpa della 
Società in generale o della 
società sportiva ospitante ' 
Sono immagini c h e non vor
remmo più vedere dirà il so
lito cronista in vena di facili 
moralità E di cosa scriverà 
allora' Dell assist mancato 
del gol quasi fatto' Giù la ma
schera il teppismo dei tifosi 
fa tiratura purtroppo Cosi 
come fa audience la rissa fin
ta o vera da studio televisivo 

Mettete in un ambiente 
delle persone normali edu
cate e intelligenti Fatele par
lare di calcio Lo faranno per 
un pò (diciamo una mez
z o r a ) 

Ma poi normali educate e 
intelligenti come sono cam
b e r a n n o discorso cosa vuoi 
tirarla per due ore a parlare 

del già successo che non si 
ripeterà' Parliamo d altro di
ranno 

E ciao processi tribune 
appelli guide Per farla lunga 
ci vogliono dei nssosi dei lo
gorroici dei passionali E an
che qualche imbecille che 
rinfocoli con le sue scem
piaggini inopportune la cal
ma fatale che prelude alla 
noia E mi raccomando evita
te 1 ironia che col calcio non 
sembra convivere (a parte il 
caso anomalo di Vianello) 
Ecco perciò che la Gialap-
pa s Band (celebre per le sue 
telecronache alternative irri
verenti) rischia il posto 11 
presidente della Lega calcio 
Nizzola (reduce da Wa
shington dove s é recato cre
do in rappresentanza di se 

stesso si giocava Milan-Ton-
no) non vuole rogne quelli 
fanno ridere E ridere non fa 
bene al football e a certi ca 
poccia dell ambiente Certi 
dirigenti vadano pure in gale
ra ma per favore non faccia
moli arrabbiare Si può far ri
dere col calcio ma non vo 
lontanamente (vediBiscardi 
Massimino o anche I ineffa 
bile Bottega) Dice Nizzola 
«Non vorrei sentire lamenti di 
Boniperti o di qualcun al
tro (pensa che gli si spez
zerebbe il cuore ' ) Il no
stro calcio non si può per
mettere di alimentare tensio
ni» Non si può permettere I i-
ronia mi pare È verameme 
caduto cosi in basso ' 

Michael 1 ìckson 

-Ah' Non a sono più bambini-
Molière d i «Il ni ilato inim IL, n ino» 
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L'autunno 
italiano 

... i il Fatto 
Polemiche dopo l'allarme sulle prossime tensioni sociali 
La Cgil: «Non è un problema di pubblica sicurezza» 
Lega Nord: «È molto probabile che ci saranno disordini» 
Gli imprenditori durissimi col responsabile degli Interni 

«Quel ministro è un irresponsabile...» 
Per la Gbnfindustria «solo» 200milai disoccupati futuri 
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Non stanno nascendo le nuove Brigate rosse, ma c*è 
allarme per il lavoro che manca. Il ministro degli In
terni Mancino ridimensiona i suoi drammatici an
nunci. Confindustriali «È un irresponsabile». Cgil: 
«Non è problema di ordine pubblico». La Lega: «I di
sordini ci saranno». Bassolino: «Le risposte urgenti le 
deve dare soprattutto il governo». Oggi vertice inter
ministeriale con Ciampi (senza Mancino). 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA I grandi titoli dei 
quotidiani di ieri parevano 
compiere un tuffo nel passato. 
Sembravano annunciare non 
un autunno caldo, ricco di 
conflitti sindacali, bensì un au
tunno di tensioni e rinascita 
del terrorismo. Come negli an
ni settanta. Tutto a causa del
l'emergenza occupazione, og
getto di un incontro tra il Capo 
del governo Ciampi e il mini
stro degli Interni Mancino. E < 
cosi, tra le bordate di cifre sui '< 
futuri • disoccupati, appariva 
anche lo spettro delle Brigate / 
Rosse. La reazione di Confin-
dustria e sindacati era imme
diata, tesa a prendere le di
stanze dai toni di rischi insurre-
zionali, fatti balenare dal rnini-

. stro, senza per questo nascon-
dere i gravi pericoli derivanti 
dalla crisi economica. E lo . 
stesso ministro, a metà gioma- . 
ta. dettava alle agenzie una , 
sua smentita, accusando i gior
nali di troppa fantasia. «Il pro
blema occupazionale», preci
sava, «non può né deve risalta- ;• 
re come problema essenziale '"•' 
di ordine pubblico». • 

La più dura con Mancino ' 
prim.'i vprsiono è In fonflndll- ' 
stria,die, con U direttore dui 
contro studi Stilano Micosi',, 
parla di un allarme «ingiustifi- " 
cato e irresponsabile» («solo 
200 mila i probabili disoccupa
ti»). E aggiunge: «Il ministro . 
agita e fomenta disordini per 
paura delle : elezioni * politi- ' 
che...gioca con il fuoco in un ; 
momento in cui la fiducia della 
gente è già fragile». Accuse di ';> 
una gravità enorme: «Annun- •-. 
eia i disordini di piazza invitan
do di fatto qualcuno a organiz
zarli...». Ma c'è anche qualcun ; 
altro che scherza con il fuoco. 
È la Lega Nord, pronta a caval
care la tigre. Ecco prendere la . 
parola il deputato Roberto ; 
Asquini: «È molto probabile • 
che ci saranno disordini, d'ai- ."' 
tronde il governo ha fatto di i 
tutto per sfasciare l'occupazio
ne». •••:-• -' . --'• .iit-'-i: '\>: 

Ma vediamo che cosa si dice . 
in uno dei punti caldi e perico- ' 
losi denunciati dal ministro de
gli Interni, Napoli. «Esistono 
qui», testimonia Antonio Bas- ' 
solino, commissario straordi-
nario del Pds, «situazioni diffi- • 
cilissime, per certi versi esplo
sive. Una situazione già pesan
tissima per l'apparato indu
striale e per l'occupazione si è - -
aggravata». Quale è la novità? , 
•Alla classica inoccupazione -
napoletana e in più generale y 
meridionale», risponde Basso
lino. -con tanti giovani in cerca 

di prima occupazione, si e ag
giunta in modo dirompente la 
disoccupazione, la perdita di 
migliaia di posti di lavoro». Il 
governo «del quale fa parte an
che il ministro Mancino». 6 
chiamato, conclude Bassolino, 
a promuovere risposte urgenti, 
«se non vogliamo che l'emer
genza occupazionale diventi 
un problema di ordine pubbli
co». Ma c'è anche chi vede, 
nella clamorosa uscita del mi
nistro, l'apertura della campa
gna elettorale. L'osservazione 
0 di Gianfranco Federico, se
gretario della Camera del La
voro di Napoli. «L'obiettivo è 
quello di far passare l'idea che 
era meglio quando si stava 
peggio, con i grandi mediatori, 
i grandi padrini». Il dirigente 
della Cgil invita il ministro ad 
occuparsi, semmai, di un altro 
fenomeno, come quello che 
chiama «la vendetta dell'eco
nomia criminale», con le im
prese fallite acquistate dalle 
organizzazioni criminali. -

Questo pensano a Napoli. E 
' a Roma? Il presidente del Se-
nato, Giovanni Spadolini, in
contra Ciampi. Oggetto del 
colloquio i tompi di discussio
ne in fenato Uellu legge lillun-
/Uarui a :n<'t;\ sctUMiitjrt' -per ri-

. durre il disavanzo pubblico e 
contenere gli effetti di una ge
nerale situazione di recessio
ne». Oggi si dovrebbe tenere, 
alle 17 a palazzo Chigi, il verti
ce interministeriale convocato 
dal presidente del Consiglio, 
Carlo Azeglio Ciampi, appunto 
sull'emergenza occupazione. 
Ma tra i partecipanti (Giugni, 
Diana, Gallo, Barucci, Merloni, 
Cassese, Costa, Spaventa) non 
ci dovrebbe essere l'imputato 
di ieri, Nicola Mancino. E dal 
Senato fa sentire la sua voce 
severa il vice presidente Lucia
no Lama: «Ho fiducia nella de
terminazione •• dei - lavoratori». 
Lama non crede, insomma, in 
un «pericolo per l'ordine pub
blico che possa giungere dai 
lavoratori». , Piuttosto, insiste 
anche Lama, «è il governo che 
deve fare la sua parte». Un 
esponente di Rifondazione Co
munista. Franco Giordano, dal 
canto suo annuncia una mani
festazione nazionale a Roma il 
25 settembre e mette le mani 
avanti: «Spero non sarà agitato 
anche in questa occasione, 
strumentalmente, lo spaurac
chio dell'ordine pubblico». -

E che cosa dicono le grandi 
centrali sindacali? La più netta 
è la Cgil, con Guglielmo Epila-
ni, il vice di Trentin. «Non sono 
d'accordo con chi parla di oc-

Pubblico impiego 
Nuovo round 
Gassese-sindacati 
H ROMA. Il ministro della 
Funzione Pubblica, Sabino ,,, 
Cassese, e i sindacati hanno 
affrontato oggi, in un incon
tro a Palazzo Vidoni, alcune '•• 
modifiche al decreto legisla- '". 
tivo di riforma della pubbli- ' 
ca amministrazione e hanno 
messo a punto un elenco di . 
argomenti da trattare nei ' 
prossimi giorni. È stato an- -
che fissato un incontro spe
cifico, per il 2 settembre, in \f 
cui sarà esaminata di nuovo ' 
la questione dei 13.000 di
pendenti dell'Azienda tele- .' 
fonica di Stato (Asst), una 
parte dei quali dovrebbe ri-.;-; 
manere nella pubblica am
ministrazione e un'altra do- , 
vrebbe passare all'Intel. Su , 
questo argomento, i sinda
cati (c'erano fra gli altri i se
gretari confederali Trucchi, • 
della Cisl, e Foccillo, della • 
Uil) hanno detto al termine ...'• 
dell'incontro di aver manife- { 
stato a Cassese la loro con- •• 
uwietà per il tipo di soluzio

ni prospettate. '••' «Vengono 
proposti agli ex dipendenti 
dell'Asst - ha detto Trucchi -
dei posti nel pubblico impie
go con qualifiche non ido
nee rispetto a quelle di pro
venienza». «Penso - ha affer
mato Foccillo - che ci siano 
nella pubblica amministra
zione altri posti disponibili 
che non sono nell' elenco 
fatto dalla Funzione pubbli
ca». A partire dalla prossima 
settimana, sindacati e Fun
zione pubblica esamineran
no quattro questioni che ri
guardano i dipendenti della 
pubblica < amministrazione: 
la rappresentanza e la rap
presentatività i permessi sin
dacali, gli strumenti di parte
cipazione e il calcolo dell'in
dennità di contingenza nella 
liquidazione. Un altro risul
tato dell'incontro . odierno, 
infine, è che sarà potenziato 
il ruolo delle Regioni all'in
terno dell'agenzia che dovrà 
gestire le relazioni sindacali 
nel pubblico impiego. >-

cupazione come di un proble
ma di ordine pubblico», dice. E 
aggiunge: «Se il ministro del
l'Interno ha preoccupazioni le 
faccia sapere nelle sedi pro
prie». La disoccupazione de
termina in termini generali, ag
giunge Epifani, una instabilità 
sociale, e questo e ovvio, «ma 
da qui a parlare di nuovo terro
rismo, come fa qualcuno, ce 
ne corre, a meno che non ci 
siano fatti di cui noi non siamo 
a conoscenza». Anche Raffaele 
Morese (Cisl) non vede rischi 
di «una ripresa di fenomeni 
neo-ìcrroristici». Ma poi difen
de il ministro: «Non ha preso 
una cantonata, la crisi occupa
zionale non è una invenzione 
e se non si interviene subito i 
rischi di una degenerazione ci 
sono». Senza però, conclude, 
l'innesco di fenomeni terrori
stici. Anche Pietro Larizza. se
gretario Uil, difende Mancino: 
«Fa il suo dovere»,' prefiguran
do i rischi di tensione sociale». 
Occorre, aggiunge, offrire ai la
voratori qualche soluzione cre
dibile, puntando su un ampio 
programma di opere pubbli
che. Ma proprio sulle soluzioni 
è aperto un confronto nel sin
dacato. Giorgio Crcmoschi 
(Cgil) toma a sostenere la ri
duzione degli orari di lavoro 
(35 ore, 32 nei cicli continui), 
attraverso bonus fiscali a favo
re delle imprese e mediante i 
contratti di solidarietà sostituti
vi della cassa integrazione. È 
una ricetta buona? Angelo Ai-

roldi, segretario della Cgil, non 
scarta, soprattutto, la sostitu
zione della cassa integrazione. 
Ma le riduzioni di orario e i ri
sultati conseguenti hanno bi
sogno di tempi non brevi. Ai-
roldi vede invece spazi offerti 
dal tanto discusso accordo del 
3 luglio scorso, quelli poco 
pubblicizzati e riferiti alla for
mazione, alla ricerca. Qui è 
possibile costruire occasioni di 
lavoro, ad esempio per i lavo
ratori «in mobilità». E poi biso
gna invertire la tendenza alla 
non crescita produttiva. Que
sto è il problema di fondo per. 
non fare dell'onanismo sterile 
o dell'allarmismo impotente. 
Non è automatico il rapporto 
tra aumento del prodotto inter
no lordo e aumento dell'occu
pazione. Ma con la crescita ze
ro quale è il destino del lavoro? 
Tutto toma, allora, alla politi
ca, alla necessità di vincere la 
battaglia con la Bundesbank, 
per arrivare ad una scelta con
cordata di riduzione dei tassi. 
«Sono dimensioni di intervento 
che sfuggono ad un solo Paese 
e la Confindustria dovrebbe 
saperlo. Occorre un minimo di 
concertazione». E poi bisogne
rebbe trovare risorse, gestendo 
meglio tutta la partita del patri
monio pubblico, controllando 
l'inflazione (con gli strumenti 
previsti dall'accordo di luglio). 
E ricostruire cosi, dice Airoldi, 
«una proposta pubblica nei ' 
confronti ad un sistema delle 
imprese ormai allo sbando». 

L'austerità degli italiani 
La ruetn>i>ionu cambia i costumi u consumi dogli italiani, 
che comprano sempre meno radio, TV e prodalli .. 
di cine-loto-ottica ma non rinunciano al cibo, che sia 

Eer la menle (libri) o per il corpo (alimentari), 
o scorso maggio l'indice delle vendile al dell; 

6 stalo dello 0,1 % rispella al maggio '92. -ir \ 

In alto: una manifestazione di lavoratori. 
Il grafico qui sopra illustra 

come la crisi ha influenzato la spesa degli Italiani 
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1980-1990 

Variazione 
assoluta 

media annua 

Variazione 
percentuale 
media annua 

- 75,9 •; • >" -2,9 s' 

-100,3 - 1 , 3 . 

236,5 .;• 2,8 ;••• 

• 60,5. . \ " 1,5 ' 

120,8 r ; ° - s ; 

1990-1991 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

;' 1,4 •..-'•• 0,1"-' 

-81,9 -1,2 \ 

209,6 ••' 2.1 '. 

4 9 , 5 : . . 1,2.' 

178,6 0,8 

1991-1992 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

- 9 4 , 9 -4,2 ""-

-163,1 ..' . -2,4 

. , .1 .7 "• . — 
50,7 : .. • 1,2 

-205,6 -0,9 

Fonte: Elaborazione su dati Istat 

I colpi della recessione moltiplicano i vecchi problemi di casa nostra: l'effetto è micidiale 
Per ora, a leggere le statistiche, non siamo alla catastrofe. Ma le prospettive sono cupe 

una crisi crisi 
M ROMA. L'allarme per il la
voro è puro e semplice «terrori
smo occupazionale» o no? Bi
sogna premettere che l'infor
mazione giornalistica nel suo 
complesso non aiuta gli italia
ni a vederci più chiaro: si fa 
una gran confusione tra cate
gorie diverse come gli occupa
ti (cioè il numero delle perso
ne che lavorano) e i disoccu
pati (quanti, pur interessati a 
un impiego non ce l'hanno o 
l'hanno perduto). Una crea
zione recente è la categoria ' 
dei «posti a rischio»: ovvero, i 
lavoratori di aziende in crisi o 
di settori potenzialmente espo
sti a tagli occupazionali. E giù 
cifre : spaventose: centomila, 
duecentomila, settecentocin
quantamila. Ovviamente non 
tutti finiranno davvero a spas- \ 
so, grazie agli «ammortizzatori 
sociali» (cassa integrazione, 
prepensionamenti, mobilità 
esterna). E come freddamente 
dicono gli economisti del lavo
ro, «in un'economia di merca
to tutti i posti di lavoro sono 
per definizione a rischio». ... 

Le statistiche, almeno in 
parte, possono aiutarci a capi

re. C'è una recessione mondia
le, le economie perdono colpi, 
si riduce la base occupaziona
le e aumenta la lista dei senza 
lavoro. Adesso la bufera inve
ste la Comunità Europea: la 
Cce stima che nel 1994 il tasso ; 
di disoccupazione toccherà il 
12%, quasi 20 milioni di perso
ne. Adesso siamo a un valore 
medio del 10,6%, e l'Italia in 
questa triste classifica non è 
messa malissimo. In Francia 
siamo al 11,1%, in Spagna al 
22,3%, in Germania al 10%, in ' 
Gran Bretagna all'I 1,4%. Da' 
noi (l'ultimo dato Istat e di 
aprile) il tasso di disoccupa
zione è del 10,5%. pari a 
2.389.000%persone in cerca di , 
impiego. È molto, ma percapi-
re questo dato bisogna disag
gregarlo per aree territoriali e 
per sesso: il tasso è del 7,9% 
per gli uomini, e del 14.9% per 
le donne, del 6,3% al Nord e 
del 17,9% al Sud. Ancora più in 
dettaglio: si va dal 4.49% per i . 
maschi settentrionali al 23,36% •' 
delle donne meridionali. In
somma, una • situazione «a 
macchia di leopardo», che ri
specchia l'andamento dell'e

conomia nelle varie realtà del 
paese. Se nel Veneto e in Friuli 
lutto sommato si e ancora vici
ni alla piena occupazione, in 
Calabria siamo al dramma. • 
• Insomma, c'ù una recessio
ne europea. Si aggiunge l'effet
to della globalizzazione dell'e
conomia mondiale, con lo 
spostamento di produzioni (e 
posti di lavoro) verso la viva
cissima area del Pacifico, dove 
il costo del lavoro e nettamen
te più basso. Poi, come affer
mano molti studiosi, e in atto 
un processo di riorganizzazio
ne complessivo della produ
zione, il cosiddetto downsi-
zing. sempre più spesso li-
grandi imprese si accorgono di 
poter produrre e funzionare 
meglio con meno lavoratori 
•fissi». Infine, ci sono problemi 
tutti italiani che aggravano la 
situazione: Tangentopoli, l'as
senza di una politica industria
le pubblica, un capitalismo fa
miliare e consociativo con Sta
to e partiti, l'implosione delle 
partecipazioni statali, una 
pubblica :-.J amministrazione 
ipertrofica e inefficiente, e chi 
più ne ha più ne metta. 

Questo genera per il nostro 
paese una crisi nella crisi. Tut- i. 
to sommato l'Italia aveva con
vissuto tranquillamente con la 
«pulizia etnica» dell'industria <" 
dei primi anni '80econalti tas
si di disoccupazione. Ma la cu
ra da cavallo inflitta all'econo
mia e alla società dal governo 
Amato ha inoculato improvvi
samente il virus della paura e 
dell'incertezza per i posti di la- -
voro, colpendo per la prima . 
volta anche coloro (quadri, ' 
tecnici, impiegati, commer
cianti, • lavoratori autonomi) 
che fin qui si ritenevano più o 
meno al sicuro. E i numeri so- . 
no preoccupanti. Nel primo •• 
semestre del '93. dice la Cer-
ved, sono «morte» 227mila im- ' 
prese e ne sono «nate» 161 mi
la; il ricorso alla cassa integra- ; 

zione e aumentato del 35,1% 
( + 49,9% per quella ordinaria, 
+ 10,6% per quella straordina
ria); le liste di mobilità (l'anti- : 
camera del licenziamento) 
accolgono 131.404 persone; le ', 
stime dei potenziali tagli occu
pazionali (ma verranno creati 
altri posti di lavoro) oscillano 

dalle 3-400mila alle 750mila 
unità. E i costosi ammortizza
tori sociali sono «sgonfi», se e 
vero che si stima un onere di 
12mila miliardi per il '93 per le 
già appesantite casse previ
denziali pubbliche. - -

Che prospettive abbiamo? ; 
Secondo Stefano Micossi. di
rettore del Centro studi di Con
findustria, il calo occupaziona
le nel '93 dovrebbe aggirarsi 
intomo alle 200mila unità. Se il 
governo non abbassa la guar
dia nel risanamento, se calano • 

•-. i tassi d'interesse, se ci sarà più ' 
flessibilità, l'economia dovreb
be presto riprendersi. Per l'e
conomista Renato Brunetta, il 
peggio è passato: se la grande 
industria aggancia la ripresa 
mondiale e il fisco allenta la 
sua morsa, l'Italia potrebbe en
trare in un circolo virtuoso. Ste
fano Patriarca, del dipartimen
to economico della Cgil, inve
ce e pessimista: «la situazione . 

', e destinata ad aggravarsi - di-
, ce - adesso per ricostruire il si

stema produttivo bisogna rio 
rientare l'intera politica econo
mica». ••• • v. -.-. • •..;. URGl 

«Ordine pubblico è anche occuparsi 
dei problemi dei lavoratori» 

Mancino ribatte 
«Mai parlato 
di terrorismo» 
11 ministro dell'Interno è un «allarmista irresponsabi
le», e c'è chi lo accusa di agitare lo spauracchio del
la rivolta per l'occupazione per agevolare un rinvio 
delle elezioni politiche. È così, oppure si tratta di un 
gigantesco equivoco alimentato dai giornali? Con
tattato telefonicamente, Nicola Mancino fornisce 
una versione assai diversa dell'incontro di lunedì 
con Carlo Azeglio Ciampi a palazzo Chigi. 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. «Abbiamo discus
so per un'ora e un quarto - di
ce Mancino - di incendi, di po
litica internazionale, di ordine 
pubblico, della situazione poli
tica, e abbiamo parlato anche 
dei problemi occupazionali. E 
poi, vengo accusato da un si
gnore di Confindustria di esse
re un irresponsabile allarmista. 
Il vero problema è che c'è un 
convincimento sbagliato, lo ' 
non sono il ministro dell'Ordi
ne. Pubblico: sono il ministro 
degli affari intemi, lo non vivo 
negli anni '50, vivo negli anni 
'90. Intanto, un mio incontro 
con Ciampi è un fatto assoluta
mente normale. Poi, ho soltan- . 
to spiegato che c'è una situa
zione di grande sofferenza in 
alcune realtà del paese, aree 
dove la crisi colpisce più duro. 
E dunque ho sollecitato inter
venti adeguati, di tipo econo
mico, in vista di un autunno 
che sarà difficile». 

Insomma, il responsabile 
del Viminale vuole evitare che . 
la crisi si traduca in manifesta- ; 
zioni e proteste. Un messaggio .. 
più o meno simile a quello lan
ciato . all'inizio dell'anno, al ; 
tempo delle prime clamorose 
iniziative dei lavoratori «auto
confinati» nelle miniere. Allo
ra, non ci sono novità preoccu
panti? «Esattamente - replica 
Mancino - in quell'occasione 
preparai una relazione in sede 
di Consiglio dei ministri, e ven- -
ni sommerso dalle critiche. 
Guardi, quando Luciano Lama 
dice di avere fiducia nei lavo
ratori io sono d'accordo an
ch'io sono figlio di lavoratori. Il 
[atto è che c'è un problema, 
economico-occupazionale 
che si fa sempre più acuto, so
prattutto nelle zone caratteriz
zate da una forte presenza del
l'industria pubblica, come Na
poli, Genova, la Calabria. Il 
problema occupazione riguar
da tutto il paese, e nel Mezzo- .' 
giorno i dati sono ancora più .' 
allarmanti. Dunque, se il go
verno sta predisponendo una 
manovra economica, è chiaro ; 
che bisogna tenere conto di 
questa situazione» 

Resta il fatto che un interes
samento del ministro dell'In
terno per l'impatto sociale del
la recessione assume un rilievo 
del tutto «particolare». Manci
no respinge seccamente ogni 
ipolesi dietrologica. «È sempli
cemente assurdo - risponde -
ho soltanto posto l'accento su 
questi problemi. Non si preten
derà certo che il Viminale deb
ba preoccuparsi . esclusiva
mente dell'ordine pubblico: il 
ministro dell'Interno deve se
guire un po' nel complesso la 
vita sociale del paese, proprio 
per evitare che l'occupazione 
possa diventare un problema 
di ordine pubblico». E come ri
sponde all'accusa di voler sol
levare l'emergenza-lavoro per 
favorire un rinvio delle elezio
ni? «È una cosa che non sta né 
in cielo né in terra - è la replica 
seccata - ho già indetto le ele
zioni comunali di novembre in 
alcune grandi città. Il dibattito 
sul voto sta creando tensioni 
tra le forze politiche, ma si trat
ta di un altro discorso». .. -. „ 

Resta il dubbio: se il governo 
sta preparando misure econo
miche anti-crisi, un conto è 
che se ne interessi il ministro 

; del Tesoro, un altro quello del
l'Interno. Mancino, allora, pro
va a spiegarsi meglio: «Mi attivo 

• perché nella manovra econo
mica i necessari tagli alla spe
sa pubblica vengano fatti so
prattutto su voci non essenziali 
per il paese». «Esistono delle 
zone "calde" - prosegue il mi-
n istro - dove a mio avviso è ne
cessario utilizzare • le •• risorse 
pubbliche con maggior impe
gno, proprio per ammortizzare 
gli effetti della crisi: bisogna • 
spendere con oculatezza, ma 
senza porsi eccessivi problemi 
se l'impiego finale è solo par
zialmente produttivo». Insom
ma, non stiamo a spaccare in 
quattro il capello. E cosi? «So
no stato di recente a Genova, e 
Confindustria mi ha detto che 
andranno in cassa integrazio
ne 1200 tra tecnici, ingegneri e 
diplomati. Una cosa del gene
re non può sfuggire all'atten
zione del governo». 
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L'autunno 
italiano 

il Fatto ^ ...... 
Oggi vertice a palazzo Chigi, domani le prime decisioni 
del Consiglio dei munisti! Dai progetti delle Ferrovie 
per i supertreni attesi 50mila posti di lavoro, ma pesano 
i vincoli ambientali e il parere del Consiglio di Stato ^ 

Gui\pdi 
26 d«osto 1993 

Occupazione, ministri a consulto 
Si punta sull'Alta velocità e sulle inftastratture 
Oggi pomeriggio vertice interministeriale, domani le 
decisioni del Consiglio dei ministri per l'emergenza 
occupazionale. All'ordine del giorno lo sblocco del
le grandi opere pubbliche, dai programmi delle fer
rovie alla tutela ambientale. Ieri ai Trasporti si è fatto 
il punto sull'Alta velocità da Napoli a Torino: 50mila 
posti di lavoro, 23.800 miliardi di investimenti. Il pri
mo cantiere, forse entro l'anno. 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Dopo quasi un de
cennio di proposte, polemiche 
brucianti, scontri di Palazzo, 
battaglie all'ultimo sangue tra i 
colossi dell'industria dei treni .ì 
italiana e straniera, pare che 
l'alta velocità ferroviaria italia- : 
na cominci a concretizzarsi. Il . 
primocantiereperleinfrastrut- > 
ture ? potrebbe . aprirsi • entro : 
l'anno in corso. Un miracolo? ~ 
No, l'emergenza occupazione ! 
ha spinto i responsabili a rom- V 
pere gli indugi. Proprio l'occu-
pazione sarà oggi al centro di -
una riunione interministeriale. *• 
che tra l'altro farà il punto sullo 
sblocco delle ' grandi opere 
pubbliche, fra le quali appunto : 
il secondo doppio binario sul-: 

la direttrice Nord-Sud (da Na- . 
poli a Torino passando per Bo- ." 
logna e Milano, mentre la Ro- ? 
ma-Firenze e già fatta) con re-
lative gallerie, viadotti ecc.. CO .. 
dell'altro, naturalmente. < Dai •-
lavori • autostradali • ad - altre ' 
opere ferroviarie, fino agli in- • 
ferventi in difesa delle nsorse '•'• 
ambientali. Opere pubbliche '• 
insomma, secondo la più clas
sica delle ricette keynesiane, 
per rimettere in moto l'econo- ;•; 
mia e quindi la creazione di < 
nuovi posti di lavoro. Il proble- -
ma è che su tutte queste inizia- . 
live il dibattito e acceso. E nel 
pomeriggio i ministri faranno i •„•' 
conti sulle risorse pubbliche :;.-
effettivamente • impiegabili, > 
mentre domani per il Consiglio '< 
dei ministri sarà il momento *' 
delle decisioni. " ; ;••••«•"->.••?" 

È stato il ministro dei Tra- '•-
sporti Raffaele Costa, ieri, a 
parlare delle iniziative da adot
tare nel suo campo di compe
tenza dopo un incontro con 
l'amministratore della Fs-Spa 
Lorenzo Necci, con il vertice 
della Tav (la spa delle Fs per i 

supertreni) e con i tre «general 
contractor» (Iri, Eni e Fiat) ai 
quali Necci ha affidato i pro
getti infrastnitturali. Scopo del
la riunione, fare il punto sullo 
stato delle procedure e sull'im
patto occupazionale e finan
ziario dell'Alta velocità: in cin
que-sei anni, SOmila nuovi po
sti di lavoro (metà per l'esecu
zione diretta delle opere, l'al
tra metà nell'indotto), con una 
spesa di 23.800 miliardi dei 

- quali formalmente il 40% a ca-
: ricodclloStato. 

Riguardo - alle procedure, 
due sono gli ostacoli (i «vinco
li») che il governo dovrà supe
rare. Il primo consiste nelle 
conseguenze dell'opera sul
l'ambiente, motivo principale 
del rigetto dei vari progetti da 

: parte del Parlamento. Costa ha 
detto che per la tratta Napoli-
Roma la consultazione degli 
enti locali con la Conferenza 
dei servizi è conclusa (sui 59 
comuni interessati, solo quello 
di Caivano ha espresso un giu
dizio negativo), e le Fs sono 
impegnate a fornire al più pre
sto «tutte le chiarificazioni ne
cessarie» per ottenere il vinco
lante parere positivo finale dei 
ministeri dell'Ambiente e dei ' 

. Beni culturali sui nodi di Roma 
e di Napoli. Per il resto (Tori- • 
no-Milano, •• Milano-Bologna, 
Bologna-Firenze) il ministro • 
ha sollecitato la Conferenza da . 
tenersi entro settembre, aven
do già definito i quasi pronti 
•accordi di programma» con 
gli enti locali. ..• - . •*. 

Il secondo ostacolo, forse 
• ancor più difficile, è quello del -
' Consiglio di Stato che ha fatto 
le bucce sia alla trasformazio-

' ne delle Fs in Spa. sia alla prò- ' 
cedura adottala tra il '91 e il 92 

Raffaele Costa 

per l'assegnazione della pro
gettazione-realizzazione delle 
infrastrutture per l'Alta velocità 
ai tre General contractor: la 
trattativa privata invece della 
gara. Oltretutto una Direttiva 
Cee impone che nella Comu
nità dal 1° gennaio '93 le opere 
pubbliche siano assegnate per 
gara internazionale: sarà pro
babilmente questo il destino 
della tratta' Milano-Torino. Il 
ministro Costa prevede che 
«l'importante parere» del Con
siglio verrà reso entro settem
bre. E prima di questo parere 
tutto è bloccato. Insomma, la 
strada per i supertreni è ancora • 
in salita, tanto che Costa ha ' 
auspicato «l'impegno comune 
di tutte le amministrazioni», te
nendo conto «sìa dell'esigenza ' 
di procedere entro l'anno al
l'avvio dei lavori, sia delle ne
cessità ambientali». 

Secondo l'Associazione dei 

costruttori (Ance) domani il 
governo potrebbe avviare due 
tipi di opere pubbliche. Al pri
mo tipo appartengono progetti 
già finanziati con risorse iscrit
te in bilancio ma non ancora 
disponibili, a cominciare da 
quelli delle Ferrovie per > quali 
manca l'autorizzazione a con
trarre mutui; ma ci sono pure i 
parcheggi, le metropolitane, 
gli interponi, gli interventi nei 
Mezzogiorno. Al secondo tipo 
appartengono i progetti appro
vati con predisposizione di 
fondi, mancando però le pro
cedure amministrative per atti
vare gli investimenti: difesa del 
suolo, manutenzione e tutela 
ambientale. E poi una serie di 
iniziative pubbliche e private 
di interventi di edilizia sovven
zionata e agevolata, per le 
quali nella Cassa depositi e 
prestiti (la banca dei Comuni) 
giacciono 11 mila miliardi. 

„.«&.«.»*,.. ^ ' 

(•MMIrt) 
Dorata 

a) MoMIrttsIntarcaaaauloiii nazionali 
1. Quadruplicamento ferroviario Napoli-Milano 

2. Raddoppio ferroviario Verona-Modena 

3. Adeguamento nodi metropolitani ferroviari 
Torino / Milano /Firenze /Roma / Napoli •; 

4. Variante autostradale Firenze /Bologna 

5. Adeguamento autostradale 
Salerno /R.Calabria 

a) Ritorta amMantall 
6. Bacino del Po 

7. Salvaguardia di Venezia 

8. Sistema idrico meridionale 

Totale : 

Media annua 

9.400 

800 

4.700 . 

5.200 . 

6.700 

1.350 

1.600 

4.200 :. 

33.9S0 

8.500 

(mld. lira) 

15.600 

1.300 

7.900 

8.600 

11.100 -

1.850 

2.400 

7.900 

56.650 

14.190 

(•lai. alta) 

26,7 

2,3 

13,7 

• 11.2 

14,5 

3,9 

5,2. 

17,4 

3763 
94,9 

4 

4 

4 

5 

5 

3 

3 

3 

-
-

Fonte: elaborazione Rur-Censis ed. Izi, 1993 

30.000 miliardi sul piatto 
• • ROMA. Lo conosceremo con precisione e 
nel dettaglio oggi e domani l'elenco delle opere 
pubbliche infrastnitturali che saranno avviate 
per risollevare le sorti dell'occupazione. Ma già 
a luglio, nel quadro delle iniziative volte a supe
rare la paralisi degli appalti pubblici in seguito a 
Tangentopoli, il Censis e il Rur avevano dise
gnato un quadro del «possibile», indicando le in
frastrutture nelle «Rrandi reti» la cui realizzazio
ne poteva essere determinante per la «ripresa», 
puntando sui problemi della mobilità e delle ri
sorse ambientali, con 34mila miliardi di investi
menti. I calcoli del Censis -che riportiamo nella 
tabella qui sopra - basandosi sui progetti già de
finiti, giungevano sino al numero dei posti di la
voro che la realizzazione di tali opere avrebbe 
creato, 380mila in cinque anni; ma come sem
pre per tali previsioni vale il beneficio dell'in
ventario. In ogni caso sono con tutta probabilità 
queste le opere di cui si sta discutendo nel go
verno. -:-.'.,•. ' • - : . . • " ; • . .;„••-'' -

Al primo posto le quattro corsie ferroviarie fra 
Napoli e Milano, in sostanza l'infrastruttura per 
il progetto di Alta velocità, che dopo le contesta

zioni degli ambientalisti si preferisce chiamare 
«quadruplicamento». In origine doveva collega
re a Milano anche Venezia e Torino (e Geno
va) , ma problemi finanziari ad est, sistema di 
assegnazione degli appalti ad ovest avevano 
consigliato il ridimensionamento. Ieri però il mi
nistro dei Trasporti ha reintrodotto la tratta Mila
no-Torino. Inoltre, soprattutto per collegare il 
trasporto merci con l'Europa, le Fs ritengono in-

' dispensabile superare il binario unico tra Modo-
' na e Verona, dove si trova un enorme «interpor-
_ to». , ...-,- L-v-.v"-'-.,-."•"•'•••'>.' ":-:."' •<• •••!••• ...•.•;, 
' ' Dovranno essere realizzate quattro tratte su-

perveloci per un totale di 667 chilometri, e i rela
tivi lavori, dalla progettazione alla realizzazione 
chiavi in mano, sono stati affidati a tre General 
contractorche a loro volta hanno costituito con
sorzi con vari costruttori: all'Ili tocca la Roma-

• Napoli, all'Eni la Milano-Bologna, alla Hat la Bo
logna-Firenze e, se gli riesce, la Milano-Torino. 

'• Col superitene da Milano a Roma in tre ore in
vece di quasi sei, da Roma a Napoli in 1 ora e 
dieci minuti. • ; - , . • . " . ... OR.W. 

Ciampi ha fretta: 
Finanziaria subito 
Si parte al Senato 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. Il governo Ciam
pi si accinge al varo della sua 
prima legge finanziaria che de
cide le grandi direttrici di mar
cia per le entrate e le spese de! 
1994. E per sgomberare il ter
reno da inciampi burocratici 
che potrebbero rallentare l'iter 
legislativo che quest'anno 
spetta in prima battuta a palaz
zo Madama, ieri mattina per 
oltre un'ora e mezza Carlo 
Azeglio Ciampi ha incontrato il 
presidente dei senatori, Gio
vanni Spadolini, «per un ampio 
scambio di idee - precisa l'uffi
cio stampa del Senato - in ordi
ne ai tempi di discussione del- • 
la legge finanziaria», il cui esa
me «coinciderà con la ripresa 
dei lavori parlamentari a metà 
settembre». Assieme alla finan
ziaria, il governo si appresta a 
varare - prosegue la nota - «una 
più articolata manovra diretta 
a ridurre il disavanzo pubblico 
e a contenere gli effetti di una 
generale situazione di reces
sione». Si tratta di trovare altri 
31 mila miliardi, compito sul 
quale i ministri economici 
stanno lavorando in questi 
giorni. Già predisposta nelle -
sue strutture porunu liu dallo 
scorso luglio, la manovra ora 
viene «affinata» soprattutto sul 
versante del contenimento 
della spesa. Che poi si tratti di 
provvedimenti idonei a rag
giungere il traguardo prestabi
lito (contenere il disavanzo ed 
insieme frenare la recessione) . 
questo è tutto da verificare. Il 
PdS, Rifondazione. Rete. Verdi, 
attendono il governo alla pro
va dei fatti: in quali settori ver
ranno operati i tagli più rile
vanti? Secondo indiscrezioni, 
l'attività di Ciampi in questi 

giorni dovrebbe tentare di cali
brare tra loro le indicazioni per 
un effettivo alleggerimento dei 
conti pubblici, i tagli veri e pro
pri, ed infine gli interventi di ra
zionalizzazione e le misure da 
adottare nei settori a maggior 
rischio di spesa. E non è certo 
che tutto fili liscio. Non a caso, 
nonostante il tempo a disposi
zione sia stato abbondante, 
sono tuttora in corso e prose
guiranno anche durante il 
weekend gli incontri tecnici. 
Lunedi Ciampi dovrebbe pas
sare al giro finale di consulta
zioni con i singoli ministri di 
spesa prima di giungere alla 
presentazione della manovra, 
entro i primi di settembre. 

Subito dopo toccherà alla fi
nanziaria '94. Per esaminarla e 
appprovarla, i senatori hanno 
a disposizione 40 giorni, dopo 
i quali la legge dovrebbe pas
sare all'esame di Montecitorio 
(tra il 24 e il 28 ottobre) che a 
sua volta dovrebbe approvare 
il provvedimento entro la fine 
di novembre (la Camera dei 
deputati ha a sua disposizione 
3S giorni). Il limito dei -10 Rior
ni della sessione di bilancio è 
stabilita dai regolamenti, ed 
entra in auge quando - come 
in questo caso - il Senato esa
mina la finanziaria in prim.i 
battuta. A palazzo Madama in
sistono a sottolineare che «tut
to è regolamentato in modo 
preciso»: i tempi delle commis
sioni permanenti per l'esame 
degli stati di previsione e della 
legge finanziaria, i tempi della 
commissione bilancio, i tempi 
riservati ai disegni di legge col
legati che sono demandati alla 
conferenza dei presidenti dei 
gruppi parlamentari. .',">• 

Per il lavoro gli industriali chiedono denaro meno caro, i sindacati opere pubbliche 

Tante ricette contro la «grande paura» 
Si litiga su tassi, fisco e investimenti 

•> 

L'addio alle ferie non coincide solo col «grande 
rientro» ma anche con la «grande paura». La chia
mano «emergenza lavoro» e contro di essa il gover
no si appresta a varare un piano-tampone. Intanto 
le ricette fioccano. Prodi chiede opere pubbliche. 
Anche i sindacati, ma con accenti diversi. Egli indu
striali? solita musica: «Giù i tassi». E le piccole impre
se vogliono anche la detassazione degli utili. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA Gli italiani, ormai, 
ci sono abituati. Quando arriva 
il momento del grande rientro 
dalle ferie arriva anche la pau- v 
ra. È quasi un appuntamento 
fisso. E il timore dell'autunno, • 
quest'anno, fa tremare più del . 
solito. Si parla di 750mila posti. 
a rischio, fabbriche che riapro- •••„ 
no con la prospettiva di richiu-1 
dere i battenti, decine di mi- : 
glìaia di operai con la lettera di -'.• 
cassa integrazione già in tasca, 
giovani senza futuro, i prepen- ;' 
sionati che ormai sono un 
esercito. •-..-:..•—'=..:> - >s-.;~--.' 

Anche in Francia, di questik' 
. tempi, la paura della disoccu-
pazìone dilaga..La gente mette . 
i soldi in banca e non spende. I .'; 
consumi languono, la produ- C 
zione cala. In Inghilterra la si
tuazione è stazionaria. I mina-
tori sono quelli che stanno 
peggio e gli opcr;«i col sussidio • 

. di disoccupazione crescono a .. 
vista d'occhio. Riprendono gli ;. 
acquisti di auto ma gli altri > 
consumi non tirano. Insomma, • 
la ripresa non si vede. - ••-. -;•. • •.,• 

L'Italia è tra i paesi più a ri-. 
schio. A Palazzo Chigi i ministri > 
economici studiano piani-tam- ; 
pone e rispolverano vecchie ;; 
letture keynesiane, vincolati da ; 
una perenne mancanza di de-
naro. mentre il ministro dell'In- ;; 
terno agita lo spettro dell'ordì- : 
ne pubblico in quelle che lui 
definisce zone calde. 

Ma quali proposte vengono 

avanzale7 Su: giornali, infarciti 
, di cronaca nera e delittacci . 
estivi, trovi articoli e interviste " 
preoccupate su quella che, ; 
con un termine un po' abusa-

• to, viene definita «emergenza ' 
lavoro». E le ricette? Natural-

." mente non mancano, anche • 
se non sempre coincidono. 

Il professor Romano Prodi, : 
presidente dell'lri, forse pen
sando anche al suo gruppo 
che fa acqua da tutte le parti, 

, così commenta i dati sull'oc
cupazione: «Non possiamo 
permetterci altre centinaia di 

. migliaia di disoccupati, gli at-
•', tuali due milioni SOOmila sono 
-. già tanti». Poi Prodi punta il di-
" to contro i tardi epigoni del 

thatcherismo: «Keynes è stato 
. troppo frettolosamente messo 
. in cantina, i suoi insegnamenti . 
,- sono sempre attuali ed utili». E : 
dunque? Per Prodi bisogna av-

' viare programmi di opere pub-
'.. bliche e di investimenti capaci 
; di rilanciare la domanda. Al 
•• presidente dell'lri fa eco Siro 
' Lombardini, presidente della 
• società degli economisti, se-
': condo il quale «la disoccupa- ; 
» zione si aggraverà». I rimedi? 

«Ridurre le imposte per ridare 
slancio alla domanda intema e 

; nuovi lavori pubblici». ' \ ' •••' 
y Anche alla Confindustria, fi-
; nalmentc, ci si e decisi ad apri-
•'•' re gli occhi sulla disoccupazio

ne Dati alla mano gli indù-
stnali assicurano che a fine '93 

Luigi Abete 

si arriverà ad un tasso record 
del 12,2% (11,5'A; nel '92).JV1a ; 
la ricetta e sempre la stessa: «Il 
governo abbassi i tassi per ri
dare fiato alle imprese». In
somma la musica non cambia, • 
visto che un taglio del prezzo 
del denaro non significa un 
automatico rilancio dell'occu
pazione. E un falco come Feli
ce Mortillaro, ex leader della ' 
Federmeccanica, lo sa bene e. 
spiega: «Ci sono troppe impre- . 
se, serve una selezione». Più 
soft le proposte di Giorgio Fos
sa, presidente del comitato dei 
piccoli industriali della Confin
dustria, il quale chiede la de- , 
tassazione degli utili reinvestiti. 
La Confapi (associazione del
la piccola impresa) sceglie in
vece una linea più dura e il suo 
presidente Alessandro Coci-
no punta soprattutto sull atti
vazione del lavoro interinale 

cioè il cosidetto lavoro in affit
to. • • - .. • 

E i sindacati? Le tre confede
razioni sono tutte d'accordo a 
puntare su un rilancio degli in
vestimenti pubblici. Ma con 
accenti diversi. Il leader della 
llil. Pietro Larizza, si dice pron
to a chiedere un «prestito» ai 
lavoratori per sostenere l'occu
pazione. Obicttivi? L'emergcn- •; 
za per Larizza riguarda soprat
tutto il Sud del paese e la sua 
infrastrutturazione. E in parti- •' 
colare il ponte sullo Stretto di 
Messina e lo sviluppo della re
te ferroviaria e di quella telefo
nica. La Cgil, invece, vuole de
gli investimenti pubblici fina
lizzati' ad una chiara politica 
industriale ». (ricerca,, innova
zione tecnologica, formazio
ne). Cioè investimenti in grado 
di rilanciare l'economia pun
tando sui tempi lunghi In casa 

Cisl, il segretario generale, Ser
gio D'Antoni, lancia invece la 
proposta di ridurre orari e sala
ri per evitare i licenziamenti. In 
pratica punta sull'utilizzo dei 
contratti di solidarietà da usare 

. in alternativa alla cassa inte
grazione. • 

Intanto il ministro del Lavo
ro, Gino Giugni, mette sotto 
torchio i suoi collaboratori per 
la stesura del suo piano sul
l'occupazione. Si parla di 
sbloccare i 30mila miliardi già 
previsti dal governo Amato per 
le grandi opere pubbliche (al- • 
ta velocità e cantieri chiusi per 
via di Tangentopoli) e di utiliz- ; 
zare i lavoratori in cassa inte- • 
grazione per piccole attività diL 

manutenenzione. Insomma, si 
cerca di raschiare il fondo del [ 
barile. II Sunia, il sindacato de- : 
gli inquilini, propone che nel ' 
piano del governo si inserisca ' 
un recupero del • patrimonio • 
edilizio ed urbano pubblico 
che non graverebbe sul bilan
cio dello Stato, in quanto ver
rebbe attuato con «parte delle . 
ingenti risorse finanziarie non • 
spese e non impegnate, gia
centi presso la Cassa Depositi 
ePrestiti». , . . . . 

L'ipotesi di incrementare la . 
spesa pubblica per favorire ' 
l'occupazione, non convince 
l'economista Paolo Leon, se
condo il quale «bisogna punta
re sulla defiscalizzazione dei 
consumi». Questa misura, in
fatti, «vista la lentezza dei tem
pi di gestione delle opere pub
bliche ha effetti più rapidi del
l'aumento della spesa pubbli
ca». Dello stesso avviso è Patri
zio Bianchi, direttore di Prome- ' 
teia, istituto di • analisi 
economica vicino al presiden
te dell'lri, Romano Prodi. Per 
Bianchi, «piuttosto che tener 
bassa l'inflazione a tutti i costi : 
è necessario rilanciare la do
manda di consumi, con una 
politica fiscale non indulgente 
maceria». ; 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 
• La durata di questi CCT inizia i! lu agosto 1993 e termina il 1" agosto 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 5,25% lordo, verrà pagata il l" febbraio 1994. 
L'importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
all'emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre. *." 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. .' 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 9,40% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della . 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 27 agosto. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° agosto; all'atto del pagamento 
(1B settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale.'.-. . ' • .-

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• -Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Politica 
Parla il tesoriere della Quercia: «Non ce alcun appiglio 
per coinvolgere il partito nel sistema di Tangentopoli» 
«Io non penso che da parte della magistratura ci sia 
una volontà persecutoria. Credo che accerterà presto i fatti» 
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«Sono sereno, la verità vorrò fuori» 
Stefanini: ho solo rabbia per le strumentalizzazioni anti-Pds 
«Sono le cose dette e ridette, smentite e poi ancora 
smentite, da sei mesi a questa parte: nell'avviso di ga
ranzia non c'è niente di nuovo». Marcello Stefanini, 
tesoriere del Pds, racconta il suo «ingresso» nell'in-
chiesta-Tangentopoli. «Sono tranquillo, non c'e 
niente contro di me e contro il partito, ma fanno rab
bia tutte queste strumentalizzazioni». Dimissioni? 
«Sono a disposizione, ma sarebbe un cedimento». 

PAOLO BRANCA 

H i ROMA. Il telefono di casa 
Stefanini, nella campagna 
marchigiana, squilla in conti
nuazione dall'altra mattina. 
«Telefonate di solidarietà, di 
sostegno, da parte di compa
gni ed amici. A parte quella di 
Occhetto - racconta Stefanini 
- m i hanno fatto particolar
mente piacere le parole di sti
ma e di comprensione da par
te di Paolo volponi. Le ho ap
prezzate molto». . 

Stefanini, hai letto i giorna
li? Che effetto ti hanno fatto 
quei titoli, quelle vignette 
«ul Pds ormai sbattuto «a 
pieno titolo» dentro Tan
gentopoli? 

Ho letto qualcosa - qui molti 
giornali neppure amvano - , 
qualcos'altro mi è slato riferito 
dai compagni. Certo fa rab
bia, molla rabbia vedere co
me viene strumentalizzata 
questa vicenda. E fa doppia
mente male vedere coinvolti, 
assieme a me, anche il partito 
e il segretario, in una faccen
da alla quale siamo del tutto 
estranei. Ma ho l'impressione 

che certi titoli di giornali, o le 
slesse vignette che ricordavi, 
più che ad un'esigenza di in
formare rispondano ad una 
precisa logica di lotta politica: 
assimilare il nostro partito al 
sistema di Tangentopoli. È 
un'operazione che qualcuno 
tenta ma senza risul
tali, perchè non c'è 
alcun appiglio, nes
sun fondato elemen
to che possa far pen
sare una cosa del ge
nere. Ci hanno prova
to, anche più in gran
de, con il grande affa
re Enimont, ma come *• .- . 
si è visto non hanno raccolto 
niente di niente. 

Partiamo dall'inizio. Quan
do è arrivato l'avviso di ga
ranzia? 

Credo nei primi giorni di ago
sto. Dovrei controllare le date 
sulla busta, io in quei giorni 
non stavo a casa. Ne sono ve
nuto a conoscenza solo al 
mio ritorno, qualche giorno 
fa. L'atto è arrivato per'posta. 

mi hanno detto che è un fatto 
insolito, ma francamente non 
gli do un grande peso. Cosi 
non mi sembra particolar
mente rilevante il fatto che gli 
sia stata data pubblicità: è ac
caduto in tantissimi altri casi, 
ormai il segreto istruttorio è 
quello che è. 

Per quanto riguarda il meri
to delle contestazioni, cosa 
viene Ipotizzato nell'avviso 
di garanzia? 

La prima cosa che colpisce, 
come già ha avuto modo di 
sottolineare il mio avvocalo, il 
professor Calvi, è la genericità 
dei rilievi che vengono mossi. 
Non c'è un riferimento a (atti o 
elementi precisi, né si vede al
cuna novità rispetto alle cose 
giù emerse sei mesi fa. In po-

«Mai conosciuto Panzavolta 
Non sapevo nemmeno 
che dirìgeva una società 
che aveva partecipato 

a lavori dell'Enel» 

co più di una paginetta si dice 
sostanzialmente che in con
corso con Greganti. io avrei 
concordato con Panzavolta, 
una quota di denaro da versa
re al Pei. Ma io Panzavolta non 
l'ho mai visto, non l'ho mai 
conosciuto. Prima che ne par
lassero i giornali non sapevo 
neppure che dirigeva una so
cietà che aveva partecipato a 
lavori dell'Enel... Al secondo 

punto, si dice che io avrei au
torizzato l'apertura del conto 
Gabbietta: e questa è franca
mente una cosa fuori dal 
mondo. Il Pei e il Pds non han
no mai avuto di questi conti 
all'estero. Questa è l'assoluta 
verità. E questo è quello che 
dirò al magistrato: non è che 
si debba ammettere una re
sponsabilità per essere credu
ti, sarebbe un modo curioso 
di affrontare le questioni. 

È vero che già da tempo 
chiedevi invano di essere 
sentito dal magistrato? 

SI, è cosi. O meglio, una con
vocazione come testimone mi 
era arrivata in un periodo in 
cui slavo molto male, in peri
colo di vita per la rottura di 
un'arteria. Superato il periodo 

di crisi acuta, ancora 
convalescente, ho fat
to sapere, attraverso il 
mio avvocato a Mila
no, che ero pronto a 
testimoniare. Ho fatto 
presente più di una 
volta la mia disponi
bilità alla dottoressa 
Parenti, ma non è 

successo niente. Non ho sa
puto più nulla, fino all'arrivo 
dell'informazione di garan
zia.. 

È stato fissato l'interrogato
rio? 

Non so. Ho letto sui giornali 
che il magistrato è in ferie, ve
dremo che deciderà al rien
tro... 

Ma nei confronti della ma

gistratura, Stefanini, ades
so il tuo stato d'animo qua! 
è ? 

lo non penso che 'la parie 
della magistratura ci sia alcu
na volontà persecutoria. Loro 
ranno il loro mestiere, il più 
delle volte bene: non ho rilievi 
da muovere, tanto più adesso 
che sono indagato. Per il re
sto, capisco bene che questo 
atto possa venire strumenta
lizzato da forze politiche o da 
determinati giornali, ma que
sto non fa venire meno in me 
la fiducia che alla fine la magi
stratura saprà accertare la ve
rità. Io sono il più interessato a 
che questo avvenga. E la mia 
tranquillità è tale da convin
cermi che sarà così. Anche 
perchè la magistratura ha di
mostrato di essere un 
corpo capace, nella 
sua maggioranza, di 
individuare la verità.. 

Come valuti le dif
ferenziazioni che, 
all'interno del pool 
milanese, si sareb
bero manifestate 
nell'esame del tuo 
caso? E come valuti il fatto 
che all'avviso di garanzia 
non sia ancora seguita la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere? 

Su questo non sono in grado 
di dire nulla. I magistrati valu
teranno con la responsabilità 
che hanno sempre avuto e 
prenderanno i provvedimenti 
che ritengono... Per quanto mi 
riguarda, io potrò riferire ov

viamente solo delle cose di 
cui sono a conoscenza... 

Cosa puoi dire di Greganti? 
Lo conoscevi bene? 

L'ho conosciuto, si, ma non ci 
ho mai lavorato assieme. 
Quando ho avuto l'incarico di 
tesoriere nell'autunno dell'89, 
lui era un collaboratore di 
Botteghe Oscure - non un 
funzionano come è stato det
to - , si occupava di una socie
tà che raccoglieva la pubblici
tà per le feste de l'Unità, ma 
solo per qualche mese, poi è 
stato sostituito come del resto 
altri collaboratori, I nostri rap
porti, abbastanza sporadici, di 
lavoro risalgono ad allora: era 
suppergiù la fine dell'89. l'ini
zio del '90. Greganti aveva già 
costituito una sua società au-

«Dimettermi da tesoriere? 
Faremo la cosa più giusta 

Ma sarebbero sbagliati 
cedimenti o debolezze 
perché non c'è nulla» 

tonoma. lavorava insomma in 
proprio. Un giudizio? Non lo 
conosco a tal punto da poter 
dare un giudizio sulla perso
na, se ine lo chiedessi per 
qualche mio collaboratore -
di quelli, voglio dire che han
no lavoralo davvero quotidi-
namante con me - , sarebbe 
diverso, ma il rapporto con 
Greganti non è mai stato di 
questa natura. Era un rappor

to di conoscenza, ma non di 
lavoro comune. Per quel poco 
che so di lui, e per quel che ho 
letto, comunque, posso dire 
che con me si è sempre com
portato correttamente. 

Cosa pensi di fare, adesso? 
Lascerai la carica di teso
riere? 

Ui prossima settimana torne
rò a Roma e ne parlerò con i 
compagni. Mi sento tranquil
lo, farò evidentemente la cosa 
che si riterrà più opportuna 
per il partilo. Però ritengo che 
non ci siano le condizioni per 
assumere un atteggiamento 
che può sembrare di cedi
mento o di debolezza. Abbia
mo detto e ridetto che col 
conto Gabbietta non c'entria
mo niente. Se ci fosse una no

vità, sarebbe diverso, 
ma la cosa più curio
sa è che questo avvi
so di garanzia riguar
da cose già note, che 
risalgono al mese di 
marzo, cose che ab
biamo ripetutamente 
smentito, con dichia
razioni e conferenze 

stampa. In base a quale novi
tà, allora, dovrei dimettermi a 
questo punto? Non voglio pe
rò che tutto questo appaia co
me una mia indisponibilità a 
lasciare l'incarico. Ripeto, ne 
parleremo al mio rientro in se
de. Vedo comunque che le 
prime dichiarazioni dei diri
genti del Pds vanno nelle dire
zione dell-; cose che ho appe
na detto. Marcello Stefanini Sotto, il giudee Parenti e. accanto, gli altri giudici ilei pool 

Il procuratore Vinci: «Le voci che non trovano riscontri non hanno alcuna valenza» 

Posizioni diverse nel pool di Mani pulite 
«Valuteremo la sussistenza delle prove» 
Perplessità nella Procura milanese per l'informazio
ne di garanzia inviata a Stefanini. I magistrati di «Ma
ni pulite», normalmente coesi, non nascondono 
qualche imbarazzo. Non è neppure scontato che 
verrà inviata in Parlamento la richiesta di autorizza
zione a procedere nei confronti del tesoriere del 
Pds. «Valuteremo la sussistenza delle prove, non vo
gliamo essere accusati di fumus persecutionis». 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. C'è maretta nella 
procura milanese, per l'avviso 
di garanzia inviato a Marcello 
Stefanini, il tesoriere di Botte
ghe Oscure. Nessuna spacca
tura ufficiale, tant'è che quel
l'atto, è firmato da tutli i magi
strati del pool di «Mani pulite» 
che erano al lavoro il 2 agosto, 
quando si decise di spedirlo. 
Ma basta una frase, un com
mento colto al volo per capire 
il clima: «È come se avessimo 
iscritto Craxi nel registro degli 
indagati, dopo le prime con
fessioni di Luigi Myno Carne
vale (vicepresidente della me
tropolitana milanese, che per 
primo parlò del denaro porta
lo da Larini in piazza Duomo, 
nell'ufficio di Craxi, ndr). La 

deduzione che non poteva 
ignorare i fatti, non basta a for
mulare ipotesi di accusa». Una 
deduzione in effetti, sembra 
essere l'unico appiglio su cui si 
basa Tiziana Parenti. La pm 
che segue questo troncone 
d'inchiesta, ritiene che Primo 
Greganti, il titolare del conto 
•Gabbietta», abbia incassato 
621 milioni di tangente dal ma
nager Lorenzo Panzavolta. So
stiene però che gli ordini gli 
vennero da Marcello Stefanini. 
Questo si legge nel teslo del
l'avviso di garanzia inviato al 
segretario amministrativo del 
pds, due paginette in cui sono 
formulate le accuse di corru
zione e finanziamento illecito. 
Secondo l'accusa, Stefanini 

violò la legge sul finanziamen
to pubblico ai partiti, perché in 
concorso con Greganti e con 
membri del consiglio di ammi
nistrazione dell'Enel «riceveva 
la somma di 621 milioni da 
Panzavolta al quale, attraverso 
Greganti, dava l'ordine di ver
samento, sul conto "62035 
Gabbietta" e che immediata
mente faceva trasferire su altri 
due conti, il "Sartiame" e "Sor-
genie", aperti per conto del 
Pei: il Gabbietta in data 
28.5.90, per il deposito del fi
nanziamento di 1 miliardo e 
50 milioni proveniente dalla 
Handelsbank di Berlino. Il Sor
gente aperto il 24 novembre 
1989 per il deposito di parte di 
una tangente proveniente dal 
gruppo Kiat, per l'appalto Po-
Sangone». L'accusa di corru
zione scatta invece perché, 
questo finanziamento, sareb
be servito a Panzavolta ad assi
curarsi gli appalti Enel per gli 
impianti di desolforazione del
le centrali elettriche di Brindisi, 
del Sulcis e di Vado Ligure. Un 
anonimo membro dei consi
glio di amministrazione del
l'Ente avrebbe garantito l'ac
cordo, ma questo personaggio 
non è identificato e dunque, a 

parere del difensore di Stefani
ni, il professor Guido Calvi, 
mancano anche i presupposti 
per formulare questa ipotesi di 
reato. L'avviso spedito a Stefa
nini non indica elementi di 
prova o testimonianze raccol
te, né Tiziana Parenti era tenu
ta a farlo, anche se, per citare 
un precedente, si potrebbe ri
cordare che Bettino.Cra.xi si vi
de arrivare ben 17 pagine di in
formazione di garanzia, detta
gliatamente motivate. Tutela 
del segreto istruttorio? Non si 
direbbe. La pm ha tenuto vere 
e proprie conferenze stampa 
sugli esiti'dell'inchiesta, i gior
nali hanno pubblicato fiumi di 
verbali e nelle carte processua
li, il nome dell'amministratore 
del Pds non appare mai. 

Ieri l'avvocato Calvi sostene
va che in assenza di prove, ri
tiene inevitabile un'archivia
zione di questo troncone del
l'inchiesta, che in effetti sem
bra decisamente in alto mare. 
Normalmente, la richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
viene inviata in parlamento en
tro 30 giorni dall'iscrizione nel 
registro degli indagati, ma ora 
si attende il rientro dalle ferie 
di Tiziana Parenti per decidere 

il che fare e ci sarà da aspetta
re parecchio, l-a magistrata è 
partita il 2 agosto, dopo aver 
firmato l'informazione di ga
ranzia per Stefanini e fino al 19 
settembre non tornerà nel suo 
ufficio. «Quando rientrerà - ha 
detto ieri il consigliere Gerardo 
D'Ambrosio - valuteremo col
legialmente, come avviene per 
tutti gli atti dell'inchiesta, se 

La Quercia 
sporge querela 
contro 
Lìndipendente 

esistono sufficienti elementi di 
prova, perché non possiamo 
rischiare di essere accusati di 
fumus persecutionis». In so
stanza, il coordinatore dell'in
chiesta «mani Pulite» ha sottoli
neato che anche in questo ca
so sarà il pool, e non solo la 
pm Parenti, a decidere se ci so
no elementi tali da suffragare 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere. 

Intanto anche Antonio Di 
Pietro sta esaminando il fasci
colo delle presunte tangenti 
rosse. Rientrato dalle (cric, si è 
chiuso nel suo ufficio per leg
gere tulle le carte relative al la
voro svolto dai colleglli del 
pool, durante la sua assenza. 
Tiziana Parenti rischia di esse

re estromessa dall'inchiesta? 
Nemmeno per sogno. Su que
sto arrivano smentite da tutti i 
fronti, ma la sensazione é che 
il suo lavoro sia vagliato con 
grande attenzione. 

Da Roma arrivano invece di
chiarazioni del sostituto procu
ratore Antonino Vinci, titolare 
dell'inchiesta sulle «traversine 
d'oro» delle Ferrovie dello Sta
to. Il nome di Stefanini appari
va per esteso in quell'indagine, 
ma la magistratura romana ha 
ritenuto che non sussistessero 
elementi per l'emissione di 
provvedimenti. Il perché lo 
spiega il dottor Vinci: «Le voci, 
quando vengono controllate e 
non trovano riscontri, non 
hanno alcuna valenza». 

• I ROMA Querelato Sa
ranno allora i giudici a de
cidere se il quotidiano 
«L'Indipendente» ( per ca
pire: il giornale vicinissimo 
alla Lega) nell'edizione di 
ieri, ha violato le leggi. 
Quando, dando notizia del
l'avviso a Stefanini, ha lito-
lato cosi: «Occhetto arraffa
va col "braccio destro"» 
Buon gusto a parie, il Pds 
ha subito dato mandato al
l'avvocato Guido Calvi di 

sporgere querela nei confronti del giornale. Per il titolo, 
ma anche per agli articoli, dove - dice un comunicato di 
Botteghe Oscure - «sono contenute notizie false e valuta
zioni infamanti sul segretario del Pds e sull'intero partito». 
Un passaggio de «L'Indipendente» per capire il tenore dei 
resoconti che hanno spinto la Quercia alla querela: «Il Pds 
lavorava al 10 percento...». 

In argomento-querele, qualche riga va spesa sul presun
to caso-Porattini. Il vignettista nei giorni scorsi aveva «de
nunciato» l'inipossibililà a lavorare in piena autonomia su 
«Repubblica» per le minacce che il Pds eserciterebbe su 
Scalfari. Minacce di querele. Nell'edizione di ieri, «Repub
blica» è uscita con una vignetta dove Occhetto. da una 
gabbia urlava: «Non ladri, ma compagni che rubano». Na
turalmente a Botteghe Oscure (ma non solo 11) è slata de
finita una «brutta vignetta». Solo questo, però: non è partita 
alcuna querela. « S e g n o - d i c o n o - c h e le minacce a Scal-
lan esistevano solo nelle affermazioni di 1-orattini». 

H teorema Craxi piace a Bossi, ma non re 
• • Ma davvero «da oggi il 
Pds entra in Tangentopoli», 
come un giornale radio ha ti
tolato ieri mattina, a malape
na nascondendo la soddisfa
zione per un lieto evento da 
tempo atteso? No, i comitati 
prò Craxi, la Lega e il Msi do
vranno rinviare i festeggia
menti. Non c'è nessun fatto 
nuovo che giustifichi il teore
ma, che ancora Craxi ha di re
cente esposto in Parlamento, 
ricevendo le congratulazioni 
di Bossi, secondo il quale tutti 
i partiti erano in Tangentopo
li. -•*• . 

Da tempo si cerca di far cre
dere che Tangentopoli era la 
casa comune. Costrelti dal lo
ro gigantismo a ricorrere a 
mezzi'illeciti di finanziamen
to, i partili avrebbero fatto lutti 
ricorso alla corruzione e all'il
legalità. Questo teorema con
viene tanto agli esponenti 
screditati del vecchio sistema 
di potere (perché, se tutti so

no colpevoli, tutti sono alla fi
ne innocenti), quanto a chi 
ha interesse a screditare l'uni
ca proposta sena, credibile e 
pulita di alternativa a quel si
stema, la proposta di cui il Pds 
é portatore. Craxi e Bossi d'ac
cordo: non a caso, per l'uno e 
per l'altro alla fine della strada 
c'ò l'amnistia. 

Questa tesi è siala clamoro
samente smentita da un anno 
e mezzo di indagini di Mani 
pulite. A parte singoli e circo
scritti casi locali, è emerso 
con chiarezza che Tangento
poli era ben altro: un enorme 
meccanismo di potere e di 
corruzione, che taceva capo 
ai partiti di governo (De e Psi, 
e, in misura corrispondente al 
minor peso, i loro alleati di go
verno), con la complicità di 
alcuni grandi gruppi industria
li pubblici e privati. Dall'Enì-
mont alla malasanità, dall'A-
nas all'Ansaldo, e via enume
rando: i partiti sono quelli, i 

nomi sono quelli. Lì era il giro 
malavitoso dei centinaia di 
miliardi delle tangenti. 

Nessun imprenditore pub
blico opnvato (nemmeno del 
resto Panzavolta, che parreb
be l'unica eccezione: ma tor
nerò subito sul punto) ha 
chiamato in causa il Pcì-Pds, 
nessuno ha dichiarato di aver 
versato soldi all'amministrato
re del Pci-Pds. Ed è chiara or
mai anche la ragione di tutto 
ciò. Tangentopoli era la strut
tura materiale del Caf e del 
progetto politico, economico 
e sociale che si è dispiegalo 
negli anni 80: un progetto ri
volto politicamente contro il 
Pei. economicamente e so
cialmente contro la parte del 
paese rappresentata dal Pei. 

L'avviso di reato a Stefanini 
non solo non modifica il qua
dro complessivo, ma non ap
porta neppure alcun elemen-

CESARESALVI 

to nuovo sulla specifica vicen
da alla quale si riferisce. Gira e 
rigira, da mesi e mesi il Pds é 
chiamato in causa nazional
mente sempre e solo sulla 
stessa storia: il conto Gabbiet
ta, Panzavolta, Greganti. Nes
sun fatto nuovo 0 emerso. 

Siamo sempre al punto di 
partenza: Panzavolta che di
chiara di aver versato a Gre
ganti 621 milioni perché da 
ambienti del Psi aveva avuto 
rimbeccata che quella era la 
tangente per il Pei, Greganti 
che dichiara dì averli avuti per 
la propria attività di consulen
te. Nessuno ha fatto il nome di 
Stefanini. Persino il nome del 
presunto corrotto è, in base 
allo stesso avviso di garanzia, 
«ignoto». Come correttamente 
dice la Procura di Milano, non 
solo per la quantità e l'entità 
dei fatti contestali nessun pa
ragone é possibile con i casi 

Craxi e Citaristi, ma anche 
perché qui non è slata neppu
re avanzata la domanda di au
torizzazione a procedere, an
che se vengono diffuse indi
screzioni non si sa quanto ac
creditate. Comunque, la ma
gistratura di Milano indachi fi
no in fondo. Chi ha fiducia in 
Mani pulite ha fiducia nel fatto 
che la verità verrà alla luce: 
meglio prima che poi, natural
mente. 

Stefanini è innocente, il Pds 
ò estraneo non solo a Tangen
topoli, come grande fenome
no politico-criminale che ha 
purtroppo vergognosamente 
segnato una fase intera della 
storia italiana, ma anche allo 
specifico episodio del conto 
Gabbietta. 

Queste certezze consento
no anche di rispondere, paca
tamente ma fermamente, ad 

alcuni commentatori che sui 
giornali di ieri, pur non soste
nendo il coinvolgimene) a 
pieno titolo del Pci-Pds in 
Tangentopoli (il teorema Cra
xi), criticano l'atteggiamento 
seguito dal partito in questa 
circostanza. 

Mi riferisco soprattutto a 
Luigi Manconi, che su Ixi 
Stampa, in un articolo intitola
to «L'occasione perduta», im
puta al Pds di non M^r pro
nunciato «parole e atti corag
giosi»: in sostanza, di non ave
re riconosciuto la colpevolez
za di Stefanini, le responsabi
lità del Pds. Manconi. 
evidentemente, ù certo di ciò 
di cui non sono certi neppure 
i magistrati. Da dove derivino 
queste sue certezze non si sa 
né lo dice. Che cosa direbbe 
Manconi, se qualcuno lo ac
cusasse ingiustamente di un • 
reato che egli sa di non aver 
commesso, e qualcun altro lo 
invitasse severamente a con

fessare, se vuole essere «credi
bile»'' 

La stessa risposta va data 
all'invito di Paolo Franchi, 
che, sul Corriere delia Sera, 
pur non pretendendo - c o m e 
Manconi - la proclamazione 
di colpevolezza, chiede ai «di
rigenti della Quercia» di «rico
noscere subito quel che han
no da riconoscere». Nessun 
partito come il Pds. nessun di
rigente come Occhetto ha fat
to un discorso di verità, quan
do ha chiesto scusa agli italia
ni, e fin dall'inizio, per le no
stre responsabilità, seppure 
deHutto marginali. 

Ma attenti, dico ai com
mentatori, a compiere la scel
ta, tutta politica, di riciclare 
per l'ennesima volta il conto 
Gabbietta come la dimostra
zione dell'indimostrabile, nel 
vano tentativo di trovare un 
qualche fondamento al teore
ma di Craxi. 

Le reazioni all'avviso 
Visani: «Si è scatenata 
una campagna stantia» 
• E ROMA «A dispetto delle 
dichiarazioni responsabili dei 
magistrati milanesi, da parte di 
alcuni organi di stampa e di al
cuni esponenti politici - ha af
fermato ieri Davide Visani, 
coordinatore della segreteria 
del Pds - è in corso una cam
pagna tutta politica, un pò 
stantia, volta ad aflermare, 
senza alcuna dimostrazione, il 
teorema che, in rapporto a 
tangentopoli, i partiti, e quindi 
anche il Pds, sarebbero tutti 
uguali e ugualmente coinvolti. 
La verità è invece ben diversa: 
ancora una volta infatti, dopo 
oltre sei mesi, si parla del con
to Gabbiett.i, con il quale il Pds 
ha ripetutamente negalo ogni 
connessione: con questo con
to svizzero e con qualsiasi altio 
conto in altri paesi stranieri». 

«Del resto - prosegue Visani -
non é apparso alcun elemento 
processuale che possa provare 
il contrario. Si traila pertanto di 
una costi vecchia, tnlae ritrita . 
Ci auguriamo che i magistrali 

milanesi facciano luce il più 
sollecitali lente possibile AH' 
opinione pubblica é ormai 
chiaro che tangentopoli è il ri
sultato di un accordo di potere 
e di vergognosa corruzione 
della morale che riguarda i 
partili di governo e in partico
lare De e Psi e i comparti più ri
levami dell' impiendilona pub 
blica e privala. In questo ac
cordo, stipulato per combalte-
re la sinistra e il movimento dei 
lavoratori, - conclude Visani - il 
Pei prima e il Pds dopo non e' 
entrano assolutamente nulla, 
checché ne dicano, con curio
sa assonanza, Bellino Craxi e 
Umberto Bossi». 

Sull'avviso é intervenuto an
che Marco Palmella il quale ha 
affermato che «non si può pa
ragonare l'avviso a Stefanini a 
quelli per Craxi e Citaristi An
che perchè non succederà 
nienle lincile queste cose non 
esploderanno nelle regioni 
rosse» 

1*. > i 
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Vitali lancia la proposta di un Comitato per la riforma fiscale 
sull'esempio del Corel che ha cambiato il sistema elettorale 
«Una legge che dia forza alle autonomie, blocchi l'assistenzialismo 
e promuova la solidarietà. Allo Stato le imposte sui consumi» 

«Rivoluzione fiscale, la sbrada è il Corif» 
Il sindaco di Bologna: «Le nuove tasse a Comuni e Regioni» 
L'Authonty di Bossi e Formentini' No grazie Me
glio il Conf, Comitato per la riforma fiscale, che 
può emulare i successi del Corel Lo dice il sinda
co di Bologna Walter Vitali, che annuncia iniziati
ve per apnre assieme ai colleglli delle maggiori 
città ia fase costituente. «11 nuovo fisco7 Patrimo
niale ai Comuni, due imposte sui redditi, una per 
le Regioni e l'altra per lo Stato» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

• • BOLOGNA. "L'Authonty di 
Bossi e Kbrmentim è una mi
naccia di secessione fiscale 
Non va lo avanzo un altra pro
posta ai sindaci delle grandi 
citta Quale' La nascita del Co
nf il Comitato per la nforma fi
scale un movimento simile a 
Suello per le riforme elettorali» 

osi il sindaco di Bologna Wal
ter Vitali lancia la sfida alla Le
ga Una sfida sul fisco ma an
che sul federalismo, 1 autono
mia impositiva, la concezione 
del nuovo Stato Vitali, e con 
lui il neo-presidente della Re
gione Emilia-Romagna Pier 
Luigi Bersani (entrambi pi-
diessini), sta pensando di dare 
presto gambe e sostanza alla 
sua idea •Pens.amo a una sor
ta di Stali Generali, alla convo
cazione di assemblee dei sin
daci su base regionale - dice -
poi toccherà al Conf definire 
una proposta precisa di nfor-
ma, cercare su di essa il con
senso, sostenerla in Parlamen
to e noi Paese» Al contempo 
sollecita i suoi colleghi a scen
dere subito in campo per la Fi
nanziaria 94 «ì>i sta preparan
do un taglio dei trasferimenti 
ordinari ai Comuni del 7% che 
ci costringerebbe ad un au
mento anche locale della pres
sione fiscale - spiega Vitali 

che è anche presidente regio
nale dell'Ano - assieme ai sin
daci delle altri grandi città a 
Formentini bisogna andare 
subito da Ciampi per scongiu
rare questo pencolo e cercare 
certezze sulla finanza locale» 

Signor sindaco, perchè non 
le place la proposta di For-
meDtlnl di versare le tasse 
su un conto corrente gestito 
da una Authorlty del sindaci 
che poi controlli come ven
gono spesi e ripartiti I soldi? 

Perchè è un gesto di rottura 
non una alternativa praticabi
le Bossi e Formentini dicono 
pagate a noi le tasse che poi 
tratteremo per voi Ma come si 
fa a chiedere di non versare 
più i soldi allo Stato senza sa 
pere qual è I obiettivo7 C è uno 
scarto evidente fra I intensità 
della forma di lotta annuncia
ta, che presupporrebbe tra I al
tro 1 organizzazione di un anti-
Stato. e la pochezza prepositi
va Quando nel Settecento i 
coloni inglesi d'America deci
sero di non pagare più le im
poste sul Tè almeno sapevano 
perchè Era per I autonomia 
Qui invece si dice soltanto an 
dremo a trattare con lo Stato 
Ha ragione Salvatore Veca la 
Lega cosi è un partito-messag-

I sindaco di Bologna Walter Vitali 

aio non un partito-proposta 
Pormentim mi ha colpito nega 
tivamente Non mi è piaciuta la 
commistione dei ruoli su una 
vicenda cosi delicata ancora 
meno il discredito che ha volu
to gettare sul sindaco di lonno 
Castellani 

L'Iniziativa della Lega, tutta
via, tocca problemi reali, 
muove anche dall'esigenza 
di rivedere il sistema fiscale 
e far contare di più i Comu
ni. 

Certo I presupposti sono giù 
sii un fisco sempre più pesali 
te e ingiusto una classe politi 
ca delegittimata che non vuole 
andare alle elezioni i sindaci 
che oggi sono il livello istituzio 
naie più rappresentativo Per 

questo non basta dire no Ci 
dobbiamo chiedere cosa serve 
ai Comuni quindi ai cittadini 
Quale progetto è possibile 
mettere in campo per rendere 
più giusto il astenia fiscale e 
riorganizzare lo Stato E io cre
do che la cosa migliore sareb 
be quella di costituire un movi 
mento simile al Corel il Comi 
tato per le riforme elettorali 
che tanto successo ha avuto 
Potrebbe essere il Conf il Co 
mitato per la riforma fiscale 
Certo non potr.i usare 1 arm i 
del referendum < he sul fisco e 
vietalo Ma ci sono molli .litri 
strumenti per arrivare allo sco 
pò 

A cosa pensa, in particola
re? 

Penso innanzitutto a un Comi 
(alo nazionale urticola'o su ha 
si regionali di cui i sindaci del 
le grandi citta e gli ammimstr i 
tori locali siano la spina dors i 
le Penso a un Conf che definì 
se e una proposta di riforma fi 
scale e su quella ceri 1 il 
const uso nel Pari imento e in I 
Paese lino id arrivare alla pri 
sentazione di un preciso disi 
gno di legge Per questo pò 
Irebbe essere utile un patto fi i 
i nuovi eletti e 1 futuri candidali 
al Parlamento come fect 1 
suo tempo il Corel Via penso 
anche alla convocazione det.li 
Stat Generali ovvero dell as 
sembkadei sindaci Ne ho gì i 
parlalo con il presidente del! i 
Regione Pier Luigi Bcrs un I 
ri ìccorrln I nrr sii >n\ * 1 < 

Vittadini (Compagnia delle opere) potrebbe diventare presidente di Mp 

Cambio in vista alla guida di CI 
Don Giussani lascia il posto a Cesana? 
Cesana successore di don Giussani alla guida di Cl? 

Attorno a questo interrogativo ieri al meeuing è nato 
un giallo Secondo indiscrezioni il movimento si 
prepara ad un cambio di leadership Don Giussani, 
fondatore e guida di CI, avrebbe indicato come suo 
delfino Cesana, attuale presidente di Mp Al suo po
sto Vittadini7 Un balletto di conferme e di smentite 
Imbarazzo e attesa per Andreotti 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

tm RIMIMI d o m a t a in giallo 
al meeting di CI Si comincia 
alla mattina alle otto quando 
dai microfoni del Grl viene 
lanciata la notizia di un cam
bio ai vertici del Movimento 
popolare, il braccio politico di 
Comunione e Liberazione II 
presidente Giancarlo Cesana 
starebbe per lasciare con la 
prospettiva di diventare I erede 
di don Giussani il fondatore 
leader di CI La poltrona di Ce
sana andrebbe a Giorgio Vitta
dini. 1 attuale presidente della 

compagnia delle opere la hol 
dina che raccoglie le imprese 
di CI Tutto sarebbe stato deci
so da don Luigi Giussani Fra 
qualche settimana dovrebbe 
esserci la formalizzazione del 
passaggio di mano 

La notizia è trapelata ieri 
ma la decisione dell avvicen
damento risalirebbe a due me
si fa e sarebbe stata presa in 
una riunione ristretta dei vertici 
del movimento Per tutta la 
mattina la notizia non ha avuto 
né conferme né smentite Nel 

pomeriggio invece è arrivata 
una smentita subito seguita da 
una conferma com è nello sti
le di CI Ecco perchè 1 uso del 
condizionale è d obbligo an
che se i cambi al vertice di Vip 
e di CI sembrano mollo credi-
bill L ipotesi che egli possa di
ventare la guida di CI è piti che 
probabile Già ora è considera 
to il numero due -È dotato di 
un forte carsi ma» conferma 
Robi Ronza il portavoce del 
meeting 

Ma come starebbero le co 
se ' E come sarebbero andate ' 
Li prima comunità Ciellina ò 
stata fondata quarant anni fa 
da don Giussani II movimento 
ecclesiale si è diffuso rapida 
mente in Italia ma anche ali e 
stero soprattutto in Sud Amen 
ca Giussani ne è da sempre il 
leadere carismatico incontra 
stato Via adesso ha 72 anni ed 
anche qualche problema di 
salute Perciò due mesi fa ha 
riunito il vertice del Movimen 
lo sia laici che preti per desi 

gnare Cesana quale suo delfi 
no "Qualunque cosa accada 
il riferimento per voi tutti sarà 
Giancarlo» avrebbe detto 
Giussani 1, investitura sarebbe 
stata accolta senza obiezioni 
anche perchè nel movimento 
I autorità del suo fondatore e 
indiscutibile Don Giussani 
avrebbe fatto questo passo an 
che per sbarrare la strada a 
qualche altro aspirante Uno di 
questi viene indieato in don 
Giacomo lantardini potente 
capo spirulale della comunità 
ciellina romana molto vicino 
ali on Sbardella 

Per tutto ieri è stato un bai 
letto di mezze conferme e di 
mezze smentite che non ha 
sciolto il mistero Davide Ron 
doni portavoce di CI e diretto 
re di "Litterae Comumonis» 
mensile del Movimerto non 
dirada i dubbi -Non confermo 
e non smentisco Ma non mi 
sembra importante» Cesana 
propno ieri ha lasciato il mee 
ting per accompagnare la fa 

miglia in l-ombardia Raggiun 
to telefon camente ha detto 
che per quanto riguarda I a 
spetto di Mp -sono unte fant i 
sic» Poco dopo I lidie io stani 
pa di CI ha (alto sapere clic il 
servizio del Grl «non dice nulla 
di nuovo Leggendo fra le ri 
ghesi può dedurre che Cesana 
è si il successore designato da 
don Giussani perla guida di CI 
ma per ora continuerà a dirige
re Mp anche se il suo mandalo 
sta per scadere Oppure pò 
trebbe significare che non e 
ancora stato deciso se a guida 
re Mp sarà Vittadini Quaranti 
due anni medico tre figli ( e 
sana è presidente di Mp dal 
l')87 Giorgio Vittadini e meni 
bro dei Vlemones Domini I as 
sociazionc di laici t h e vivono 
in povertà castità ed obbe 
dienza 

Il rincorrersi delle vixi e in 
discrezioni conferma tuttavn 
che nel Movimento si e aperto 
un problem i di leadership 
I ex ideologo di CI Rocco Bui 

*. !> * S^idl^ITL * . Il partito di Ferri deve lasciare lo stabile di Piazza di Spagna 
Ma il segretario è ottimista: «Avremo una casa più piccola ma le nostre idee sono grandi» 

Il Psdì non paga, chiusa la sede 
Il Psdì chiude dal primo settembre sarà senza sede 
Non ha mai pagato l'affitto per la lussuosissima «re
sidenza» a piazza di Spagna, di soldi non se ne ve
dono, così Ferri è costretto ad andarsene Ma un po' 
come nei romanzi di appendice dice sì, sfrattato e 
cacciato Ma in fondo è meglio così si può comin
ciare una nuova vita, fra la gente E naturalmente 
anche lui parla di nuova formazione 

• V ROMA Un pò per costn-
z ioneeun po 'no La costrizio
ne è lo sfratto (per morosità;, 
il doversene andare da casa 
Ma insomma vivaddio anche 
1 essere cacciato può diventare 
1 occasione per cominciare 
una nuova vita Più semplice, 
pulita, da vivere "sotto le stel
le» Insomma «clochard» lun
go la Senna per scelta non so
lo per necessita Dalla Senna 
al Tevere da Parigi a Roma 
non si sa come, però questo 

•schemino» perde ogni fasci
no Porse perchè a riproporlo 
dalle parti nostre è un perso
naggio politico come Enrico 
Ferri (I e t ministro dei 130 al 
I ora) e e è di mezzo il Psdì La 
casa in questione è la lussuo 
stssima sede del partito che 
che fu c\ Saragat a piazza di 
Spagna II partito da 11 se ne 
dovrà andare Presto subito 
gii dal primo settembre il prò 
pnetano dell immobile 1 Inali 
non vuole più vedere neanche 

un gadgeldel soleche nasce 
C cosi il sogno di mostrare il 

proprio simbolo nella vetnna 
pai famosa di Roma per i so 
cialdemocratici è durato appe 
na un anno In quella sede in 
fatti ci si erano trasferiti appe 
na dodici misi fa poco più 
Avevano grandi progetti ma 
era già cominciat.i -Tangento 
poli» E cosi il Psdì non è mai 
riuscito a pagare una volta 
che sia una il canone Pd ora 
chiude la sede O più sempli 
cernente chiude Perchè rem 
parla della-possibilità di aprire 
nuove strutture» magari -ridi 
mensionate» e via dicendo I e 
solite frasi insomma che si di 
t ono in queste circostanzi 
Condite però con quell atteg 
giamento da "Clochard per 
scelta» che le rendono assai 
poco improbabili «Sede o non 
sede non è questo il problema 

dice rc-rrt - f t h e noi voglia 
ino una nuova struttura politi 
ca agile dove soprattutto si 
facciano battaglie delle idee» 

Per capire «Un ridimensiona 
mento organizzativo» actom 
pagnato però d J un "gr inde ri 
lancio ideale» Espressioni t h e 
di questi tempi significa quasi 
sempre progettire nuovi parti 
ti Cosa che puntualmente fa 
anche Kerri con la proposta di 
una nuova grande forni izione 
coi cattolici e liberali 1 orma 
/ione ovviamente capace an 
che di -mettere in crisi il Pds e 
liberarlo dei residui del suo 
passato» Insomma (dice I er 
ri) mi hanno sfrittalo ma for 
se e bene tosi ( omincio una 
nuova vita 

C e da aggiungere che meli 
tre il segretario psdino raccon 
tava queste tose al cronisti 
pochi di loro sembravano une 
ressati alla -nuova aggrega/io 
ne» centrista ali immancabile 
prossima C ostituonti six i ilde 
mix ralle i laie i l-e doni inde 
gir iv ino lutte e solo siili itimi 
sura della side e dtl parlilo 
-Non capisco tanta agit izione 

h i -isposto I ex ministro -
Dal punto di vista del lavoro 
tra cassi inti-griziont e prt 
pensionamenti nessuno risii 
rasili lastrico I ppoi si tratta di 
un trasloco (lo chi ima tosii 
prcannunciato r-rase che 
nessuno ha potuto contesture 
( era ancora Vizzini infatti 
quando si cominciò a parlari 
ili cluusur i della sede hsatt i 
niente un anno 11 S er i gii ni 1 
pieno dell i buler i scale nata 
dai giutht i milanesi tettiti tali 
lissiini stx laklcmocratit i t r i 
no (e sono) finiti ncll i ri te 1 
già lontanissimi scmhr ivano i 
tempi in cui il Psdì demi in i iv i 
quale jsu comi' 5 MIO nula 
iscritti Militanti Se vt ri t o 
inunque un pò tirchi visto t ht 
da un giorno ali litro hanno I i 
scialo vuote le easse del parti 
ttt Vizzini incur ink del nt sso 
iinmedi ilo t ht I opinioni 
pubblica polt v ì ipolizz m li i 
11 fini de! sisk in i I inge iti/m 
e ! improvviso impoveritili ilio 
stx lulileinix r itito I mi io 

remo assieme a Bologn i la pn 
ma assembli i ilei snidati e 
degli ininunistratori lixuli del 
I Emilia Romagna 

E quali dovrebbero essere ì 
perni della proposta di rifor
ma del Conf9 

Sostanzialmente 11 norganiz 
/azione su base rt gioii ile e lo 
cale del sistt ni.i liscale Quindi 
la riforma dello St ito su base 
federale Nessuna secessione 
sul lisco dunque ma una 
m ìggiore -visibilità» del prelie 
vo Soprittutto una nuov i di 
stin/ione dei tributi delle fun 
/ioni e dei poteri tra i var livelli 
islitu/ionali 

Si spieghi meglio Come do
vrebbe funzionare il fisco? 
Quali tasse si dovrebbero 
pagare e a chi? 

lo penso a un sistema fiscale 
articolato su tre livelli comu 
naie regionale statale I Co 
munì dovrebbero poter conta 
re su di una vera patrimoniale 
superando il meccanismo del 
I lei che si e rivelato fallimenta 
re Per le Regioni il meccani 
smo potrebbe essere simile 1 
cjuello americano Negli Usa 
I imposta sui redditi è struttura
ta su due livelli e e la -Incoine 
lax che si paga su base regio 
naie e la r-ederul income tax» 
che si versa allo Si ito federale 
In Italia Irpef e Iqx-g potrebbe
ro essere norgani//ate in due 
distinte imposte una su base 
proporzionale per le Regioni 
I litro progressiva per lo Stato 
Quest ultimo continuerebbe 
inoltre ad incassare le imposte 
sui consumi Per le Province la 
misura del gettilo fiscale do 
vrebbe essere desunta in rap 
porto alle funzioni Questa a 
mio pirerc dovrebbe essere 
l irchitcttura generale della 
proposta Ma spetterà il Coni 
(lempiri t mi I ri i pillilo il 

progetto costituente 
E politicamente chi dovreb
be partecipare alla fase co
stituente' 

Non ci sono discriminazioni 
nemmeno verso la Lega A 
Bossi e u sindaci del Carroccio 
bisognerà chiedere di misurar 
si davvero sul progetto del 
nuovo Stato Larea progressi 
sta che si va delincando nel 
Paese mi pare che possa con
vergere sui pnncini che ho 
enunciato E anche i releren 
dan e molti cattolici dell arca 
ex De 

E in questo nuovo Stato le 
Regioni del Centro-Nord do-
vrebbe-o continuare a paga
re di più oppure no? Insom
ma, la solidarietà delle Re
gioni forti verso quelle de
boli come sarebbe? 

Attenzione a parlare di spere 
quizione Mi pare naturale 
che le Regioni forti contribui
scano di più di quelle deboli 
In Italia poi le differenze sono 
enormi I Emilia Romagna e la 
Lombardia ad esempio sono 
tra le più sviluppate d Puropa 
Ma la Basilicata e la Calabria 
sono tra le meno sviluppale 
d Europa Mi sembra logico 
che debba funzionare il pnnci 
pio della solidarietà che chi 
produce più reddito debba pa 
gare più tasse per aiutare a ere 
scere chi ne produce di meno 
Il problema è come Come si 
piga Come si fa ad avere 
equità Come si utilizzano i sol
di delle tasse Come si aiuta il 
Sud Non è la solidarietà che è 
in gitxo ma I assistenzialismo 
f il modello dello Slato centra 
listico che ha fatto 'allimento 
T la dimostrazione st ì nel diva 
rio crescente tra Nord e Sud 
Per queslo serve lo Slato delle 
l l l l o loillIC li II (Il I itisi!IO 

I leader di CI Giancarlo Cesana 

tiglione proprio nei giorni 
scors ha detto che Mp deve 
correggere gli errori del passa 
to cambiare metodi e uomini 
per tornare alla sua ispirazione 
origin ina Dentro a Vip1 i prò 
blemi si sono I itti più acuti do 
poche ile uni suoi dirigenti so 
no stati coinvolti nelle inchic 
stetli langentopoli Del resto il 
Movimento popolare e stata 
quella parte del mondo cattoli 
coche più di illri ha cavalcato 
gli anni del Caf ed ora si trova 
di fronte alla necessita di rile 

gemmarsi Oggi sarà la giorna 
ta di Andre-otti È la prima volla 
che I ex presidente del Consi 
glio ricompare in pubblico do 
pò le disavventure giudiziarie 
in cui è stato coinvolto F que
sta occasione gliela olire il 
meeting di CI in ossequio alla 
vecchia e stretta amicizia che il 
Movimento ha sempre avuto 
per lui I ex re Giulio un tempo 
veniva ricevuto al meeting in 
pompa magna Oggi arriverà 
alla chetichella A lui è stata ri 
servata una saletta secondaria 

Enrico Porri segretario del Psdì 

I SOS -() i nostri mililanli p ir 
I imeni in consiglieri tirano 
Inori i soldi o si timide Si e-
e Illuso Ora li mei riprova -Ri 
chiedo un impegno preciso ila 
parte di p irlamenl in sottose 
gre! in ministro (al singol in
tuir) lonsiglun comunali 
provincialie regionali -

Mi ssa ila p irte la re-ione ì 
sui iiiihlanti si punì i il ton 
t r i to M i ani he u c|iu-sloi aso 
pi r non <ipp inri- il senz i sali
tili v i ,i t hu-ili ri soldi it fr i 

'elli ricchi lem condisce li 
frasi Ma si j chiaro che quan 
do pirlo di impegno mi rilen 
sto inchi-alcontribiitoche ini 
ispctto pcrcoslruirt un partito 
(ii iliirulmentc ndr) nuovo 
più vit ino alla gente- P il Psdì 
ce la farà' Qualcuno magiri 
pensa t h e si uno stati troppo 
il governo ma io so che il Psdì 

si trova i suo IUIO a contatto 
i on I i v n t i insonni! i st nza 
e is i se nz ì si di in i t o n q u il 
i In soc.no 

Consiglio comunale di Napoli 
Ricorso della Lista Palmella 
contro lo scioglimento 
A rischio il voto a novembre? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOI I I pari ìme-ntari 
della -List i Panne-Ila hanno 
atteso la pubblica/ one sulla 
•Gazzetta Ufficiale di ieri del 
decreto di sciot-linento del 
consiglio comunale di Napoli 
per prcsenlart il morso al Tar 
della Campania I iniziativa 
ha spiegato il leader storico del 
partilo radicale nel corso di 
u la conferenza stampa a 
Montecitorio non è levi ad 
evitare- lo scioglimento del 
Consiglio o che le elezioni an 
dapale si svolgano il 21 no 
vembre -Contestiamo piutto 
sto le procedure e le motiva 
zioni - soprattutto quella del 
I -ordine pubblico- - adottale 
per lo scioglimento costituì 
scono un gravissimo prece 
dente» 

Insomma Marco Pannelli e 
compagni alfermano che i 
provvedimenti presi dal prefel 
lodi Napoli Umberto Improta 
la relazione ministeriale e il 
decreto di scioglimento sono 
stat. impugnati per due motivi 
-Non è stato rispettato uno dei 
principi giuridici di carattere 
generale provvedimenti di tal 
fatta vengono solitamente pre 
ceduti dalla diffida» Il secondo 
è relativo alla motivazione 
quella sull ordine pubblico 
«che non ha precedenti nella 
storia e viola il principio costi 
tuzionale delle autonomie lo 
cali E queslo e un vero penco 
lo per le regolademocraliche» 

Il leader radicale ritiene che 
questa esasperazione del pò 
tere prefettizio possa costituire 
un precedente grave che po
trebbe essere usato in futuro 
contro altri consigli comunali 
-scomodi magari della Lega 
per contrastare misure adotta 
te che non piacciono al gover 
no centrale 

Quali le reazioni da Napoli' 
-Certo - ha commentalo Mas 
simoVillone docente universi 
tano e consigliere comunale 
del Pds - la procedura adotta 
ta sopnltutto relativamente 
alla sua motivazione- e uno 
strumento da usarp con caute 
I l ma nel e isu Napelli 111 

sembra che tulio si ì avvi mito 
nel rispetto della legge 1 !2 
Per I esponente politico della 
Queicia infatti uni limaccia 
sena per la vivibilità democra 
lica e- venuta dalla latitanza di 
una maggioranza (De Psi Pli 
Psdì 1 che non e stata in grado 
di assicurare I ordinaria ammi 
nitrazione alla citta P si cita 
no due casi che valgono pili di 
ogni discorso le vicende del 
1 acqua imbevibile che ha tor 
mentalo pe- mesi i napoletani 
e- del fiume di latte ivinato di 
stnbuilo tra colpevoli conni 
venze Fatti gravissimi che-
sommati alle scandalose vi 
cende della tancentopoli al 
I ombra del Vesuvio •• sch ano 
di I ir diventare esplosiva la si 
tuazione in citta 

L onorevole Tlio Vito eletto 
consigliere comunale di Napo 
li nella Lista Pannella ha preci 
salo che il ricorso è sialo pre 
sentalo ieri perchè il Tir esa 
mini il decreto entro 1 15 set 
lembre -cosi ci sarebbero i 
tempi per passare alla proce 
dura di autoscioglimento per 
votare comunque ,i 21 novem 
bre» Ma la maggioranza dei 
consiglieri comunali di Napoli 
non si è- già espressa negativa 
mente per questa soluzione7 

Pannella e Vito sono in erro 
re - ha risposto indirettamente 
il professor Villone - quando 
iffermano che in caso di ic 
coglimento entro il ISsettem 
bre del ricorso da parte del 
1 ir si potrà procedere ali au 
tosciogiimento del consiglio 
comunale lo stesso giorno ir-
fatti scade il termine che con 
sente di definire il novero dei 
consigli comunali da rinnova 
re con le elezioni di novembre 
Mancano i tempi per poter rac 
cogliere le firme Ira i consiglie 
n necessarie alla procedura di 
autoscioglimento Non e solo 
una questione di tempi - ha 
aggiunto Villone - ma v p u n 
to anche di adesioni senza 
quelle dei consiglieri scudo 
crociati e di alcuni socialisti 
non si r iggiunperrbbe il quo 
IUIII necessario 

I lavori del Sinodo 
VS per mille sul 740: 
i valdesi chiedono 
un rapido varo della legge 
Finalmente sarà possibile per il contribuente italia
no trovare nel prossimo modello 740 - magari sem
plificato - anche la casellina da barrare con a fianco 
scritto «Chiese valdesi e metodisle>~ L interrogativo 
viene dal Sinodo valdese che ha deciso di sollecita
re la definitiva approvazione del disegno di legge 
entro settembre J contnbu'i saranno impiegati solo 
per opere sociali o assistenziali» 

PIERA ECIDI 

M lOKKf PLUICI 1 iter del 
disegno di egge che consenti 
ra al cittadino di scegliere con 
più ampiezza a chi devolvere 
I 8 per mille dell Irpef olire al 
lo Slato alla Chiesa cattolica e 
alle altre confessioni religiose-
evangeliche già presenti è ar 
nvatoa un giro di boa con lop 
provazione dell ì Camera il 7 
luglio scorso Ma nm ine anco 
ra I approvazione del Senato e 
il rischio è che se non si prov 
vede entro settembre (poiché 
ad ottobre già dovrebbero es 
sere stampati I modelli per 11 
denuncia dei redditi) tutto 
slitti ancora di tun anno P la 
stessa sorte rischia anche la 
defiscalizzazione chetonsen 
le di detrarre d ìlladichianzio 
ne dei redditi le ol'erte t he i 
credenti versano alle- loro 
Chiese fino id un tetto di due 
milioni annui Preoccupilo da 
queslo che loderebbe- i diritti 
di quei cittadini che hanno già 
versalo quest anno contributi 
in denaro alle Chiese o che 
desiderano ani! ire ton I S per 
mille opere sociali assistenza 
li e culturali in Italia e- nei paesi 
del sottosviluppo il Sinodo ha 
approvalo un ordine del gior 
no che -invita la 1 avola valde 
se id attivarsi alfinchè il Sena 
to della Repubblica italiana 
approvi nel più breve tempo il 
disegno di legge-

Si avvia tosi a conclusione 
un lungo e appassionalo di 
b ittilo apertosi ncll S5 tra ap 
procci diversi da un intransi 
gente separatismo che voleva 
radicalmente distinta la slera 
religiosa da quella slalale a 
una concezione più aperta 
che pur mantenendo I auto 
norma reciproca permettesse 
il t redente ia libera scelta al 

1 interro tic Ile opijortuni* i ot 
fi ri' ualla legge 

«Noi inlormt remo pre-ve nli 
vamente i contribuenti itali,ini 
siili i di stin.i/ioni dei fondi 

che ci perverranno ha detto 
1 a w Piero 1 rotta che ha fatto 
parte della commissione desi 
gnata a trattare con lacommis 
sione governativa - e poi dare
mo un rendiconto finale I sol 
di non andranno per il culto e 
per il mantenimento dei pasto 
ri ma unicamente per 'e opere 
sociali e ussisti-n/iali o cultura 
li Inoltre rifiutiamo ogni effetto 
di trascinamento prendere
mo cioè il denaro di coloro 
che si sono espressi per noi le 
quote di coloro che- non si so 
no espressi rimarrà allo Stato 
Credo che sia importante que
sto rapporto di chiare/za t on il 
cittadino italiano Negli anni 
p issali molti anche di ani 
biente laico t i h inno chiesto 
noi abbiamo fiduci 1 n voi 
perchè sul 710 non ci siete' 

Un altro problema affronta 
to nel dibattito sinodale sin 
rapporti con lo Stato e- quello 
dei «cappellani evangeli., i 
t IOC dei pa 'uri e he seguono li-
persone nelle t ire eri negli 
ospedali nelle e isc-rmc In 
una conferenza stampa il 
prol Giorgio Spini capodcle 
gazione degli incontri col go 
verno su questi lenii e mi In 
per le Intese t on iltre tonfes 
stoni ev nigelle hi ha olivato 
come questo sia «un problem i 
molto coinvolgente da pit ie 
evangelica di accompagn i 
mento dei credenli in ogni st 
tua/ione di drilli olla» Se si tro 
va ascolto e comprensioni Ir i 
i direttori di care eri e- di ospt 
dalt spesso insorgono pe«o 
problemi di ordine burotrili 
co dovuti i non chiare dispo 
siziont che permettano la pie 
na attuazione de II art Sdeli In 
lesa tra Chiese valdesi e Stato 
itali ino Queslo discrimina t 
soggetti pili deboli e in pulì 
i ol.ir modo qui gli i \tr iconiu 
Hit in di e olile s- ione protesi in 
te che spi sso non collosi on< 
non solo i loro limiti ma ni | 
pure la nostr i h -au i 
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Il caso 
Lega 

Politica 
Il presidente della Niaf Frank Stella prima smentisce 
e poi conferma di aver chiamato il Senatur al gala annuale 
«Ma come centinaia di altre persone, non in forma ufficiale» 
Gli esponenti del Carroccio: ci sono pagliacci e mafiosi 

Bossi in Usa, giallo con insulti 
Bordate tra leghisti e italo-americani per l'invito a cena 

pagina 7 FU 

Insomma, hanno invitato o no Bossi al pranzo an
nuale degli italo-americani a ottobre? «Non come 
ospite ufficiale», è l'ultima versione del presidente 
della Niaf. «Se gli Americani fanno marcia indietro 
sono dei pagliacci», la reazione del leghista Baloc
chi. «Mafiosi» rincara Rocchetta. Il giallo si trasforma 
in rissa scomposta, che trasuda gaffes a ripetizione, 
improvvisazione e provincialismo. 

' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUNDaiNZBntO . 

• I NEW YORK. Giallo? Direm- -
mo semmai farsa. L'avevano . 
spacciata come apertura Usa 
alla Lega. «Bossi: vedrò Clinton 
a ottobre», avevano titolato un 
paio di settimane fa alcuni -
giornali. Poi è venuto fuori che '• 
runico invito era ad un pranzo ' 
di gala a Washington che se
gna ogni anno la rimpatriata ' 
della Niaf. l'associazione degli 
italo-americani. A questo con- ' 
vivio in smoking e lustrini invi-
tano regolarmente anche il 
presidente - degli Stati uniti. ' 
Questi, in genere, ci va solo in.' 
anno di elezioni, perché di ' 
norma c'è anche il suo sfidan- •-
te, una cena vale bene un pu- • ' 
gno di voti oriundi. Quando ci >' 
viene non incrocia nemmeno -
lo sfidante. Esce uno e arriva • 
l'altro. • - -

A rincarare la dose era poi 
venuta una dichiarazione scrii-

' la dello stesso presidente della 
Niaf, Frank Stella, uno che si 
era autocandidato ad amba

sciatore Usa a Roma, prima 
che Clinton gli preferisse un 
professionista serissimo della 
diplomazia. Reginald Bartho-
lomew: «lo Bossi non l'ho mai. 
incontrato e non so nemmeno 
che faccia ha». 

Apriti cielo. Risposta furi
bonda del segretano ammini
strativo della Lega Nord Mauri
zio Balocchi: «Se gli Americani 
(ma quali «Amencani»?, ndr) 
fanno marcia indietro, sono • 
dei pagliacci. Nessun proble
ma, non stringeremo la mano 
ai pagliacci». Cui fa seguito 
una puntualizzazione risentita: 
•lo ho l'invito scritto su carta 
intestata "Frank Stella", con 
tanto di bliglietti di partecipa
zione alla cena del 23 ottobre 
per me, Bossi, Maroni, For-
mentini. Moretti. Un mese fa 
ho ricevuto la busta a firma del. 
segretario di Frank Stella. Mar
ra. Martedì sarò a Roma e esi
birò le "prove". Gli inviti sono 
nel cassetto del mio ufficio alla 

camera, insieme a della foto 
che ritraggono Stella e Marra 
con esponenti della Lega, 
quando vennero a trovarci nei 
nostri uffici a Montecitorio...». 

Rincara, con estrema finez
za diplomatica, il presidente 
della Lega Nord. Franco Roc
chetta: «I nostri accordi non 
erano con il signor Stella e la 
Niaf, ma con persone serie e 
generose che si trivano nella 
nostra emigrazione, affiancate 
purtroppo da avventurieri di 
ogni genere», «Gli Italiani all'e
stero sono di tanti tipi e tra chi 
tira bordate c'è anche chi si è 
scelto come padrino Frank Si-
natra o ha magari collegamen
ti con la mafia», precisa. Una ti
rata che ha spinto > ieri un 
membro del direttivo del Con
siglio generale degli Italiani al
l'estero. Silvana Mangione, ad 
esprimere sdegno per la quali
fica di «meridionali legati alla 
vecchia e corrotta De». -

II signor Stella, al momento 
in cui scriviamo, non ha anco
ra risposto alla telefonata con 
cui gli chiedevamo precisazio
ni. All'Ansa ieri ha ammesso di 
•aver conosciuto il sindaco di 
Mlano Formentini e altri espo
nenti della Lega» e di avergli 
detto che gli avrebbe «fatto pia
cere una partecipazione loro e 
del senatore Bossi al Gala». Ma 
abbiamo di fronte agli occhi la 
«dichiarazione» su carta inte
stata della Niaf del giorno pri
ma. «Sono stato sorpreso di re
centi articoli sulla stampa ita

liana da cui risulterebbe che 
avrei invitato Umberto Bossi al 
nostro Gala del prossimo otto
bre. Mi dispiace dire che non 
ho mai incontrato il Sig. Bossi e 
non so nemmeno come è fat
to», dice il primo capoverso. Il 
secondo risolve il «giallo»: «Tut
tavia, quando ero in Italia in 
aprile ho incontrato alcuni dei 
suoi collaboratori, Può darsi 
benissimo che li abbia invitati 
tutti quanti, cosi come invitia
mo chiunque sia interessato 
alle questioni italo-americane. 
Se il signor Bossi viene alla ce
na sarà uno dei 3.000 parteci
panti. L'unico ospite speciale 
invitato a parlare al Gala è il 
presidente Luigi (sic) Scalfa-
ro». 

Insomma li hanno invitati, 
ma come si invitano tutti. Dalla 
Niaf escludono che a Bossi po
tesse essere stato promesso un 
posto al lungo «tavolo d'ono
re», quello che fronteggia la sa
la coi «peones». Anche se ag
giungono che certo lo avrebe-
bro messo in un «tavolo m pn-
ma fila». Un posto a tavola non 
si nega a nessuno, specie ad 
un deputato. «Sono venuti an
che Martelli, Mannino, la Boni-
ver, ma non erano al tavolo uf
ficiale», spiegano. A quello -
anche se forse preferirebbero 
si sorvolasse ora - c'erano stati 
Craxi, Forlani, Andreotti, De 
Michelis. 

C'è da chiedersi chi e cosa 
abbia spinto Stella a «smenti
re», sia pure temperato da un 

«potrebbe essere», un invito 
che pure aveva inoltrato e a 
«contro-smentirsi» poche ore 
dopo. Pare che dopo aver fatto 
trasmettere per fax la dichiara
zione abbia avuto un ripensa
mento, ha chiamato per smus
sarne i toni, lamentadosi che 
la segretaria non gliela aveva 
fatta rileggere. «Sa.... io quel 
Bossi non lo conosco, se do
vesse diventare primo ministro 
sarebbe imbarazzante». 

La campagna leghista in 
Usa era cominciata con l'attri
buzione a Cuomo di un'ade
sione al Carroccio, Poi il pro
fessor Luttwak, un esperto ac
cademico di questioni militari, 
era stato spacciato come «con
sigliere di Clinton». Ora la saga 
sugli inviti. 

Ci sarebbe da ridere se al 
fondo non ci fosse una forma 
mentis per cui per essere abili
tati a governare a Roma occor
re il placet di qualcuno poten
te all'estero. E vero che per 
molto tempo c'è stata una spe
cie di «sovranità limitata», e gli 
ultimi sviluppi portano a chie
dersi quanto fosse «auto-impo
sta» o addiritura sollecitata.. 
Sgomenta tanta voglia di «im
primatur». Quanto agli «Ameri
cani» veri, la posizione che sta 
emergendo in seno all'ammi
nistrazione Clinton è che tutte 
le forze politiche hanno pari 
dignità, sono caduti gli steccati 
della guerra fredda, e che toc
ca agli-Italiani scegliere il prò- • 
prio governo. 

i . . „ „ - — , , , . . - . — • - i i . „ . . — • » • . « * • * -
Un giallo per l'invito alla Lega SsÉs " ' . . . . . . ~ . 

negli L'sa. In basso Marco »j»??3; 
Formentini: una marcia indietro >• 'yJ-T^j ***»*- -»- - « - - «^ ?»*-.« -r - -m-*» . ««»#?. -,-~*r..w*,m 
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Maroni: qualche de manovra anche a New York 
«Negli Usa ci andremo». Roberto Maroni smentisce 
Frank Stella che dall'America aveva in un primo mo
mento negato di aver invitato Bossi: «Abbiamo una 
sua lettera e anche una fotografia...». Per il «giallo» del 
viaggio sente puzza di «informazione manipolata, 
magari da ambienti de». Poi ribadisce: «Guerra fiscale , 
se non si va alle elezioni anticipate». Appello al Pds: 
«Niente sponde al partito del non voto». 

CARLO BRAMBILLA 

MILANO. Sgoccioli agitati • elettorale. Queste attività le la-
di vacanze in Sardegna per Ro- ^ sciamo ad altri. La Lega non 
berto Maroni, l'«aTa sinistra-
della Lega. A Santa Margherita 
di Pula, nel Cagliaritano, il ca
pogruppo leghista alla Camera 
non solo è costretto a tener 
dietro ai proclami di guerra di 
Bossi, che -«condivide piena
mente», ma si trova anche alle 
prese col «giallo americano» 
degli inviti confermati, smentiti 
e poi ancora confermati. Maro
ni si arrabbia: 'Qualcuno sta 
facendo il furbo, manovrando 
le informazioni su questa sto
ria del viaggio negli Stati Uniti, 
magari è farina del sacco de
mocristiano. Certo, tutto que
sto fuoco concentrico sulla Le
ga fa pensare...», .i - v ' 

Insomma, onorevole Maro
ni, esiste o è un'Invenzione 
questo benedetto Invito del
la Niaf mattonai ItaUan 

< amerlcan foundation) alla 
Lega? 

Leggo sui giornali che il presi-
' dente della Niaf, Frank Stella. 

nega di aver invitato una dele-
§azione della Lega negli Usa. 

e è cosi, ma ne dubito, dice 
bugie e si comporta da «pinoc-
chietto» di seconda categoria. 
Ho qui nelle mani una lettera 
su carta intestata a suo nome e 
firmata dal suo segretario Mar
ra con la quale il sottoscritto, 
Bassi, Formentini, Moretti e Ba
locchi veniamo invitati al gala 
di fine ottobre. E poi c'è una 
fotografia, scattata un mese fa, 
che ritrae Frank Stella e il suo 
segretano con alcuni esponen
ti della Lega...Come fa ad affer
mare di non conoscerci... •/•.. -

Forse d hanno ripensato di 
fronteallevoatreuadte... • 

E allora lo dicano. Mi sembra 
più corretto. Comunque noi 
non moriamo dalla voglia di 
frequentare i salotti d'oltreo
ceano. Non ci , interessano 
quelli di Milano, figuriamoci 
quelli statunitensi. •, .-.-•• 

D'accordo, ma ammettendo 
che questo Invito sia da con-

' fdderaral cullo, d andrete o 
no negli Usa? , . 

Certo che ci andremo. E sarà 
per incontrare l'amministra
zione americana e tutti quegli 
italiani che già nel marzo scor-

. so, in occasione di un viaggio 
parlamentare cui ho parteci
pato, hanno mostrato una 
grande attenzione nei confron
ti della Lega. E comunque non 
sarà un viaggio di campagna 

ha bisogno di andare a caccia 
' di voti all'estero. 

Abbandoniamo la •comme
dia americana» sperando 
che sia all'epilogo e venia
mo ai proclami di Bossi. Sla
mo di nuovo allo adopero fi
scale duro e alla «guerra di 
liberazione»? . 

'- Martinazzoli ha parlato di bag-
'• • gianate, altri di bluff, altri anco- . 
• ra di effetto boomerang. La ve-
1 rifa è che fanno finta di non ca

pire che la Lega è determinata ; 
** a chiedere le elezioni per di-
1 cembre. esattamente per do-
' menica 13 dicembre. E per 

• raggiungere lo scopo useremo ' 
. ogni forma di pressione. Vo-

tliamo chiudere con la Prima 
epubblica , e rompere con 

• ' l'autoritarismo di un potere de
legittimato. Non abbiamo det-

'. to: qualunque cosa succeda 
faremo lo sciopero fiscale. Ab
biamo invece affermato: è ora 

. di aprire la stagione della nuo-
. va Repubblica col voto, demo-
' craticamente. Sia chiaro che la 
-. Lega rappresenta oggi un mo-

, mento di mediazione. Le spin-
-, te alla rottura che arrivano dal

la base, non solo dall'elettora-
• ' to leghista, sono molto più for-
, ti. E Martinazzoli lo sa bene, • 

basta che vada a rileggersi un 
; certo sondaggio fatto recente-. 
\ mente a Varese da una società 
'" di cui si serve abitualmente la ' 
-•-De... . . - . . , - : . • • <-

Come dire che senza la Lega 
per lltalla c'è il pericolo di 
uno scontro violento? •-. 

- Mi auguro di no. Constato 
semplicemente che il popolo, 
soprattutto al Nord, sta spin
gendo forte e lo sbocco demo
cratico alla ribellione passa at
traverso il voto anticipato. La -

,, Lega lo vuole. Altri, come il 
' Pds, dicono di volerlo. Ebbene, • 
' si faccia la Finanziaria e poi 
• stop. Le forze politiche del vo- ' 

to non diano altro spazio al 
• Governo Ciampi e trovino for-
- me concrete per impedire ogni • 
' dilazione, magari abbando

nando i lavori parlamentari... Il 
:; mio è un appello rivolto in pri-
- mo luogo a Occhietto. Niente 
^ sponde e pretesti al partito del 

non voto. ,,u, -,, 
In questo contesto non suo-

•' nano contradditori 1 vostri • 
abboccamenti con la De, si
curamente la canonia del 
«partito del non voto»? 

Roberto Maroni, presidente dei 
deputati della Lega, in basso 
Gianfranco Miglio 

Le battute di Miglio 
«Ignoranti, leghisti compresi 
Il clima del sud non mi giova» 

• • ROMA. «Quelli della Lega? Non hanno letto molto dei 
miei lavori scientifici. A loro non gliene frega niente». Gian
franco Miglio se la prende anche con le armate di Bossi. Anzi, 
spiega in un'intervista al Messaggero: «11 livello culturale della 
classe politica italiana non è che sia molto migliore di quello 
espresso dalla Lega, lo a stento mi trovo a conversare e a in
tendermi con una decina di senatori e qualche deputato che 
hanno uso dei libri. Per il resto l'Italia è stata governata da una 
classe politica di un'ignoranza abissale. I leghisti non sono al 
di sotto di questo livello». . . • 

Un Miglio pirotecnico quello di questi scampoli d'agosto, 
che con la sinistra disfa quello che fa la destra. Cosi mentre ie
ri correggeva (ma non troppo) tramite agenzia di stampa i 
giudizi espressi recentemente sui meridionali (europei di pe
riferia, culturalmente diversi) prendendosela con la traduzio
ne infelice della Tv ungherese, trovava anche il modo di tor
nare sul tema più caro e ripetere: «Al sud non ci vengo, quel 
clima non mi giova». Spunto per l'ultima uscita il civilissimo 
invito del sindaco di. Furti, una splendica località nel cuore 
del messinese. Scrive il primo cittadino, Domenico Ventura: 
«Organizzeremo per lei un incontro con la nostra comunità, 
con i nostri giovani, con i nostri anziani, con i nostri bambini, 
con i tanti turisti del suo amatissimo Lombardo-Veneto che 
hanno avuto modo di farsi un'idea molto diversa dalla sua 
sulla terra che II ospita. L'aspettiamo, a presto». E Miglio? Co
me ogni cattivo che si rispetti non si ferma davanti anziani e 
bambini e tanto meno davanti alla gentilezza. «Non ho ricevu
to alcun invito e comunque non ho assolutamente intenzione 
di accettarlo, le vacanze me le decido io». Ma non basta anco
ra: «Le mie vacanze sono già rigorosamente programmate da 
molto tempo, perché le mie sono vacanze di lavoro. In vacan
za non vado mai in località marine, non mi fa bene. E poi il 
clima del sud non mi giova». •• . . . •• 

Ricordate il comandate della base area che nel film // dot
tor Stranamore beveva solo acqua piovana perché riteneva 
quelia degli acquedotti inquinata dai russi con sostanze che 
gli toglievano i «flussi vitali»? • .' :• : 

Bindi sul «perìcolo lumbard» 
«Mino, non sottovalutarlo 
Serve un'alleanza col Pds» 

«Come sindaco rispetterò le leggi 
Non so nemmeno se faremo l'authority » 

Rivolta fiscale 
Ora Formentini 
tira il freno 
Mentre buona parte del mondo politico milanese (e 
non solo) contesta l'atteggiamento del sindaco di 
Milano di fronte alla semi-ribellione fiscale proposta 
da Bossi, Marco Formentini cerca di addolcire i toni, 
senza però rinnegare del tutto la fedeltà al leader 
«Se sarò incaricato dalla gente a svolgere un ruolo di 
mediazione e garanzia con Roma lo farò. Ma non sa
rò certo io a dire ai cittadini cosa devono fare». • 

GIAMPIERO ROSSI 

•ni MILANO. Lo hanno accu
sato di essere un FregoK, uno 
che indossa i panni di sinda
co o quelli del leghista a gior
ni alterni; lo hanno diffidato, 
dal considerare la poltrona di 
primo cittadino di Milano co- . 
me sgabello per la marcia di 
Bossi su Roma. Ma lui, Marco 
Formentini, sindaco del ca
poluogo lombardo, respinge 
tutte le accuse e. senza di fat
to negare la sua disponibilità • 
al progetto di semi-ribellione 
fiscale del suo leader, anche 
questa volta utilizza la diplo
mazia per addolcire i toni 
dell'ennesima sparata di mar
ca leghista. -

Ieri mattina, smessa la divi- , 
sa da lumbard e staccata la • 
spinetta • dell'«Albertino» (il 
piccolo Alberto da Giussano 
che i leghisti portano all'oc
chiello), Formentini ha cer
cato di chiarire una volta per 
tutte la sua posizione di fron
te al progetto di authority fi
scale di Umberto Bossi. E co
me al solito gioca con le pa
role per dire e non dire, per 
negare ma non rinnegare. E a 
domanda, circa la sua dispo
nibilità a raccogliere le tasse 
dei lombardi, nsponde: «Co
me sindaco ho il dovere di far 
funzionare bene Milano, ma < 
questa città non è un'isola nel 
deserto e per funzionare be- , 
ne occorre un cambiamento 
in questo Stato dissestato». 
Ebbene? «La proposta di Bos
si - precisa Formentini - ha va
lenza politica e mira al ricam
bio di classe politica: io la se
guo come dirigente della Le
ga. Se poi. insieme ad altri 
sindaci, sarò incaricato dai 
cittadini di svolgere un ruolo 

di mediazione e garanzia e 
mi chiederanno di prendere 
contatti con il governo cen
trale per capire dove andran
no a finire i soldi delle tasse e 
come saranno impiegati, al
lora io lo farò». 

E a questo punto scattano, 
naturali, gli interrogativi: ma 
chi sarebbero questi «cittadi
ni» che incaricano Formentini 
di fare l'esattore e il tutore dei 
contnbuti fiscali? E come puù 
un sindaco che ha prestato 
giuramento allo Stato italiano 
accettare un ruolo che di fatto 
genera un forte contrasto con 
le istituzioni centrali? Ma 
neanche in questo caso il le
ghista in doppio petto (e a 
doppia faccia) prova disagio, 
anche se per un attimo si inal
bera e alza la voce: «Insom
ma, come sindaco nspetterò 
le leggi, ma non penserete 
che io intenda rimanere poli
ticamente imbalsamato! Del 
resto neanche al presidente 
della Repubblica è formal
mente chiesto di dimettersi 
dal suo partito. Quindi io non 
credo affatto di venire meno 
al mio giuramento e non ve
do contraddizioni nel mio 
comportamento. Anche per
ché - e qui Formentini pigia 
ancora un po' sul pedale del 
[reno - non sarò certo io a in
vitare la gente ad assumere 
questo o quel comportamen
to quando sarà il momento di 
pagare le tasse. Non so nean
che se ci sarà mai bisogno di 
questa iniziativa, promossa 
dalla Lega ma che potrebbe 
diventare un'iniziativa del po
polo italiano». 

E via cosi. Un colpo al cer
chio di Bossi e uno alla botte 

dello Stato che gli paga lo sti
pendio. Anche perché è lui 
stesso a ricordare di essere 
stato eletto a Milano «nelle li
ste della Lega, sul program
ma della Lega» e che nella Le
ga intende restare. E aggiun
ge: «Non ho più cariche for
mali anche se, credo, riman
go uno dei leader nazionali 
del movimento. Ma ho rinun
ciato alla responsabilità del 
settore economia della Lega 
Nord e mi sono dimesso da 
parlamentare». 

'Ma anche se il primo citta
dino della metropoli euro-
lumbarda • mette le mani 
avanti e lancia segnali a Ro
ma riguardo ai futuri rapporti 
fiscali tra centro e periferie 
(«Se il governo farà nuovi ta
gli ai tra<fenmenti saremo co
stretti ad aumentare noi la 
pressione fiscale), nei suoi 
confronti continuano a levar
si raffiche di critiche. Non so
lo dal suo irriducibile avversa
no del ballottaggio Nando 
dalla Chiesa che lo ha anche 
definito «nuovo Masaniello», 
ma anche da buona parte 
delle altre forze politiche mi
lanesi, dalla Democrazia cri
stiana in blocco a Letizia Gi-
lardelli che si era presentata 
alle comunali insieme all'ex 

1 sindaco Piero Borghini. dal 
repubblicano Girolamo Pelli
cano alla semplice tirata d'o
recchie del pattista Adriano 
Teso. Da parte sua, il sindaco 
«di tutti i milanesi» continua a 
fare spallucce e si dice con
vinto che «ora i milanesi sen
tono una maggiore attenzio
ne da parte dei loro gover
nane, quelli che mantengono 
con i loro contributi». 

•al ROMA. «Il pericolo vero e la Lega, non rie- ' La segretaria della De del Veneto ricorda che 
sco a sottovalutarlo. Non ritengo che quello • sulle sue proposte non sono venute smentite 
che dicono siano stupidagini, ma proposte pe- • da parte di Martinazzoli, «semmai, ma a questo 
ricolose che abbiamo sopportato fin troppo in sono abituata, richiami al tempo e alle sedi de
silenzio». Rosi Bindi conferma il suo giudizio .. cisionali. Ma, considerando che né il tempo né 
fortemente negativo sulla Lega e sostiene che . le sedi decisionali sono a nostra disposizione, 
occorre battere il movimento di'Bossi per «sai- : credo che sia il momento di entrare nel -
vare l'unità del paese», bloccando «il tentativo ' merito». . • - - ' 
di confederazione secessionista della Lega». ' Dal punto di vista programmatico la de do-
Bindi conferma quindi anche la proposta di al
leanza elettorale con il Pds nel Nord Italia, 
mentre «al centro appare chiara l'alternativa • 
partito popolare-Pds» e al Sud occorre «verifi
care la forza di eventuali accordi programmati
ci per affrontare i gravi problemi di quella parte 
del paese». Rosi Bindi, nell'escludere comun
que ogni intesa con il Msi. sostiene che in que
sto momento é «prioritario l'accordo program
matico», la questione delle alleanze «verrà af
frontata nel prossimo congresso del partilo». 

vrà puntare innanzitutto sulla ripresa della pro
duttività del sistema economico, affidata al ri
spetto delle regole del mercato e ad un inter
vento pubblico regolatore», affrontando innan
zitutto la questione della disoccupazione. Ci 
sono poi le questioni della riforma delle istitu
zioni, della riforma dello stalo sociale e della 
politica fiscale. «Intorno a questi punti - sostie
ne Bindi - bisogna costruire le alleanze, chia
rendo bene l'entità del pericolo che rappre
senta la Lega». . . . ' i - . ' 

Le proteste di Craxi 
«Subisco aggressioni 
dal gruppo.Rizzoli 
Pensino ai loro padroni» 

No, le cose non stanno cosi. 
Anzi paradossalmente mi au
guro che vinca nella De la li
nea di Rosy Bindi e che vada in 
porto il matrimonio Dc-Pds co
si si realizzerebbe quello che 
noi diciamo da sempre: che 
non c'è più distinzione fra de
stra e sinistra ma c'è la sola di
stinzione fra chi vuole il fede
ralismo contrapposto allo sta
talismo. Quanto alla De, Marti
nazzoli si rende conto che ha 
bisogno di cercare alleanze 
«prima» del voto. Temporeggia 
perchè non sa che cosa fare. 
Mentre «suor» Bindi una cosa 

l'ha capita: che evenuto il mo
mento di decidere. Alla De 
non abbiamo teso la mano. ' 
L'abbiamo semplicemente 
messa davanti alla realtà: di
venterà una forza a rappresen
tanza regionale, salvo imprevi
sti, del Sud. Comunque senza 
un progetto politico nazionale. 
Dunque, la sopravvivenza sta 
nel federalismo. Quindi abbia
mo aggiunto: cambiate faccia, 
uomini, rompete con la mafia, 
chiamatevi magari «Lega dei ; 
borboni» e come la Lega Nord 
fate diventare politico un fede
ralismo di fatto. ; , . 

Bossi lo nega, ma non è che, 
sotto sotto, vagheggi il parti-
to unico? 

No, credo fermamente che la 
Lega una volta realizzato il fe
deralismo abbia esaurito il suo 
compito. Nascerà davvero un 
polo di sinistra e uno di centro. 
Tutta la classe politica sarà rin
novata. Questo è il senso di 
una rivoluzione democratica e 
non violenta. E io starò a sini
stra. Credo che sia possibile, 
contrariamente a ciò che pen
sa Miglio, conciliare stato so
ciale e liberismo. Non mi piace 
il liberismo selvaggio... -

•al MILANO. L' on. Bettino 
Craxi, in vacanza ad Ham-
mamet, ha fatto diffondere a 
Milano questa sua dichiara
zione: «Continuo, purtrop
po, a ricevere aggressioni a 
mezzo stampa, fatte di falsi
ficazioni e di deliberate defi
nizioni calunniose. Si sono " 
distinti, in questi giorni, i set
timanali del gruppo Rizzoli. 
Per la verità , per la comple
tezza dell'informazione e 
per 1' ansia di moralizzazio
ne, essi avrebbero dovuto 
dedicare qualche attenzione 
anche al ruolo ed alla re
sponsabilità dei loro attuali. 
maggiori padroni» . «Avreb
bero forse cosi potuto getta
re - prosegue Craxi - un fa
scio di luce su organizzatori 
e gestori di potenti lobbies . 
nazionali ed internazionali e 
sui diretti responsabili del 
buon funzionamento di un 

vero e proprio architrave del 
sistema dei finanziamenti 
politici illegali e di altro an
cora, attuati nei campi più 
disparati, e nelle più diverse 
direzioni, non da anni ma 
da decenni. Tutto questo av
viene perché . mentre da un 
lato, tanto nel mondo politi
co che in quello imprendito
riale c'è chi continua a men
tire ad a nascondere tutta la 
verità dei fatti, dall' altro, in 
più casi (e nel frattempo la 
giustizia si muove proceden
do a due velocità ) viene fat
to un uso spregiudicato e 
violento del potere dell'in
formazione». «Diffamazione 
e censura - conclude Craxi -
si incontrano spesso a brac
cetto mentre perseguono fi
ni strumentali che possono 
essere od apparire di natura 
politica, ma anche, come e 
del tutto evidente, di altra 
natura». 

n» V 
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Il presidente dell'Ordine Volevano aiutare Augello, de 
e l'ex della Federfarma ad entrare in Parlamento 
interrogati dai giudici «Lui era uno della categoria 
ora sono considerati indagati e ci avrebbe aiutato» 

Maxicolletta elettorale 
Farmacisti sotto inchiesta 
In coma da anni 
Nessuno paga 
la clinica ; 
Sarà «sfrattato»? 

• • LUCCA. È in coma irrever
sibile da cinque anni, ma ri
schia di dover lasciare la casa 
di riposo perché nessuno paga 
la sua retta. La macchina buro
cratica ha coinvolto Alessan
dro Lorenzetti, 43 anni, in stato 
di coma epatico a causa di un 
incidente stradale. Da tre anni 
6 ricoverato nella casa di ripo
so di Marlia, gestita dal Comu
ne di Capannorì, dalla quale 
dovrà probabilmente essere 
dimesso entro il 15 settembre 
per la mancata corresponsio
ne degli oneri ospedalieri da 
parte del Comune di Lucca. 
L'amministrazione di Lucca si 
era impegnata ad effettuare i 
pagamenti riservandosi di riva
lersi sul Servizio sanitario na
zionale, ma una serie di conte
stazioni degli organi di control
lo aveva bocciato tale ipotesi, 
con il risultato che il contributo 
della Usi avrebbe dovuto limi
tarsi esclusivamente alla quota 
giornaliera per i non autosuffi
cienti ed alla presa in carico di 
tutte le esigenze farmaceuti
che. Il direttore della casa di ri
poso ha fatto sapere che il Co
mune di Lucca non ha mai ver
sato il dovuto pagamento per 
tre anni e ha diffidato il Comu
ne di Capannorì ad effettuare 
•rimessa in contabilita dal pri
mo di settembre», oppure il Lo
renzetti dovrà essere dimesso. -

Si precisa meglio la vicenda della maxicolletta di 
denaro voluta dalla Ferderfarma: i farmacisti, con 
quei soldi (si parla ora di 500 milioni) volevano 
mandare in Parlamento uno di loro, Giacomo Au
gello, de, presidente dell'Ordine di Caltanissetta 
(che però non fu eletto). be offerte erano «libere»: 
fra le 100 e le 300mila lire. Indagati l'ex presidente 
Ferderfarma e i vertici dell'Ordine farmacisti. 

NOSTRO SERVIZIO " " 

M ROMA. «Volevamo che in 
Parlamento arrivasse uno di 
noi, un farmacista, per questo 
raccogliemmo i soldi...». E cosi 
da ieri sono ufficialmente in
dagati il presidente nazionale 
dell'ordine dei farmacisti, Gia
como Leopardi, e il presidente 
lombardo della categoria, Car
lo Benzi. Stessa sorte 6 toccata 
ad Alberto Ambrek. ex presi
dente della Federfarma, che 
riunisce i proprietari delle far
macie. • -

L'inchiesta, 'condotta dai 
giudici romani Ettore Torri e 
Davide lori, riguarda un'ingen
te somma di denaro che sareb
be stata raccolta dalla Feder
farma per finanziare la campa
gna elettorale 90-91 di un uo
mo politico in grado di aiutare 
da Roma la categoria. La ma
xi-colletta dovrebbe essere sta
ta di 500 milioni, e non di 5 mi
liardi, come sembrava inizial
mente. Quanto al politico «fi
nanziato», ieri, durante gli in
terrogatori, è stato fatto il no
me di Giacomo Augello, 
democristiano di Caltanissetta, 
non rieletto nell'ultima legisla
tura. Il denaro, ha raccontato 
Carlo Benzi, era stato raccolto 
per appoggiare la sua campa
gna elettorale. In caso di ele

zioni, Giacomo Augello, che 
era presidente dell'ordine far
macisti di Caltanissetta, si sa
rebbe poi adoperato in Parla
mento per risolvere i numerosi 
problemi della categoria. 

E cosi, convocati dai magi
strati come «persone informate 
dei fatti», il presidente dell'or
dine nazionale dei farmacisti 
Giacomo Leopardi, i! presi
dente della federazione lom
barda della categona Carlo 
Benzi e Alberto Ambrek, ex 
presidente Federfarma, sono 
stati informati durante il collo
quio che devono considerarsi 
indagati. , . . - • - • 

Il primo ad essere ascoltato 
è stato Leopardi, da dieci anni 
al vertice dell'ordine nazionale 
(Foli) che riunisce i farmacisti 
non proprietari di farmacie. 
Dopo essere stato sentito per 
circa un'ora come testimone, 

. Leopardi ha dovuto chiamare 
l'avvocato proprio perché ave
va assunto la veste di indagato. 
Leopardi dopo il colloquio ha 
ricordato ai giornalisti di esser
si presentato spontaneamente 
per essere ascoltato sui fatti e 
di/aver dato numerosi chiari
menti per escludere che l'ente 
da lui presieduto possa essere 
coinvolto nell'indagine. Il suo 

I difensori di Cusani all'attacco 
dopo la mancata scarcerazione 
«Per tornare in libertà 
dovrà aspettare nuove elezioni?» 

• • MILANO. Qual è l'unica vaga speranza che ha il finanziere 
Sergio Cusani per uscire dal carcere? Deve chiedere che venga 
sciolto il Parlamento, visto che il tribunale della liberta di Milano 
ha insisitito «sulla natura inquinante degli organismi popolan 
eletti nell'aprile 1992» in relazione all'accusa rivolta al professio
nista. Lo sostiene, in una nota diffusa ieri, l'avvocato Giuliano 
Spazzali, che con il co'nega Pilerio Plastina difende Sergio Cusani, 
arrestato per concorso in falso in bilancio e finanziamento illeci
to dei partiti. Il finanziere avrebbe gestito, su incarico di Raul Car
dini e soci, 100 dei 150 miliardi di mazzette giunte a Psi e De per 
l'affare Enimont. • - * . 

Il 18 agosto scorso il tribunale della liberta aveva deciso di re
spingere la richiesta di scarcerazione presentata dai difensori. 
Secondo il legale, la difesa si era rivolta al Tribunale solo per en
trare in possesso «legittimamente» del fascicolo processuale «che 
i giornalisti normalmente posseggono assai prima dei difensori». 
L'avvocato Spazzali è molto polemico. Afferma che i giudici 
«hanno redatto con molta sofferenza il provvedimento perché è 
evidente lo sforzo di non appiattirsi sulle argomentazioni del pm, 

Giacomo Leopardi, presidente dell'Ordine dei farmacisti 

ma di superarle di gran lunga, oltre le risultanze obiettive degli at
ti, per attestare la propna indipendenza» e «per non incorrere nel 
disfavore popolare contraddicendo la Procura». 

Ed ecco il riferimento, velato di amara ironia, all'unica scap
patoia per Cusani: lo scioglimento delle Camere. I giudici - so
stiene il legale - dicono che «il sistema finanziato da Cusani non 
e azzerato, ma siede tuttora in Parlamento». Dunque l'avvocato 
nleva che Cusani per ottenere la libertà dovrebbe insistere per
ché il Presidente della Repubblica lo sciolga al più più presto le 
Camere, possibilmente pnm'a di due mesi, quando scadrà la sua 
custodia cautelare. Aggiunge l'avvocato Spazzali: «Chi ora presie
de la Camera e il Senato sarà in forte imbarazzo essendo stato in
formato dall'Automa Giudiziana di Milano sulla natura inquinan
te degli organismi popolari eletti nell'aprile '92. i'rcnderanno le 
massime cariche istituzionali i provvedimenti di epurazione sug
geriti dal Tribunale?». 

Bordate di Spazzali anche nei confronti della stampa: «Dap
prima equivocamente su alcuni organi di stampa e poi su tutti, 
con straordinaria precisione (su lancio dell'agenzia Agi) sono 
state diffuse notizie tanto false quanto terroristiche. In particolare 
che le dazioni al sistema dei partiti nel caso di Enimont fossero 
avvenute con titoli di Stato falsi. Ed é stato citato, a riprova ma al
la rinfusa il caso Kollbrunner (l'ex collaboratrice dell'ex ministro 
socialista della Giustizia Claudio Martelli, arrestata in Svizzera 
mentre tentata di nciclare certificati di deposito del Banco di San • 
to Spinto rubati, ndr). «Chi ha interesse a confondere le acque, 
ad accumulare notizie false che sembrano vere ad inquinare ve
ramente le prove e a dar corpo a enigmi e gialli imbrogliati e im
broglioni?», si domanda l'avvocato Spazzali, ncordando che per 
il caso Kollbrunner Cusani non ha ricevuto neanche un avviso di 
garanzia. •. * OM.B. 

difensore ha comunque con
fermato che egli era al corren
te della colletta promossa dal
la Federfarma. 

Dopo Leopardi è toccato a 
Carlo Benzi presentarsi a Davi
de lori. La sua posizione si rife
risce alla raccolta da parte del
la sezione milanese della Fe
derfarma di 90 milioni di lire 
rappresentanti le contribuzioni 
libere fatte dai farmacisti mila
nesi rispondendo all'appello 
lanciato da Ambrek. Benzi ha 

; confermato anche che a Mila

no furono raccolti una novanti
na di milioni di lire, che le of
ferte erano libere, variavano 
dalle lOOmila alle 300 ila lire e 
che molte furono date in busta 
chiusa anonimamente. Per 
quanto riguarda l'entità della 
somma raccolta, ò emerso che 
non tutte le federazioni provin
ciali adenrono alla nchiesta 
della Federfarma nazionale I 
contributi m-particolarc sareb
bero venuti, oltre che da Mila
no, dall'Emilia-Romagna, dal
l'Abruzzo, dal Piemonte. Si 

spiega cosi come la somma 
raccolta non potesse essere di 
cinque miliardi. 

Infine, é stato sentito Alberto 
Ambrek. Il suo difensore. Gae
tano Pecorella, rispondendo 
alle domande dei giornalisti, 
ha definito l'incontro con lori 
•sereno e costruttivo». Poi, nle-
vando la delicatezza del caso, -
si é limitato a dire che durante 
il colloquio è stata fatta i:na ' 
completa ricostruzione dei fat
ti. Ambrek è stato due volte 
presidente della Federfarma: il 

Milano, alcuni testimoni hanno assistito al pestaggio degli immigrati dopo un inseguimento 

Extracomunitari da accusati ad accusatori 
Quattro agenti sul banco degli imputati 

primo periodo é andato dall' 
87 al '90; il secondo, che dove
va essere di altri tre anni, si è 
interrotto nel '91, avendo egli 
deciso di dimettersi dall' inca
nto per questioni inteme alla 
Federfarma, Durante il primo 
periodo di presidenza, il soda
lizio fece ufficialmente due fi
nanziamenti ad Augello, uno 
da 25 milioni e uno da cento 
milioni L'ultimo quello rti cui 
si discute oggi, fu il frutto di 
contributi volontari versati da 
aderenti alla Federfarma. . • 

AULA fV *KOOm fftvnt 

Falso ideologico in atto pubblico, abuso di autorità 
sugli arrestati. È quello che rischiano di vedersi im
putare quattro poliziotti di Milano, che avrebbero 
partecipato ad un pestaggio di due ladri d'auto ma-
ghrebini. I due, processati per resistenza a pubblico 
ufficiale, sono stati assolti perché il fatto non sussi
ste e a finire nei guai sono stati gli agenti, grazie an
che alle numerose testimonianze dei cittadini. * . 

PAOLA RIZZI 

• I MILANO. Quattro agenti 
della polizia di Milano potreb-. 
bero finire nei guai per aver ,, 

. abusato della loro «autorità» 
nei confronti di due arrestati e 
per aver falsificato un verbale ; 
di polizia: hanno raccontato di ' 
essere stati aggrediti da due la-
dn d'auto nordafricani, dopo . 
un movimentato inseguimento 
per le vie di Milano, mentre in
vece sono stati loro, assieme ** 
ad altri colleglli, a picchiare a 

calci e pugni i due malcapitati. 
E intenti in questa barbarica 
•vendetta» sono stati visti da di
versi testimoni. È cosi che nel 
processo per resistenza a pub
blico ufficiale contro due ex-
tracomunitari, il pretore Nico
letta Gandus, oltre a disporre 
l'invio degli atti per l'abuso di. 
autorità, ha accolto le richieste 
del pubblico ministero Claudio > 
Castelli: l'assoluzione perchè il 

(atto non sussiste, e l'invio de
gli atti alla procura della re- . 
pubblica • per procedere per 
falso ideologico in atto pubbli
co per gli estensori del verbale, 
un reato che prevede una pe
na da uno a sei anni. 

Insomma nessuno, nemme
no l'accusa, ha creduto alla 
versione degli agenti, per Gan
dus «incredibile nonché risibi- , 
le» in alcune sue parti, una ver
sione difesa debolmente an
che dal questore di Milano ' 
Achille Serra nei giorni scorsi. 
Più attendibili sono state nte-
nure le testimonianze «disinte
ressate» di cittadini. «Saranno 
state le cinque, ho sentito un -
gran botto, allora sono andata 
alla finestra con mia figlia e ho 
visto una macchina fracassata, 
contro un albero, circondata 
da diverse volanti. Sono amva-
ti gli agenti che hanno tirato 
fuori due ragazzi, li hanno am
manettati, li hanno messi con

tro un albero e hanno comin
ciato a pestarli a calci e pugni. 
Dopo un po' mia figlia si è 
messa a piangere e io ho urla
lo: "Basta li ammazzate". Allo
ra un gruppetto di agenti è ve
nuto davanti alla mia finestra e 
mi ha detto: "Signora, lo sa che 
quei due ci stavano ammaz
zando? Se non ha il coraggio 
di guardare tiri giù la tapparel
la" e sono andati avanti per un 
po'». È il racconto di Luigia 
Zontini, che parla tutta d'un 
fiato. La Zontini fa la portinaia 
nel palazzo sotto il quale È av
venuto tutto: quello che lei di
ce coincide con alcune segna
lazioni anonime già fatte a Ra
dio Popolare e ad alcuni gior
nali ed è ripetuto in aula dalla 
figlia, impressionata dal pe
staggio. Altri testimoni hanno 
visto poco, ma non possono 
nemmeno smentire il pestag
gio. .,-

Ad ascoltare ci sono anche i 

due imputati, i diciottenni Sa
lirci Sfauli e Mahrez Chanouf, 
indagati a piede libero per il 
furto dell'auto, per un prece
dente episodio di ricettazione. * 
e Salim anche per una rapina. ; 
Nessuno si aspettava di vederli 

• in tribunale, non succede mai 
nel caso di immigrati senza • 
permesso di soggiorno. Invece 
loro ci sono, puntuali, attenti, a 
questo punto incerti se presen
tare una querela per lesioni nei 
confronti dei loro aggresson -
hanno tre mesi per pensarci -

,chc ieri hanno difeso la loro 
versione con molte piccole in
certezze e contraddizioni, rile
vate anche dal pubblico mini
stero. Per gli agenti Vincenzo 
Fcrrotto, Giovanni Seccai, Gi-
giano Radano, Lucia Bertolini, 
i due ladri della Uno rossa 
hanno deliberatamente spero
nato una volante della polizia, 
hanno «ammaccato» un poli- . 
ziotto aprendo all'improvviso 

Salim Sfauli eTilahrezthanou! ieri al processo 

una portiera contro il malcapi
tato, hanno cercato di scappa
re a piedi dopo l'incidente, in- ' 
gaagiando un match a pugni e 
calci con gli agenti e poi, fati- " 
cosamente immobilizzati, 
hanno cercato più volle di n-
bellarsi, costringendo gli agen- , 
ti ad intervenire di nuovo loro ' 
malgrado. Tutti hanno soste- ; 
nulo che i due ragazzi hanno • 
rifiutato «categoricamente» di 
farsi medicare dai volontari * 

della Croce Verde arrivati sul 
posto: cosi è scritto anche sul 
verbale, ma a quanto pare non 
è vero: «Loro chiedevano di 
andare al pronto soccorso, si 

* lamentavano continuamente 
di dolon diffusi alle gambe, ma 

v io ho palpato gli arti non ho 
trovato nulla e cosi ho lasciato 
perdere», parola del volontario 
Riccardo bozzi, che ammette 
di aver fatto una diagnosi a vi
sta, pur non essendo medico. 

Marone, l'ex segretario 
dell'ex ministro della Sanità 
disse di aver incassato 300 
milioni dalla casa farmaceutica 

Tangenti, dalla Fidia 
a De Lorenzo passando 
per i titoli rubati 

PIERO BENASSAI GIANNI CIPRIANi 

Francesco De Lorenzo 

• • R O M A 
La "tangente 
story De Lo
renzo" si in
treccia con 
quella del n-
ciclaggio dei 
titoli rubati 
del Banco di 
Santo Spirito 
per la quale è 
stata chiesta 
l'autorizza
zione a pro
cedere nei 
confronti del
l'ex • ministro 
della • giusti
zia, Claudio 
Martelli. Il le
game ò costi
tuito dalla Fi
dia fauma-
ceutica, indu
stria di Abano 
Termi, in pro
vincia di Pa
dova, nel cui 
comitato 
scientifico fa
ceva parte il 
premio - no
bel, Rita Levi 
Montalcini, e 
che aveva ba
sato le sue 
fortune sul 

Sygen, farmaco poi sospeso 
dall'Istituto superiore di sanità. 
Ai magistrati napoletani che 
indagano sulle "attività" del
l'ex ministro della Sanità, il se
gretario di De Lorenzo. Maro
ne, ha raccontato in un interro
gatone, avvenuto il pnmo 
maggio scorso, di aver incassa
to, nel 1991,300 milioni di tan-
gcnu per .spingere il Comitato 
interministeriale prezzi «ad ac
cogliere l'istanza presentata 
dalla Fidia Farmaceutica per 
rivedere il prezzo del Lipo-
som». Circostanza ammessa 
dallo stesso ex amministratore 
delegato della Fidia Farma
ceutica, Francesco Della Valle, 
nell'interrogatorio del 22 giu
gno scorso. Tra le due deposi
zioni c'è qualche discrepanza. 
Marone sostiene che i 300 mi
lioni gli furono offerti, mentre 
Della Valle afferma che gli fu
rono richiesti dal segretano 
personale del ministro De Lo
renzo. Ma la sostanza non 
cambia. La tangente fu pagata 
a Marone in tre trance ed il 
prezzo del Liposom fu aumen
tato, «nmanendo esclusa - co
me si legge negli atti del proce
dimento di autorizzazione a 
procedere nei confronti dell'ex 
ministro, Francesco De Loren
zo - la valutazione dell'interes
se generale della collettività, 
sintesi finale degli interessi dei 
singoli malati». - • 

Azionista di minoranza del- . 
la Fidia Farmaceutica, che ne
gli ultimi mesi sta vivendo una 
grave crisi finanziaria, è Pia 
Vecchia, bloccata il 17 feb
braio al valico di Ponte Chias- . 
so, assieme al marito, Riccardo 
Bucheberger, primano di car
diologia ad Asolo, che secon
do i magistrati che stanno in
dagando su questa vicenda 
avrebbe avuto rapporti finan
ziaria con la corrente dorotea 
della De, che fa capo all'ex mi
nistro dei trasporti Carlo Berni
ni. Nell'auto su cui viaggiano i 

coniugi Bu
cheberger 
vengono tro
vati docu
menti che at
testato versa
menti per-132 
miliardi in 
Istituti di cre
dito svizzen. 
La signora Pia 
Vecchia è in 
possesso an
che di 11 titoli 
di credito del 
Banco di San
to Spinto, che 
facevano par
te dei 294 ti
toli "scom
parsi" da un 
furgone por-
tavalori il 2 
novembre del 
1990 e che 
dalla metà 
del 1992 sono 
cominciati a 
riemergere in 
vane banche 
italiane, sviz
zere, inglesi e 
lussembur
ghesi. Analo
ghi certificati 
di deposito 
sono stati se

questrati anche a Winnie Koll
brunner, ex collaboratrice di 
Claudio Martelli. 

Da una perquisizione com
piuta a Castelfranco Veneto, 
dove la signora Pia Vecchia n- • 
siede con il manto, salta fuon 
un'agenda su cui sono annota
ti vari numeri telefonici, tra cui ' 
quello dell'ex vice presidente 
del Csm, Ugo Zlllelli, arresalo 
tre giorni pnma del (ermo della 
coppia al valico di Ponte ' 
Chiasso per una storia legata 
alla bancarotta della Compa
gnia Generale Finanziaria di < 
Sergio Cerruti, attraverso la '• 
quale sono transitati alcuni mi
liardi gestiti dall'ex capo della • 
P2, Licio Celli, e da altri ex 
iscritti alla loggia massonica 
del materassaio di Arezzo. < 

La Fidia Farmaceutica era 
controllata, tramite la Fidiafin, 
dalla finanziaria svizzera Hya-
line di Mendrisio, che dal 1985 ' 
è gestita dai figli del suo fonda
tore. Ercole Doninelli: Giusep
pe, presidente e Stefania, am
ministratore delegato. Nel con
siglio di amministrazione figu
ra anche il manto di quest'ulti- t 
ma. Elio Fiscaliru, che dal 197S 
è stato consigliere e poi vice 
presidente della Fimo di Chias
so. Una finanziaria svizzera in
dicata da "Chicci" Battaglia ai 
giudici di Mani pulite come il 
tramite attraverso la quale sa
rebbero - passate le tangenti 
dell'Eni estero su estero. La Fi
mo, tuttora in attività, è stata 
utilizzata anche dai narco traf
ficanti del cartello di Medellin '• 
per nciclare i proventi dal traf
fico dell'eroina. 11- nome di Er
cole Fiscalini figura anche ne
gli organi societari della Soci-
mi, altra aziende milanese 
coinvolta in Mani pulite ed ac
cusata di aver pagato tangenti 
per miliardi. 

È successo domenica a Praia a Mare. L'ordigno collocato sotto i giochi dei bambini 

Fallito attentato in un villaggio turistico 
Bomba innescata, ma la miccia si è spenta 
Domenica scorsa a Praia a Mare in provincia di Co
senza, si è sfiorata una strage. Una bomba di note
vole potenziale collocata in un villaggio turistico 
della zona non è esplosa, forse, per un difetto della 
miccia a lenta combustione. È stata scoperta con la, 
miccia spenta, ma ancora fumante. Era stata collo
cata alle base dì un pilone che sorregge una piatta
forma dove solitamente giocano i bambini. 

'•'• -'" NOSTRO SERVIZIO''' " ' " ' 

;ér 

ma PRAIA A MARE (Cs). Un 
attentalo dinamitardo (che, ' 
secondo i carabinieri, avreb
be potuto avere conseguenze . 
disastrose : per • le persone, ' 
provocare, insomma, una 
strage) è fallito nei giorni -
scorsi a Praia a Mare, in prò- : 
vincia di Cosenza, dove è sta- . 
to scoperto un ordigno esplo
sivo collocato ai piedi di un 
pilastro di un villaggio turisti-, 
co, in quel momento affollato : 

di bagnanti. Gli inquirenti, * 

' per motivi di cautela, non 
hanno reso nolo il nome del 
villaggio turistico. ... 

L'ordigno (composto da 
strisce di gelatina, del peso 

• complessivo di oltre un chilo-
, grammo, con due inneschi al 
fulminato di mercurio) era 
collegato ad una miccia a 

' lenta combustione che era 
stata accesa, ma che si è 

^ spenta prima di raggiungere 
** P esplosivo. A scoprire la mi-
1 cidiale bomba, che aveva la 

miccia ancora rumante, è sta
to il proprietario del villaggio 
turistico, che ha subito avver
tito i carabinieri. 

Il fallito attentato risale a 
domenica scorsa, ma è stato 
reso noto soltanto ieri. I cara-

' binieri di Scalea, che condu
cono le indagini, sotto la dire
zione dei magistrati della 
procura della repubblica di 
Paola, hanno fatto intervenire 
un artificiere che ha disinne
scato l'ordigno. Nonostante 
la miccia si fosse spenta c'era 
infatti il rischio che potesse 
ancora esplodere se sottopo
sto ad una sollecitazione di
namica, come, ad esempio, il 
tentativo di qualcuno di 
strappare le protezioni della 
gelatina. 

Gli -, inquirenti ' ritengono 
che, in caso di deflagrazione, ' 
l'esplosione avrebbe potuto 
fare una strage. L'ordigno, in
fatti, era collocato alla base 

di un traliccio su cui poggia 
una piattaforma dove sono 
sistemati dei giochi per bam
bini e, quindi, normalmente 
sempre affollata, di domeni
ca ancor di più. L'ipotesi che 
l'attentato fosse finalizzato 
solo a procurare danni, viene 
scartata dagli inquirenti. Le 
indagini hanno consentito, , 
per ora, di accertare che l'or
digno non è stato collocato 
nella notte (e quindi destina
to a scoppiare quando il vil
laggio era pressocché deser
to) , ma poco prima della sua 
scoperta, nella mattinata. Né, , 
ritengono ancora gli inqui
renti, l'ordigno era stato col
locato a scopo puramente • 
•dimostrativo», poiché chi lo 
ha fissato al traliccio ha an
che dato fuoco alla miccia, 
poi spentasi forse per un di
fetto o anche per cause ester
ne, come ad esempio Pumi- , 
dita del terreno sul quale era 
stato appoggiato. 

Le indagini stanno proce
dendo in tutte le direzioni, 
poiché i titolari del villaggio 
turistico hanno escluso di 
avere ricevuto una qualsivo
glia nchiesta di «pizzo», fa
cendo quindi cadere, allo 
stato degli accertamenti, l'i
potesi che l'attentato potesse 

' essere una rappresaglia. Non 
si sottovaluta, però, il fatto 
che la regione da tempo è 
sempre più «frequentata» da 
esponenti della camorra, 

, Non solo, sono molti i segnali 
che indicano una aumentata 
intensificazione di traffici e 
attività della malavita orga
nizzata. 

Per quanto riguarda la ge
latina utilizzata per confezio
nare la bomba, i carabinieri 
ritengono che possa proveni
re da qua'euno dei furti d'e
splosivo che si sono registrati 
negli ultimi tempi in cave del
la zona del Tirreno cosenti
no. 

Nababbi all'hotel di «Amarcord» 
• • RIMIMI. Vacanze mordi e 
fuggi7 Pochi giorni al mare, ri
nunciando al ristorante per un 
panino o una pizza. SI, la re
cessione ha costretto gli italia
ni a nnunclare alle fenc spen
daccione e messo cosi in crisi 
il turismo di massa con gran la
mento di albergatori, ristorato-
n e commercianti. E Tangento
poli ha convinto i Vip di un 
tempo a stare lontano da Capri 
e Porto Cervo. Ma i ricchi al 
mondo, perbacco, ci sono an
cora. Chiedete al Grand Hotel 
di Rimini, quello celebrato da 
Federico Fellini in Amarcord. E 
proprio come sessantanni fa, 
come nel film, il principe ara
bo è tornato al Grand Hotel. 
Stavolta, però, sembra che 
nessuna Gradisca sia andata 
ad offnre i propn servigi. An
che perchè le altezze reali del
l'Arabia Saudita che per tre 
settimane hanno alloggiato nel 
mitico cinque stelle della Rivie
ra adriatica, avevano mogli 
(bellissime) e figli in gran 
quantità al seguito. — 

Eccoli dunque i principi del 
vicino Oriente scendere dal jet 
privato atterrato all'aeroporto 
di Miramare di Rimini, con in
dosso i loro cafetani sontuosi, 

Un assegno, in dollari, per 130 milioni di lire. È il 
conto pagato al Grand Hotel di Rimini da principi 
dell'Arabia Saudita che hanno trascorso le vacanze 
nel cinque stelle deH'«Amarcord» di Fellini. Ma sta
volta pare nessuna Gradisca si sia presentata ai so
vrani. «Una vacanza familiare» dicono all'albergo. 
Ma gli uomini non hanno rinunciato alla vita,nottur
na. Shopping, ma con lo sconto. " 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

accompagnati dalla numerosa ' 
corte di famigli e servitori e 
guardie del corpo. Ad atten
derli una lunga fila di berline 
scure con tanto di autista no
leggiate appositamente. Desti
nazione il Grand Hotel dove ci 
sono due interi piani a disposi
zione. Suiles per la famiglia 
reale, una stanza per ogni 
bambino ciascuno dei quali 
con la propria baby sitter, stes- ' 
sa cosa anche per le cameriere • 
personali delle nobili signore. ' 
Cosi, una trentina di persone 
per tre settimane ha animato 
la vita dell'albergo più famoso 
della costa. «Persone cortesi 
dai modi più che distinti e gen
tili» dice il commendator Pietro 
Arpesella, che pure nei suoi ot-

tant'anni di vita ha visto transi
tare dal Grand Hotel una 
quantità di personaggi illustri. 

1 principi non hanno disde
gnato cene e feste in albergo, 
alle quali hanno invitato alln 
nobili arabi che soggiornava
no in Versilia. «Vacanze fami
gliari» - le desenve Arpesella. 
Anche se gli uomini, e soltanto 
loro, non hanno rinunciato al
l'ebrezza della vita notturna, 
una delle principali attrazioni 
del divertimentificio. Le altez
ze reali d'Arabia hanno cosi 
messo piede in alcune delle 
più note discoteche e in risto
ranti alla moda. Anche se non 
si sono dimostrati dei grandi 
buongustai: preferenza al pe
sce, poca carne, meno che 

mai di maiale naturalmente, e 
soprattutto niente e vino e al
colici in genere. Al pnneipe si 
addice l'acqua minerale e la 
coca cola. I più soddisfatti so
no stati i camerieri che hanno 
incassato laute mance. Duran
te il giorno la solita vita di 
spaggia. i bambini all'Acqua-
fan e a Mirabilandia, ma più 
spesso lo shopping nei negozi 
del centro e nelle boutiques ' 
della vicina Riccione. Pare ab
biano fatto acquisti milionari. -
Al momento di pagare però i 
ricchi sauditi hanno sempre 
chiesto lo sconto. Si racconta ' 
cosi che un gioielliere di viale 
Ceccanni non sia nuscito a 
vendere a due signore arabe 
un paio di orecchini da 22 mi
lioni perchè ha nfiulato lo 
sconto nchiesto dagli uomini 
che le accompagnavano. Non 
ha potuto sottrarsi allo sconto 
neppure il patron del Grand ' 
Hotel. Martedì, alla partenza, 
gli ha presentato una fattura 
da 130 milioni che i suoi ospiti ' 
hanno pagato con una asse
gno in dollari. «Un prezzo co
me da tariffe, ma senz'altro di 
favore» spiega Arpesella. La 
speranza, insomma, è quell.-
che ritornino. Spesso. 

« 
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L'estate 
dei delitti 

in Italia 
«Dopo lomicidio di Simone diceva al fratellino di stare 
in guardia, di gridare al primo pericolo, lui l'avrebbe salvato 
Era coraggioso, dolce, premuroso. C e da impazzire a pensare 
che non lo rivedremo più. Vogliamo giustizia, non vendetta» 

p.itìm ) 9ro 

«Non sapremo mai quanto ha sofferto» 
Parlano i genitori di Lorenzo, ucciso a Foligno il 7 agosto 
Lorenzo Paolucct è stato ucciso il 7 agosto a Casale 
nei pressi di Foligno Dell'omicidio e accusato Luigi 
Chiatti, 25 anni, sospettato anche della morte di Si
mone Allegretti 1 genitori di Lorenzo, Silvana e Lu
ciano Paolucci (entrambi 36 anni), hanno lanciato 
un appello, nei giorni scorsi «Non parlate solo del
l'assassino Parlate anche delle vittime» Siamo an
dati a trovarli Ecco il loro ricordo di Lorenzo 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIAMPAOLO TUCCI 

••I-OIIGNO (.Pii) -Noi usci 
vaino presto di casa peranda 
re al lavoro e Lorenzo si pren 
deva cura di Stefano Era un 
ometto Lorenzo Bravo re
sponsabile buono Più grande 
dei suoi tredici anni Un pò ti 
nudo forse ma poi quando 
cominciava a parlare non la 
smetteva più Sapeva esser feli 
ce e sapeva rendere felici gli 
altri Guardi questa loto Guar
di come stringe con la mano 
la spalla del fratellino Dolce 
premuroso Ed 0 questo il no 
stro maggior tormento essere 
consapevoli che la ,ua morte e 
stata uno strazio Che 1 assassi
no si, lui Luigi Chiatti, lo ha 
colpito e Lorenzo Già che 
covi ha detto Lorenzo' Che 
cosa ha fatto' Si e difeso' Ha 
capito che st iva per n'ori re ' Se 
lei lo sa ce lo dica ha sofferto 
moltoi1» 

Luciano «Lorenzo e i ha aiu 
tato a tirar su Stefano che fino 
a cinque anni fa fino a quan
do aveva tre anni ha avuto 
problemi seri Non riusciva a 
parlare e i medici gli avevano 
diagnosticato una sordità tota
le l/jrenzo che allora avev^ 
soltanto otlo anni lo ha stimo
lato gli hu dato gioia voglia di 
Mi i I ti i I r l o 'il r I i l i 
specie di buio Ricordo t h e » 
ottobre quando e stato ucciso 
Simone noi in casa ne abbia 
mo parlato Era successo pro

prio qui dov( trascorrevamo 
I estate e dove saremmo venni 
ad abitare di li a poto definiti 
vamtnte Lorenzo a un certo 
punto si e rivolto a Stefano e 
un pò sevcroeunpo triste gli 
ha detto Quello che ha ucci 
so Simone 6 un vigliacco se la 
prende soltanto con i bambini 
Stefano tu devi stiro attento 
Se a Casale dai nonni e a ho 
ligno ti avvicina uno scono 
sciuto scappa COTI chiama 
mi E lo sconosciuto e he 
poi sconosciuto non era che 
era uno di qui uno di noi ha 
preso proprio lui lui che ere 
deva di essere grande e forte 
il sicuro» 

Silvana "Stefano sta reagen 
do in modo strano alla morte 
di Lorenzo Ilo I impressione 
che rifiuti I idea di non noti rio 
rivedere più II 7 agosto la se
ra chiese se Lorenzo era sta 
to ritrovato Gli rispondemmo 
disi che era caduto che si era 
fatto male e lo avevamo porta
to in ospedale No non gli di 
eemmo che era morto Ma lui 
capi Due giorni dopo intatti 
lo sorpresi in camera vicino ì 
un video-game giocava e 
piangeva Appena mi vide si 
asciugò gli occhi e sorrise Da 
il1 e t ( 111 •*! i /Iti t S o l) irll.l 

mo di I orenzo con I ivi or i'n 
con i parenti con gli amici lui 
chiude la porta della sua ca 
mera Oppure esce in cortile e 

Luciano e Silvana Paolucci il giorno dei funerali del figlio In alto Lorenzo Paolucci 

comincia a tirare calci al palio 
no Un i in l'tina havtstusunn 
giornali o ili i lelcvsiono le 
'lui foto vicine qui Ila di Lo 
ronzo e quella di I uigi Chiatti 
e mi ha chiesto ma perche 
Luigi e Lorenzo stanno insie 
me che e successo' Cilici ho 
dovuto dire Stefano guarda 
che Luigi ha (atto del nule a 
Lorenzo forse non voleva gli 
ha dato una spinta e Lorenzo e 
laduto Non potevo non pos 
so ricontargli tome e morto 
suo fratello [\itn s tri blu gin 
su \ n u o I 1 Ml l in 

«Quindo abbiamo preso la 
decisione di trasferirci a I oli 
gno I Oronzo non ha fatto sto 

ne Si ci-to gli dispi iccva do 
viva lasoirc gli amici Ci su 
mo messi intorno ad un tavolo 
e ne ibbiamo parlato Io e 1.1 
pidre gli abbiamo spiegato 
che e era la crisi nel nostro 
paese a Santa Vittorio in VI ite 
nano e in tutte le Marche che 
in Umbria 11 situazione i mi 
gliore I ui i ra un pò triste* ma 
ci ha detto va bene Ci ha som 
pre dato una m ino 11 sabato 
per esempio inilava lui al 
menato con il p ulri si metti 
v i (IH Irò il b ini o i ut iv t i 
vi i (Ieri Pravo 1 scuola ini i 
sa ( on Stefano Br ivo con i 
nonni quando sta a d i solo 
qui a ( asale pnm i che 11 tra 

sfenssiino !u"i Quii sabato il 
7 agusto però Qui I sabato 
non ha chiesto di andari il 
mercato 

Luciano -Ci ho pensato a 
lungo Credo che lui sapesse 
Lui quii sab ito hasenli 'oehi 
doveva succedere qualcosa 
Kesee a consolarmi una sola 
idea I orenzo ha litio prendi 
p 1 assassino di Simone Si e 
difeso ha lottato e l uigiChi i! 
ti alla line ha perso la l ist i 
non e riuscito più i calco! in 
lutlo si A ir idiio h i dovuto 
Hill in il corpo vicino a (os i 
sua S| Lorenzo gli ha tolto 
tempo prezioso F faci ndolo 
arri stare ha vendicato Simo 

La madre naturale 
di Luigi Chiatti 
È malato, curatelo» « 

M FOLIGNO Mio figlio non e un mostro 6 un ragazzo mala
to che ha bisogno di cure e di affetto Io forse potrò aiutar 
lo Lo dice la signora Marisa Rossi 49 anni in una intervista 
che il settimanale "Gente» pubblicherà nel numero prossima 
mente in edicola e della quale il giornale ha anticipato 
un ampia sintesi II settimanale sottolinea che Marisa Rossi e 
la vera madre di Luigi Chiatti il giovane geometra di Foligno 

in carcere per I assassinio dei due bambini di Foligno Loren 
z.o Paolucci e Simone Allegretti > 

Il giornale ncostni sce la vicenda della donna a quindici 
anni e stata costretta a lasciare - si legge nell anticipazione -
la sua casa per recarsi a Roma a lavorare c o m e domestica 
Nella capitale incontrò e fu «sedotta da uno studente che I ab 
bandonò quando già era in attesa di un bambino Scacciata 
da casa diede alla luce il piccolo Luigi nel brefotrofio di Nar 
ni» 

La donna afferma di aver riconosciuto il bimbo «dandogli 
il mio cognome» e aggiunge di non aver voluto che venisse 
adottato («fecero tutto alle mie spalle senza chiedere il mio 
consenso senza dirmi nulla') di essere stata messa di fronte 
al fatto compiuto e aver protestato («non servi a nulla») 

Secondo quanto anticipato dalla rivista «Marisa Rossi ha 
scoperto di essere la mamma di Luigi sentendo alla televisio
ne la notizia dell arresto del ragazzo» «L ho visto mentre lo 
portavano via i poliziotti e I ho riconosciuto subito Mi sono 
messa a tremare Un urlo mi ha lacerata dentro è lui e prò 
lino lui mio figlio 

ne e impedito che altri bambi 
ni morissero Ecco ha visto' 
Stefano ha chiuso la porta ha 
capito (ho stavamo parlando 
del fratello Non ci la fa non 
ce la fa propno 

«Dal 7 agosto abbiamo avu 
to tante manifestazioni di soli 

daneta Parenti amici sempli
ci conoscenti estranei Ci sono 
arrivate lettere e telegrammi da 
tult Italia Interi paesi che vo 
gliono costituirsi parte civile 
nel processo Bambini e adulti 
che ci dicono ai tener duro di 
non cedere E noi resistiamo 

Dobbiamo resistere anche se 
nessuno potrà ridarmi il sorriso 
o lo sguardo di Lorenzo C i 
una cosa però clic proprio 
non sopporto l-a curiosila 
morbosa malata di certe per 
sono Vengono a Casali1 solo 
per vedere la casa di Chiatti 
•"jirano guardano frugano 
Aneli io ci vado ogni tanto 
Per mettere dei lion nel punto 
dove 0 stato ntrova'o il corpo 
Vii ecapitato un giorno duro 
vare un sasso insanguinato 
L ho preso e I ho appoggiato al 
vaso con i fiori Ben ai VISL-
Cosi la gente i vita di af'aticar 
si Vogliono vedere il smgue 
del mio Lorenzo' Eccolo ac 
comodatevi 

Silvana «Dobbiamo resiste 
re Dobbiamo farlo anche per 
Stefano Io cereo di non pen 
sare a come e morto Lorenzo 
Mi faccio forza Via quei parti 
colan quella scena tornano 
sono sempre davanti agli oc 
i In non vogliono andarsene 
Lo rivedo mio figlio nentre 
muore f successo a ducei n 
to metri da qui duecento metri 
soltanto dalla e isa dei suoi 
nonni Rivedo anche un altra 
scena Era domenica fine lu 
glio credo Er ivamo in tanti 
nel prato di Ironte ai villino di 
Chiatti sotto qael grande albe 
TO Lorenzo correva giocava 
noi adulti chiacchieravamo al 
fresco Improvvisamente mi 
sentii osservata mi girai e vidi 
Luigi Chiatti che ci stav a fissan 
do immobile in piedi dalli ti 

nestra della cui ina Ai h e i o s i 
stava pensando' 

«Se la ni ori! i qui II 1 r ig izzi 
n i che piangeva msp( «ala 
chesinghiozzav i n funer ili 'F 
una compagna di scuola di 1 o 
lenzo Si forse erano lui i iza 
li 1 ulti piangevano quel gioì 
no A Lorenzo sogliono volo 
vano molto bene Sipeva I irsi 
amare lui Fra co i piccolo 
ni i dava sicurezza colaggio 
Dicono che Luigi Chiatti si sia 
avvicinato gli abbia pallaio il 
giorno prima di uceideilo Di 
cono anche altre lose Via s i 
premo m u davvero i >m ò 
andata7 Riuscirò ma i lap in 
quanlo ha sofferto'» 

1 uciano «Vii in un a 1 on n 
zo Sto lottando con mi s'osso 
Sto e v a n d o di non perdi re 11 
testa di mantenere il control 
lo Ma sono disperivi Pi ri IH 
penso che fotsi polev i and ne 
di\ rsameiite i In lui IJISO 
potrebbe essere a m i ui vivo 
Essere qui Lidia li non vi 
derlo più il fatto che sia mollo 
in quel modo atroce mi I inno 
impazzire Qualcln giorn ile 
ha scritto che voglio vendetta 
Non ò vero Chudo solo una 
sacrosanta giustizia Se I uigi 
Chiatti e colpevole deve resi i 
re in carcere E malato Sii ì 
nunchiuso da quali he litri 
parte I la u n iso Simone e I o 
ronzo Non possono p u n ì ' -

lergli di lare del male ad altri 
bambini \ o n sarebbe giusto 
Me lo dica iei e se'e di vendei 
la questa' 

Viareggio. Un nome falso, ma si può partire da qui per riconoscere la ragazza della spiaggia 
Cauti gli inquirenti. Si aspettano conferme da Roma dove si stanno cercando altri testimoni 

«Si faceva chiamare Sabrina» 
M VIAKKJGIO Sabrina Si faceva chiamare proprio cosi la don 
na senza stona ammazzata sulla spiaggia di Torre del l.ago Un 
tassello piccolo piccolo in questo rebus d omicidio Si faceva 
chiamare Sabrina e con tutti probabilità era di mzionalità còca 
o dell ex Jugoslavia Era una prostituta' Può darsi Lo ha detto ai 
carabinieri del reparto operativo di Roma la prostituta ceca che 
crede di aver riconosciuto il corpo della donna senza storia Que
sto è il racconto era una collega lavorava tra via V eneto e v la Po 
era ncercatissima dai suoi clienti La donna alferma di non veder 
la dal 12 agosto scorso La ragazza senza nome 0 mona ammaz 
zata il 19 agosto Pochecose ma qualcosa F nel giro a vuoto del 
le parole di tutti i giorni gli inquirenti cominciano a dire «non 
confermiamo nò smentiamo» Si aspetta si aspetta che i carabi 
meri del reparto operativo di Roma concludano gli accertamenti 
Si aspetta di avere qualcosa di più e qualcosa di diverso di un 
semplice nome da «battaglia» Insomma si aspetta di conoscere 
una storia un passato sul quale questa donna è cresciuta ha la 
vorato ha vissuto Un humus che probabilmente I ha fatta anche 
morire 

La donna e morta al massimo quattro ore prima di essere ri 
trovata È stata trovata alle 7 del mattino e morta dopo le 2 50 di 
mercled! notte Potrebbe essere arrivata a Viareggio da Roma 
con I Intercity delle 23 20 Potrebbe essere stata cancat.i da qual 
cuno che I aspettava e con lui o loro potrebbe essere andata a 
mangiare qualcosa A bere quel long drink rosso fuoco alla fnitta 
Poi il mare la spiaggia maledetta l.a morte Chi ha ammazzato 
Sabnna 'e perché è stata ammazzata Potrebbe evsere stato il suo 
protettore romano rifiutato per un altro Potrebbe esser stato il 
«patron» del giro delle bianche che qui in Versilia conta numero 
se scuderie Oppure potrebbe esser stata una donna Un ipo'esi 
che non viene ngcttala dagli inquirenti Perche una donna ' Il 
«mercato» delle donne qui ha regole ferree I transessuali vengo 
no più o meno accettati le «bianche» no L anno scorso una pò 
lacca venne picchiata e ridotta in (in di v.ta da altre prostitute per 
che«nuova» 

La ragazza uccisa in Versilia Accanto prostitute dell Est 

In costante aumento le prostitute 
provenienti dai paesi dell'Est 
A Viareggio e dintorni sono il 30% 
Frequentano alberghi e night 
Traffico controllato dalla mafia 

Un sogno di gloria finito sui viali della Versilia 
• i VIAREGGIO Lentamente 
dietro quegli occhi verdi at
traverso una nebbia che 
stenta a dirarsi, incomincia 
ad emergere una «storia» Le 
ricerche per dare un nome 
alla ragazza trovata uccisa 
sulla spiaggia di Torre del 
Lago sembrano ormai circo-
scntte al mondo della prosti
tuzione di origine slava Solo 
1 identificazione della ragaz
za potrà confermare questa 
ipotesi Ad una settimana 
dalla pubblicazione della 
sua foto sulle prime pagine 
di tutti i giornali italiani nes
suno si e fatto avanti per re 
clamare quel corpo Né un 
padre né una madre né un 
fratello né i.n fidanzato Una 
prostituta ceca che lavora 

nella fellinMiia Via Veneto a 
Roma dice di averla cono 
sciuta Era una sua «collega-
che frequentava gli albergi 
della capitale della sua zona 
o c h e in agosto aveva deciso 
di trasferirsi in Versilia Sa 
rebbe stata conosciuta con il 
nome di «Sabrina» 

Se questo e vero allora 
possiamo immaginare quale 
possa essere la storia della 
ragazza dagli occhi verdi Si
mile a quella di tante altre ra
gazze che si incontrano an 
che in Versilia e che fanno la 
spola con Montecatini ed al
tri locali notturni dell entro 
terra versiliese In quella lin 
glia di terra c h t corre dai 
Ronchi in provincia di Massa 
Carrara fino a Manna ili Pisa 

le prostitute proventi nti dai 
paesi dell Lst ormai rappre 
sentano cin a il 30 del rner 
calo del sesso Sono le «gran 
di concorrenti dei viados 
che egemonizzano la pineta 
della Lecciona alk spalle 
della spiaggia dove e stato 
rinvenuto il cadavere !.'• sia 
ve sonoae i usate di praticare 
tariffe troppo basse anelli 
se non scendono mai ai live l 
li di quelle praticate dalle ni 
genane che si accontentano 
di quali he biglietto da IO mi 
la lire Le prostitute slave gè 
neralmente non battono sul 
la strada o nella pineta ma 
preteriscono gli alberghi o i 
night club di (in e dissenti 

OAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

nata la costa Bionde ab 
bronzate spesso ben vestite 
Sono stale ittratte in Italia 
d il miraggio di tare le loto-
modelle o di lavorare come 
b illenne in qualche locale 
notturno h magari hanno 
anche trovilo un regolare in 
gaggio pei svolgere questi la 
\ori con tanto ili visto per 
I espatrio Lsistono organi/ 
/a / ioni i he pensano a re
clutare queste rag i / /e Ma 
una volta arriv ite a destina 
/ ione scompaiono i modi 
gentili Le cene a base di vi 
u o e i ti imp igne in locali dei 
loro paesi in cui non avreb
bero ni il pensato di sedersi 
iis ite per adesi arie I iseiano 

il posto alla brutaL'a Serva 
pm passaporto e con la mi 
naeeia di dover rimborsare 
I o rgam/ /a / ione delle spi 
se sostenute per il viaggio e 
gli abiti alla (ine queste ra 
gu / / e si ritrovano a dover 
adescare I clienti di qualche 
night club ili ter/o ordine 

Ma non sempre sono vitti 
me di qualche magnaccia 
spregiudicato o di organi/ 
/a / ioui spesso legate alla 
mafia o ai trafficanti di dro 
ga C e anche chi ha scelto li 
Duramente di fare il meslire 
più antico del mondo «Lavo 
rero quali he anno race (in 
ta un i di loro e poi tornerò 
il mio p icsi Voglio metti ri

da parte i soldi per vivere 
senza dover fare la fame» 
Ma i rischi sonoenonn i Ese 
qualcuna scompare è molto 
difficile ritrovarla Spe-sso 
non sono neppure registrate 
negli uffici delle questure Ed 
allora sono ancor^ più ricat
tabili Alcune delle più im
portanti «organizzazioni» 
che curano la tratta delle 
prostitute dei paesi dell Est 
dietro il paravento di cosi-
detti talent scout avrebbero 
sede p'oprio in Toscana da 
dove poi verrebbero fatte gi
rare per tutta I Italia Una 
quindicina a Roma una 
quindicina a Napoli una 
quindicina in Veneto Nei 
paesi dell Est dopo lo sgre
tolamento dei regimi dell ex 

Patto di Varsavia la prostitu
zione non è più clandestina 
Basta frequentare qualche 
albergo a Mosca o a Praga 
per rende-sene conto Ed il 
miraggio di fare soldi facil
mente ed in breve tempo sta 
attirando molte ragazze 
sempre più giovani 

Fare una stim? n Italia del 
fenomeno della prostituzio
ne proveniente dai paesi dcl-
1 Est e praticamente impossi 
bile Al ministero dell Interno 
allargano le braccia Cifre 
non ce ne sono dicono e 
del resto la prostituzione non 
é uri reato Si sa solo che il 
traffico dall Est 0 in forte au 
monto e* che questo mercato 
sta movimentando centinaia 
di miliardi 

Chianti 

Milva e Mirko 
Funerali 
separati 
M Ktl» \ / l Non hanno tro 
vaio un accordo per una fune
rale unico la famiglia di Vhlva 
Malatesta o quella del suo e t 
m trito Cosi le cerimonie sono 
state separ ite Una per la don 
riti e una por ti figlioletto Mirko 
i cui corpi carbonizzati sono 
stati trovati a Barberino Val 
d Elsa nel Chianti nelh notte 
(ra giovedì e venerdì Ed e prò 
pno su questa situazione lami 
ilare che i carabinieri concen 
trano le indagini Secondo al 
cune testimonianze Milva Via 
latesta infatti aveva paura del 
I ex manto Francesco Rubbi 
no lo avrebbe detto i un 
libbra dal quale tempo la 
avevi fatto cambiar" la serra 
tura di * asa E tosi ieri seri 
dopo i funerali gli investigatori 
lunno interrogato a lungo 
Francesco Rubbmo marito se 
p irato della vittima Dopo 
averlo ascollato per un ora i 
carabinieri e 11 polizia hanno 
portalo 1 uomo in tutti ì luoghi 
dove sostiene di essere stalo il 
giorno del delitto Al termine 
dei sopralluoghi il padre di 
Mirko e stato riaccompagnato 
a cast sua senza che afferma 
no gli investig iton nei suoi 
confronti siano stati presi prov 
vcdimenti di alcun tipo 

Le esequie sono state cele 
brate alla stessa ora ìlle Ib 
Milva M ildtesti dopo il rito fu 
nebre nella chiesetta di Bor 
ghetto e stata sepolta nel cimi 
toro di InvamcHe cosi come 
avi-vano chiesto 11 madre Ma
ri i Teresa Sperduto e la sorella 
Laura Nicola rmetli I ultimo 
fidanzato della donna non era 
presente alla cerimonia fune 
bre II piccolo Mirko di tre anni 
e stato invoco accompignalo 
al cimitero di Gambassi dal pa 
dre I rancesco Rubbmo 

Intanto i penti del laborato 
no i entrale di polizia scientifi 
ca di Roma hanno comunicalo 
agi investigatori i risultali del 
test sulle sostanze e maliche ri 
levate sulla tanica trovata ì |x> 
chi moiri dalla Panda trisfor 
mata in un ì trappola di fuoco 
per Milva e- Mirko Rubbmo E 
s tngue umano come tvi-vagia 
tecertato il perito legale di Ca 
roggi Ora gli esperM stanno 
cenando di stabilire il gruppo 
sanguingno e il Dna isaini 
che richieder inno incori 
qualche giorno 

Ivrea 

«Mia figlia 
non conosceva 
quel nomade» 
M IVM.A Presenti n blu 
un altra pici u a crepi I ihbi 
per il 2 agosto di Pietro Balla 
nn miglio conosciuto come 
«Ringo» Luoino da tre giorni 
nel carcere di Ivri a con 1 ìccii 
sa di Mer ucciso la quindici!) 
ne di Strambino (Tonno) V1 i 
nuda Marche-Ili Penili si sireb 
be infatti precostitinto un ilibi 
|x?r il giorno dil l i s iomp irsa 
della ragazza Un castelletto di 
menzogne caduto al pruno ri 
scontro di carabinieri e polizi i 
Si tratterebbe di una ricevili i 
che il Ballami avrebbe mine 
sto retrodatata Un cireost uva 
che il nomade no" -, irebbi 
stalo in grado di spiegare- L di 
spiega/ioni dovri darne q lai 
cuna anche- il cognato «Clio 
il secolo Giov inni Lagaren si 

vorrà lasciari la cella dov i al 
'ualmento rinchiuso por il rea 
to di falsa testimonianza e f t 
voreggiami ilio Lagaren si 
eondo gli inquirenti mulinila 
a negare I osislenza ili Ilo 
«seooter» rosso d t lui npolu* t 
mente usato dicono moltissi 
me testimonianze e che s t 
rebbe stilo poi utilizzilo dal 
cognato il 2 agosto per dan un 
passaggio a Manuela Di lui 
l altro avviso e inveii ildilen 
sore- di Pn tro Ball uni i i n o 
e t to Herdin i ido I irroro ,.ln 
ha comincialo al li itlai.li i oc I 
lo carte bollate pri si ni indo 
un istanza di searcir tzioni 
p c mani anzi di indizi stilli 
eienti 

Versioni di segno opposto 
che dalla Procura si suno nvi r 
salo nella cast del nonno di 
Manuela teatro ieri ni litui i di 
una conferenza si imp i li nul t 
dalla madre Ralbelt l-i don 
na che si o riluttai ì di i ntr in 
nel inorilo delle tnd 11,111 h i 
escluso che la iglia trequ' 11 
tasse «Ringo tuli il più si Ir tt 
lava di una lono-e inz 1 su pi r 
ficiule Ma dalle pagmt del 
diario della ragazzi san bbi 
invece spuntala una let'ert di 
un «ex»clic invìi iv 1 Vlanue! » 1 
lasciare un gntppo di IH rsuni 
- tossiiodijienli ex pri giudi 
1 iti tra cut Ballami - pi rivii 1 
roche in Stiambinocinolassi 
ro brutto voi 1 sul suo e olito 
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Poche lire, piatti da lavare 
e scale da pulire, ma gli ospiti 
delle vacanze in cooperativa 
non le camberebbero mai 

Organizza l'associazione 
nazionale San Paolo. Compiti 
divisi, e tutti sono soddisfatti 
Viaggio nella colonia di Jesolo 

Fai da te all'hotel 6 stelle 
È la vacanza «fai da te», la vacanza in cooperativa. 
Sole, spiaggia, e pulizia delle scale. Ti capita anche 
di cucinare, o lavare i piatti. «Si sta benissimo, e non 
si paga quasi nulla». Nella sala da pranzo c'è il «co
mandante» che dirige il traffico dei commensali ver
so il self service. A mezzanotte, quando aprono le 
discoteche, tutti a letto, come Cenerentola. E nella 
notte, con la pila in mano... 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• JESOLO (Venezia). La 
signora Gabriella Bassoli 
quasi s'infuria. «Cosa? Qual
cuno si lamenta? Li cono
sco, quelli che brontolano: 
l'anno dopo sono ancora 
qui, a . mangiare, • bere e 
brontolare. La sa una cosa? .. 
Ad un posto come questo ! 
dovrebbero dare, - almeno ', 
sei stelle. Certo, le regole civ 

sono, come dappertutto, ma 
questo si sa anche prima. Io 
sono undici anni che vengo 
qui, ed un motivo ci sarà, 
no? Mi diverto, ecco, e sto in
sieme agli amici. Questo po
sto qui non locambiereicon ' 
nessun hotel. Sapesse che 
tristezza, stare 11 seduti in si
lenzio, ad aspettare la mine
stra, poi il secondo, tutti zit
ti...». ' ' • •'•'.-! ...»• • ' " 

La vacanza «fai da te» si 
può fare a Jesolo, nell'ex co
lonia di Santa Caterina, od 
in altre località al mare o in 
montagna. Ad organizzare il 
tutto è l'Anspi (Associzione 
nazionale san Paolo, Italia) 
che un tempo allestiva cam
peggi. La formula trovata è 
l'uovo di Colombo. Tu par
tecipi alla gestione della co
lonia trasformata in albergo, 
ed io ti offro una vacanza a 
prezzi davvero bassi. In pie
no agosto, ad esempio, pa
dre e madre ed un figlio di 5 
anni (per i ragazzi ci sono 
diverse tabelle in rapporto 
all'età) spendono in tutto 
un milione e ventimila lire in 
quindici giorni, compresi vi
no a volontà, acqua minerà- ' 
le, panini a merenda, cestini 
da viaggio se si fa una in gi
ta. ' . " • ' . 

«HOTEL A SEI STELLE»" 

La signora Bassoli - accanto 
a lei altre signore dicono che 
ha «perfettamente ragione» -
racconta la giornata. - «Al 
mattino c'è la colazione con 
caffè, latte,. e panini già 
pronti, con prosciutto, sala
me, e tutto quello che vuoi. 
Dopo ognuno pulisce la sua 
stanza, il suo bagno. Per il 
corridoio e le scale faccia

mo i turni, in media ci capita 
una volta alla settimana. La 
spiaggia l'abbiamo proprio 
qui davanti: un pezzo è tutta 
nostra, e l'altro pezzo è 
spiaggia libera. Insomma, 
per il mare non spendiamo 
nulla». 

In tutta l'ex colonia - che 
ospita una cinquantina di fa
miglie, e circa 40 ragazze 
(«Sono operaie e commesse 
che hanno le ferie proprio 
adesso») - non c'è nessuno 
a libro paga. «Agli associati -
è scritto nelle Regole -chie
diamo di inserirsi nella vita 
comunitaria con turni pre
stabiliti». Anche in cucina la
vorano solo volontari, e so
no praticamente sempre 
quelli, perchè debbono es
sere in possesso del cartelli
no di «idoneità sanitaria». «Al 
mare - dicono - riusciamo 
ad andare qualche ora al 
giorno, al pomeriggio. Ma ci 
divertiamo a lavorare, è pro
prio cosi. Battute a non fini
re, barzellette a crepapelle. 
Non tutti gli anni è cosi, ov
viamente. Il prossimo anno 
in cucina ci sarà un altro 
gruppo, e noi faremo la va
canza come gli altri, con so
lo i turni per le pulizie», t 

È quasi ora di pranzo. Nel 
grande cortile, sotto l'ombra 
dei pioppi, bambini con co
dino alla Baggio rincorrono 
un pallone. Nel refettorio c'è 
già chi lavora. C'è chi spiega 
le tovaglie, chi porta i piatti. 
In un cartello, nell'atrio del
l'ex colonia, c'è «l'ordine del 
giorno», che scandisce ì rit
mi della giornata. Pranzo al
le 12,30, c'è scritto, ed ac
canto un invito esplicito: 
«Magna mona che sé tutto 
bon». Sono tutti puntualissi
mi. Si alzano in piedi un atti
mo, per una breve preghie
ra, poi tutti seduti. Un signo
re con microfono volante si 
aggira fra i tavoli. È il «co
mandante», ed ha un ruolo 
prezioso. Dirige infatti il traf
fico verso il buffet. 

APPLAUSI Al CUOCHI -

Entrano cuoche e cuochi. 

accolti da un applauso. Si
stemano teglie e pentoloni 
su un lungo tavolo, come in 
un self service fatto in casa. Il 
«comandante» annuncia: 
«tavolo 11 », e quelli del tavo
lo chiamato si alzano di 
scatto, piatto in mano. Sono 
chiamati per primi quelli 
che alla fine laveranno i 
piatti. 

Il buffet è davvero degno 
di un hotel con le «stelle». 
Ecco pasta asciutta, insalata 
di riso, minestra in brodo. 
Ecco insalate varie, fagioli 
stufati e lessi, piselli, sedano 
affettato, cipolla, polpette, 
cotechino, pollo, manzo, 
salsa giardiniera, salsa ton
nata. Appena un tavolo si è 
servito, il comandante an
nuncia un altro numero. Sul
la tovaglia ci sono bottiglie 
di minerale e di Merlot delle 
colline vicentine. Chi finisce 
la bottiglia, va a prenderne 
un'altra. Chi ha ancora fa
me, va al «self service» e si fa 
riempire di nuovo il piatto. 

Il salone da pranzo sem
bra il tavolo di casa moltipli
cato per cento. Tutti parla
no, chiamano, chiedono, ri
dono. Ogni tanto un urlo: 
«per i cuochi, hip, hip...hur-
rà». C'è chi applaude, chi 
picchia con le forchette con

tro i bicchieri, «Il primo gior
no che ero qui - dice la vici
na di tavolo - mi ero quasi 
spaventata: che confusione. 
Poi ho capito come funzio
na, e mi diverto anche. An
diamo in gita, facciamo gio
chi in spiaggia. Insomma, 
qui si è sempre in compa
gnia di tutti. Queste cose 
non le puoi fare né in pen
sione né in un appartamen
to preso in affitto. E poi biso
gna tenere conto che qui 
spendiamo poco più di ven
timila lire al giorno, tutto 
compreso». 

«Questa festa continua -
raccontano Maria e Tiziana, 
sorelle di Brendola, qui con i 
figli - ci fa sentire bene. Non 
è come in pensione, dove 
tutti stanno zitti, ed i bambi
ni disturbano solo se parla
no. La confusione? A casa 
nostra eravamo cinque fra 
fratelli e sorelle, ci siamo 
abituati». 

C'è chi si mette a cantare, 
nel tavolo a fianco. «Sul pon
te di Bassano...». «E qui co
mando io, e questa è casa 
mia...». Gira anche una botti
glia di grappa fatta in casa. 
Alla fine, ad ogni tavolo, re
sta almeno una persona per 
raccogliere i piatti, piegare 
la tovaglia, spazzare per ter
ra. Gli altri vanno in cortile: i 

giovani a giocare al pallone, 
i più grandi a parlare. Appe
na mezz'ora perchè dopo -
è scritto sempre nell'«ordine 
del giorno» - «basta fare ca-
sin perchè sé l'ora del piso-
lin». 

MEZZANOTTE 
IN PUNTO... 

Le regole non mancano, 
nell'ex colonia di Santa Ca
terina. «Va rispettato special
mente - è scritto in neretto 
nel volantino consegnato a 
tutti gli ospiti - l'orario sera
le, fissato per tutti alle 24. I 
trasgressori saranno invitati 
a lasciare la Casa». «Ma per
doniamo una volta - spiega 
don Mario Bocconcello, 
classe 1928, prete vicentino 
che assieme a don Domeni
co manda qui i suoi parroc
chiani - ed anche due. La 
disciplina deve però esserci, 
perchè significa rispetto de
gli altri. C'è il rispetto degli 
orari, e quello delle parole. 
Qui in Veneto tanti ragazzi -
soprattutto quelli che non 
ingranano con le ragazze -
credono di sembrare più for
ti bevendo alcool e bestem
miando». 

Il cancello viene chiuso 
già alle ventidue, e dopo 

possono entrare solo i pedo
ni. Alle 23 c'è già il primo si
lenzio: si può parlare solo in 
cortile, sottovoce. Il silenzio 
assoluto scatta alle 24. all'o
ra precisa in cui a Jesolo le 
discoteche aprono i battenti 
e fanno partire il primo di
sco. «Di notte - racconta sot
tovoce una signora ospite -
la signora Ornella, la re
sponsabile della casa, gira 
nelle camere delle ragazze, 
con la pila in mano, per con
trollare che ci siano tutte». 

CON LA PILA IN MANO~ 

Orari da Cenerentola, in pie
no agosto. Ma i giovani non 
fanno le barricate? «Chi, noi? 
Lo sapevamo anche prima -
raccontano Massimo, Dani
la (due fidanzati di 23 e 20 
anni) e Silvano, di 22 anni -
che la vita qui era così, ed 
abbiamo accettato. E poi 
non abbiamo più diciotto 
anni, non facciamo più - i 
pazzi. Questo è un bel po
sto, si mangia quanto si vuo
le, si beve bene, si paga po
co». Piacerebbero tanto alle 
«mamme anti - rock», questi 
giovanotti, «loe Danila- rac
conta Massimo - ci siamo 
conosciuti qui tre anni fa, e 
da due anni siamo fidanzati. 

i cuòchi distribuiscono il pranzo, gli ospiti lo apprezzano e poi tutti insieme a giocare a pallavolo. Tre momenti 
della vacanza nell'ex colonia Santa Caterina di Jesolo 

Ci piace la tranquillità che 
c'è qui». -Quando lavori co
me facciamo noi - dice Sil
vano - hai bisogno di ripo
sare. In discoteca qui non ci 
andiamo, anche perchè so
lo entrare costa trentamila li
re, più di una giornata di fe
rie qui, e senza bere. C'è una 
confusione che non puoi 
nemmeno parlare. A Vicen
za, almeno, entri con 8.000 
lire». 

In cortile si parla a voce 
bassa, per rispettare «il piso-
lin» degli aitn, e per non es
sere sgridati dall'Ornella che 
è in cortile, in refettorio, nei 
corridoi ed in ogni luogo. In 
una sala vicino alla cucina 
(«Abbiamo ogni comodità, 
anche il forno in tjradu di 
cuocere 500 razioni di pa
sticcio di maccheroni») 
quelli del tavolo 11 stanno 
lavando i piatti. Si spruzzano 
uno con l'altro, ridono. Un 
giovanotto è seduto ad un 
tavolo ed asciuga qualche 
centinaio di forchette, coltel
li e cucchiai. È l'unico che si 
lamenta, «lo. i piatti, non li 
ho mai lavati, a casa mia. 
Guarda qui cosa mi tocca fa
re. Se mi vedessero i miei 
amici...». 

Rosario, «coltivatore diret
to di zucchine». Marilena ed 
Elsa sono all'ombra dei 
pioppi. «Le donne si diverto
no - dice Rosario - perchè 
noi qui facciamo i lavori che 
a casa non facciamo mai. 
Noi accettiamo perchè i 
piatti si fanno una volta ogni 
quindici giorni, le donne so
no contente, e passa un al
tro anno prima che ci avvici
niamo ad un secchiaio». 
«Questo posto ci piace - rac
contano Elsa e Marilena -
perchè qui si è tutti uguali. 
Pulire il corridoio o un ba
gno una volta alla settimana 
non è un dramma. A casa 
siamo abituate a fare ben al
tro: il lavoro, i figli, una casa 
da pulire tutti i giorni. E poi, 
anche se fossimo in un al
bergo con tante stelle, le 
mani nel nostro letto non le 
lasceremmo mettere a nes
suno». 

L'ex colonia di Santa Ca

terina è stata presa in affitto 
dal Patriarcato di Venezia e 
- come gli altri centri del-
l'Anspi - ristrutturata per ac
cogliere famiglie: ogni ca
mera ha il bagno, e ci sono 
servizi comuni per tutti: lava
trici, stireria, ecc. «Alle spese 
vive - dice don Mario - ag
giungiamo il 15% per am
mortizzare gli investimenti 
della ristrutturazione e paga
re l'affitto. Solo cosi riuscia
mo a tenere prezzi che an
che famiglie operaie e con
tadine possono affrontare». 

ANCHE IN MONTAGNA 

A chi non ama il mare, l'An
spi offre vacanze montane 
A Col Percr, ad esempio, c'ò 
una «casa per ferie» che così 
viene poeticamente descrit
ta: «la bianca struttura, im
mersa nei pini e nei faggi gi
ganteschi, così piena di bal
coni, e di vetrate, sembra ve
nire incontro e sorridere dai 
poggiuoli e dalle maestose 
terrazze, inondate di sole ' 
dal mattino alla sera». Anche 
qui prezzi bassi e «vita co
munitaria con turni prestabi
liti». Ci sono anche le vacan
ze invernali, che fanno tanto 
bene alla salute. «Bronchiti, 
asme e tosse insistente spa
riscono fin dal primo gior
no». Con sole 70 mila lire 
(sconti per i bambini) si po
trà fare il cenone di Capo
danno, e nel prezzo è com
presa la camera da letto («ri
scaldata») con la prima co
lazione ed il pranzo. 

E L'ULTIMASERA... 

Qui al mare, l'ultima sera. 
tutti si siederanno in cortile, 
con torce in mano, per «il 
canto dell'addio», che in 
realtà è un «arrivederci», in 
quanto quasi tutti hanno già 
prenotato per il prossimo 
anno. Le altre sere nel corti
le ci saranno i giochi dei 
bambini, oppure i disegni 
sul cemento appena lavato. 
La signora Gabriella Bassoli, 
quella che vorrebbe «sei stel
le», è una fedelissima del-

l'Anspi e delle vacanze «fai 
da te». «Mi sono sempre tro
vata bene - dice - perchè 
qui si trova brava gente, ed i 
figli crescono in un bell'am
biente. Quando la mia figlio
la era piccola, trovavo anche 
gli omogeneizzati Plasmon, 
ed il posto dove preparare le 
pappe. Adesso è cresciuta, e 
viene ancora in vacanza con 
me. C'è da lavorare un poco, 
ma è meglio così. Uno si an
noia a stare tutto il giorno 
con le mani in mano. In ho
tel o in pensione stai 11 ad 
aspettare che ti servano, ed 
è una vita insipida. Vacanze 
normali? Non mi interessa
no. Con l'Anpsi e don Do
menico andiamo in monta
gna, facciamo anche il ca
podanno. Qui ormai si.imo 
una grande compagnia, ci 
vediamo anche a casa. Si 
trovano amici veri. E poi c'è 
un'altra cosa. Un anno fa 
mio marito è stato messo in 
cassa integrazione, ed allora 
sono andata da don Dome
nico per dire che non pote
vamo venire al mare, che 
dovevo dare la disdetta della-
prenotazione. "Venite e pa
gherete se e quando potre
te", mi ha risposto. Lo dica 
lei: quale albergo avrebbe ri
sposto così?».Tornano le gri
da dei bambini, si alzano le 
tapparelle. 11 «pisolin» è fini
to, si va in spiaggia, che toc
ca l'ex colonia. «Oggi c'è la 
gara dei castelli di sabbia», 
annuncia l'inarrestabile Or
nella. «Domani andremo in 
barca a Tortello». Continua 
come sempre la vacanza au
togestita. «E un'esperienza 
di vita comunitaria - è scritto 
nel volantino di don Mario e 
don Domenico - rallegrata 
dall'amicizia, illuminata dal 
sole, allietata da una spiag
gia vivace e serena, accanto 
ad un mare dolce e fascino
so. Una pineta folta e refrige
rante...». Stasera verrà chiu
so il cancello, e con il parco 
di pioppi che fanno barriera, 
delle discoteche non si sen
tirà nemmeno il rumore. 
(•1 - /W/T U' puntale precedenti 
sono state pubblicale il 19-7, 5-S, 
10-Sj 

CHE TEMPO FA 

infigge 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: allo Stato attuale l'Italia si 
divido in tre fasce climatiche: le regioni setten
trionali con temperature relativamente fresche 
annuvolamenti e temporali, le regioni centrali 
con tempo variabile e caldo più o meno intenso, 
le regioni meridionali con cielo sereno e caldo 
torrido. Questo il risultato di una situazione me
teorologica caratterizzata da un'area di alta 
pressione localizzata sul Mediterraneo centrale 
ed un'area di bassa pressione localizzata sul
l'Europa centro-settentrionale. Fra i due centri 
d'azione corre da da sud-ovest a nord-est una li
nea di perturbazioni che interessano più diretta
mente lo regioni settentrionali, marginalmente 
Suelle centrali ed affatto quelle meridionali, 

uesto tipo di tempo almeno per le prossime 48 
ore. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-occidentali 
il Piemonte e la Lombardia occidentale nuvolosi
tà in aumento e possibilità di piovaschi o tempo
rali. Sul settore nord-orientale temporaneo mi-
E Moramente con condizioni di tempo variabile, 

ulle regioni centrali nuvolosità irregolare più 
accentuata sul settore adriatico e durante il po
meriggio possibilità di annuvolamenti cumulilor-
mi e qualche temporale in prossimità delle zone 
appenniniche. Sull'Italia meridionale caldo in
tenso e giornata soleggiata. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti setten
trionali al Nord, e da quelli meridionali al Centro 
e al Sud. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: nessuna variante da segnalare perma
ne la solita suddivisione climatica: annuvola
menti e temporali al Nord, variabilità al centro. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Oggi vi segnaliamo 

Ore 7 15 Rassegna stampa 
Ore 8 15 Dentro i fatti. Con Vincenzo 

Casone 
Ore 8.30 Ultlmora. Con F. Vigevani e 

A. Fumagalli 
Ore 9.10 Volta pagina. Con Igor Man. 

Una radio per sorridere. Pa
gine di terza -

Ore 10.10 Filo diretto. Occupazione, 
allarme rosso. Risponde in 
studio Gavino Angius. Per 
intervenire tei. 06/6796539 -
6791412 

Ore 11.10 Parole e musica. "Con Pep-
pinodiCpri 

Ore 11.20 Cronace italiane, on Dona
tella Cialoni 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di 
autodifesa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra 
musica in vetrina ad I. R. 

Ore 15 45 Diario di bordo. Con Lalla 
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Ore 16 10 Libri: «Sangue». Con Mario 
Fortunato 

Ore 17.10 Verso sera. Con M.A. Cala
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Ore18.15 Punto e a capo. Rotocalco 
quotidiano di informazione 

Ore 19.30 Rockland La storia del rock 
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Il braccio-gru di un camion si è sganciato Le donne avrebbero preso solo 23mila lire 
e ha urtato il furgone partito da Oria all'alba II veicolo aveva soltanto nove posti 
Cinque persone sono rimaste ferite invece ieri gli occupanti erano diciotto 
Ricoverato in ospedale anche il conducente Due morti sul lavoro a Cesena e nel Leccese 

Strage sul pulmino del «caporale» 
Tre braccianti uccise in un incidente nel Brindisino 
Tre braccianti sono morte in un pulmino del capo
rale che le stava portando al lavoro, vicino a Oria 
(Brindisi). Da un camion si è sganciato il braccio di 
una gru che ha urtato il pulmino. Ferite 5 donne e 
l'autista-caporale. Il furgone poteva portare 9 perso
ne ma ce ne erano 18. Altre due morti sul lavoro: nel 
Leccese, un operaio soffocato dalla calce; a Cese
na, un muratore ucciso dal crollo di un muro. 

NOSTRO SERVIZIO 

1 B BRINDISI. Erano su uno 
dei tanti pulmini di "caporali» 
che portano In braccianti a 
raccogliere l'uva o i pomodori. 
Il pulminoòstato urtato violen
temente dal braccio-gru di un 
camion ed è finito fuori strada. 
Tre donne sono morte, altre 
cinque braccianti sono rimaste 
ferite. È ricoverato nell'ospe
dale di Mesagne, in provincia 
di Brindisi, anche l'autista-ca
porale che era alla guida del ' 
veicolo. 

L'incidente e avvenuto ieri 
mattina a un paio di chilometri 
da Oria (Brindisi). Il pulmino 

era partito all'alba da questa 
cittadina per portare le brac-
ciatiti a Torre Santa Susanna. 

Nell'impatto sono morte An
tonia Carbonara, di 39 anni; 
Maria Dell'Aquila, di 51; e Ma
ria Marcella, di 25, tutte di Oria. 
Il conducente del pulmino, di
pendente di un'azienda con
serviera di Mesagne, sarà de- • 
nunciato per intermediazione 
abusiva di manodopera agri
cola. Si chiama Franco Corra
do, ha 29 anni. 6 di Torre Santa 
Susanna. L'hanno sottoposto a 
un intervento chirurgico e tra 
due settimane potrà lasciar l'o

spedale. Secondo i carabinieri. 
Franco Corrado ingaggiava le 
donne di Oria per il lavoro nei 
campi: ciascuna, dopo una 
giornata trascorsa a raccoglie
re uva o pomodori, avrebbe 
portato a casa 23mila lire. I ca
rabinieri hanno accertato che 
sul Ford Transit delle braccian
ti di Oria viaggiavano almeno 
15 persone, se non 18; il mez
zo e invece omologato per il 
trasporto di 9 persone, più 
l'autista. Inoltre, sembra che il 
pulmino della «Conserlrutta» di 
Mesagne viaggiasse a velocità 
sostenuta sulla Oria-Torre San
ta Susanna, una strada con la 
carreggiata stretta. In senso 
contrario sarebbe .sopraggiun
to il camion auto-gru il cui 
braccio snodabile avrebbe 
tranciato di netto una fiancata 
del Ford Transit. 

Sulla vicenda sono interven
ti i tre sindacati di categoria dei 
braccianti. Flai Cgil, Fisba Cisl 
e Uisba Uil di Brindisi, secondo 
i quali «il tragico incidente stra
dale e stato causato anche dal
le responsabilità del datore di 

Le tre 
braccianti 

morte 
nell'incidente a 
Brindisi. Sopra, 

da sinistra, 
Maria Marzella 

e Antonia 
Carbone. Qui 

accanto Maria 
Dell'Aquila 

lavoro, che ha usato mezzi 
non autorizzali al trasporto e 
ha costretto le lavoratrici a re
carsi sul posto di lavoro su pic
coli e insicun pullmini". "Le ini
ziative e le lotte sindacali intra
prese da diversi anni - prose
guono i sindacali - dovranno 
essere intensificate per debel
lare un fenomeno, come il ca-
poralato, che rende impossibi
le un trasporto illegale a condi
zioni di vita e di lavoro dignito
si per i lavoratori del settore». 1 
sindacati hanno chiesto di es
sere ricevuti urgentemente in 
prefettura per affrontare insie
me alle istituzioni il grave pro
blema. 

Giuseppe Politi, presidente 
regionale della Confederazio
ne' italiana agricoltori (Cia), 
ha detto; "Il tragico bilancio 
dell'incidente stradale avvenu
to in provincia di Brindisi ripro
pone ancora una volta la ne
cessità di garantire interventi 
capaci di affrontare alla radice 
l'organizzazione del mercato 
del lavoro in agricoltura». E 
poi: -Ciò può essere raggiunto 
da una moderna riforma del 

collocamento della manodo
pera, garantendo contempora
neamente i diritti delle lavora
trici e dei lavoratori e rispon-

• dendo positivamente alle mu
tale esigenze produttive delle 
aziende agricole. In questa ot
tica e necessario porre mano 
alla costruzione di un sistema 
dei trasporti non più solo affi
dato a singole iniziativee per
sonali o peggio ai "caporali", 
ma gestito pubblicamente con 
il concorso decisionale delle 
rappresentanze sindacali». A 
Oria è stato proclamato il lutto 
cittadino. 

Sempre ieri, altre due morti 
sul lavoro. Un operaio di Melis-
sano (Lecce) Lucio Alfarano, 
di 46 anni, stava lavorando a 
un macchinario quando è ri
masto impigliato negli ingra
naggi che lo hanno spinto nel
la vasca di calce viva dove e 
morto soffocato. A Cesena, un 
muratore di 30 anni. Angelo Di 
Giovanni, originario di Cesarò 
(Messina) è rimasto schiac
ciato sotto a un muro in segui
lo al crollo del solaio di un ga
rage. 

Un'altra giornata d'emergenza per gli incendi in gran parte d'Italia. Isolata la zona archeologica in provincia di Trapani 
A Platania, in provincia di Catanzaro, le fiamme appiccate involontariamente dai fedeli in processione con le torce 

Minacciato dal fuoco il teatro antico di Segesta 
Sul fronte delle fiamme è sempre emergenza, prose
gue incessante l'opera dei piromani. A Platania in 
provincia di Catanzaro un gigantesco incendio è 
stato provocato accidentalmente da uà centinaio di 
fedeli in processione, in Sicilia allarme per la zona 
archeologica di Segesta, in provincia di Trapani. In 
difficoltà i soccorsi, in diverse zone hanno atteso 
inutilmente l'intervento dei mezzi aerei. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Basta poco per 
scatenare un rogo. Special
mente in un'estate come que
sta, con le fiamme che non 
danno tregua all'Italia, gli in
cendi che ormai non rappre
sentano più un'emergenza, 
ma un problema quotidiano e 
irrisolvibile per gran parte delle 
regioni colpite. I soccorsi sono 
in difficoltà, e difficile preveni
re e anche spegnere un incen
dio, un'impresa titanica scova
re e punire adeguatamente chi 
lo provoca. Basta poco, dice
vamo, per scatenare un rogo. 
In questa estate anche una 
processione di fedeli può di
ventare pericolosa. 

È successo martedì scorso a 
Platania in provincia di Catan
zaro, quando un centinaio di . 
persone della comunità San 
Paolo di Crotone, ospite da al
cuni giorni della «Domui- jn 
complesso religioso di «Giur-
randa», ha organizzato una 
«via crucis». I parrocchiani, eia- • 
scuno munito di una torcia 
(ora sotto sequestro), sono 
partiti dal centro in cui si trova
vano per un ritiro spirituale ed ' 
hanno «sfilato» per i boschi cir

costanti. Poco dopo e scoppia
to un incendio che ieri mattina 
aveva già distrutto la vegeta
zione eli una vastissima zona, 
arrivando a minacciare diverse 
abitazioni. Sempre ieri si e te
muto per la zona archeologica 
di Segesta, in provincia di Tra
pani, le fiamme hanno minac
ciato l'antico teatro, ma fortu
natamente non hanno provo
cato nessun danno. Chiusa ai 
visitatori la riserva naturale del
lo «Zingaro» attaccata dalle 
fiamme. Inutilmente e stato ri
chiesto l'intervento dei mezzi 
aerei: erano tutti impegnati al
trove. Nelle ultime ore nella re
gione gli incendi, quasi tutti 
«dolosi», hanno distrutto centi
naia di ettari. Dove è possibile 
prosegue la lotta ai piromani: 
in Sardegna è stata avviata una 
ricerca nelle zone più colpite, 
l'obiettivo e quello di verificare 
se all'origine degli incendi sia
no intervenuti interessi econo
mici. Intanto a Cagliari resta in 
carcere un giovane allevatore, 
figlio di un proprietario terriero 
che era stato arrestato l'Il 
agosto scorso. Luigi Scioni 0 
accusato di aver provocato 

l'incendio che distrusse la 
macchia mediterranea di una 
vasta zona nel comune di 
Quartu. Su questo tragico '93 
intervengono anche WVvf e Le
ga Ambiente: si costituiranno 
parte civile contro i piromani e 
chiederanno il rinvio dell'aper
tura della caccia e la riduzione 
dell'attività venatoria nelle zo
ne più colpite 

Nella mappa del luoco, tra 
le regioni più colpite l'Abruz
zo, dove la pineta Arischia in 
provincia de L'Aquila ù andata 
praticamente distrutta. Anche 
qui l'origine dolosa delle fiam
me e praticamente certa. Da 
tre giorni brucia la zona di 
Tcora, nel comune di Baretc 
(L'Aquila). In Umbria i piro
mani hanno mandatoin lumo 
oltre 2 mila ettari. Nel Lazio ieri 
per un vastissimo incendio di
vampato nei boschi di Castel-
gandolfo, e stata bloccata la li
nea ferroviaria Roma-Vellctri. 
Le fiamme hanno minacciato 
anche alcune abitazioni. In 
Campania ancora fiamme sul
le falde del Vesuvio, in crisi il 
centro di coordinamento della 
Forestale da Caserta e da Be
nevento. Nel Foggiano da ieri 
40 ettari in meno, nella zona di 
Panni ( Vieste) e stato chiesto 
l'intervento di un aereo della 
Protezione civile, ma senza ri
sultato: non era disponibile. 
Anche qui. secondo gli esperti 
dell'ispettorato regionale, e 
•scontata» l'origine dolosa del
le fiamme. Resta grave la situa
zione in Calabria: circa 200 et
tari di bosco stanno bruciando 
nel Parco del Pollino. Qui solo 
«due lanci» di un Canadair in 
difficoltà tecniche. 

«Da incompetenti la gestione 
della protezione civile» 
I vigili del fuoco della Cgil 
chiedono una nuova legge 

• 1 ROMA. La parola chiave è «coordinamento». Quello che oggi 
manca del tutto nel settore della prevenzione e della lotta contro 
gli incendi: in base alla legge 47 del 1975, lo spegnimento delle 
fiamme nei boschi spetta unicamente alla Forestale (un organi
co di circa 6.000 uomini, di cui 1.500-2.000 impegnati nei nuclei 
antincendio) .Ma se il fuoco arriva a lambire una qualsiasi struttu
ra civile-una casa, ma anche un palo della luce-, allora la Fore
stale deve lasciare il passo ai vigili del fuoco, 23.000 uomini (una 
media di seimila per turno) in tutta Italia. Sempre che nel frat
tempo non siano intervenuti i volontari (spesso privi di addestra
mento specifico) o i nuclei, per lo più di stagionali, organizzati 
dalle Regioni, o addirittura il dipartimento della prolezione civile. 
Che non solo - secondo il coordinamrento nazionale dei vigili 
del fuoco della Cgil - non ha competenza sugli incendi se non in 
caso di proclamazione dello stato di calamità nazionale, ma ad
dirittura starebbe attuando in questi giorni «una gestione da au
tentici incompetenti». 

Sono i vigili del fuoco - sottolinea polemicamente il coordi
namento - a intervenire e a rischiare nel 90% degli incendi, pur 
dovendo fare i conti con la cronica carenza di organici e la man
canza di mezzi adeguati. Ora il presidente del Consiglio e il sotto
segretario all'Interno Vito Riggio - c h e questa manina incontra i 
rappresentanti del coordinamento e della Funzione pubblica 
Cgil - hanno accennato un abbozzo di autocritica. Ma ai vigili del 
fuoco non basta. *\JX legge 4 7 - d i c o n o - h a fatto fallimento». Eia 
confusione di questi giorni non ha latto altroché peggiorare la si
tuazione, a partire dall'istituzione di «numeri verdi» totalmente 
inutili: «Si 0 voluta creare una rete telefonica alternativa al 115 dei 
vigili del fuoco - denuncia il coordinatore Cgil della categoria, 
Fabrizio Cola - che non ha funzionato. Tutte le chiamate conver
gono a Roma, da cui devono poi partire le segnalazioni per i vari 
distretti temtoriali della Forestale". Un inutile accentramento che 

aW, fTOA'̂ rs t ^ 

REGIONE INTERVENTI 
TOTALI 

INCENDI INCENDI 
BOSCHIVI 

UMBRIA 
VENETO 
CAMPANIA 
ABRUZZO 
MOLISE 
CALABRIA 
EMILIA ROMAGNA 
SICILIA 
PIEM. V. AOSTA 
LAZIO 
TOSCANA 
MARCHE 
PUGLIA 
F.VEN. GIULIA 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
SARDEGNA 
BASILICATA 
TOTALI 

1524 
8168 
14639 
6748 
1275 
7623 
14287 
17374 
9827 
26834 
12503 
1556 
13468 
5915 
13746 
7364 
6733 
2280 

171862 

1175 
1182 
10228 
3340 
783 
5382 
3880 
12251 
2529 
17455 
4989 
864 
9345 
670 

4216 
1691 
4499 
1578 

86058 

775 
272 

7152 
2523 

75 
421 
398 

2817 
408 
1900 
1113 

61 
438 
172 
134 
762 

3831 
438 

23712 
NOTA: dai 1-6-1993al 15-8-1993 

provoca perdite di tempo prezioso. 
È del resto proprio il decentramento a livello regionale, insie

me a una radicale revisione della legge 47 che affidi in primo luo
go ai vigili del fuoco la competenza in materia di coordinamento 
e formazione dei volontari, la chiave di volta della proposta del 
coordinamento, che chiede anche la pianificazione delle spese 
«evitando duplicazioni e distribuzione a pioggia dei contributi». A 
partire da quei 45 miliardi che Riggio vorrebbe spendere per do
tare il ministero della Difesa di elicotteri antincendio, quelli di cui 
hanno invece bisogno i vigili del fuoco. Le Regioni, secondo i 
rappresentanti di categpria della Cgil, dovrebbero poi «privilegia
re la prevenzione, la previsione, il controllo del territorio e l'infor
mazione tutto l'anno», e in caso di inadempienza dovrebbe poter 
intervenire il ministero dell'Ambiente. • OPS.B. 

Pali telefonici all'arsenico 
«Sono rifiuti tossico-nocivi» 
Condannati i titolari 
di due depositi nelle Marche 
l pali - quelli utilizzati per le linee telefoniche dalla 
Sip - contengono veleni. E quando vengono rimossi 
devono essere smaltiti come rifiuti tossico-nocivi. Lo 
dice una sentenza della magistratura che ha con
dannato i titolari di due depositi dove lo scorso an
no erano stati sequestrati duecento pali. E quelli -
oltre dieci milioni - tuttora in uso? Per la Sip sono si
curi. Ma c'è chi sostiene che avvelenano l'ambiente. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
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M ROMA II veleno corre sui 
pali. Quelli in legno di pino, 
abete e larice che la Sip utiliz
za per le linee telefoniche, e 
che una volta espiantati do
vrebbero essere trattati e smal
titi come rifiuti tossico-nocivi, e 
non accatastati in magazzini 
come avvenuto (inora. A stabi
lirlo, dopo oltre un anno di in
dagini, perizie e coi itroperizie, 
e il pretore di Jesi Fabrizio Me-
lucci, che ha condannalo a 
quattro mesi di arresto e a qua
si due milioni di multa i'titolari 
della Cel e della Ciet, due 
aziende della zona nei cui de
positi lo scorso anno erano 
stati sequestrati su segnalazio
ne della Usi appunto circa 
duccentovecchipali. 

A sollevare dubbi sul poten
ziale pericolo per l'ambiente e 
per la salute rappresentato dai 
sostegni delle linee telefoniche 
è il particolare tipo di lavora
zione cui sono sottoposti, un 
•bagno» in autoclave che li im
pregna (in base ai capitolati 
d'appalto ogni metro cubo di 
legno deve contenere alla fine 
del trattamento almeno dieci 
chili di sostanza chimica) di 
un miscuglio di sali pesticidi e 
lungicidi all'arsenico, al cromo 
e al rame - i cosiddetti sali 
•Cca» -, fortemente tossici. 

La Sip assicura che il tratta
mento garantisce l'assoluta 
«indilavabililà» dei pali, anche 
dopo molti anni di utilizzo. 
Analisi indipendenti effettuale 
a più riprese negli ultimi anni, 
però, sono giunte a conclusio
ni assai meno ottimiste: con il 
passare del tempo i sali emi
grerebbero man mano verso 
l'esterno dei pali e da qui nel 
terreno, dove potrebbero in
quinare le falde acquifere e. di 
conseguenza, colture e pascoli 
e gli animali d'allevamento 
che se ne cibano Si tratta di 
poco più di un chilo e mezzo 
per ogni palo. Ma se si consi
dera che di pali per un solo 
chilometro di linea ne occorro
no 33, e che i sostegni in legno 
trattato con sali «Cca» dissemi
nati per l'intero territorio italia

no sono circa dieci milioni -
sostituiti tra l'altro al ritmo di 4-
500.000 all'anno - , le quantità 
globali di composti di arseni
co, rame e cromo in gioco si 
possono calcolare in migliaia 
di tonnellate. 

La sentenza del pretore di 
Jesi non sembra in effetti en
trare nel mento della possibile 
tossicità dei pali in opera. Ma 
la condanna dei titolari delle 
due aziende di stoccaggio 
sembra suonare esplicita con
ferma della tesi di chi sostiene 
che una volta rimossi dalle li
nee i pali debbono essere 
smaltiti come rifiuti tossico-no
civi, escludendo qualsiasi altro 
utilizzo. Una tesi diametral
mente opposta a quella dell'a
zienda telefonica, che - pur ri
conoscendo che «in caso di 
abbandono il materiale dovrà 
esere trattato come riliuto tos
sico e nocivo» - per anni ha 
prima regalato e più recente
mente venduto i vecchi pali, li
mitandosi solo negli ultimi an
ni ad avvertire gli acquirenti di 
non utilizzarli mai per alimen
tare stufe e camini: la combu
stione - ormai e definitivamen
te dimostrato - sviluppa peri
colosissimi vapori velenosi. 

Pur continuando a sostene
re l'assoluta affidabilità e sicu
rezza dei suoi pali al «Cca», del 
resto, la stessa Sip ha da qual
che tempo cominciato a sosti
tuirli gradualmente, al ritmo di 
50.000 all'anno, con quelli -
più costosi ma meno pencolo-
«' - trattati con •Ecolignum», 
una miscela di sostanze che 
non conlicne ne cromo nò ar
senico. E da qualche tempo ha 
anche ripreso a utilizzare i me
no longevi ma più ecologici e 
meno costosi pali in castagno, 
che non necessitano di tratta
mento chimico. Resta da vede
re quanto tempo occorrerà per 
sostituire definitivamente an
che i vecchi pali - pare un paio 
di milioni ancora in servizio, 
soprattutto nel Mezzogiorno -
trattati con creosoto, una so
stanza fortemente irritante e 
cancerogena utilizzata fino al 
1979. 

Da Roma a Firenze solo in macchina. Poi la scoperta 

Madre e bimba all'autogrill 
Papà le aveva dimenticate 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA. Per chi sostiene 
che «la solitudine ù l'unica 
compagna sicura della vita», 
non sarà dilficilc riconoscere 
nell'ennesimo caso di «invo
lontario» abbandano in mezzo 
alla strada di moglie e figlia, la 
mano dell'inconscio. Guidato
re attento e scrupoloso, de
scritto come un chiaccherone 
instancabile, il signor Lazzaro 
ha viaggiato da solo, con i ba
gagli e la fretta dì arrivare a ca
sa, a Firenze, per tutti i 250 chi
lometri che separano una ro
mana stazione di servizio, la 
Flaminia est dell'aulosolc, dal 
capoluogo toscano. Scenden
do dalla macchina si e però 
accorto del vuoto, di un buco 
silenzioso che lo aveva avvolto 
per più di due ore, da quando 
la famigliola al rientro dalle va
canze era scesa a fare colazio
ne. 

Caffo e cornetto per papà e 
mamma, caffclattc per la pic
cola che si attarda. Sono gli at

timi del black-out parentale, 
degli automatismi del salire in 
macchina, mettere in moto e 
via. Ore di sereno viaggiare per 
lui, di dramma temuto per mo
glie e bambina che, spaesate 
di fronte alla pompa di benzi
na, a tutto pensano meno che 
a una distrazione, un inspiega
bile abbandono. Mano nella 
mano, si guardano sperdute 
nell'autogrill cercando invano 
voce e sguardoconosciuti. 

«Non voleva rassegnarsi alla 
realtà», raccontano i ragazzi 
della stazione Flaminia est che 
già qualche mese fa avevano 
assistito a una scena del gene
re. Wma allarmata, poi in pre
da alla preoccupazione, la si
gnora Lazzaro non si dà pace 
nemmeno di fronte all'cvidcn-

' za. Nessuno ha visto nulla, 
nessuno ha notato movimenti 
o facce sospette SI, c'è un po' 
di confusione alle otto e mez
zo di mattina, la gente si ferma 
distratta, prende qualcosa, fa il 

pieno e riparte. Qualcuno po
trebbe aver approlfittato del
l'indifferenza, del caos del 
rientro per agire, pensa la si
gnora: «Mio marito non può 
averci dimenticato. È successo 
qualcosa. Lo hanno rapinato, 
lo avranno preso per rubare 
macchina e bagagli. Escludo ci 
abbia abbandonate». 

Ma era andata cosi. Lo spo
so si era dimenticato di loro, 
anche se soltanto «fisicamen
te», perché, mano sul volante e 
sguardo alla strada, il signor 
Lazzaro non ha mai smesso di 
soliloquiare a 130 chilometri 
all'ora. La sopresa sollo casa: i 
posti vuoti e i ricordi checorro-
no alla stazione di servizio, la 
sosta. Qualche telefonata e di 
nuovo in viaggio sull'autostra
da a recuperare, con la memo
ria, l'unità e la tranquillità fa
miliare mentre qualcuno si 
sbizzarrirà a cercar di spiegare 
il lapsus più o meno freudiano 
di quel «buio d'attenzione» con 
tanto di tardivo «risveglio» per il 
signor Lazzaro. 

Una provocatoria mostra a Parma dal 25 settembre 

Barine vietata ai minori 
La bionda si fa perversa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNIMASALA 

• i BOLOGNA Ken guarda 
nel vuoto, apparentemente in
differente, mentre Barbie die
tro il siparietto si lascia andare 
ad audaci scene saffiche con 
una compagna. È uno dei mo
menti culminanti, eloquente
mente riassuntivi, di una nuo
va puntata della saga che vede 
coinvolti gli incolpevoli bam
bolotti della Mattel, il cui 
aspetto «adulto» ha ancora una 
volta stimolato fantasie voyeu-
ristiche. In un crescendo eroti
co, dal glamour all'hard pas
sando per il softeorc, gli ine
spressivi feticci biondi ne fa
ranno vedere di tutti i colori 
nella mostra «Plastic Mon 
Amour», ovvero l'altra faccia 
delle Barbie. Foto sul patinato 
spinto'alla Playmen e ricostru
zioni garconnieristichc costi
tuiranno uno dei corpi centrali 
di «Mercante-intiera», la mag
giore rassegna italiana ilei mo

dernariato che si svolge per il 
venticinquesimo anno (dal 25 
settembre al 3 ottobre) a Par
ma. E cosi, tra un poster psi
chedelico e un'astronave di 
latta, si animeranno vivaci ri
costruzioni di un ipotetico ka-
masutra barbiano. essenzial
mente narcisista e lesbico. 

I giochi proibiti di Barbie so
no siali ideati da un fotografo, 
Roberto Gamba, che ha co
struito una serie di teatrini in 
cui le snodature dei bambolot
ti sono stale utilizzale «impro
priamente». Tutti i pezzi sono 
originali, dunque nessuna ri
costruzione ad hoc, nessuna 
•correzione» sui corpi plastico-
si. Barbie sprigiona il suo eros 
mettendo da parte il fidanzalo 
ufficiale Ken, gelida caricatura 
del maschio, e incrocia le sue 
lunghe gambe con creature 
analoghe. Uno scherzetto che 
forse Ken doveva aspettarsi. 

dopo che nelle settimane scor
se il bambolotto super-macho 
era assurto agli onori della cro
naca per essere stato adottato 
dai gay quale feticcio omoses
suale, sopratutto negli Usa. Chi 
la fa l'aspetti? ' 

In realtà le Barbio, rivoluzio
narie bambole nate negli anni 
'50, si sono sempre prestate a 
critiche e interpretazioni di 
ogni tipo. Lei. il pupazzetto più 
diffuso al mondo, era nata già 
•controcorrente». Fu la prima 
immagine per bambini che 
non avesse l'aspetto di un pu
po. • • 

Povera Barbie. La sua tran
quilla vita di giochi era già sta
la sconvolta, nella primavera 
scorsa, dalla pubblicazione in 
Gran Bretagna di una «biogra
fia non autorizzata» scritta da 
Richard Grayson. L'autore de
scriveva Barbie come una 
creatura perversa, dedita alla 
droga e crudele verso il fidan
zato Ken. 

SETTEMBRE IN 
U M B R I A LAGO TRASIMENO 

VILLAGGIO 
TURISTICO 

«CERQUESTRA» 
MONTE DEL LAGO 

075/8400100 

In posizione panoramica 
con vista sul lago Trasime
no, immerso tra le verdi 
coll ine coltivate ad ulivi, 
con bosco all'interno, il vil
laggio offre 10 chalets, 28 
bungalows di nuova costru

zione in muratura e 60 
piazzole per campeggio. 

Il v i l lagio è dotato di 
market, bar, lavanderia, sti
reria, noleggio biciclette, 
animazione organizzala, 
kindergardan, attività spor

tive, ristorante a 50 mt. 
Per chi ama nuotare o 

fare sport acquatici, può 
trovare a 50 mt. dal villag
gio la spiaggia «Albaia» 
dotata di ogni comfort e 
attrezzature. 

Una volta arrivati al Trasimeno ponete programmare una scric di comode escursio
ni. Nel raggio di un centinaio di km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: 

Milano km 400 • Firenze km 130 - Roma kir. 180 - Napoli km 350 • l 'eruca km 20 
Assisi km 45 - Gubbio km «0 - Spoleto km HO • Orvieto km 40 • Todi km 50 Cortona km 20 

Siena km HO - Aruzzo km 50 - Urbino km 120 - Volterra km !20 - Tarquinia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel 075/8400100 • Fox 075/951003 CESTioNE AurorA coop. 
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Il capo palestinese accusato da mesi di aver ceduto ad Israele 
e di aver indebolito politicamente ed economicamente l'organizzazione 
I suoi lo difendono: «Sono solo bugie, con lui vogliono colpire 
la linea del dialogo e affondare i negoziati di Washington » 

Arafat affronta gli Stati generali 
A Tunisi fedelissimi e nemici si giocano le sorti delTOlp 
Per Yasser Arafat è il «giorno della verità». A Tunisi si 
riunisce oggi il Comitato esecutivo dell'Olp: gli op
positori chiederanno ufficialmente le sue dimissio
ni. Lo accusano di cedimento a Israele e di aver pro
sciugato le casse dell'organizzazione. «Il vero obiet
tivo è di liquidare la linea del dialogo», ribattono i fe
delissimi. In gioco è la partecipazione palestinese ai 
prossimi colloqui di Washington. 

UMBERTO DB QIOVANNANQELI 

•sH «La riunione di oggi rap
presenta l'ultima speranza per 
il futuro della causa palestine
se. Le parole di Abdallah Hou- •• 
rani, membro indipendente 
del Comitato esecutivo del- > 
l'Olp. delineano nitidamente il , 
significato della riunione che si 
apre stamani a Tunisi. «In gio
co non è solo la leadership di 
Yasser Arafat ma l'unità stessa -, 
dell'organizzazione e le sorti 
del processo di pace» ammette 
Bassam Abu Sharil consigliere 
politico del • presidente del- ' 
l'Olp. La drammaticità del mo
mento si coglie nei silenzi * 
preoccupati pnma ancora che 
dalle dichiarazioni ufficiali dei ', 
più stretti collaboratori di Abu -
Amman si avverte dai segnali ; 
contraddittori che giungono • 
dai territori occupati, da un 
malessere diffuso in cui l'in
soddisfazione per l'andamen- -
to dei negoziati con Israele si 
intreccia con una crisi econo
mica senza precedenti del- • 
l'Olp. 

La vigilia del "giorno più lun
go» di Yasser Arafat è stata se
gnata da voci su nuove dtmis; 

sioni al vertice dell'Olp e da in
fuocate dichiarazioni degli av- ' 
versali del leader palestinese. : 
Che sia ormai giunto il •mo
mento delia verità» per Abu • 
Ammar e testimoniato dalla 
partecipazione senza prece
denti alla riunione del Cornila- -
to esecutivo. Nessuno ha inte
so mancare. A chiedere le di
missioni di Arafat saranno in
nanzitutto i suoi avversari stori- • 
ci, George Habbash e Nayef . 
Hawatmeh. che da una vita si 
erano autoesclusi dai vertici 
dell'Olp per denunciare «la 
svendita della causa palestine
se» nelle trattative sul Medio 
Oriente: ai due si aggregheran
no i nuovi oppositon di Arafat, ' 
come Shaif Al-Hout, il rappre
sentante dell'Olp in Libano, • 
secondo il quale la centrale 
palestinese -si sta disintegran
do e non adempie al suo com
pito principale, quello di istau
rare uno Stato palestinese e 
consentire il ritomo dei profu
ghi alla loro terra». -

Tra tamburi di guerra e indi- ' 
screzioni che si inscguono 
senza soluzione di continuità, 
una cosa appare chiara: in 
campo palestinese è finito il 
tempo dell'unanimismo. A ral
legrarsene è Elias Freij, sinda
co di Betlemme: «Si accusa 
Arafat di dispotismo - afferma 
- ma il vero obiettivo degli op
positori è silurare la linea del 
dialogo. A Tunisi dovranno 
uscire allo scoperto e prospet
tare una nuova strategia che 
non sia la solita sequela di prò-
clami propagandistici». Il vero 
obiettivo degli avversari di Ara
fat è cancellare due anni di 
trattative e riportare l'Olp sotto 
le ali protettive di qualche am

bizioso rais arabo: è quanto 
sostiene Nabli Shaath, l'uomo 
del disgelo tra la centrale pale
stinese e Israele: «Si cerca di 
utilizzare la crisi finanziaria 
dell'organizzazione - sostiene 
- per alimentare il malessere 
nel territori occupati. Nelle ulti
me settimane sono circolati 
volantini nei campi profughi 
della Striscia di Gaza in cui si 
sosteneva che l'eliminazione 
di Arafat avrebbe garantito un 
miglioramento delle condizio
ni di vita nei Territori. A ciò si 
aggiungono le calunnie sulla 
sua vita privata. Una campa
gna di denigrazione in piena 
regola, portata avanti per con
to terzi». Ma chi sarebbero que
sti «terzi»? «Tutti coloro che 
hanno sempre tentato di liqui
dare la nostra autonomia - è la 

•risposta di Ziad Abu Zayyad, 
tra i più autorevoli dirigenti 
dell'interno -, ultimi in ordine 

- di tempo gli ayatollah irania
ni». E lui, il «grande imputato», 
come intende controbattere 
all'offensiva dei suoi numerosi 
e agguerriti oppositori? «Prose
guendo decisamente • sulla 
strada del negoziato», sostiene 
uno dei suoi più stretti collabo
ratori. Rilanciando, cioè, la 
proposta di avviare la transi
zione all'autogoverno palesti
nese con ilritiro degli israeliani 
dalla Striscia di Gaza e dalla 
città di Gerico; una proposta 
condivisa dagli Stati Uniti e che 
dovrebbe essere al centro del
la prossima sessione dei collo
qui di Washington, la cui aper
tura è prevista per il prossimo 
31 agosto. Ammesso che i pa
lestinesi riescano a raggiunge
re la capitale americana. La 
presenza della delegazione 
dei Territori dipenderà dall'esi
to della riunione di Tunisi e 
dalla possibilità di reperire i 
soldi per pagare i biglietti ae
rei. «Una gravissima crisi eco-

' nomica sta riducendo la Pale
stina a un Paese privo di istitu-

, zioni e quindi incontrollabile -
ha ribadito ieri Feisal Husseini, 
il responsabile politico della 
delegazione palestinese - La 
situazione finanziaria è al limi
te della sopportazione». 
«L'Olp - aggiunge Husseini - ci 

. chiede la responsabilità di un 
governo sui territori occupati 
ma questo stesso governo non 

; possiede risorse proprie, non 
' ha diritto di promuovere tasse, 

non ha una dogana e neppure 
una moneta propria». Riflettori 
puntati su Tunisi: c'è chi spera 
di assistere alla fine politica di 
Yasser Arafat, e chi ritiene che 
la sua uscita di scena rappre
senterebbe un colpo mortale 
?er le speranze palestinesi. Nei 

erritori l'attesa per l'esito del
la riunione di Tunisi è carica di 

' tensione: comunque si conclu
da quella di oggi sarà una gior
nata storica per i palestinesi. 

Chiusa la borsa 
degli amici arabi 
• • Sessanta milioni di dollari: è l'ammontare dell'aiuto annuo 
all'Olp deciso nel vertice arabo di Bagdad del maggio '90. «Ma di 
quel finanziamento non abbiamo visto un centesimo», sostiene 
uno dei responsabili delle finanze dell'organizzazione. La gravis
sima crisi economica che investe l'Olp 
ha una data di inizio: agosto 1990. quando i sei Paesi del Consi
glio di cooperazione del Golfo decisero di punire i palestinesi per 
il sostegno offerto all'lrakdi Saddam Hussein. In prima fila nell'e-
sigere una «severa lezione» per l'Olp di Yasser Arafat vi era re 
Fahd di Arabia. E la «lezione» impartita si e rivelata molto cara: 
85.5 milioni di dollari, l'ammontare, cioè, del contributo annuo 
concesso ai palestinesi dalla dinastia saudita. A ciò si aggiunge 
l'espulsione dal Kuwait di 150 mila lavoratori palestinesi, le cui ri
messe risultavano fondamentali per garantire un accettabile te
nore di vita ai circa 2 milioni di abitanti della Striscia di Gaza e 
della Cisgiordania. Da un giorno all'altro questi 150 mila si sono 
trasformati da sostenitori dell'economia palestinese a nuove 
bocche da sfamare che si aggiungevano all'esercito di disoccu
pati dei Territori. La decisione palestinese di sedere al tavolo del
le trattative con Israele sembrava aver riavvicinato l'Olp ai ricchi 
Paesi del Golfo. Ma cosi in effetti non è stato. Dagli Emirati è con
tinuato l'ostracismo economico nei confronti dell'Olp. mentre 
l'Arabia Saudita ha adottato la linea della dilazione, di chi è a un 
passo dal riaprire il cordone della borsa, rinviando sempre a do
mani il fatidico gesto. Ad Arafat non è restato che affidarsi al so
stegno della ricca comunità palestinese di America e alle attività 
linanziarie messe in piedi negli anni passati. Ma le casse sembra
no ormai prosciugate, anche a causa, sostengono gli oppositori 
de! leader dell'Olp «di sperperi ingiustificati e di arricchimenti 
personali di vari membri della dirigenza palestinese». Negli anni 
dell'lntifada, nei territori occupati erano state gettate le basi del 
futuro Stato palestinese: ospedali, università, un capillare sistema 
di assistenza sociale, l'embrione di un'economia industriale. 
Queste basi si sono progressivamente deteriorale, sino quasi a 
scomparire del tutto. Oggi nei Territori, denunciano le organizza
zioni umanitarie, migliaia di persone vivono sotto la soglia di sus-
sistenza. La mortalità infantile è più che raddoppiata. In piedi re
stano solo i centri di assistenza costruiti dai fondamentalisti di 
«Hamas». Per loro nessun problema: i «rubinetti» di Teheran non 
si sono mai chiusi. OU.D.C. 
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«Ormai siamo senza mezzi né soldi 
rischia di chiudere la sede di Roma» 
•V «La nostra situazione 
economica è disperata. Se en
tro i prossimi due-tre mesi non 
troveremo i fondi necessari per 
pagare l'affitto e gli stipendi sa
remo costretti a chiudere la se
de». A parlare è Nemer Ham-
mad, rappresentante dell'Olp 
in Italia. Dalle colonne dell'i/-
nilù Hammad lancia un appel
lo per una campagna di soli
darietà e di autofinanziamen
to, «l'unica strada per mante
nere ir. vita la presenza palesti
nese in Italia». 

Nelle ultime settimane vi è 
stato un susseguirai ininter
rotto di notizie sulla crisi 
economica dell'Olp. Come 
stanno le cose? 

La situazione è gravissima, co

me mai in passato. Vi è il ri
schio di una paralisi totale di 
tutte le infrastrutture palestine
si: università, ospedali, uffici di 
rappresentanza all'estero. I ri
catti arabi, in particolare degli 
Stati del Golfo, e la latitanza 
dell'Occidente stanno riuscen
do Il dove avevano fallito i go
verni israeliani: liquidare la 
causa palestinese. Oggi mi
gliaia di palestinesi a Gaza e in 
Cisgiordania vivono in condi
zioni disperate e la responsa
bilità non è solo d'Israele. 

Quali sono le cause di fondo 
della crisi economica e poli
tica in cui versa attualmente 
l'Olp? , 

Uno dei fatton decisivi è in

dubbiamente rappresentato 
dalla mancanza di concreti ri
sultati nei negoziati con Israe
le, che ha alimentato la forza 
di quanti contestano la linea 
del dialogo. A ciò si aggiunge 
l'atteggiamento dei Paesi ara
bi, in particolare dell'Arabia 
Saudita e degli Emirati del Gol
fo, che usano l'arma del dena
ro come strumento di ricatto 
politico. L'obiettivo è di condi
zionare le nostre scelte, di infi
ciare la nostra autonomia. Per 
molti versi, il ricatto arabo è 
più grave delle stesse resisten
ze israeliane. Oggi è lo stesso 
Rabin a dichiararsi «stupito» 
della mancata assistenza ai 
palestinesi. Nel migliore dei 
casi dai leader arabi abbiamo 

ricevuto consigli e incoraggia
mento. Ma nessun aiuto con
creto. 

E dall'Occidente? 
È forse il capitolo più doloroso 
dell'intera vicenda, soprattutto 
per quel che concerne l'ipocri
sia di molti governi europei. In 
questi anni ci hanno chiesto di -
essere «moderati», di svolgere 
un ruolo di contenimento nei 
confronti.dell'integralismo pa
lestinese, • riconoscendo al
l'Olp, sul terreno politico-di
plomatico, lo status di gover
no. Uno status che veniva im
mediatamente disconosciuto 
quando si trattava di conceder
ci un qualche sostegno econo-

Questo atteggiamento ri
guarda anche l'Italia? 

Purtroppo si. Abbiamo chiesto 
un prestito anche all'Italia, ma 
la risposta che abbiamo rice
vuto dalla Farnesina è che i 
prestiti avvengono tra Stati e 
noi non siamo uno Stato. 

Ed ora, Hammad? 
Ora non ci resta che appellarci 
alla solidarietà di quanti in tutti 
questi anni hanno sostenuto la 
causa palestinese. Penso in 
particolare alle forze progressi
ste, ai sindacati, all'associazio
nismo democratico. Abbiamo 
bisogno del loro aiuto, prima 
che sia troppo tardi. OÙ.D.G. 

La città era isolata da 2 mesi 
Iniziato all'Aja il processo 
per i crimini di guerra 
nell'ex-Jugoslavia 

Convoglio Onu 
a Mostar 
con gli aiuti 

Una donna bosniaca soccorsa dai caschi blu; al centro, il leader dell'Olp Arafat 

• • MOSTAR 11 convoglio del-
l'Onu diretto a Mostar. carico 
di aiuti umanitari per i civili, è 
stato bloccato per ben tre volte 
ien da manifestanti croati, ma 
ha potuto alla fine, a tarda se
ra, raggiungere la meta. 

La marcia di avvicinamento 
è stata assai faticosa e trava
gliata. I 27 automezzi sono sta
ti bloccati a più nprese per lun
ghe ore da gruppi di civili croa
ti cui si sono uniti talvolta an
che dei soldati. Teatro degli 
avvenimenti il villaggio di Cit-
luk, presso Medjugorje, a venti 
chilometri da Mostar. 

Finalmente le trattative per 
convincere i dimostranti a farsi 
da parte hanno avuto succes
so. Fonti dell'Onu hanno riferi
to che è subito cominciata la 
distribuzione di viveri e medi
cinali alla popolazione. 

A parte il paracadutaggio di 
razioni alimentari, effettuatola 
sera prima da aerei da traspor
to americani, ia zona onentale 
della città, dove si trovano as
sediati oltre 50 mila musulma
ni, non riceveva nfomimenli 
dallo scorso 2 giugno. 

Ma non tutti i viveri sono de
stinati ai musulmani. Delle 275 
tonnellate trasportate, circa 
due quinti sono destinati agli 
abitanti croati della città. 

A New York il Consiglio di si
curezza dell'Onu ha esortato 
le tre parti bosniache in conflit
to a concludere «appena pos
sibile» un accordo, ed ha riba
dito che la Bosnia Erzegovina 
resterà uno Stato membro del
le Nazioni unite a prescindere 
da qualunque cambiamento 
di nome o di assetti istituziona
li interni. 

Cioè, la Bosnia Erzegovina 
avrà un solo rappresentante al-
l'Onu, anche se sarà approvata 
la suddivisione in tre parti pre
vista dagli accordi che stanno 
maturando a Ginevra. Nella 
città svizzera infatti il 20 agosto 
scorso i partecipanti al nego

ziato, vale a dire i presidenti ' 
bosniaco Alija lzetbegovic, 
serbo Slobodan Milosevic e 
croato Franjo Tudjman, il lea
der serbo- bosniaco Radovan 
Karadzic e quello croato-bo
sniaco Mate Boban, raggiunse
ro un accordo di principio ba
sato su una divisione della Bo
snia tra le tre parti in lotta. 

L'intesa prevede che ai r.iu-
sulmani venga lasciato circa il 
30 per cerno del territorio, ai 
serbi il 52 e il restante 18 per 
cento ai croati. La prossima 
riunione a Ginevra avverrà il 30 
agosto. Nel frattempo la bozza 
d'accordo sarà vagliata dai tre 
Parlamenti, quello bosniaco 
(musulmano), quello serbo-
bosniaco e quello croato-bo
sniaco. 

Intanto il processo sui crimi
ni di guerra nella ex Jugoslavia 
si è aperto ieri all'Aia con du-
nssime critiche dei rappresen
tanti del governo musulmano 
della Bosnia Erzegovina al pia
no di pace di Ginevra e ai me
diatori inlernazionali. i quali si 
sarebbero comportati come 
Hitler. Alla prima giornata del
l'udienza presso la Corte di 
giustizia sulle accuse di geno
cidio rivolte dai bosniaci ai ser
bi e viceversa, i rappresentanti 
del governo di Sarajevo Fran
cis Boyle e Muhamed Sacirbey 
hanno chiesto alla Corte di in
tervenire contro il piano di 
spartizione della Bosnia. «Il ge
nocidio continua - ha dichiara
to davanti ai giudici Sacirbey -e 
noi siamo costretti a trattare 
come se avessimo una pistola 
puntata alla tempia». «Un non 
intervento della Corte - ha ag
giunto - non sarebbe solo una 
tragedia per la Bosnia, ma an
che per il diritto intemaziona
le». Pi r Boyle il piano di Gine
vra equivale all'ultimatum che 
fu imposto da Hitler nel 1938 
alla Cecoslovacchia per l'an
nessione della parte di questo 
paese dove era presente una 
componente etnica tedesca. 

I fei t f ì 
WILMA OCCHIPINTI 

Teologa -

L'annunciato incontro del Papa con il Gran rabbino 
di Israele ha già aperto un dibattito tra gli studiosi. Si 
analizzano le motivazioni religiose di questo storico 
riavvicinamento e le ragioni politiche. A Wilma Oc-
chipinti, teologa e attenta osservatrice dei rapporti 
tra cattolici ed ebrei, abbiamo chiesto di esporci il 
suo punto di vista su un avvenimento che alcuni già 
hanno considerato di portata storica. -

EDOARDO QARDUMI 

wm ROMA. Tra meno di un " 
mese in Vaticano il Papa e il 
Gran rabbino di Israele si ab
bracceranno. L'avvenimento 
vuole marcare uno storico ge
sto di riconciliazione. Lo si è 
già interpretato come una tap- • 
pa fondamentale nel processo , 
di riavvicinamento delle grandi 
religioni monoteiste. £ l'urto . 
dei tempi che sembra imporre " 
l'approfondimento del dialogo • 
e il clamoroso annuncio, dato ; 
contemporaneamente due 
giorni fa a Roma e a Gerusa- ' 
lemme, ha già aperto un dibat- ' 

tito tra studiosi delle cose reli
giose. Wilma Occhipinti, nota 
teologa, dei rapporti tra cattoli
ci ed ebrei è da sempre un'at
tentissima osservatrice. 

Secondo lei, signora, che co
sa ha spinto U Papa e il Gran 
rabblnoa questo passo? 

Sono i fatti che impongono il 
loro Incontro. Il mondo va per 
conto suo. Malgrado le sue 
grandi assemblee e i suoi ba
gni di folla, questo Papa non 
può non rendersi conto che 
nella vita della gente resta pò-

«Lo storico incontro non può restare solo un gesto esibito, una bella immagine come fu l'abbraccio con Toaf» 
«La Chiesa cattolica ha molte colpe e inadempienze/deve recuperare le proprie radici ebraiche» 

«Verrà il Rabbino, il Papa chieda perdono» 
co di tutto quello che va predi
cando. L'Italia del resto inse
gna: la corruzione alcune delle 
sue più solide radici le ha tro
vare proprio nel mondo catto
lico. Ben venga l'abbraccio 
con gli ebrei, dunque, ma deve 
essere davvero alla pari. I gesti 
coreografici non servono a 
molto. Conta poco che ci si ri
trovi tutti ad Assisi quando poi 
è sempre la Chiesa cattolica a 
voler governare tutto. 

È dal Papa dunque che lei si 
attende più apertura e più 
coraggio? 

Gli ebrei non hanno bisogno di 
fare tanti passi avanti. La con
trapposizione ebraica è sem
pre stata una risposta difensi
va. È la Chiesa che ha bisogno 
di recuperare le sue radici 
ebraiche. Se ne parla molto di 
questa esigenza di far rivivere il 
Gesù ebraico. Tutti i grandi 
esperti spingono in questa di
rezione e il Papa è in pratica 
costretto a dare un segnale vi
sibile che con gli ebrei il dialo
go è possibile. Ma il problema 

vero 6: può bastare questo se
gnale? È sufficiente a superare 
le ragioni dell'antisemitismo 
delle quali la Chiesa è. tra le 
massime responsabili? Tutto si 
potrebbe in realtà ridurre a un 
gesto esibito, senza contenuti. 
Una rassicurante dimostrazio
ne di ecumenismo. Più o meno 
come è già avvenuto per l'in
contro di Giovanni Paolo II con ' 
il rabbino di Roma Toaff. Ma 
parliamoci chiaro: un Papa 
non può abbracciare Toaff se 
prima non gli ha chiesto per
dono. 
' Lei non sembra accordare 

molto credito alle Intenzioni 
di questo Papa. 

Due grandi sacerdoti che si ab
bracciano costituiscono solo 
una bella immagine. Le ina
dempienze e le colpe dei cat- . 
tolici nei confronti degli ebrei 
restano. C'è una storia, a que
sto proposito, che riguarda 
Paolo VI quando si recò a Ge
rusalemme,, Lungo la via do
lorosa il Papa fini circondato 

dalla folla e isolato dalla sua 
scorta di polizia.-Al suo segre
tario che lo esortava a cercare 
rifugio nella Casa delle Piccole 
sorelle che si apriva sulla stra
da per evitare di venire forse 
schiacciato dalle gente il Papa 
rispose: «Non capisci che è 
proprio quello che voglio». 
Paolo VI aveva la consapevo
lezza di dover espiare. Questo 
Papa non è cosi, fi un'altra co
sa. .. • ,M 

La paura del laicismo trion
fante, di un mondo sempre 
più senza Dio che stringe In 
una morsa soffocante le 
grandi religioni non sareb
be una ragione sufficiente 
per spingere anche 1 cattoli
ci oltre I vecchi steccati? Tra 
gli studiosi c'è chi pensa 
che, pur Irta di difficoltà, 
questa via forse si sta apren
do. 

Non credo che si possa tanto 
parlare di un mondo senza 
Dio, ma certo di un muro di in
compatibilità tra la religione e 

./VW lo f f ia 

il mondo degli uomini. Questo 
Papa, del quale viene tanto 
esaltata la capacità di comuni
cazione, di fatto non comuni
ca niente. Non è capace di dire 
parole che incidano veramen
te nella vita della gente. A Den
ver, qualche giorno fa, ha mes
so insieme lo" sterminio di sei 
milioni di ebrei e il crimine del
l'aborto. Fa intollerabili confu
sioni, che possono solo pro
durre smarrimento. 

Con conseguenze, lei pensa, 
fondamentalmente negati
ve? 

SI, perchè gli uomini non capi
scono più i preti. E parlo di tutti 
i preti, non soltanto di quelli 
cattolici. La radice del fonda
mentalismo, che prolifera nel 
seno di tutte le religioni, sta tut
ta li, in una disperata difesa 
contro tutto ciò che è nuovo e 
che nessuno ci aiuta a capire. 
È vero che è proprio questa cn-
si che oggi spinge cattolici, 
ebrei e musulmani a cercare di 
riannodare le fila di un discor
so comune. Ma io non credo 

che la Chiesa cattolica accette
rà un dialogo alla pari. Non 
riuscirà mai a deporre le pro
prie ambizioni di egemonia. 
Gli altri forse si, potrebbero ri
nunciare a considerarsi i depo
sitari della verità, i cattolici no. ; 
Per loro sarà tutto molto più 
difficile. 

Ritiene che a spingere all'in
contro di settembre siano 
state anche motivazioni più 
concretamente politiche? 

È molto probabile. Il Papa cer
cherà di esortare gli ebrei a tro
vare un accordo con gli arabi 
per Gerusalemme. Ma anche 
qui. a Gerusalemme, la Chiesa 
dovrebbe accettare di recede
re dalla pretesa a una supre
mazia che, nella capitale 
ebraica, si può toccare con 
mano. 11 Papa cerca di presen
tarsi come il pastore pieno di 
buona volontà di mettere pa
ce. Anche se poi continua a n-
fiutarsi di andare a Sarajevo, 
dove la sua presenza sarebbe 
forse ancora più necessaria. 

' f 
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La sciagura nel laghetto di un parco giochi 
nei dintorni di Rotterdam 
Gli spettatori indifferenti hanno risposto 
con insulti anche alTSos della polizia 

L'annegamento della piccola è stato ripreso 
da un cineamatore e trasmesso alla tv 
La magistratura ha aperto un'inchiesta 
Omissione di soccorso per gli spettatori? 

È nera, affoga e nessuno si muove 
Bimba marocchina muore in Olanda davanti a duecento curiosi 
Una bimba di 9 anni, colpevole solo di essere nera, 
è affogata nello stagno di un parco giochi nei pressi 
di Rotterdam mentre duecento «civilissimi» olandesi 
«si godevano» lo spettacolo, '-'«esecuzione» cui è 
stata condannata la piccola marocchina è diventata 
di dominio pubblico perché un cineamatore ha 
avuto il fegato di filmarne la morte. Ora gli spettatori 
rischiano una condanna per omissione di soccorso. 

ANTONELLA CAIAFA 

M > Pelle scura, capelli cre
spi. Queste le colpe per cui 
una bambina di nove è stata 
lasciata affogare. Le sue gii- ' 
da di aiuto non hanno com
mosso duecento «civilissimi», 
olandesi, biondi e di pelle •! 
bianca, che hanno preterito 
«godersi» lo spettacolo piut
tosto che soccorrere la pic
cola marocchina 

Lei, una bambina che si 
sentiva olandese perchè era 
Il che frequentava la scuola, " 
II che aveva i suoi amichetti, 
era andata a passare un pò- : 
meriggio al parco giochi di ' 
Barendrecht, nei pressi di 
Rotterdam. Qualche moneta 
•i la piccola, che non ha per 
•e cronache neanche un no
me, ha deciso di farsi un giro • 
in gommone sul laghetto del 
parco. Una forte folata di 
vento e la sua imbarcazione , 
di plastica si è capovolta.. 
Non sapeva nuotare. Si è at
taccata con disperazione alla ' 
sua barchetta e ha tentato di 
reggersi a galla ostinatamen
te" fiduciosa che una mam
ma o un papà dagli occhi 
chiari si sarebbero precipitati 
a salvarla. Niente. Quattro- . 
cento paia di occhi l'hanno , 
guardata dar fondo alle sue 
forze e alla sua speranza, in- -
differenti, colpevoli, assassi
ni. • • .'- -.. V.-1. '*' 

«Perchè aiutarla, * non si 
tratta che di una clandestina» 
si sono sentiti rispondere gli 
agenti di sorveglianza del 
parco, richiamati forse dalle 
grida strazianti della bimba o 
forse dalla folla che si era ra
dunata intomo al laghetto.: 

Gesti osceni, un dito medio 
dritto in mani con il pugno 
chiuso, insulti. Eppure i poli
ziotti del giardino olandese 
proponevano soltanto di aiu
tarli a fare una catena umana 
perchè tutto lo stagno fosse 
controllato nella speranza di 
individuare il corpicino nero 

" e magari riportarlo in vita 
con un intervento di rianima-

• zione. Anche, di fronte a 
un'ultima possibilità di salva
re,una bambina, quegli spet
tatori di ghiaccio hanno det
to no, senza rimorsi. All'Sos 
delle guardie hanno rispoto 
di si solo un pugno di volon
tari, troppo pochi perchè il 
tentativo di individuare l'an
negata potesse avere qual-

1 che speranza di successo. •>•, 
L'orrore di un caldo pome

riggio d'agosto, fra le altale
ne e gli scivoli di un parco 
giochi, sarebbe rimasto se
polto nel silenzio come la 
sua piccola vittima se una te
levisione locale-la Rete Nova 
di Rotterdam-non avesse 
mandato in onda il filmato di 
un cineamatore. Mentre la 
bimba lottava per la vita' e 
lentamente la perdeva,. ha 
avuto il fegato di r iprende
re la scena. 

Adesso gli olandesi, che . 
, hanno assistito alla morte • 
dell'«intrusa» resi impotenti 
da uno schermo a venti polli
ci, sono sconvolti, choccati. 
Sotto i loro occhi una esecu
zione capitale di una bimba 
di nove anni, colpevole solo 
di aver la pelle scura e i ca
pelli crespi. • . . .-.-

La polizia del regno ha av
viato un'inchiesta prelimina
re e ha consegnato all'autori- • 
tà giudiziaria la videocassetta 
perchè sia esaminata nella 
sua interezza. La tv, infatti, ne 
ha trasmesso solo una parte. , 
Se verranno riscontrati gli 

; estremi di mancata assisten
za alla bambina marocchina 
i duecento spettori indiffe- ' 
renti potrebbero essere per
seguiti per omissione di soc
corso in base agli articoli 446 
e 450 del codice penale 
olandese. Anche il cineama
tore dal cuore di pietra ri
schia di dover rispondere 

! della stessa accusa, .v."-..-
' L'Olanda della tolleranza, 
• patria di Erasmo da Rotter- • 
: dam, non riconosce più stes- • 

sa. Si interroga con inquietu- , 
dine. Ma, per spiegare que
sto suo inedito volto razzista, 

, cerca almeno delle •. atte- -
nuanti nei dati sull'immigra-

, zione, in un'ondata di stra- ' 
• nieri riversatasi nel Paese, co-
' me tutti quelli industralizzati, 

alle prese con una congiun
tura economica negativa. E 

, le cifre dicono che l'Europa 
occidentale negli ultimi lem-

: pi ha dovuto fare i conti con 
600 mila profughi all'ex Ju-

; gosiavia che si sono aggiunti 
'. alle centinaia di migliaia di " 
« emigrati dall'Est europeo e ai 
-• milioni di extracomunitari. 

• Lacrime sincere, che non 
cercano alibi, per la piccola 
marocchina, le hanno versa
te solo, i suoi compagni di 
scuola che hanno voluto re
galarle fiori e pietà. 

Scontro a Vienna 
sullalegge stranieri 
«È una infamia» 
• • VIENNA. Non si placa la 
polemica sulla nuova legge 
sul diritto di soggiorno per 
stranieri in Austria, entrata in 
vigore il primo luglio e dive
nuta subito bersaglio di criti
che veementi, inclusa quella 
di incostituzionalità. A poche 
settimane dal debutto, la leg
ge, diretta a regolare col con
tagocce la presenza • degli 
stranieri, ha scatenato una se- • 
rie di critiche: non solo del- . 
l'opposizione «verde» ma an
che di alcuni settori dei partiti 
di governo, popolari (Oevp) -
e socialdemocratici (Spoe), ' 
e di illustri giuristi che recla
mano una . modifica, giudi
candola in contrasto con la 
costituzione e «indegna» di 
uno stato di diritto. Persino il 
leader del partito liberale (I' 
opposizione di destra, Fpoe), 
Joerg Haider, sul quale - se
condo gli osservatori - la nuo- ' 
va legge restrittiva era stata ta
gliata su misura, appoggia " 
una modifica e dice che non 
bisogna «tirannizzare» i lavo- . 
ratori stranieri, tra i punti con- . 
traversi c'è l'articolo 6, in ba
se al quale una domanda di . 

rinnovo del permesso decade 
se, per qualsiasi ragione, le 
autorità competenti non la 
esaminano entro sei settima
ne, privando cosi l'interessato • 
di ogni diritto, un'altra norma 
criticata 6 la disposizione che 
vieta la concessione di per- • 
messi di soggiorno in man
canza di una superficie abita
tiva di dieci metri quadri a te
sta. Oltre 100 mila stranieri 
(ma anche 73mila austriaci) 
non soddisfano questa condi
zione, e potrebbero quindi 
essere espulsi. In un evidente 
tentativo di difendere il loro , 
operato, cancelliere e vice 
canceliere. Franz Vranitzky 
(Spoe) e Erhard Busek 
(Oevp). si sono detti contrari . 
a una immediata modifica 
della legge, suggerendo di at
tendere almeno sei mesi per 
valutare 1 risultati della sua 
applicazione, in dichiarazio
ni rilasciate durante questo fi
ne settimana, Vranitzky ha re- . 
spinto l'idea di una affrettata 
modifica della legge. Quanto 
alla conformità costituzionale 
della legge. Vranitzky ha pre
cisato che il documento da 

lui firmato fi stato successiva
mente modificato in parla
mento. Si tratta di una preci
sazione importante, in quan
to è proprio in sede di com
missione parlamentare inter
ni che sono stali approvati i 
passi accusati di incostituzio
nalità. Una rettifica in questo 
senso è venuta anche dall'uf
ficio costituzionale presso la 
cancelleria, incaricato di veri
ficare la conformità delle leg
gi, il quale, chiamato in causa 
ieri dal vice cancelliere, ha 
precisato che il documento 
del governo da esso esamina
to non conteneva l'incrimina
to articolo 6. 

Il cancelliere 
austriaco 
Franz • • 
Vranitzky; 
sopra: una 
veduta di • 
Rotterdam 

Diritto d'asilo 
Balladur vuole 
una riforma 
costituzionale 

• • PARGI. Il primo ministro 
francese Balladur ha evocato 
ieri l'eventualità di una revisio- " 
ne della Costituzione in mate
ria di diritto d'asilo preannun- -
dando una decisione de! go
verno per la prossima settima- . 
na. Intervenendo sulla recente 
bocciatura da parte del Consi
glio costituzionale di alcuni ar
ticoli del disegno di legge sul-
immigrazione presentato dal • 

ministro dell'interno Charles 
Pasqua, il premier ha detto che ' 
«l'interpretazione» fatta dall'al
ta corte «rende estremamente 
pericolosi se non inapplicabili 
gli accordi di Schengen». L'in
tenzione di Balladur è eviden
temente quella di cancellare 
dalla Costituzione gli articoli 
che impongono comunque al 
governo di considerare le do
mande d'asilo e che sono in 
contrasto con ì recenti accordi 
europei che ritengono valido " 
in tutta la Comunità l'esito del
l'esame compiuto in uno qual
siasi dei Paesi membri. >-

Per il resto il programma de! governo france
se per ì prossimi sei mesi che il primo ministro . 
ha illustrato ieri si muove nel segno della conti
nuità. Crescita economica e occupazione, im
migrazione. Gatt (l'accordo sul commercio in
temazionale). politica monetaria sono i mag-
gion temi trattati da Balladur, il quale, dopo aver 
tracciato un bilancio dei primi cinque mesi del * 
suo operato, ha ricordato-che la Francia si trova 
•nella situazione più difficile dal dopoguerra» e , 
che l'azione del suo governo 6 guidata dalla ne
cessità di «risanare il Paese garantendo la soli
darietà sociale» e di «rafforzare il suo ruolo nel • 
mondo».,. , , • • • • 

Illustrando gli strumenti per favorire la ripresa 
economica - la legge finanziaria per il 1994 e la 
legge quinquennale sull'occupazione - il pre
mier ha annunciato sgravi fiscali per 17 miliardi •' 
di franchi (oltre 4.000 miliardi di lire), destinati, 
assieme ad una ampia fiscalizzazione degli 
oneri sociali, a ridare respiro ai consumi. Dopo 
aver ribadito l'intenzione di mantenere una po
litica economica e monetaria che escluda ogni 
decisione suscettibile di provocare una ripresa • 
dell'inflazione, Balladur ha precisato che il defi- ' 
cit di bilancio per il 1994 è fissato in 300 miliardi 
di franchi. v * . - • • 

Il primo ministro inoltre ha detto che l'au
mento della spesa pubblica non dovrebbe su
perare l'I, 1 percento. . • 

Sulla spinosa questione del Gatt, Balladur ha 
affermato che la Francia non intende accettare 
«nello stato attuale» il pre-accordo agricolo di 
Blair House. «Non ci soddisfa - ha detto - un ; 
pre-accordo che chiede all'Europa di produrre 
ed esportare meno e di importare di più». Se
condo il premier, «le concessioni devono essere 
reciproche». Balladur ha ribadito poi che la 
Francia si adopererà affinché la seconda fase 
dell'Urne (Unione monetaria europea) inizi, 
come previsto, il pnmo gennaio 1994. Secondo 
il premier, che ha sottolineato la necessità di un 
programma di convergenza economica in Euro
pa, «non bisogna tornare frettolosamente e a 
tappe forzate nella banda stretta di oscillazione 
delle monete» nello Sme. • ; ,.' • <» r 

Attentato ad Istanbul nel famoso palazzo ottomano. Colpiti un gruppo di tedeschi e la guida 
La polizia organizza la caccia all'uomo, sospettati i guerriglieri curdi 

Bomba al Topkapi, feriti sei turisti 
Sei turisti tedeschi e la loro guida turca feriti in un at
tentato presso il museo Topkapi a Istanbul. Uno 
sconosciuto ha scagliato contro di loro una bomba 
molotov dandosi poi alla fuga. Grave una donna 
operata d'urgenza al capo. L'impresa non è stata ri
vendicata. Gli inquirenti ritengono gli autori siano 
militanti o simpatizzanti del Pkk, il partito curdo che 
ha dichiarato guerra al turismo in Turchia. ; ; • 

tm ISTANBUL La Campagna 
terroristica contro il turismo in. 
Turchia ha raggiunto il Topka- • 
pi. Il più noto dei musei e mo
numenti di Istanbul. 

Ieri ponviggio uno scono
sciuto ha lanciato una bomba ' 
incendiaria contro un gruppo 
di turisti. Nell'esplosione sono ' 
rimaste ferite sette persone: sei 
cittadini tedeschi, tra I quali 
una donna colpita alla testa da 
una scheggia, e la loro guida , 
turca. -- • -, ' .. • 

La donna. Ute Weinze, ha 
dovuto essere operata d'ur- • 
genza in un ospedale di Istan- , 
bui, mentre i suoi compagni 

hanno per fortuna riportato so
lo lievi ferite. Nessuno è in peri
colo di vita. 

L'esplosione 6 avvenuta alle 
15.50. Il gruppo di turisti stava 
visitando il quartiere di Topka
pi, a ridosso del celebre palaz- ' 

: zo degli imperatori ottomani, 
quando un giovane, di circa 
sedici anni e con la pelle scu
ra, secondo il racconto di vari 
testimoni, ha scagliato una 
molotov, dandosi poi alla fuga 
a piedi. •-.,••• 
• La polizia ha scatenato im-
! mediatamente una vasta cac
cia all'uomo, rimasta però sino 

a sera senza successo L'atten- • 
lato non è stato rivendicato, 
ma è possibile sia opera di mi-. 
litanti o simpatizzanti del Pkk, ; 
il Partito dei lavoratori curdi. ' 
Lo stesso partitoche detiene in 
ostaggio, nella Turchia sudo-
rientale, sette turisti stranieri, 
tra i quali due italiani, Angelo ' 
Palego e Anna D'Andrea, rapiti 
il 19 agosto insieme a due sviz- -
zeri. • • i-

Il Pkk nello scorso mese di 
giugno ha dichiarato guerra al -
turismo intemazionale in Tur
chia con l'intento di colpire il 
paese in una delle sue maggio- -
ri fonti di reddito. 

Il Partito dei lavoratori curdi 
ha cosi inaugurato una nuova 
strategia nella lotta armata per • 
l'indipendenza da Ankara, ini- -"' 
ziafa nove anni fa. Da allora ad 
oggi nel conflitto fra guerriglie-

; ri curdi e militari turchi sono ;. 
' già morte oltre settemila perso
ne. - . . - , - . 

Sempre ad Istanbul una de- • 
Cina di giorni fa una granata 
aveva colpito un autobus un

gherese canco di turisti. Tre 
persone erano rimaste ferite: 
un bulgaro, un ungherese e un 
azero. Ma l'attentato non ha 
avuto rivendicazioni. . 

Cosi come non sono stati fir
mati gli altri attentati dei mesi 
scorsi ad Antalya e altre locali
tà metà di vacanze, nei quali ' 
complessivamente si sono re
gistrate decine di feriti e pur
troppo anche un morto. 

Esiste solo, per cosi dire, 
una rivendicazione globale, o 
per meglio dire, una dichiara
zione programmatica, da parte 
del Pkk, che a giugno e poi an
cora solo pochi giorni fa, ha 
annunciato che sarebbero stati . 
colpiti gli «interessi turistici tur
chi» ed aveva sconsigliato agli 
stranieri di scegliere la Turchia 
quale luogo di villeggiatura. 

In questa offensiva contro il 
turismo rientrano anche 1 se
questri di persona. Quattro 
francesi, un inglese, un'austra
liana, rapiti a luglio in due epi
sodi diversi, sono poi stati rila
sciati rispettivamente il 10 e 11 

agosto scorsi. 
Successivamente è stato il 

turno di due tedeschi ed un 
neozelandese, tuttora prigio
nieri dei ribelli curdi. Poi. il 19 
agosto, sono stati rapiti i due 
italiani ed i due compagni di 
viaggio svizzeri, tutti ancora in 
mano ai sequestratori. „ 

Più fortunati invece, l'altro 
giorno, due inglesi e quattro af
ghani, prelevati dall'autobus 
su cui viaggiavano lungo la • 
strada tra Van e Mcrsin. Nel gi
ro di poche ore le forze di sicu
rezza di Ankara hanno rag
giunto il gruppo del sequestra
tori, ed hanno liberato gli 
ostaggi. • 

Il Partito dei lavoratori curdi 
punta alla creazione di un'en
tità statale curda separata dal
la Turchia, oppure ad essa fe
derata. I curdi di Turchia sono • 
circa quindici milioni, e la 
maggior parte abita le zone 
montagnose del sud-est anato-
lieo a ridosso dei confini con 
lrak ed Iran. Anche in questi 
due paesi esistono grosse co
munità curde. 

A Los Angeles 
dopo i disordini 
Il poliziotto 
meglio se è nero 

Se sei bianco, e per giunta di sesso maschile, non vale nean
che la pena fare la domanda di ammissione. Dopo il caso 
Rodney King la polizia di Los Angeles ha deciso di imporre 
misure talmente restrittive per i candidati bianchi da rendere 
quasi impossibile il loro ingresso. «La polizia di Los Angeles 
è determinata a creare un contingente etnicamente diverso -
dice il consigliere comunale Laura Chick - un obiettivo che 
si è prefissato anche il nuovo capo della polizia Willie Wil
liams». La nuova politica di ammissione sembra essere la ri
sposta alle pesanti critiche cui la polizia di Los Angeles è sta
ta soggetta in seguito all' ormai famoso pestaggio ripreso 
con una videocamera di Rodney King, 1" automobilista nero 
picchiato da quattro poliziotti bianchi nel 1991. L'assoluzio
ne degli agenti in primo grado scateno tre giorni di rivolte 
razziali nella metropoli californiana nell' apnle del 1992. Le 
forze di polizia, e il loro capo Darryl Gates, furono accusate 
di razzismo e di discriminazione contro le minoranze. Per 
questo motivo il nuovo capo delle forze dell' ordine, il nero 
Williams, ha deciso di rimpolpare i ranghi con membri delle 
minoranze stesse. 

Germania 
Bruciato alloggio 
per profughi 

Un incendio è scoppiato in 
un alloggio per stranieri a 
Kiel, nello Schleswig-Hol-
stein, Germania. Tre i feriti. 
Le fiamme, di cui ancora 

' ' " non si conosce l'origine, so-
no divampate nel pomerig-

^^"™"^™™^™ -*^™^~ gio di ieri in un ricovero do
ve alloggiavano 17 profughi. Le indagini comunque guarda
no agli ambienti neo-nazisti. Sono in aumento sia le orga
nizzazioni che il numero dei militanti dell'estrema destra te
desca nonostante il divieto del ministero dell'Interno di for
mare gruppi di ultra-destra. Secondo i dati diffusi oggi 
dall'ufficio federale per la protezione della costituzione, nel 
1991 esistevano 76 organizzazioniu di estrema destra con 
39.800 affiliati, oltre 800 estremisti che non facevano parte di 
nessun gruppo. Alla fine del 1992. dice il rapporto annuale 
dell'ufficio, sono stati censiti 82 gruppi neonazisti, senza in
cludere in questa cifra i veri e propn partiti della stessa ae
rea, che contano 41.900 affiliati. . 

Nessun tesoro 
neir«U-Boot» 
ripescato 
in Danimarca 

Cento bottiglie di vino, una 
grossa scatola di profilattici 
(entrambi ì generi di marca 
francese), una pipa e un bi
nocolo. Questi ì pnmi ogget
ti, tutti in ottimo stato di con-
servazione. trovati dalla spe-

^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ — ^ ^ " " • ^ ~ dizione danese che ha ripor
tato a galla un sommergibile tedesco, l'«U- Boot 534», affon
dato da un bombardiere alleato nel maggio 1945 nello stret
to di Kattcgatt, tra Danimarca e Svezia, mentre da una base 
sul Baltico tentava di raggiungere l'Atlantico. Per ora nessun 
cadavere - e sembra che non ce ne siano, anche se era stata 
ventilata l'ipotesi che il sommergibile avesse a bordo qual
che alto gerarca nazista - né tracce dei mirabili tesori che si 
immaginavano nascosti nelle 11 casse sigillate contenute 
dal relitto. 

Rischia il carcere 
il padre 
delle gemelle 
siamesi 

Rischia il carcere per una ns-
sa in cui ha accoltellato un 
cugino il padre delle gemel
le siamesi che hanno com
mosso l'America e il mondo. . 
L'intervento chirurgico com
piuto venerdì scorso < all' 

•"~,»—~»~»",~,""—»""—•* ospedale di Filadelfia, in cui 
una delle bambine, Angela, è stata salvata sacrificando la 
sorella Amy, ha attirato l'attenzione del pubblico sulla disa
strosa situazione familiare in cui si troverà la piccola soprav- ' 
vissuta. 1! padre, Kenneth Lakeberg, 26 anni, è in libertà 
provvisoria da un anno ed egli stesso ammette di aver viola
to tutte le condizioni che aveva posto il giudice per non 
mandarlo nuovamente in prigione: ha conunuato a ubria
carsi, a usare stupefacenti e a menare le mani ogni volta che 
ne ha avuto l'occasione. Non ha cercato lavoro e ha dimo
strato di essere pronto a tutto per procurarsi soldi per 1' al
cool, la cocaina e la marijuana. 

Potrebbe essere 
condannato 
a morte 
italiano uxoricida 
in Sudafrica 

Rischia la pena di morte 
Giuseppe Di Blasi. imprendi
tore siciliano sotto processo 
per omicidio a Città del Ca
po, in Sudafrica. Quarantot
to anni, per un certo tempo 
console onorario in Kenya. 

" ^ " ~ ~ • ~ " — lo scorso settembre Di Blasi 
segui la moglie, Francesca Gobbi, in Sudafrica dove si era • 
recata in vacanza con un altro uomo. Dopo averla attesa per 
ore davanti all'appartamento che divideva con l'amante, le 
sparò quattro colpi a bruciapelo, uno alla schiena e tre alla 
testa. Arrestato diversi giorni dopo l'omicidio, Di Blasi cercò 
di togliersi la vita. A una coppia di anziani che lavavano ac
colto raccontò di essere un naufrago. 

VIRGINIA LORI 

La Moschea azzurra di Istanbul 

Italiani nelle mani dei curdi 
«Gli ostaggi stanno bene» 
Il Pkk chiede all'Europa 
di non dare armi a Ankara 
• • ANKARA. Con un comuni
cato diffuso ieri a Bonn, i sepa
ratisti curdi della Turchia han
no chiesto agli alleati di Anka
ra nella Nato di non appoggia
re i militari turchi, come condi
zione per il rilascio dei sette 
stranieri sequestrati. I! messag
gio, redatto dal Fronte di libe
razione nazionale per il Kurdi
stan, l'alapolitica dei guerri
glieri del Pkk (Partito dei lavo
ratori del Kurdistan, responsa- • 
bile dei sequestri), sembra di
retto soprattutto al governo 
tedesco che vende alla Tur
chia gli armamenti ereditati 
dalla ex Germania est Nelle • 
mani del Pkk sono attualmente 
due svizzeri, due italiani, due 
tedeschi, e un neozelandese. 

«Ci rivolgiamo a tutti i gover
ni interessati affinché inter
rompano il loro appoggio poli
tico, militare ed economico al
la sporca guerra» contro i curdi 
in Tuchia, si legge nella nota 
del Fronte. Riferendosi alla nu-
nione svoltasi lunedi ad Anka- • 
ra fra i diplomatici di Italia, 
Germania, Svizzera e Gran Bre-. 

tagna per concertare un'azio
ne comune per il rilascio degli 
ostaggi, il Fronte ha ridadito 
che «se i governi interessali-vo-
gliono la liberazione dei con
nazionali ' devono • prendere 
contatti direttamente con la 
controparte curda». Nel comu
nicato si parla di «ospiti» e non . 
di ostaggi e si precisa che i set
te stanno «tutti bene». 

Il console italiano a Smime. 
Giuseppe Scognaf.iglio, < ha 
annunciato intanto che sono 
state ncostruitc le prime tappe 
del viaggio dell'ingegnere An
gelo Palego e dei suoi compa
gni di sventura. Palego e Giu
seppe Rezzonico - hanno con
fermato le dogane turche - so
no entrati in Turchia il 13 ago
sto ad Ipsala, località alla fron
tiera con la Grecia e hanno 
passato il confine con una Vol
vo con targhe svizzere. Gli altri 
due ostaggi, Anna D'Andrea 
ed il marito Nico Pianta sono 
invece giunti in aereo ad Anta
lya. cittadina turistica sulla co-. 
sta mediterranea. 

* ' 
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Il responsabile della Cultura conferma Entro due anni avverrà la prima esposizione 
che la famosissima collezione archeologica Ma resta irrisolto il problema della proprietà 
trafugata a Berlino durante l'ultima guerra Si profila una querelle diplomatica 
è nascosta nei magazzini del museo Puskin tra Turchia, Grecia, Germania e Russia 

«Ho visto a Mosca il tesoro di Priamo» 
D ministro russo scioglie il giallo sui capolavori di Troia 
Il «tesoro di Priamo» dovrebbe tornare in Germania, 
anche se non sarà tanto presto 1 quasi 9 mila pre
ziosissimi pezzi trovati durante gli scavi di Schlte-
mann a Troia si trovano, come s'era sempre sospet
tato, in Russia, in un magazzino inaccessibile del 
museo Puskin a Mosca Lo ha confermato Io stesso 
ministro della Cultura Sidorov La collezione scom
parsa da Berlino negli ultimi giorni della guerra 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

«BERLINO II «tesoro di 
Pnamo», una delle più im
portanti raccolte archeologi
che del mondo, torna alla lu
ce quasi cinquantanni dopo 
la sua sparizione Degli 8750 
pezzi della collezione, trovati 
durante gli scavi di Troia da 
Heinrich Schlicmann nel se
colo scorso, - ufficialmente 
non si aveva più notizia dal 
marzo del 1945. Da quando, 
cioè, Hitler in persona aveva 
ordinato di trasferire in un 
bunker nei pressi dello zoo le 
opere più importanti dei mu
sei berlinesi Alla fine della 
guerra, altre preziosità furo
no ritrovate, come il famoso 
altare di Pergamo o 1 altret
tanto celebre busto di Nefer-
titi, mentre del «tesoro di Pria
mo» non c'era più traccia In 
realtà l'ipotesi che la colle
zione fosse stata portata via 
dagli occupanti sovietici e si 
trovasse da qualche parte in 
Russia, da allora, è sempre 
stata un po' più di un sospet
to Ma non e erano prove Fi
no all'uscita dell'ultimo nu
mero del settimanale russo 
Ltteraturnajia * Cazcta, sul 
quale il ministro della Cultu
ra Evghemj Sidorov racconta 
di aver visto personalmente 
la collezione e di aver potuto 
addinttura toccarne i pezzi 
più preziosi 11 tesoro, o al
meno gran parte di esso, si 
trova in un magazzino chiu
so al pubblico del Museo 
Puskin di Mosca Proprio do
ve i tedeschi, da tempo, so
spettavano che fosse, nono
stante le smentite delle auto-
ntà sovietiche prima, di quel
le russe poi e dei dirigenti del 
museo stesso 

Risolto il giallo della span-
< zione, non è allatto chiaro 

però, che cosa accadrà ades
so Sidorov ha ordinato alla 
direttrice del Puskin Inna An-
tonova di esporre la collezio
ne, alla quale, per tutto que
sto tempo, avrebbe avuto ac
cesso <oltanto un custode 
Per organizzare la cosa, han
no fatto sapere dal museo, ci 
vorranno però almeno due 
anni Nel frattempo si profila 
una delicata querelle diplo
matica tra i quattro paesi che 
a vano titolo si contendono 
l'eredità di Schliemann la 
Germania, cui il famoso ar
cheologo affidò il tesoro nel 
suo testamento e che lo ha 
tenuto fino al 45, la Turchia, 
che da qualche anno sembra 
intenzionata a «recuperare» 
tutto ciò che fu ntrovato negli 
scavi sul suo temtono (è già 
aperta una vertenza sull'alta
re di Pergamo), la Grecia, 
dove ì reperti furono catalo
gati e sistemati nella sua ca
sa di Atene, dallo stesso Sch-
liemann, e infine la Russia 

I dmgenti della Fondazio
ne del patrimonio culturale 
prussiano, l'ente che gestisce 
i musei berlinesi, non hanno 
dubbi la collezione deve tor
nare «al suo legittimo pro-
pnetano», ovvero alla Fonda
zione stessa Fra I altro la re
stituzione di tutte le opere 
d'arte che furono a suo tem
po asportate dalla Germania 
è espressamente prevista nel 
trattato d'amicizia russo-te
desco firmato nel 1990 Pn-
ma che gli 8750 pezzi, tra cui 
vasi d'oro e d'argento, ogget
ti ornamentali, monili, colla
ne, orecchini, bracciali, dia
demi, alcuni di pregevolissi
ma fattura e nsalenti a vane 
epoche stonche (comunque 
postenori alla Troia "omen-
ca) possano essere di nuo-

Una veduta 
della pianura di 
Troia accanto 
la moglie 
dell archeologo 
Schliemann 
indossa gioielli 
del tesoro di 
Pnamo 

vo ammirati a Berlino passe
rà, comunque, un bel pò di 
tempo Anche perché Eltsin 
durante una sua recente visi
ta ad Atene, si è impegnato a 
«prestare» il tesoro pure ai 
greci per una esposizione 
cui la ministra della Cultura 
Dora Bakoianni ha latto subi
to capire che il suo paese 
non rinuncerà 

«Ritrovato» il tesoro di Pria
mo, I unico «giallo» ancora 
aperto sulla spanzione delle 
opere d'arte tedesche, neg'i 
ultimi giorni della guerra e 
nei pnmi dell'occupazione è 
quello della cosiddetta «ca
mera d'ambra» i preziosissi
mi pannelli con cui era nve-
stita una delle sale del palaz
zo reale di Berlino di cui si è 
persa ogni traccia dopo il 45 
In questo caso, nonostante le 
incaute promesse fatte da 
Eltsin durante la sua pnma 
visita a Bonn, pare che nep
pure la buona volontà dei 
russi possa aiutare Forse la 
«camera d'ambra» è andata 
davvero distrutta dal fuoco, 
come tanti e tanti pezzi pre
ziosi accumulati nei magaz
zini in quei giorni terribili 

Vasi d'oro, diademi e bracciali 
che Schliemann lasciò ai tedeschi 

• 1 11 «tesoro di Priamo» non doveva cadere nella mani dei russi 
Quando già Berlino era sul punto di soccombere il 6 marzo del 
1945 Hitler ordinò che i preziosi monili doro dissotterrati da 
Schliemann sulla collina di Troia venissero trasferiti a Hclms'cdt 
Con altre collezioni di opere d arte erano stati in un pnmo tempo 
portati in un bunker vicino allo zoo il Flankturm Zoo dal Musco 
Charlottenburg dove erano stati a lungo esposti Se le tre casse 
nelle quali erano stati sistemati fossero rimaste qui sarebbero ine 
viabilmente finite nelle mani degli uomini dell Armata rossa Hit
ler voleva invece che a impadronirsene fossero gli amencani 11 
suo ordine però non venne eseguito L uomo che avrebbe dovu 
to effettuare il trasloco con ogni probabilità usò il «tesoro» come 
prezzo per pttenere una specie di salvacondotto dai russi E forse 
approfittò della confusione di quei giorni anche ocr compiere un 
piccolo saccheggio personale Fatto sta che già nell estate del 
1945 le casse con gli >on di Pnamo» erano a Mosca e poco tem 
pò dopo alcuni oggetti comparvero nella collezione di un ncco 
antiquano americano del Maine 

Prive di una decina di reperti, da allora le tre casse sono rima
ste per vari decenni nei sotterranei del Museo Puskin di Mosca I, 
pezzi complessivi erano onginanamente 8 750 e costituivano il 
frutto di venti anni di scavi compiuti dal famosissimo Schliemann 
nella Troade proprio sul luogo dove un tempo era sorta anche la 

Ilio omerica Non nsalgono però a quel penodo ma nella loro 
grande maggioranza a epoche successive Tra gli oggetti più 
preziosi vi sono vari vasi d oro un cratere d oro a forma di nave 
diademi pendagli per orecchi bracialetti e collane Schliemann 
incominciò le sue ricerche nel 1870 e al momento della sua mor
te nel 1890 lasc ò un testamento nel quale erede del «tesoro di 
Pnamo» veniva nominato «il popolo tedesco perche lo mantenga 
senza disperderlo" Quando ancora era vivo una parte degli og
getti venne esposta al Museo etnologico di Berlino altn reperti n-
masero invece ancora u lurgo nella sua casa privata di Atene 

Giù nel luglio del 1945 vennero compilate a Mosca due «bolle 
di consegna» nelle quali risultano elencati tutti ì teson spediti da 
Berlino a Mosca Molti sono contrassegnati come «provenienti da 
Troia» I sovietici giustificarono il trafugamento considerandolo 
un «anticipo» sui risarcimenti per i colossali danni di guerra cau
sati al loro Paese dall aggressione nazista Nel 1956 venne poi sti
lato un completo inventano del «tesoro di Pnamo» dal quale nsul 
tjno mancanti rispetto alla consistenza onginana del fondo ap
punto quei dieci pezzi che avevano avventurosamente preso la 
via degli Stati Uniti Le tre casse da allora hanno riposato al Pus-
km forse a Mosca, forse a Zagorsk, un centinaio di chilometri 
dallacapilale dove e 6 un deposito collegato al famoso museo 

È un tredicenne di Los Angeles il grande accusatore della popstar americana 
Confessò le molestie ad un terapeuta dopo aver accompagnato il cantante a Disneyland 

Un bimbo contro Michael Jackson 
È un tredicenne di Los Angeles, Jordan Chandler, 
il grande accusatore di Michael Jackson. L'accusa 
di molestie sessuali da parte della popstar è emer
sa nel corso di un colloquio del ragazzo con un 
terapeuta. Nei mesi scorsi il cantante, che non ha 
mai nascosto la sua predilezione per la compa
gnia dei bambini, ha viaggiato con Jordan a Di
sneyland e a Las Vegas. „ 

••NEW YORK. È un tredicen
ne di Los Angeles, coperto in 
passato di regali da Michael 
Jackson, il minorenne che ac
cusa la popstar di molestie ses
suali L'accusa, emersa duran
te un colloquio tra il giovane 
Jordan Chandler (figlio di un -
dentista di Beverly Hills) ed un 
terapeuta, ha fatto scattare 
un indagine della polizia di 
Los Angeles e scalfito l'imma
gine pubblica di Michael Jack
son che si proclama innocen
te 

La Pepsi Cola, che ha fatto 
di Jackson uno dei simboli del 
suo prodotto, sta seguendo 
con grande attenzione I' evol
versi della situazione «Stiamo 
cercando di conoscere 1 ratti», 
ha detto un portavoce della 
compagnia, quando gli è stato 
chiesto della possibilità di 
rompere il favoloso contratto 
che l'industria di bevande ha 
con il cantante L'indagine è 
scattata dopo che il dentista 
Evan Chandler, impegnato in 
una battaglia legale con I' ex • 
moglie June per la custodia 
del ragazzo, ha presentato una 
petizione in tribunale chieden
do che sia bandito ogni contat

to tra il ragazzo, che vive per 
adesso con la madre, e Mi
chael Jackson 

Jordan accompagnato dal
la madre e dalla sorella Uly 
(cinque anni) è stato spesso 
ospite del cantante nel Never-
landValiey Ranch 

Il Daily News ha scntto che il 
ragazzo si è recato con Jack
son nel maggio scorso a Mon
tecarlo (dove avrebbe incon
trato anche la famiglia Gnmal-
di) 1 due si sono recati insie
me - secondo altre fonu - an
che a Las Vegas e a Disney
land. dove il piccolo Jordan e 
stato invitato da Michael Jack
son In una occasione il can
tante avrebbe comprato In un 
negozio di giocattoli di Los An
geles, doni per oltre 1 500 dol-
lan destinati a far felice il gio
vanissimo amico 

Jackson, che ha raccolto mi
lioni di dollan per cause urna-
nitane legate alla condizione 
dei minon con i suoi concerti, 
è noto per la sua preferenza 
per la compagnia dei bambini, 
ma finora questa inclinazione ' 
non aveva mai assunto conno
tati sessuali 

La popstar. in un'intervista 

La pop star 
Michael 
Jackson, 
accanto il 
segretario al 
Tesoro 
americano 
Lloyd Bentsen 

televisiva concessa ad Oprah 
Winfrey aveva spiegato che si 
circondava di bambini per 
«compensare la sua infanzia 
infelice» Nella stessa occasio
ne aveva detto di aver avuto 
appuntamenti galanti solo con 
l'attrice brooke shields. * 

La popstar amencana ha 
nnviato a domani sera il con
certo che avrebbe dovuto te
nere a bangkok, dopo 1 esibi
zione di len prevista nell'ambi
to della tappa asiatica del Dan-
Serous world tour Brian Mar
car, uno degli organizzalon 
della tournee ha attribuito 11 
rinvìo ad una lieve indisposi
zione del cantante che avreb
be risentito del caldo e dell'u
midità della serata di len ma 
ha sostenuto che le sue condi
zioni fisiche sono buone Jack
son è stato raggiunto a bang

kok alla vigilia del concerto 
inaugurale dalla notizia di 
un'inchiesta della polizia di 
Los Angeles contro di lui per 
abusi sessuali Bnan Marcar ha 
escluso ogni responsabilità di 
Jackson ed ha attribuito la de
nuncia ad una delle solite 
macchinazioni per estorcere 
denaro ai divi dello spettacolo 
«E una stona che andava 
avanti da tempo e Jackson è 
lieto che sia uscita adesso allo 
scoperto - ha detto il portavoce ' 
nfercndosi al tentativo di truffa 
- La indagine della polizia si 
sta svolgendo con la piena col 
lavorazione di Jackson» 

La madre del ragazzo par
lando attraverso il suo legale 
Michael Freeman ha negato di 
essere coinvolta in qualsiasi 
tentativo di estorsione «La 
donna è rimasta sconvolta dal

la natura delle accuse avesse 
avuto il minimo sentore di 
qualcosa del genere sarebbe 
intervenuta immediatamente» 
ha detto il legale in un intera 
sta alla din 

Le reazioni nel mondo dello 
spettacolo sono dominate dal
lo scetticismo verso la natura 
dell accusa che se comprova
ta potrebbe distruggere la car-
ncra del cantante La vicenda 
ha dominato gran parte dei 
talk show radiofonici e televisi
vi statunitensi ed è già diventa 
ta oggetto di crudeli battute II 
New York Poste uscito len con 
una vignetta dove sopra la di
citura «appuntamenti a quattro 
negli anni Novanta» vengono 
mostrati Woody Alien e Mi
chael Jackson che passeggia
no tenendo teneramente per 
mano rispettivamente una 
bambina ed un ragazzo 

Usa, Bentsen lascia Clinton? 
La Casa Bianca smentisce 
voci di dimissioni 
del segretario al Tesoro 
••NEW YORK. La Casa 
Bianca è scesa icn ufficial
mente in campo per smenti
re le illazioni sui propositi di 
dimissioni del segretario al 
Tesoro Usa Lloyd Bentsen 

«I segretario al Tesoro - ha 
dichiarato ieri la portavoce 
del presidente Bill Clinton 
Dee Dee Myers - ha svolto un 
ottimo lavoro e non ha alcu
na intenzione di dimettersi» 

La precisazione della Casa 
Bianca segue di poche ore la 
pubblicazione di un articolo 
del «New York Times» secon
do il quale le dimissioni di tre 
dei più stretti collaboraton di 
Bentsen erano da mettere in 
relazione con un imminente 
•ritiro anticipato» dello stesso 
segretario al Tesoro 

Tre strétti collaboraton di 
Lloyd Bentsen hanno però 
annunciato le loro dimissioni 
dati amministrazione ali
mentando voci di una possi
bile uscita di scena dello 
stesso Segretano al Tesoro 
Usa Riportando le indiscre
zioni sulle possibili dimissio
ni del segretano al Tesoro il 
«New York Times», ha citato 
anzitutto le difficoltà supeno-
n al previsto incontrate da 
Bentsen nei pnmi mesi della 
presidenza Clinton L'anzia
no Segretano al Tesoro, con
siderato un uomo chiave per 
Clinton grazie alla sua vasta 
espenenza politica e grande 
influenza sul Congresso, ha 
inol're subito nell' ultimo an
no due operazioni per un 
cancro della pelle 

Castone e Norma Gensini esprimo
no vivo dolore per la scomp irsa del 
caro amicoecompagno 

ALVARO BONISTAUi 
Roma 26.IROSIO1993 

GiorRio e Clio Napolitano partecipa 
no commossi al dolore di Mirella e 
Marco per la scomparsa di 

r ALVARO BONISTAUJ 
al quale II legava un antica allettuo 
sa amicHa e del quale avevano ben 
conosciuto in tanti anni di collabo
razione e consuetudine il limpido 
appassionato seno impegno politi 
co loschictloecalorosotrattouma 
no 
Roma 26 agosto 1993 

I cooperaton dell j Lega di Basilicata 
piangono 

ALVARO BONISTAUJ 

e ne ncordano il suo impegno per il 
Mezzogiorno 
Potenza 26 agosto 1993 

Rina e Ullano Ragionieri partecipa 
no con profondo dolore alla scorri 
parsa del caro 

ALVARO 

e abbracciano Ione Mirella e Marco 
Firenze 26 agosto 1993 

Silvano Bozzo partecipa il dolore 
della famiglia per la scr mparsa di 

ALVARO BONISTAUJ 
e ni.orda gli inni lont ini delle Tr il 
tocchici quelli viun ddliUgavis 
suti sempre in comunanz ì di idee 
Genova 26 igoslo 19ÌH 

Il Presidente unitamente al Consi 
glio di Amministrazione ed ai soci e 
dipendenti tutti della Cooperativa 
Sir Eudania partecipano con sirice 
ra emozione al lutto che ho colp to 
la moglie Giuliana ed i figli Mirco ed 
Elisa per la tragic i scc mparsa de 1 
caro socio 

ANDREA MICHBJNI 

Firenze 26 agosto 1993 

1 familiari del compi into 

NATALE CERRim 
ringraziano senutamente per la par 
1ecipa7ionc al loro dolore la Fior e 
fa Cgil regionali i compagni che le 
compongono la sezione dcllAnp 
G- circoscrizione e gli amici tutti 

Tonno 26 agosto 1993 

W£\©£\RQSE OETTE 
RUMINI VISERBA. ALBERGO CICCHINI Vicino mare completa
mente rimodernato camere servizi parcheggio aria condizionata 
cuc ina famil iare Agosto 40 000 - Set tembre 32 000 Tol 
0541/733306 

RUMINI VISERBELLA HOTEL FRAIPINI " Via Podrlzzi 13 Tel 
0541/738151 - camere bagno telefono (Tv a richiesta) Parchoggio 
grande giardino ombreggiato - Pasta fatta in casa - Agosto 46 00D • 
Settembre 37 000 sconto bambini 

RIMIMI MIRAMARE affittasi settembre vicino mare appartamento 
4 posti letto 400 000 Parcheggio auto Tel 0541/784719 pasti 

Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità CI 
MELFI (PZ) 

CENTRO STORICO 

1 1 - 1 9 settembre 

H F ••";•"".••/• COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 
PROGETTAZIONE IMMAGINE SPETTACOLI 

B» .7 : - : : : : : CONSULENZE LEGALI FISCALI TECNICHE 

Via Barbera 4-Bologna- Tal o fax 051/291285 

ftica///a. *j » w m Jnuwa serie* s 

critica/jlarjrista 
Analisi e contributi per ripensare la sinistra 

La rivista Critica Marxista (nuova sene), nel quadro 
delle sue iniziative per un programma comune della 
sinistra italiana, terra un seminano su 

La sinistra e lo Stato 
con relazioni e comunicazioni di Stefano Rodotà 
Gaetano Azzanti. Pietro Barcellona. Maria Luisa Boccia 
Giuseppe Chiarante, Giuseppe Cotturn Mano Dogliam 
Gianni Ferrara Anna Ttnocchiaro Paolo Leon, Massimo 
Luciani Pasqualina Napoletano 

Introduce Aldo Tortore/la presiede Aldo Zanardo 

Sono previsti altre comunicazioni e interventi 

Per le prenotazioni, nccessanc dato il numero limitato dei 
posti, nvolgcrsi alla segretena di Critica Marxista n 
telefonico (06) 6711439 - 6711263 - 67896SCT 

14 settembre p v ore 9,30 e per tutto il giorno. 
Sala del Refettorio della Biblioteca della Camera, 

via del Seminano, 76 

j / 

Il Salvagente 
abbonarsi 
è giusto 

sostenitore lire 50,000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
I versamento va effettuato 

sui conto corrente postale IL 22029409 
Intestato a Soci de "l'Unità"- s o c coop. ari 

via Barbette, 4 - 4C123Bologna 
specificando nella causale 

"abbonamento a II Salvagente" 

e» 



BORSA LIRA DOLLARO 

Toma a salire Stabile Stabile 
Mib a 1336 (+0.22%) Marco a quota 943.24 In Italia 1.595.69 li> e 

Uno studio del prof. De Meo, ex presidente 
dell'Istat, spiega come molte imposte 
indirette pagate nel Settentrione sono 
in realtà a carico delle regioni meridionali 

Nel Mezzogiorno gli oneri fiscali e sociali 
pesano per il 42,2% del Pil, al Centro-Nord 
il livello effettivo scende al 39,6% 
Il girotondo di Iva e oneri sociali 

Fìsco-sorpresa: più tartassato è il Sud 
Le imprese grazie 
«Il Nord non ha proprio ragione di lamentarsi: È il 
Sud a pagare più tasse in proporzione al reddito. 
Hanno ricavi più bassi, ma un carico fiscale maggio
re: esattamente il contrario di quel che vuole la Co
stituzione». Lo dice il prof. De Meo, decano della 
statistica italiana, dopo aver passato al setaccio i 
conti delle regioni. Le imprese del Nord vendono 
nel Meridione riprendendosi così le tasse pagate. 

MARCO TEDESCHI 

• 1 ROMA. Non 6 il nord a pa
gare il tributo più alto alle cas
se dello Slato. Nonostante le 
cifre, che collocano a setten
trione il maggiore esborso dei • 
contribuenti in termini numeri
ci, l'incidenza del prelievo ri
sulta più pesante peri residenti ; 
al Sud. b quanto si ricava da 
un'indagine pubblicata a cura 
dell'Accademia nazionale dei ' 
lincei e redatta dallo studioso e 
decano di scienze statistiche, 
ed ex presidente dell'Istat Giu
seppe De Meo. ", -•.'.'v •• <• -•;• 

Gli oneri fiscali e sociali inci
dono sul mezzogiorno in misu- ; 
ra pari al 42,2%, del prodotto 
interno lordo, mentre al ccn- . 
tro-nord • il livello scende al > 
39,6%. I dati sono riferiti all'an- • 
no 1988, ma erano i più recenti 

disponibili quando è stata ela
borata la ricerca e riguardano 
tra l'altro un periodo in cui l'in
tervento straordinario per il 
Mezzogiorno era in piena vi
genza. • ... • 

Anche se il Nord paga più 
tasse, osserva De Meo, riesce 
però a trasferire la «percussio
ne fiscale» (cioè il carico dei 

• tributi versati) sul resto del 
paese. In che modo? scarican
do le imposte indirette e i con
tributi sociali sui prezzi dei 
prodotti e dei servizi, con la 
conseguenza di penalizzare 
soprattutto consumatori e im
prese del Meridione. 

Insomma, le industrie del 
Nord con una mano pagano 

• tasse come Iva o contributi so
ciali, ma con l'altra si rifanno 

quando vendono i prodotti 
nelle regioni meridionali. «Ba
sti pensare ad un'auto venduta 
a Canicattl - spiega il prof. De 
Meo - Apparentemente l'Iva 
viene pagata a Torino, ma poi 
la Fiat se la riprende col listino 
prezzi. E lo stesso ragionamen
to vale per gli oneri sociali: pa
gati al Nord ma incorporati poi 
nel prezzo di vendita dei pro
dotti». La conclusione del prof. 
De Meo e netta: «Il Nord non 
può certo lamentarsi di pagare 
più tasse del Sud in proporzio
ne al reddito. Anzi, è valido il 
discorso esattamente contra
rio». 

Le cifre elaborate da De 
Meo sembrano dunque rove
sciare certe strumentalizzazio
ni leghiste. L'area del Centro-
Nord nel solo 1988 ha scarica-

-to sul resto d'Italia 31.108 mi
liardi di lire: «in particolare l'a
rea Nord-Ovest si trova in una 
situazione di netto vantaggio 
in quanto riesce a traslare 
33.461 miliardi sulle altre aree, 
di cui 31.108 sul solo Mezzo
giorno». . . . • • • • • ' . 

, Il carico fiscale «apparente», 
in cui si considera la sola «per
cussione» (i contributi versa
ti), si attesta al 43.4% del Pil al 

centro-nord ma scende al 
39,6% .se si tiene conto della 
sua resile incidenza. Al contra
rio, nel Meridione il carico «ap
parente» e del 30,5%, ma la ve
ra incidenza e del 42,2% sul Pil. 

A sopresa, questi dati raffi
gurano a parere di De Meo un 
sistema tributario «anomalo». 
Infatti, invece di essere infor
mato al criterio della progressi
vità lassalo con la carta costitu
zionale, «risulta sostanzial
mente regressivo in quanto -
spiega lo studioso • le aree me
no prospere de! paese sono di 
fatto sottoposte ad un prelievo 
tributario relativamente più al
to di quello cui soggiacciono le 
aree economicamente più 
avanzate». ..- , . 

Sul prelievo fiscale nel mez
zogiorno si e espresso anche 
l'ultimo rapporto svimez, sot
tolineando le conseguenze ne
gative dell'accresciuta pressio
ne tributaria. Questa e maggio
re al Sud che nel resto del pae
se in rapporto al reddito, «es
sendo collegata in larga parte 
all'istituzione dell'lci la cui ali
quota non vari? in funzione 
della ricchezza dei contribuen
ti o del valore complessivo del 
loro patrimonio immobiliare». 

SVEZIA 
D A N I M A R C A 
NORVEGIA 
O L A N D A 
BELGIO 
FRANCIA 
ITALIA 
G E R M A N I A 
REGNO LINITO 
PORTOGALLO 
S P A G N A 
SVIZZERA 
GIAPPONE 
U S A 
MEDIA OCSE 

1989 

56,0 
50,7 
46,0 
44,9 
44,4 
43,7 
37,9 
38,2 
36,7 
35,1 
34.6 
31,7 
30.7 
29,7 
38,3 
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1990 

56,9 
48,5 
46,3 
44.6 
44,9 
43,8 
39,1 
36,8 
36,7 
34,8 
34,4 
31.5 
31.4 
29.5 
38.6 

-
1991 

53.2 
48,3 
47,1 
47,0 ' 
44,9 

- 44,2 
39.7 
39,2 
36,0 
35.6 
34,7 
31.0 
30,9 
29,8 
38,7 

* V . » * 

1992 

50.4 
48,9 
46,7 
46,7 
45.4 
43,7 
42,4 
40,0 
35.8 
37.8 
35.9 
32,2 
30,2 

— 

Tasse, uno sprint da record mondiale 
• I ROMA. Il fisco italiano non è il più «vora
ce» del mondo, ma il suo «appetito» cresce in 
misura esponenziale. Se l'erario di casa no
stra trattiene «solo» 42,4 lire ogni 100 di ric
chezza prodotta d a ciascun residente, con
tro 50,4 della Svezia, 48,9 della Danimarca '• 
ed 46,7 della Norvegia, l'Italia ha bruciato 
rapidamente le tappe e nel '92 ha raggiunto 

il nono posto assoluto tra i paesi industrializ
zati. Rispetto al 1980 la crescita della pres
sione fiscale italiana è stata da record: 
12,2%. 1 dati sono dell Ocse: dal 1980 ad oggi 
l'Italia ha compiuto passi da gigante, e la 
pressione fiscale è cresciuta inesorabilmen
te: era del 30,2% 13 anni fa, ha toccato il 
42,4%, lo scorso a n n o . . •-• 

Il rendimento dei titoli trimestrali al 9,40%. Gli annuali offrono oltre il 10% 
Morgan Stanley: dopo la Finanziaria il tasso di scontò scenderà all'8 per cento 

I Bot ignorano il calo dei tassi 
Rendimenti del 9,40% per i Bot trimestrali, del 9,56% 
per i semestrali e del 10,04% per gli annuali. Richie
ste per 49mila miliardi sui 38.500 in scadenza, con
centrata * in particolare sulla scadenza annuale. 
Quindi conferma dell'attesa di ribassi ma nello stes
so tempo aumenti dello 0,40-0,35% per le scadenze 
più vicine. L'asta dei Bot ha confermato il ritardo e 
l'incertezza della manovra sui tassi. • • 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Previsioni azzecca
te, dunque, sull'esito dell'asta 
dei BOT come se tutto fosse ' 
stato deciso in anticipo. Men
tre il mercato se ne va per con- ; 
lo proprio, con una corsa ad 
accaparrare i titoli a più lunga 
scadenza sul mercato secon
dario, (titoli decennali sono 
saliti ancora, da 112 a 113 lire -
per 100 di valore facciale sulla 
base di nehieste degli investi

tori italiani ed esteri. 
• C'è una resisteza di fondo 

sul mercato finanziario che co-
• mincia dai conti correnti ban- • 
cari. E' una conseguenza della 

: mancata riduzione dei tassi sul 
< credito alla clientela. Potendo 
, piazzare la liquidità a tassi fino 

al 18% le banche non hanno 
alcun interesse ad abbassare 
la remunerazione dei depositi. 

Inoltre sembrano non accetta
re il carattere veramente spe
ciale della remunerazione di 
talune forme di risparmio pres
so il Bancoposta. Il risparmio 
postale, in certi casi, è divenu
to più remunerativo dei conti 
bancari ma ci6 si deve al carat
tere maggiormente vincolato 
del deposito. C'è, insomma, 
una esasperazione concorren
ziale che produce il rincaro del 
costo del denaro alla base. Ba
sti pensare alla proliferazione 
di sportelli bancari degli ultimi ; 
due anni cui non è seguito un 
aumento del volume di attività 
con la clientela. 

La riduzione del costo del 
denaro .ancora unii volta, non 
viene da se. Richiede decisioni 
del Tesoro e della !r3anca d'Ita
lia. In molte direzioni: ad 
esempio, l'attenzione che rice
vono le scadenzi; più lunghe 

dovrebbero consentire la ridu
zione dell'offerta di BOT. La 
prossima scadenza è di 39 mi
la miliardi, tutti in mano ad 
operatori, ed un rinnovo in 
quantità ridotta sarebbe un se
gnale che gli investitori non 
potrebbero ignorare. Oppure, 
ancora una volta, il volume 
delle emissioni serve ad altri t 

scopi di gestione della liquidità 
del sistema? ; -'"•-••-'-. 

Un Rapporto della Banca 
Morgan da per scontato che l'I
talia, come l'Inghilterra, ha ab
bandonato la dipendenza dal 
marco. Anche della un tempo ., 
famosa dipendenza del Teso
ro dàlia Banca d'Italia non si ' 
parla più; non si parla più di ri
duzioni degli obblighi di riser
va obbligatoria. Si da per scon
tato che la gestione monetaria 
sia radicalmente cambiata nel 

senso dell'autonomia. Intanto. 
però, la Morgan collega la 
prossima riduzione del tasso di 
sconto ( all'8%) all'approva
zione della prossima legge fi
nanziaria. Se il Parlamento 
l'approverà come il Governo la 
propone : ed alla Morgan sem
bra sappiano che tipo di finan
ziaria sarà, cosa che noi anco
ra ignoriamo. Certo è che 
mentre si parla di riduzioni di 
3-4% degli attuali tassi di inte
resse entro dicembre, in tempi 
cioè assai brevi, non si vedono 
i tempi e i modi di questa evo
luzione. Oggi la decisione del
la Bundesbank sui tassi è atte
sa, dai mercati finanziari, assai 
più della riunione del Consi
glio dei Ministri. Il che promet
te male per il raggiungimento 
dell'obbiettivo di riduzione dei 
tassi (che il Govemo.se faccia
mo eccezione per una sortita 

Piero Barucci 

del Ministro, del Tesoro poi 
smentiata, non ha mai chiara-
monte enunciato). 

Tutti conoscono le' implica
zioni. Il ritomo di denaro alla 
Borsa è stato reso possibile 
dalle primne riduzioni dei tassi 
sui BOT. La vendita al pubbli
co di cospicue quantità di 
azioni delle partecipazioni sta
tali richiede però che i tassi 

scendano ancora e, sopratut
to, che cambi la composizione 
dell'indebitamento pubblico. ' 
11 Tesoro stesso può trame 
vantaggio: vendere meno titoli 
di debito e più azioni delle par- * 
tecipazioni statali è quanto si 
dice spesso di voler fare. Il rica
vo della vendita di azioni an
drà, infatti, a riduzione del de
bito pubblico. Si tratta di co
minciare. 

Uva: 
schiarita 
nel negoziato 
con la Cee 

Nuovi spiratili nelle trattative 
tra i! governo italiano e la 
commissione Cee sulla ri
strutturazione dell'Uva. Il 
commissario alla concor
renza Karel Van Miert ha 
spiegato in un incontro con 

*™"•*•"""—""""•"•"•"™™—"••""• la stampa che gli «intensi» 
contatti avuti nelle ultime settimane con le autorità italiane 
sulla questione della siderurgia hanno portato alla luce nuo
vi elementi e indicalo che «la situazione ò miglioie rispetto al 
mese scorso». Il commissario ha tuttavia sottolineato che -si 
e ancora mollo lontani da una soluzione» e ha dello di atten
dere per i primi di settembre un piano pieciso sul colosso si
derurgico. In pralica, la lettera inviata a Van Miert a metà 
agosto dal ministro degli Esteri Andreatta, in cui è presenta
to a grandi linee il nuovo piano Uva non 0 sufficientemente 
dettagliata. Sulla base delle informazioni in possesso della 
commissione, che Van Miert non ha voluto commentare, 
pare che l'Uva possa ottenere da Bruxelles uno "scoino» sui 
volume di tagli di capacità richiesli inizialmente dal com
missario (tre milioni di tonnellate). 

Dopo Enichem 
l'Eni 
ristruttura 
la Terfin 

Dopo aver (alto ordine in ca
sa Enichem (con la fusione 
Ira una dozzina di società '). 
l'Eni ristnjttura la Terfin, la fi-
nan/.iaria alla quale fanno 
capo le attività cliversiiicate 
del gruppo. 11 28 settembre 

™*—•""•"—"—"~"—•""-™"••••"• prossimo si riuniranno intatti 
le assemblee di quattro delle nove società della Terfin per 
deliberare la fusione nella Attività Meridionali (la ex-Confe
zioni Monti) dell'Ageni e della Nuova lndeni e della Nuova 
Manifatture Cotoniere Meridionali (Nuova MCM). Il proget
to di fusione prevede in particolare che la Attività Meridiona
li • società con un capitale di 2-1 miliardi che si occupa della 
gestione delle residue attività dell'Eni nel settore tessile-ab
bigliamento • incorpori: la Nuova lndeni (società con un ca
pitale di 10 miliardi che si occupa del completamento del 
programma di dismissioni delle attività dell'area del Monto 
Amiata), l'Agoni (Agenzia dell'ENO e, infine, la Nuova 
MCM, socieìà con un capitale di 13 miliardi e sede a Salerno. 

Accordo 
Fiat-Bosh 
sui telefonini 
tedeschi 

La filiale tedesca della Fiat, 
la Fiat Aulomobi! Ag. ha si
glato un accordo in esclusi
va con la Bosch Telekom 
service di Stoccarda per la 
commercializzazione dei te-

• _ ^ lefonini bosch compatibili 
^ ^ ^ ™ " ^ con la relè europea gsm. 
l'accordo, già operativo su tutto il tcrrilorio tedesco, risuarda 
i concessionari liat. alfa romeo e lancia: ai clienti della c;isa 
automobilistica torinese verrano offerti come optional ì tele
fonini bosch che verrano installati direttamente presso i con
cessionari, la bosch fornirà anche la carta necessaria per te
lefonare sulla rete europea. 

I grandi gruppi 
bussano cassa 
per diecimila 
miliardi 

Una «cambiale» da oltre die
cimila miliardi: nei prossimi 
mesi le maggiori società ila-
liane si apprestano a «bussa
re cassa» ai propri soci per 
una citra che oscilla sui 
10.850 miliardi. A caccia di 

— ^ ^ — ~ ™ ^ ™ — — ^ ~ ~ ~ " ^ denaro sono tutti: sia Rruppi 
privati che pubblici. In Borsa saranno chiesti sui •1.200 mi
liardi, altri 6.650 miliardi dovrà scucirli - se lo riterrà opportu
no e. soprattutto, se riuscirà a trovare i fondi necessari - l'a
zionista Stato. Tra questi il gruppo Fondiaria. Iritecna. Uva. 
Banco di Sicilia Olivetti. Sip. Cofide, Pirelli, Premafin, Simint. 
Tripcovich.NeccliieParmalat. • 

FRANCO BRIZZO 

In futuro l'incarico andrà assegnato ad altri. Domani la sentenza sul sequestro dei beni 

Certificò i bilanci Fei-fin e Montedison 
Sulla PriceWaterhouse i fulmini Consob 
La condanna della Consob si è abbattuta sulla Price 
Waterhouse, la società che certificò i bilanci del 
gruppo Ferfin. Sotto accusa è tutta l'attività della so
cietà di revisione. Per il prossimo triennio l'incarico 
andrà assegnato ad altri. È il primo caso in gruppi di 
tale importanza. Domani il tribunale decide sulla 
convalida del sequestro dei beni di 6 ex amministra
tori della Montedison. • 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO. La Consob ha re- -
spinto la delibera dell'assem- . 
bica dello scorso giugno della 
Ferruzzi Finanziaria con la ' 
quale si confermava per un al- •'• 
tro triennio l'incarico di certifi
care i propri bilanci alla Price -.' 
Waterhouse, una delle mag- ;: 
giori società intemazionali del f 
settore. La commissione che -
controlla le società e la Borsa • 
ha infatti ravvisato nell'opera , 
dei revisori gravi lacune e ina
dempienze, specificatamente 
in relazione al «buco» di 188 
miliardi che pure già figurava 
nel bilancio approvato a giu
gno, e in generale nella valuta
zione del bilancio consolidato 
del gruppo., ,. •.-_...-,- •:.. _•;»•• 

È la prima volta che una im
portante società di certificazio
ne incappa nella censura della . 
Consob in relazione al bilanci. 
di un gruppo di importanza in
temazionale.. Ma certo le irre
golarità emerse nei conti della 
Ferruzzi giustificano questo ed 
altri provvedimenti ecceziona
li. -. •:- •-•" •-,.• ••••••{.--• 

' Quanto ai bilanci Montedi
son, anche in questo caso la 
Consob sta verificando l'ope-

" rato della stessa Price Wate-
' rhouse. «Stiamo valutando- gli 

, elementi fin qui raccolti», ha 
detto una (onte della Consob, ; 

•ma è chiaro che appena il 
• quadro sarà delineato, la deci

sione sarà immediata». Il desti

no della Pric:e sembra segnato 
anche in questo caso. 

Interrogato dall'agenzia Ra-
diocor Dino Martinazzoii, so
cio della società di certificazio
ne, ha annuncialo che la Price 
sta a sufi volta valutando la 
possibilità di fare ricorso al 
Tar» contro il provvedimento 
Consob, che arrecherebbe un . 
danno igravisslmo all'immagi- ; 
ne e al Ijuon nome della socie
tà. •••-. - " : • ; • . .- .•»••• 

«Tra l'altro - ha aggiunto 
Martin.azzoli - noi stiamo an
cora lavorando - sui bilanci 
1992 di Ferfin e Montedison ai 
quali abbiamo ritirato la certifi- • 
cazione per poter fare le nostre 
verifiche». Un lavoro che pro
seguirà ancora per diverse set-
tim anc. Solo a settembre la Pri
ce deciderà se attribuire o. me
n o la certificazione ai bilanci 
delle due società del gruppo. 
«F'er il momento non è ancora ' 
e merso un orientamento», ha 
concluso con . sconcertante 
candore il rappresentante del
la Price, il quale forse non ha 
ancora inteso che quei bilanci, 
ai quali comunque la sua so
cietà aveva in un primo mo

mento rilasciato regolare atte
stato di certificazione, sono 
fallaci e menzogneri e nascon
dono ogni sorta di nefandezza, 
come del resto le ammissioni 
degli estensori hanno ampia
mente confermato alla magi
stratura. - . • - • ; - • • .7. 

La notizia del provvedimen
to della Consob è stata salutata 
da un coro di apprezzamenti 
negli ambienti finanziari. For
se, si dice, questa esperienza 
contribuirà a migliorare quali
tà e quantità dei controlli eser
citati da società che fin qui 
hanno intascato parcelle mi
liardarie senza in verità contri
buire granché alla pulizia dei 
bilanci aziendali. 

Insomma: alla vigilia delle 
assemblee della Montedison e 
della Ferruzzi Finanziaria, in 
programma rispettivamente 

. lunedi e martedì a Milano, si 
ha l'impressione che tutta la vi-
cenda si stia avviando a una 
prima decisiva resa dei conti. -•; 

Intanto domani il presidente 
della prima sezione del tribu
nale civile di Milano Giuseppe 
Patrone depositerà la propria 
sentenza di conferma (o di re

voca) del sequestro dei beni di 
6 ex amministratori Montedi
son. Si chiarirà cosi, in vista 
delle assemblee della prossi
ma settimana, la delicata que
stione della titolarità delle 
azioni di Arturo Ferruzzi, deci
sive per stabilire l'orientamen
to della finanziaria di famiglia 
Serafino Ferruzzi srl, proprieta
ria del pacchetto di controllo 
dellaFerfin. ---:•• .,-.•. ... 

Ieri i legali degli amministra
tori coinvolti dal provvedimen
to hanno presentato le loro 
memorie difensive. Tutti meno 
uno: Giuseppe Garofano, che 
già aveva rinunciato a farsi 
rappresentare all'udienza del 
16 agosto scorso, si è astenuto 
anche dal presentare docu
menti di sorta. 

Nell'imminenza delle . as
semblee, infine, proseguono in 
Borsa le grandi manovre attor
no alle azioni Ferfin. Anche ie
ri gli acquisti sono stati consi
stenti (oltre 8 milioni di titoli 
passati di mano in poco più di 
tre ore, quanto è durata la se
duta a causa di un guasto) e i 
prezzi si sono mantenuti attor
no alle 260 lire. ,-

Oggi decisione dopo una giornata di tensione e trattative in Europa 

fl franco francese molla il marco 
se Bonn non riduce la stretta 
Buio pesto sulle intenzioni della Bundesbank che 
oggi riunisce il proprio comitato. Si attribuisce all'in
contro Balladur-Kohl lo scopo di trovare un com
promesso che consenta la riduzione dei tassi d'inte
resse tedeschi. Si specula sulla possibilità che.il 
franco francese, utilizzando il margine di oscillazio
ne del 15% ammesso nello Sme, vada avanti con le 
riduzioni di tasso. •' : / ' .. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA II tasso del 6,75% è 
il Rubicone del governo di Pa
rigi. Se decide di ridurre da so
lo, scendendo sotto il livello te
desco, partirà una limitata sva- > 
lutazione del franco. Questo è 
lo spirito della decisione di lu- , 
glio sullo SME però là decisio
ne non appare meno difficile. 
Edouard Balladur, mettendo le : 
moni avanti, ha detto che Pari
gi non intende utilizzare Tinte- • 
ra (ascia di oscillazione del . 
15% e che comunque ritiene 
possibile mantenere la sca
denza del gennaio 1994 per i 
primi passi verso l'Unione Mo
netaria Europea. .-;-,.- '{ '•,.-,'••-•"• 

Questa dichiarazione equi
vale alla previsione - o una mi

naccia ? • di svalutare il franco 
entro una fascia del 10X au
mentando la pressione con
correnziale sui tedeschi. 

In Germania i commenti so
no difensivi o patriottici. Il pre
sidente della Confidnsutria te
desca Till Necker, nell'intervi
sta a un giornale italiano, so
stiene che gli industriali tede
schi sono pronti a far sacrifici 
nell'interesse della stabilità del 
marco. Le agenzie hanno in
tanto rilanciato il dato sull'in
flazione in Westlalia, che sa
rebbe ferma al 4%, per giustifi
care <il proseguimento della 
stretta monetaria. •„ •.- .••.••-. 

La situazione economica in

ternazionale resta caratterizza
ta da alti e bassi. Negli Stali 
Uniti, dove la ripresa noin de
sta dubbi, si registra una ridu
zione della domanda di beni 
durevoli. In Giappone i grandi 
magazzini registrano rioduzio-
ni delle vendite del 6/6. Vi è 
certamente un fattore locale in 
questo andamento che sui ag
giunge alla perdita di potere 
d'acquisto di larghe fasce di 
ceto medio che aveva investito 
largamente negli immobili e 
nella borsa i cui valori restano 
fortemente depressi. . 

La precarietà del mercato -
esterno acutizza i contrasti nel 
commercio - internazionale. 
Una gara per la vendita di ac
rei civili all'Arabia Saudita (a 
credito) ha scatenato la con
correnza al punto di indurre lo 
stesso presidente Clinton ha 
telefonare al re saudita. L'a
genda delle trattative in seno 
all'Accordo generale di scam
bio (GATT) concordata per 
una conclusione entro ottobre 
ha messo in agitazione i gover
ni. In Europa i francesi sono 
decisi a difendere la loro posi
zione di grandi esportatori di 

prodotti alimentari ed incon
trano su questo terreno l'ostili
tà dei •tedcschi.d esideros: di 
offrire agli Stati Uniti qualcosa 
in cambio delle aperture ai 
prodotti industriali. Franco e 
marco non sono su binari di
versi solo per questioni di "mo
netarismo". 

Interi compani dell'industria 
mondiale cercano la salvezza 
in accordi di limitazione della 
produzione e spartizione a ta
volino dei mercati. Per la gran
de chimica si prosjx'tta un ac
cordo del lipo detto mulUfibrc. 
per il settore tessile. Per le au
tomobili si sta cercando di cal
mare la guerra commerciale in 
un mcrclao sempre più ristret
to. In cambio, la Ford annun
cia in Inghilterra un ridimen
sionamento con 18 mila licen
ziamenti che e anche un "con
siglio" a chi deve decidere sul
le tarific doganali. DalL. guerra 
delle monete, quindi, a quella 
dei prodotti. Oppure un accor
do di riduzione elei ta.ssi che 
crei maggior spazio alla cresci
la di tutti. Un tetativo «ià fallilo 
più volte in questo ultimo an
no. 

V : " ... • * * ' • • ' ' . . <i • • i • * • «v ' » . «i. 
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FINANZA E IMPRESA 

• UABEL. Diventa americana e pas
sa sotto il controllo di un altro marchio 
celebre nel settore della maglieria inti
ma la «Playtex» controllata dalla multi
nazionale Sara Lee con una decisione 
resa nota oggi, l'Autorità garan'e della 
concorrenza e del mercato (Antitrust) 
ha autorizzato infatti l'acquisto del 
60% del Maglificio Belha di Biella da 

Earte della Playtex Italia II maglificio 
eìlia ha tre stabilimenti in Piemonte e 

circa 800 dipendenti con un giro d'af
fari annuo di 190 miliardi 
• CATHAY PACIFIC. Cathay Pacific 
Airways ha chiuso il primo semestre 
del 1993 con un utile netto di 136 mi
liardi di lire (681 milioni di dollan di 
Hong Kong) pur registrando una dimi
nuzione del 45,9* nspetto allo stesso 
penodo del 1992 Le ragioni della con
trazione dell'utile - spiega una nota 
della Cathay - è da addebitare alla re
cessione in Europa e Giappone (prin
cipali mercati della compagnia) e al
l'inflazione che colpisce Hong Kong 
•ancora alta nspetto a quella nelle basi 

di armamento dei nostri maggiori con
correnti, con 1 effetto di ridurre il no
stro margine di utile» 
• POPOLARE VERONA. È stato 
confermato anche per il 93 al livello 
A/B il più alto riconosciuto ad istituti 
di credito italiani 1 «individuai rating» 
della Banca Popolare di Verona stilato 
dall'lbca, la società di rating londine
se Nel primo semestre dell anno la 
Banca Popolare di Verona ha registra
to una raccolta totale di 15 094 miliar
di di lire con un volume di impieghi 
nell'economia pan a 6 024 miliardi 
L istituto ora può contare su 153 di
pendenze, presenti in 11 province di 
quattro regioni italiane 
È CIRIO. Dopo essersi defilato, il 
gruppo Italgrani di Francesco Ambro
sio è tornato in campo manifestando il 
proprio interesse a nlevare la società 
nata dallo smembramento della Sme 
•Oggi siamo interessati a rilevare diret
tamente la società della Sme, con cui 
abbiamo già delle sinergie», ha spiega
to Massimo Ambrosio 

la Borsa 
Il computer si guasta 
Borsa sospesa per tre ore 

Gl'Aedi 
26 diìoslo 1CW3 

• • MILANO Una interruzio
ne di quasi tre ore sul circuito 
telematico ha influito in peg
gio sul volume degli scambi ri
sultati anche per questo moti
vo poco interessanti L indice 
Mibtel progredisce dello 
0,75%. raggiungendo un livello 
record mentre il Mib sale di 
0,22% a 1 336 punti Un seduta 
interlocutoria con la Borsa va
gante che ieri si è avvicinata al 
livello di resistenza di 620 pun
ti dell indice Comit La tenden
za tuttavia verrà sbloccata nei 
prossimi giorni II mercato ieri 
ha aperto con un trend positi
vo Notevoli realizzi sui telefo
nici delle prime contrattazioni, 
in particolare delle Sip ordina
ne Poi la sospensione decisa 

dalla Consob, in seguito ad un 
problema tecnico al data-ba
se ha disturbato l'andamento 
successivo Alla ripresa gli in
vestitori hanno concentrato 
I attenzione su Mediobanca e 
Montedison II titolo di Medio
banca già da qualche giorno 
in miglioramento, superata la 
soglia di resistenza delle 
17 500 lire è stato chiuso a 18 
mila (+ 3 3%) con circa 30 
miliardi di scambi Mentre il ti
tolo Montedison partito abba
stanza male ha in seguito fatto 
registrare ordini cospicui di ac
quisto (sono stati scambiati 
circa 6 milioni di pezzi) che 
hanno ridato fiato ai prezzi II 
titolo ha chiuso a 750 lire (1-
4 \%~) Secondo gli operatori 

alla base del riacceso interesse 
per Montedison vi sarebbero li» 
notizie sul piano di nstruttura-
zione messo a punto da Me
diobanca che escluderebbe 
una fusione con la Ferfin Buo
na l'attività anche sulle Cino-
Bertolii-De Rica salite fino a 
1 320 lire per terminare a 
! 310 lire con un rialzo del 
5 3% ed un volume di scambi 
considerevole anche se infe
riore al giorno prima L interes
se sulla CBD ha trascinato la 
Sme, abbastanza nchiesta (+ 
2 4%) Per il resto, mercato 
tranquillo con prezzi a livello 
sostenuto con buona perfor
mance di Italgas e nel gruppo 
Agnelli, di Gemina e Fiat^pnvi-
legiate 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCÉSE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

P SCUDO PORTOGHESE 

E:U 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DO.LAROAUSTRAL 

Ieri 

1595 6» 

948 24 

272 09 

84357 

44 867 

2386 35 

15175 

1079 99 

11754 

23091 

197 69 

6 751 

9 311 

181111 

1212 71 

134 75 

218 41 

274 46 

1072 30 

Prec 

1595 90 

947 63 

27211 

642 69 

45 019 

2388 91 

15366 

107715 

11722 

230 8? 

197 01 

6 747 

9305 

1812 03 

121105 

134 67 

218 42 

274 66 

1063 60 

MERCATO RISTRETTO 

Tllolo 

OCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

8ROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CI8IEMMEPL 

chlus 

98300 

91 SO 

14010 

15800 

44200 

98700 

8990 

6800 

12300 

16480 

4935 

9800 

70050 

6900 

3350 

4700 

1080 

304 

94 75 

prec 

98000 

9160 

14000 

15800 

44300 

98700 

B830 

6825 

12030 

16480 

4740 

9700 

70150 

7000 

3350 

4700 

1060 

305 

99 

Var % 

0 31 

0 22 

0 0 ' 

0 00 

0 23 

0 00 

1 81 

-0 37 

2 24 

ono 
4 11 

103 

-0 14 

-143 

000 

000 

000 

•0 33 

-4 29 

CONACOROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NEDED1B49 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

79 

5350 

11500 

13105 

1Z420 

4270 

3500 

5480 

560 

400 

209900 

3490 

390 

980 

2695 

1098 

205 

5250 

77 

5300 

11450 

13000 

12150 

4230 

3550 

5480 

560 

464 

209000 

3490 

391 

980 

2540 

1098 

190 

5250 

260 

DT4 

044 

0 81 

2 22 

D95 

1 •)• 

000 

000 

13 79 

0 43 

000 

0 26 

000 

6 10 

000 

7 89 

0 00 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

ALIMENTARIAORICOLI 
FERRARESI 

ZIQNAQO 

23500 

7420 

0 0 0 

-0 93 

ASSICURATIVI 
FATA ASS 

L'ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA RNC 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

18010 

81650 

10220 

14000 

4650 

2350 

17180 

11010 

«445 

544S 

12110 

13090 

7390 

7605 

1 41 

0 4 9 

0 69 

0 0 0 

- 1 0 6 

0 0 0 

-1 26 

1 6 6 

-0 05 

-0 02 

-0 74 

-0 76 

1 09 

-123 

BANCARI! 
BCA AGR MI 

BCA LEGNANO 

B FIOEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

BPOP8ERQA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGNA 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

7920 

5830 

1222 

8750 

1298 

790 

3590 

16450 

8085 

3800 

4250 

12680 

10520 

4880 

2320 

1960 

22400 

0 0 0 

2 37 

-129 

0 0 0 

-2 56 

-4 82 

1 13 

142 

0 18 

1 12 

-1 18 

-0 18 

-2 14 

- 1 0 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

CARTARI! EDITORIALI 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PP.IV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

8200 

7555 

8000 

3490 

4170 

5550 

13600 

9950 

5100 

-126 

-188 

-0 82 

-2 24 

0 4 3 

-2 29 

-0 07 

-100 

0 0 0 

CIMIMTI C M A M I C H I 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEM R P 

2600 

4220 

5278 

2300 

3820 

5001 

5050 

1590 

9740 

5720 

0 0 0 

0 4 8 

•0 42 

-213 

•0 78 

0 52 

1 2 0 

0 0 0 

0 51 

0 3 5 

CHIMICNI IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTtFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORO R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

1100 

850 

8650 

1430 

1580 

3390 

875 

1810 

1300 

1200 

4100 

851 

882 

418 

8900 

4290 

4630 

2970 

4890 

1381 

899 

1455 

520 

1 10 

1 19 

0 5 8 

-138 

-2 47 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 4 

-3 77 

- 1 6 4 

0 0 0 

-3 19 

•015 

-142 

•011 

-0 69 

-0 86 

-0 34 

-128 

0 81 

0 0 0 

-1 56 

-170 

CENTROB-8AOM969SV. 

CENTROB-SAF 56875% 

CENNTR03-SAFR968 75% 

CENTROB-VALT9410% 

EURMET-LMI94CO10V. 

IMI-NPIQN93WIND 

IRI ANSTRAS95CV8V. 

iTALOAS-90/90CV10% 

MAGNMAR 95006% 

106 2 

«7 

97 

109 5 

119 5 

9985 

15» 

107 

97 5 

98.5 

113 

9955 

119 

994 

156 

946 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

7048 

S830 

2450 

0 69 

137 

0 4 1 

COMMIRCIO 
STANDA 

STANCA RI P 

29200 

9100 

•0 17 

-2 57 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PAI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

NAINAV ITA 

792 

569 

690 

9290 

1291 

7740 

4100 

2300 

299 

0 25 

-2 90 

-143 

0 0 0 

0 39 

0 39 

1 74 

3 14 

•0 33 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

GEWISS 

SA ES GETTER 

4220 

13560 

6655 

2 93 

•0 88 

0 6 8 

FINANZIARI! 
AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDE R NC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FI AGR RNC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINART ASTE 

FINARTE PR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

H S C A M B H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

GAIC R P CV 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

I S W I M 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECOPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLF 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

5489 

82 

13400 

2900 

285 

6100 

3900 

2750 
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,1161 
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409 

1360 

30250 
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3920 

4270 

440 

545 

1625 
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1700 

420 
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748 

2930 

4115 

219 

300 

21880 

650 

625 

2590 

1331 

2150 

750 
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533 

286 

1015 
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1330 

3380 

1421 

1921 

745 
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5050 

765 

388 

280 

5290 

979 
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429 75 

3085 

0 35 
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0 0 0 

•2 85 

2 15 

0 0 0 

-102 

0 0 0 

157 

0 9 6 

-121 

0 49 

-145 

1 17 

1 49 

0 0 0 

0 3 8 

-0 70 

0 46 

0 0 0 

2 85 

0 0 0 

4 82 

•2 33 
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-0 27 

0 0 0 

0 0 0 

6 31 
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•2 19 

-4 13 

•3 55 

-0 38 
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0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

000 
2 14 

150 

-1 41 

0 0 0 
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0 6 4 

1 11 

•0 53 

7 59 

0 80 

0 0 0 

•0 27 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 99 

•0 06 

1 4 8 

CONVERTIBILI 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

ME0I0B-BARL94CV6% 

MEDI08-CIRRISC07V. 

ME0I0B-CIRRISNNC7V. 

ME0IOB-FTOSI97CV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2". 

MEOIOB-ITALG95CV9V. 

MEOIOB-PIR96CV6 5% 

ME0I08-SIC95CV EXW5% 

114 

964 

10S2 

96 

«7 

173 5 

1057 

93 6 

110 

969 

96 75 

1058 

99 

99 

170 

104 9 

951 

S O P A F RI 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACOUIRRI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1940 

3220 

1440 

482 

2400 

3040 

1192 

0 77 

-0 86 

511 

0 0 0 

6 3 8 

-130 

2 67 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTHUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIFIM RI PO 

GRASSCTTO 

niSANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINI LAV 

13990 

6100 

2582 

13420 

22 /0 

1930 

33b0 

1700 

1480 

1177 

1340 

1280 

1175 

4650 

13120 

40990 

958 

866 

3020 

138 

2 18 

122 
2 4 4 

0 0 0 

•0 05 

2 13 

0 2 9 
-0 34 

2 17 

5 51 

2 32 

2 17 

-0 85 

011 

0 00 

3 2 3 

2 97 

3 07 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GUARDINI 

GILARDRP 

IND SECCO 

I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

ROORIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM A P 

SASIB PR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

WESTINGHOUS 

10850 

5810 

1460 

3105 

7855 

1650 

1680 

1149 

10370 

3"85 

2175 

1258 

1280 

1070 

1055 

2930 

3650 

1375 

1059 

1410 

8550 

9290 

6550 

41700 

4390 

10660 

7999 

4200 

2550 

6051 

3075 

580 

415 

6800 

•3 13 

0 17 

6 41 

0 16 

0 05 

-2 25 

-2 89 

-0 95 

0 0 0 

0 1 6 

0 4 6 

0 6 4 

-1 56 

-0 19 

•1 40 

0 69 

2 82 

0 22 

0 0 0 

0 0 0 

0 59 

0 98 

-2 24 

0 0 0 

2 0 9 

0 0 0 

0 62 

-1 20 

1 59 

0 35 

3 19 

0 0 0 

- 1 6 6 

-8 33 

MINERARIE METALLURGICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3850 

4590 

2540 

4001 

-2 53 

0 0 0 

•0 39 

•8 86 

TESSIL I 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

5500 

3300 

1741 

220 

1149 

848 

695 

590 

4905 

9080 

2300 

1551 

4300 

1580 

8110 

4950 

0 27 

•143 

•0 51 

0 0 0 

1048 

2 17 

-0 71 

0 8 5 

2 62 

•0 87 

0 0 9 

•3 00 

0 2 3 

1 28 

1 12 

0 41 

DIVERSI 

ME0IOBSNIAFIBCO6% 

MEDIOB-UNICEMCV7% 

MEDI0B-VETR95CV8 5% 

OPERE 8AV-87/93CV6% 

PACCHETTI 90/99SCO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE^ C08 5% 

SAFFA 87/07 CV 6 5% 

SERFI-SSCAT95CV6V. 

106 

97 5 

118 

108 5 

99 

10135 

104 5 

107 

99 

"201 

97 5 

109 95 

994 

99 

101 

DE FERRARI 
D E F E R R R P 

BAYER 
COMMERZBANK 

CONACOTOR 
ERIOANIA 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5700 
1864 

279000 
297500 

9351 
221700 

6950 
11200 

205 
349000 

0 0 0 
0 21 
2 57 

-0 50 
0 0 0 
0 0 9 

-0 71 

0 0 0 

199 
•2 51 

MIRCATOTELIMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 
ASSITALIA 

BCA COM ITAL RNC 
BCA COMM LE IT 
8 C A 0 I R 0 M A 

8CATOSCANA 
8COAMBROSVEN 

20023, 
15527/ 
9771 

3686 
5287 
1977 

2693 

4513 
BCOAMBROSVEN RP2805 
BCO NAPOLI 
BCO NAPOLI R PNC 
BENETTONGSPA 
BR60AFIN 

CARTSOTTR BINDA 
CIRRISPPORTNC 
CIR RISPARMIO 
CIR-COMP INORILI 

CIRIO BERT-DE RICA 
CRED ITALIANO 

CREO ITALIANO R P 
EDISON 
EDISON R PORT 
EUROPA METLMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFINRNC 
FIAT 
FIATPRIV 

FIATRISP 
FIDIS 
FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR POR NC 
GENERALI ASS 

1743 
1352 

23346 
273,4 

365,2 
908 1 
1679 
1731 
1310 
2664 
1534 

5978 
3610 

498,7 

262 
414,7 

7323 
4005 
3793 
3744 

31394 

f595 

1288 
41005 

GOTTARDO RUFFONI 1136 
IFIPRIV 

IFILFRAZ 

IFILRISPPFRAZ 

IMM METANOPOLI 
ITALCABLE 
ITALCABLERISP 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R 

ITALGAS 
ITALGEL 
ITALMOBILIARE 
ITALMOB RE RNC 

MARZOTTO 
MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

18125 

6898 

3795 
1450 

10251 
7962 

11803 

6431 
5293 
1499 

42620 
23964 

9582 
17941 

748,7 

MONTEDISONRISNC 420,4 
MONTEDISON RCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 
OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS PNC 
PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 
PIRELLI SPA R N C 
RAS FRA7 
RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 
RINASCENTE PRIV 
RINASCENTE R NC 
SAI 

SAI RISP 
SAN PAOLO TO 
SASIB 

SASIB RISP NC 

SIP 
SIP RISP PORT 
SIRTI 
SME 
SNIABPD 
SNIA BPO RISP NC 
SONDEL SPA 
SORINBIOMEDICA 
STET 

STET R PORT 

TORO ASS ORD 
TORO ASS PRIV 
TORO ASS R PORT 

1000 
5548 
2074 
1777 

1538 
1857 

1858 
1272 

29963 
17263 

2713 
9070 
4518 
4849 

22307 
10967 

10138 
7485 
4776 

3853 
2921 

10842 

3813 
1366 
760 

1528 
4837 

4508 
3353 

32151 
15003 
13693 

•0,37 

•0,66 
0,48 
0,49 

-0.03 
0,00 

0,03 
-0,61 
-0,17 

0,00 
-1,31 
1.38 

0.00 
9.74 
1.74 

0,84 
0,87 
5,30 
0,87 

1,25 
-0,38 
0,27 

•0,91 
2,58 

-2,74 

0,78 
2,45 
1,22 

0,78 
-0,62 

3,50 
1,17 

0,26 
-0,35 
0,72 

1,20 

•1,76 
0,90 

0,03 
1,07 

0,22 

0,40 

4,02 
•0,13 
0,34 
0,79 

•1,21 
3,03 
3,95 
1,39 

0,00 
0,09 

1,66 
-0,16 
0,78 

-1,32 
1.47 

0,23 
1,09 
0,16 

-2.69 
-0,11 
•0,57 

-1.50 
1.86 
2,99 
0.06 
3.64 

-1,01 

0,32 
0,44 

•0,55 
2,30 
0.00 

-3.66 
0.06 

-0,25 
-0.57 

0,50 
1.82 
1.26 
0,41 

Titolo 

BTP-1NV93!2 5% 

BTP-1NV93EM89 12 5% 

BTP-!OT9312 5% 

BTP-1ST93 12 5% 

CASSAOP-CP9710% 

CCTECU30AG94 9 65% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCTECU86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCTECU87/94 7 75% 

CCTECU 88/938 5% 

CCTECU88/938 65% 

CCTECU 89/94 9 9 % 

CCTECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 69/94 10 15% 

CCTECU 89 /9599% 

CCTECU90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU91/9610 6% 

CCTECU92/9710 2% 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECU NV94107% 

CCTECU-90/9511 9 % 

CCT-15MZ94 IND 

CCT-18FB97 IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93 8 5% 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AG99IND 

CCT AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-DC95 INO 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-OC96 INO 

CCT-DC98 IND 

CCT FB00 IND 

CCT-FB94 IND 

CCT r B95 IND 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99 INO 

CCT-GE00 IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE94 BH 13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96 IND 

CCT-GE96 CV IND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE997 IND 

CCT-GE99 INO 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96 INO 

CCT-GN97 INO 

CCT-GN98 INO 

CCT-GN99 INO 

CCTLG94AU709 5% 

CCTT LG95 INO 

CCT-LG95EM90IN0 

CCT-LG96IND 

CCT LG97 INO 

CCT LG98 INO 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90INO 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95 EM90 INO 

prezzo 

100 25 

100 25 

100 05 

99 85 

995 

104 

100 

994 

100 2 

99 

99 

98 2 

103 

104 3 

104 2 

106 9 

108 3 

105 5 

110 

108 

111 4 

1135 

111 

101 5 

993 

103 6 

110 45 

100 7 

101 55 

101 1 

996 

999 

102 2 

100 5 

10175 

1013 

101 4 

100 3 

100 2 

100 65 

100 95 

101 2 

101 1 

100 05 

100 05 

10125 

101 1 

101 9 

100 2 

100 25 

100 8 

102 5 

102 1. 

101 1 

101 35 

100 2 

1004 

100 75 

1012 

101 1 

10105 

101 4 

105 

101 4 

101 5 

100 35 

10175 

101 75 

101 / 

100 25 

100 1 

101 3 

102 2 

101 1 

1018 

101 75 

100 5 

101 1 

100 7 

101 1 

101 1 

100 05 

100 05 

100 95 

10135 

100 75 

var % 

000 

000 

0 0 0 

000 

-1 49 

•3 61 

0 91 

•1 58 

•0 74 

0 30 

100 

•0 81 

300 

-0 67 

000 

1 81 

1 40 

0 4 8 

-4 76 

0 93 

-1 33 

3 18 

268 

150 

0 0 0 

0 10 

4 20 

0 10 

0 15 

0 10 

0 0 0 

000 

000 

ooo 
000 

0 10 

-0 10 

0 1 5 

0 10 

0 1 0 

0 05 

0 10 

0 20 

000 

0 10 

-0 05 

-0 10 

0 25 

0 0 0 

0 10 

-0 05 

-0 29 

0 20 

0 25 

-010 

0 05 

010 

0 10 

-0 05 

0 0 0 

0 05 

0 05 

048 

-0 34 

0 20 

-0 10 

044 

-0 10 

0 39 

0 05 

0 05 

0 0 0 

-0 20 

0 10 

ooo 
-0 05 

000 

000 

0 05 

-010 

020 

0 10 

010 

•O20 

0 10 

010 

COT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ9B INO 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV93 INO 

CCT NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCTNV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-NV99IND 

CCT-OT93 INO 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90INO 

CCT-OTB6IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93 INO 

CCT-ST94INO 

CCT-ST95 INO 

CCT ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96 INO 

CCT-ST97 INO 

CCT ST98 IND 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-35 5% 

BTP16GN9712 5% 

BTP 17GE9912% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP 18MG99 12% 

BTP 1SS r9B12% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-10C9312 5% 

BTP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP.1GE9812% 

BTP-1Ge9812 5% 

BTP-1GN01 12»/. 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP 1GN97 12 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MC94 EM9012 5% 

BTP 1MG9712% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12 5% 

BTP 10T9512% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CT0-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-180C9512 5% 

CTO-16GE9712 5% 

CTO-18LG95 12 5% 

CTO-19FE9612 5% 

C10-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST96 12 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9312% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9612 5% 

CTO-DC96 10 25% 

CTO-ON9512 5% 

101 8 

10125 

100 1 

100 1 

1008 

1007 

100 75 

100 7 

1007 

100 

100 05 

99 95 

101 15 

100 5 

100 7 

1006 

100 

99 85 

100 75 

1007 

100 85 

100 7 

10135 

100 1 

97 6 

969 

103 5 

59 9 

109 7 

109 6 

100 45 

1098 

109.25 

110 1 

100 5 

100 8 

1131 

113 15 

100 8 

100 6 

105 75 

106 05 

107 1 

108 4 

110 

111 5 

10165 

10(125 

1118 3 

102 05 

113 05 

101 ' 5 

108 1 

113 1. 

100 95 

106 4 

102 8 

106 8 

109 9 

105 15 

1122 

113 

102 65 

1066 

108 25 

1088 

106 75 

104 7 

106 65 

108 55 

106 35 

1045 

108 1 

104 4 

1068 

1042 

107 3 

108 5 

105 1 

107 45 

107 8 

106 15 

106 05 

107 7 

104 45 

105 9 

104 5 

010 

-0 05 

0 05 

010 

0 25 

000 

0 05 

015 

000 

•0 05 

015 

-0 15 

0 05 

000 

000 

0 05 

0 0 0 

•0 05 

010 

0 05 

000 

-0 05 

-0 05 

0 05 

0 10 

0 10 

0 49 

-0 17 

0 27 

060 

-0 20 

0 18 

046 

038 

-0 30 

0 05 

103 

040 

000 

000 

ooo 
043 

0 19 

0 28 

0 41 

090 

000 

043 

0 37 

0 20 

094 

-O05 

0 4 6 

1 11 

•O05 

038 

0 39 

0 28 

0 37 

029 

122 

0 67 

034 

019 

0 42 

048 

0 33 

-Ci 29 

0 14 

0 85 

-O )7 

-0 48 

0 3 ' 

-0 19 

OBI, 

-010 

023 

009 

038 

0 47 

0 42 

0 28 

0 81 

•019 

•0 19 

0 95 

0 0 0 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Tllolo 

ENTE F I 85-95 MND 

ENTE FS 90-9613% 

ENEL 85-951- IND 

ENEL 66-2001 INO 

ENEL 87 94 2-

ENEL90-981-IND 

MEDIOB 69-9913 5% 

IRI 86/95 INO 

IRI66-9SMN0 

EFIM6S-9SINO 

ENI9195IND 

Ieri 

109 90 

108 00 

110 60 

109 50 

T07 15 

106 50 

107 00 

ICO 50 

10150 

99 65 

100 05 

prec 

10990 

108 00 

110 60 

109 70 

10700 

10695 

10710 

10030 

103 90 

99 65 

100 05 

(Prezzi Informativi) 

BCAS PAOLO BRESCIA 2440 

C RISP BOLOGNA 23700-24200 

8C0SGSPR0S 139000-139900 

BCANAZLECOMUN 1550-1600 

NORDITALIA 

E L E C ' R O L U X 

WAR GAIC RISP 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELEITROTEC 

FINANZIARIE 

I M M O B Ì L I A R I 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1S56 

1062 

1416 

1023 

1354 

1367 

1197 

1147 

2135 

1446 

1333 

1012 

1612 

1104 

1545 

629 

1353 

1066 

1410 

1019 

1360 

1361 

1167 

1154 

2145 

1447 

I jM 

999 

1591 

•117 

1541 

828 

var % 

022 

456 

043 

039 

444 

052 

064 

-061 

•047 

007 

•007 

130 

068 

116 

026 

012 

denaro/tenera 
OROFINO(PERGR| 

ARGENTO (PER KG) 
STERL V C 

STERL NC(A 74) 

STERL NC (P 74) 

KRUGERRAND 

S0PESOSMESSICAN 

20 DOLL LIBERTY 

16920/19320 

247200/265500 

138000/143000 

140000/145000 
139000/J44000 

590000/ 620000 
710000/750000 

596000/620000 

MARENGO SVIZZERO 110000/116000 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANC 
MARENGO AUSTR 

200STGAUD 
10DOLLARILIBERTV 
10 DOLLARI INDIANI 
10 D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

113000/116000 
109000/114000 

110000/115000 

110000/115000 

630000/660000 
290000/335000 

350000/4&0000 
137000/145000 

260000/290000 

AORIATIC AMERIO F 
ADRIA1IC EUROPE F 
AORIATIC FAR EAST 
AORIATIC GLOBAL F 
•NERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZ 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CAHIFONOO ARIETE 
CARIFONDp ATLANTE 
EUROPA 2000 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT EURO 
GESTIELLE 1 
GESTIELLC S 
GESTIFONDI AZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIR^ AMERICA 
INVESTIR^ EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGFST AZ. INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHÉM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGL9BAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINCUSTR 
S PAOLO H INTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONOO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVCST 
EUROALDE8ARAN 
EUROJUNIpR 
EUROMOB H r W F 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA RpMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELIND 
FONDERSELSERV 
FONOICRISELIT 
FONDINVEST TRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORS 
GESTIELLE A 
IMICAPIT«L 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTER8 AZIONARIO . 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLIJBAZ 
PRIMEITAI.Y 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE "IME 

ieri 
17 047 
16 236 
13 588 
16 958 
13 927 
11574 
11 730 
H 3 8 3 
10 654 
14 174 
12 450 
13 870 
14 331 
15 857 
15 954 
14 255 
13 991 
12 481 
14 576 
15 125 
14 361 
14 627 
15 424 
17 657 
13 631 
13 347 
16 997 
14 739 
12 787 
10 799 
19 568 
12 952 
14434 
12 649 
15 927 
17 442 
17 922 
15 751 
13 672 
16 158 
20 172 
14 722 
14 848 
14 430 
15447 
12 845 
14 167 
12 678 
15 769 
14 399 
16 785 
16,179 
16045 
17 667 
15 137 
14 640 
15 452 
20 165 
17960 
12 792 
11 966 
14 581 
16 808 
17909 
15 878 
49 542 
12 137 
32 835 

8 815 
12 293 
15666 
15 089 
8 262 

12 781 
12 485 
14 814 
126O0 
10 194 
31 186 
12 335 
16 502 
11 586 
21 909 
14 172 
20 565 
17 076 
11826 
40125 
13 266 
13 270 
14 758 
15 061 
12 981 
12 243 
15 921 
9 439 

15 530 
12.348 
11 682 
12486 

Proc 
16 934 
16 241 
13 610 
16 914 
13 748 
11 666 
11683 
11 375 
10 672 
14 133 
12 451 
13 859 
14 345 
15 618 
15904 
14 2 1 ' 
13 963 
12 480 
14 531 
15119 
14 « 9 
14 508 
15 371 
17 509 
13 608 
13 304 
15 985 
14 676 
12 743 
10 756 
19 437 
1288» 
14 416 
12 621 
15.754 
17 428 
17 901 
15686 
13 647 
16 124 
20113 
14 638 
14 776 
14 378 
15 357 
12 776 
14 128 
12 621 
15 699 
14 336 
18 792 
16 235 
16 114 
17 727 
15161 
14 864 
15483 
20 161 
18 005 
12 770 
11 965 
14 590 
16 810 
17 908 
15 931 
49 558 
12 212 
32 791 

8 837 
12 337 
15 690 
15132 
8 300 

12 799 
12 482 
14 824 
12 627 
10 237 
31 144 
12 304 
16 566 
11 641 
21 917 
14 201 
20 636 
17 078 
11 848 
40 190 
13 295 
13 324 
14 799 
15060 
13 001 
12 238 
15999 
9 508 

15 562 
12 364 
11 924 
12 481 

Al LANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
C ENTRALE GLOBAL 
CHISTOFOR COLOMBO 
FPTA9? 
FIC'EURAM PERFORM 
F PHOFESSION INT 
GÈ. POWpRLD 
GFRFIMIINTERNAZ 
GI;SriCREpiTFIN 
INVE STIPE GLOBAL 
NOROMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA %\B 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICUWVITA 
CAPITALO REOIT 
CAPITALF.'T 
CAPITALG EST 
CARIFONOO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPA RMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITA L 
EURO ANDROMEDA 
EUPOMOB CAPITAL^ 
EUROMOB STUATF 
FPROFESSION RIS 
FONDATTIVp 
FONDERSEL 

16 830 
13 421 
17 919 
17 556 
14 700 
10911 
16143 
12 655 
13 944 
16419 
13 951 
15 348 
14 021 
15958 
18 960 
30 202 
24 853 
18 408 
24 481 
12 800 
17 179 
16 730 
19810 
21005 
26 692 
17 931 
11 612 
14 775 
15120 
14 576 
25148 
17 506 
15684 
14 753 
10 895 
39 720 

16 865 
13 393 
17964 
17 394 
14,674 
10 676 
16 111 
12 638 
13 894 
16 377 
13 922 
15 331 
13 997 
15 973 
18 991 
30 246 
25.009 
18 419 
24 499 
12 769 
17 174 
16 723 
19 831 
21 014 
26 686 
17 8/1 
11 646 
14.746 
15115 
14 599 
25 144 
1 /498 
15 666 
14,794 
10 937 
39 746 

FONDINVEST DUL 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLC B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIAREF 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOrtDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
RCLOMIX 
SALVADANAIO OIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

72 506 
21 467 
?7 114 
14 960 
11 906 
12 087 
16 809 
16 22? 
13 795 
11 348 
74 723 
19 461 
13 793 
15 370 
25 695 
17 116 
24 823 
22 318 
13 496 
16 573 
15 592 
19 789 
13 076 
75 554 

77 515 
71 496 
27 112 
14057 
12 027 
12 102 
16 766 
16 747 
13 806 
11 343 
74 717 
19 430 
13 809 
15386 
75 61» 
17 106 
24 815 
77 794 
13 516 
1b575 
15 553 
19 85/ 
13 041 
75 54? 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATICBONDF 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENO INT 
TARIFONDOBOND 
CFNTF1ALE MONEY 
CUROMOBBONDF 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BONO LIRE 
PHIMARYBONDCCU 
PRIME BOND 
SOGESFITBOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
AZIMUT GLOB RED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RCND 
CARIFONDOALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
FONDERSEI, REDO 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST LINO 
GENERCOMIT RENO 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
MIDAOBB 
MONEY TIM^ 
NAGRAREND 
NORDcONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DIJE 
PHIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
OUADRirOGLIOOBB 
RENDICREDIT 
RFNDIFIT 
RISP ITALIA RbD 
ROLOGEST 
SALVADANAIO pBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTIJRA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
CNCASHFpNDp 
CAPITALGEST MON 
CARIFONOO CARIGE 
CARIFONDOLIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 

19 008 
13 67-
16 367 
11 054 
10 56? 
12 440 
16 581 
14 342 
10.758 

10,32 
12 487 
6.BBB 

19 796 
10 61O 
19 360 
9 995 

14 694 
159to6 
10 776 
15 463 
12 141 
14 095 
13B41 
20 771 
14 564 
17 645 
17 079 
71 654 
13 660 
17 616 
18 452 
13 606 
11 578 
11 073 
10 912 
30 304 
17 535 
13 57? 
14 1j2 
16 54? 
12 676 
17 07J 
•3 165 
19 213 
15 774 
12 304 
13464 
23 253 
1/652 
16 176 
13 044 
17 794 
18 978 
15 98? 
17 508 
18 778 
14 561 
14 061 
10 607 
13 603 
10946 
11 695 
15 005 
10 974 
16 535 
11 515 

EUROMOB MONETARIO 12 043 
FIDEURAMSECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
G E ^ U l P R E V I D E N 
GESTICREDIT MON 
GESTIELLE L 
GESTIFONDI MONCTA 
GIAFlOINO 
IMIDUEMILA 
INTqRB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MpNCTAR RpM 
PFRFORMANCC MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALFMpN 
PRIMEMONETARIO 
RbNOIRAS 
RISP ITALIA CQR 
ROLOMONEY 
SOGESriT CONTOVIV 
VENETOCASH 
FINAVALPRE 
FINA VALUTA 
SAI QUOTA 

10 308 
16 730 
15 952 
11 971 
13 743 
17 862 
'4 663 
13O05 
10 689 
12 352 
19 700 
24 459 
10 655 
12 293 
14 730 
11 168 
10 861 
15990 
17 810 
17 075 
' 5 400 
11 736 
13 333 
13 386 

3396.478 
1411.005 

18318.403 

19 030 
13 666 
16 359 
10 094 
10 545 
17411 
16 548 
14 T M 

10,24 
10.319 
17 467 
6,879 

1Q770 
10 60? 
19 370 
Q064 

14 683 
15 954 
10 723 
15 389 
17 117 
14 081 
13 793 
70 158 
14 491 
12 626 
17 007 
71 509 
13 594 
17 57? 
18 439 
13 730 
11 563 
10 994 
10 916 
30 718 
17 477 
13 560 
14 088 
16 53? 
17 606 
16 991 
13 129 
19 166 
15 731 
12 776 
11431 
73 109 
17 633 
16 175 
13 008 
17 743 
18 873 
15 963 
17 476 
18 151 
14 547 
14 076 
10 597 
1J ^86 
10947 
11 658 
15 859 
10 917 
16 571 
11 494 
17 019 
10 783 
16 700 
15,934 
11 908 
13 T b 
17 844 
14 656 
13 895 
10 675 
17319 
1966 / 
24 399 
I0o33 
12 75? 
14 70? 
11 150 
10 824 
15 959 
17 764 
17 067 
15 354 
11 730 
13.410 
13 375 

3395,715 
1406.475 
18313^93 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIES 
I T M L F O R T U N E A 

ITALFORTLINE B 
ITALFORTyNF, C 
ITALFORTUNED 
ITALFORTUNÉ E 
ITALFORTUNF F 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAI qpNQS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVERSAL 

DOLL 39.83 
DOLL 82.90 
DOLL 41.50 

ECU •>\0B 
LIT 75407 

DOLL 11.50 
DOLL 11.17 

ECL 11.09 
LIT 10019 
DOLL 9.89 

DOLL 71.83 
CCU 20.76 
FCU 79.59 

ECU 110.25 
ECU 165.92 

ECU 77.71 

637/6 
13779? 
66??<" 
56318 
7540/ 
183H3 
17855 
70008 
10019 
15809 
34753 
375?4 
47040 

1997/6 
30065? 

50711 

FONDICRI DUE 13 700 13 706 FONDO TRE R LIT 59569 59569 



Gorby in Italia 
il 25 settembre 
per ritirare . 
il Pegaso d'oro 

• • L' ex presidente dell' Urss Michuil Gorba-
ciov sari a Utenze il 25 settembre per ricevere il 
premio di cultura e politica "Pegaso d'oro». Il ri
conoscimento gli sari consegnato per "il ruolo 
decisivo da lui impresso al processo di afferma
zione della democrazia nel suo Paese, per il 
contributo determinante alla distensione inter
nazionale e alla diffusione di una cultura della 
pace» 

«Caro Mitterrand, 
prestaci 
la Gioconda 
contro la crisi» 

1B La Gioconda di Leonardo da Vinci torne
rà' in Italia? Lo «assicura» l'architetto romano 
Cesare Esposito, inventore di molle perlorman-

' ce (la «neve d'agosto» per esempio) che -spie
ga I agenzia AdnKronos- ha scritto al presidente 
Mitterand e avrebbe ottenuto una -prima rispo
sta, ufficiosa, positiva». Difficile che la Francia 
conceda la tela arrivata in Francia con N ipo 
leone costituisce il «clou» del Louvre 

j lW( *<*V « (l*f t»f ;r« 'Z~Z'" 
:u hih 

Cosa succede agli 007, ora che non c'è più 
il «nemico»? Ce lo racconta John Le Carré 
nel suo libro appena uscito in Inghilterra 
«The night manager»: la storia dell'agente 
Pine a caccia di grandi mercanti di droga 
che vivono nei Palazzi del potere politico 

delle spie 
Cosa fa una spia senza nemici? Chiedetelo a John 
Le Carré, padre di «spystories» memorabili. La sua ri
sposta ce l'ha data con «The night manager» (ma
nager di notte) da poco uscito in Inghilterra: messo , 
in pensione Smiley il protagonista stavolta si chiama 
Pine, i suoi nemici sono trafficanti di droga, ricicla
tori di denaro sporco che frequentano però la City e 
hanno buoni amici a Downing Street. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Tre imbarcazio
ni in alto mare. Una nave tra- ' 
sporta droga colombiana ver
so la Polonia in quantità sudi- -
cicnte da .far vivere un trip di 
sei mesi «all'intera Europa dell' 
Est». Un'altra è carica di armi, » 
missili e gas destinati a tenere ; 
in moto guerre e guerriglie in , 
diverse «zone calde». Una terza ;, 
0 piena di soldi sporchi che . 
vanno alle banche inlernazio- -
nati o agli istituti di credito. ' 
Tutte e tre le imbarcazioni > 
hanno ottime possibilità di 
giungere nei rispettivi porti an-. 
che se sono sotto l'occhio di .'-
satelliti, della Cia e deli'Mi6, i 
servizi segreti inglesi. Per fer- ; 
marie ci vorrebbero degli ordi- •} 
ni E gli ordini non arrivano. •• : 

^ Nel suo ultimo romanzo, da 
poco uscito in Inghilterra, The ; 
Night Manager (Il manager di 
notte) John Le Carré guarda al >. 
futuro dòpo la guerra fredda 
ed affronta quello che gli sem- . 
bra lo sviluppo di maggior rilie- " 
vo ed.anche di maggior peri- ; 
colo per le democrazie occi
dentali: l'emergenza di un 
nuovo potere criminale, libero 
di agire in collusione col mon
do politico e finanziario e ca
pace di affermarsi su entrambi 
trascinando tutti dalla parte ; 
della corruzione attraverso un ' 
gioco di complessi ricatti. Per 

gli agenti che hanno lavorato 
in buona fede per i loro gover
ni e rischiato la vita per ferma
re dei criminali il peggio avvie
ne quando si rendono conto 

. che i loro principali nemici 
non sono questi ultimi, ma i 
politici con cui si sono messi 

' d'accordo. Il supercriminale 
; descritto da Le Carré non è un 
Al Capone o un Riina: si chia-

; ma «Apollo», 0 un inglese die 
appartiene alla stessa classe 
dei suoi contatti nella City e nel 
governo. Fanno la corte ai sol-

, di allo stesso modo. Ad un cer
to punto nel romanzo trovia-

• mo addirittura un'espressione 
usata dall'ex premier Margaret 
Thatchen «one of us» (uno di 
noi), tanto proverbiale da es
ser diventata il titolo del noto . 

; libro di Hugo Young sul that-
' cherismo. The Night Manager 
•:. è indubbiamente l'analisi di Le 

Carni sull' establishment post-
thatcheriano: è nelle pagine di 
questo romanzo senza troppe ; 
pretese letterarie che troviamo 
un quadro dell'Inghilterra di 

" oggi più attuale e preciso, per 
• esempio," che negli ultimi ro

manzi di lan McEwan e Martin ' 
' Amis. Si sente anche che Le 
' Carro ha scritto 77?e Night Ma

nager come una specie di te
stamento su ciò che ha impa
rato lavorando in quel settore 

teW establishment compreso 
tra la politica e l'Intelligence.. 
Ha completamente eliminato • 
il glamour jamesbondiano ed • 
ha tirato giù una maschera per . 
rivelare delle verità risapute, -, 
ma taciute. «Siamo in Inghilter
ra! Non nei Balcani e neppure 
in Sicilia!» esclama ad un certo 
punto uno dei suoi 007, con 
la disperazione di chi deve in
goiare un groppo di increduli
tà. E deve essere anche la di
sperazione di Le Carré che si ; 

identifica probabilmente con il : 
protagonista Jonathan Pine 
«the flovver of England», il fiore 
dell'Inghilterra, Solo che «Pine» 
significa pino e tutti sanno che 
gli alberi di questo genere non 
sono particolarmente noti per i ' 
loro fiori. Chi è Pine? Un orfa-, 
no, per più di un verso (innan
zitutto). Suo padre era un 
agente segreto, dì quelli che 
uccidevano «comunisti e terrò- • 
risii» rei nella maggioranza dei 
casi di volere il diritto all'auto
determinazione. Si veda il libro 
del generale Frank Kitson «Low 
Intensity Operations» perverifi-
care come venivano trattati gli 
insorti. Storia sanguinosa finita 
con l'Inghilterra «orfana» delle 
suecolonie. • •-:•-•. •---.• 

Le Carré usa come simbolo 
di questa capitolazione la mor
te del padre di Pine ad Aden, 
poi il bambino perde anche la 
madre. Quando anche Pine ' 
decide di entrare nel mondo • 
militare e dell'Intelligence sia- • 
mo in piena guerra fredda, ma 
simbolicamente l'episodio che • 
meglio illustra il suo lavoro è 
quando lui stesso comincia ad 
ammazzare come faceva suo 
padre, questa volta nell' Irlan
da del Nord. Uccide tre perso
ne in nome della Patria. Non 
gli riuscirà mai più di dimenti

care la faccia spappolata di un 
«ragazzo disarmato». Le Carré 
tira le somme: finite le guerre 
contro i vari tipi di Mau-Mau e 
finita anche la guerra fredda 
contro i sovietici, per l'Intelli
gence anglo-americana po
trebbe aprirsi un capitolo di 
«guerra morale» contro i traffi
canti di droga e di armi. Ma ec
co che Pine-Le Carré fa una 
scoperta interessante. 11 potere 
politico che era cosi pronto ad 
uccidere «comunisti e terrori
sti» - pericoli esterni, rappre
sentati da «altri» - adesso chiu
de gli occhi davanti ai merce
nari della morte di origine au
toctona, made in England. Fra 
coloro che Le Carré coinvolge 
nel traffico di armi e cocaina ci 
sono dei Lord, in compagnia 
di banchieri della City e tutti 
sembrano godere di coperture 
nel governo e nell'Intelligence. 
Il povero Pine che ha ammaz
zato per la-Patria ora rischia di 
farsi ammazzare da coloro che 
la rappresentano al più alto li
vello se insisterà a mettere il 
naso nella corruzione dell'e
stablishment. E tutto ciò men
tre la tv mostra al pubblico le 
belle lezioni chirurgiche di Bu
sh contro Bagdad in nome del 
nuovo ordine mondiale. Infatti 
il romanzo comincia nel gen
naio del 1991 all'inizio di «De-
sert Storni», in diretta, che Le 
Carré mette in brillante con
trapposizione con una tempe
sta di neve (che lutto attutisce, 
tutto copre e tutto imbianca), 
davanti all'entrata dell'albergo 
di Zurigo dove il nostro «mana
ger di notte» lavora, soprattutto 
comespia. • • . -

Le allusioni a fatti veri e di 
grande attualità sono fittissi
me. Per il mondo finanzanzia-
rio della City in collegamento 

John Le Carré: in Gran Bretagna è appena uscito 
il suo nuovo romanzo «The night manager» 

• I Capelli bianchi, fisico da 
tennista, abili eleganti e sporti
vi, una valanga di best-seller 
internazionali alle spalle, Da
vid Comwell (alias John Le 
Carré) è probabrlmcnte il più 
noto spy writerdel mondo. Dei 
suoi 62 anni qualcuno l'ha 
speso al servizio (segreto) di 
Sua Maestà britannica. E stata 
un' esperienza di gioventù ma ' ., 
(come dice lui citando il suo ' 
maestro Graham Greene) la gioventù «è un 
conto in banca su cui si costruisce il proprio fu
turo». «E io ho avuto un' infanzia straordinaria -
ci aveva raccontato qualche anno fa a Capri do
ve si trovava per ritirare il premio Malaparte -
Mio padre era di temperamento anarchico, ed 
ebbe una vita avventurosa. Insieme però colti
vava un grande rispetto per le convenzioni. Era 
stato anche in prigione ma voleva che i figli di
ventassero poliziotti. Da questo paradosso uscii 
diventando una piccola spia, poi una grande 
spia. Ora mi sento una vecchia spia». •-*; 
• Sarà un gioco, ma i personaggi di Le Carré so
no sempre letti come proiezioni di questo suo 

David Cornwell 
al servizio 
di Sua Maestà 

passato. Cosi i suoi lettori lo 
hanno immaginato nei panni 
di Smiley e si preparano a ve
derlo in quelli di Pine. Due spie 
strane, idealiste e disincantate, 
piene di dubbi e costrette all'a
zione. Le Carré, nelle interviste 
concesse ai giornali inglesi e 
americani per l'uscita di The 
night manager, ha aggiunto 

• •,..,< qualche particolare sulla sua 
personale carriera spionistica. 

Ha confessato di aver fatto parte dell'MiS (il 
controspionaggio) e dell'Mi6 (lo spionaggio in
ternazionale) e di aver avuto anche «licenza di 
uccidere», proprio come lo 007 del suo conter
raneo lan Fleming. A una sola domanda ha 
sempre rifiutato gentilmente di rispondere: non 
voleva e non poteva far parola di quanto aveva 
fatto nei suoi anni dà spia. E ancora oggi que
st'argomento è tabù. Chissà perché, visto che il 
nemico non c'è più e non ci sono più neppure 
gli stati contro i quali il giovane David Comwell 
combatteva. Un vezzo? Oppure Le Carré ha fat
to qualcosa di inconfessabile? - • :_-..OR.R. 

con quello della droga e delle 
armi basti citare il caso della 
Bcci, Bank of Credit and Com
merce International che veniva 
usata dai servizi segreti ed ave
va la sua sede principale a 
Londra coi depositi di Noriega 
e Abu Nidal. Si intrawedono 
anche riferimenti alla Bnl di 
Atalanta ed ai paradisi «am
brosiani» a Nassau. Per quanto 
riguarda i commercianti ingle
si coinvolti nel traft'ico di armi 
non è una novità per nessuno 
che è stato fatto perfino il no
me del figlio della Thatcher. 
senza dimenticate che lei stes
sa, insieme all'attuale primo 
ministro John Major, fra poco 
dovrà spiegare davanti ad una 
commissione cosa sapeva del
la vendita di materiale militare 
all'Irak, realizzata contravve
nendo all' embargo. Ironica
mente Le Carré descrive la 
donna che dirige un ramo dei 
servizi segreti inglesi come una 
persona assomigliante all'ex 
premier. L'uccisione di nordir-
landesi disarmati- da parte di 
agenti britannici è un altro ar
gomento ora al centro di un' 
inchiesta che fa seguito al «ca
so Stalker» di cui scrivemmo 
tempo fa su questo giornale, il 
commissario di polizia Stalker 
perse il lavoro quando cercò di 
indagare troppo a fondo sui re
sponsabili delle squadre della 
morte formate da terroristi pro
testanti nell'Ulster. Il linguag
gio del romanzo è attualissi
mo. Quando si riferisce all'In
telligence britannica per esem
pio usa il termine «River Hou
se» (la casa sul fiume). umori
stica allusione al fatto che i 
servizi segreti inglesi si sono 
appena trasferiti su un edificio 
che sorge sulla sponda del Ta-
'migi. Per l'uccisione degli ir
landesi usa il verbo «take-out» 

che è un recente neologismo 
nato nell'Ulster. Da buon lin
guista usa frequentemente ter-

' mini negli idiomi . originali 
(con occasionali errori, per 
esempio «quanta costa?» in ita
liano). È incredibilmente pre
ciso nei dettagli, cosa che pos
siamo verificare, con piacere e 
curiosità, dato che gli abitiamo 
accanto. (Quando scrive che 
due agenti si incontrano per 
una conversazione delicata e 
si infilano in un ristorante ita
liano davanti ad un cinema a 
poca distanza dal quartiere di 
Kentish Town possiamo testi
moniare che non ha inventato 
nulla, il cinema ed il ristorante 
italiano sono proprio 11). Lo 
stile varia: a tratti sembra l'ari
da sceneggiatura di un film, a 
tratti sembra citare interi para
grafi da brochure d'armamenti 
o dal Financial Times. Ma in al
tri momenti è pieno di atmo
sfera e di dettagli individuali al
la Graham Greene, rafforzato • 
in questo caso dal fatto che Pi
ne ha anche un potente dilem
ma morale da risolvere. Qual
che semplificazione un pò sca
dente e caricaturale soprattut
to quando si tratta di descrive
re donne che sembrano uscire 
da una catena di montaggio di 
Barbie, una sa di vaniglia, l'al
tra di crema e via di questo 
passo. Sono generalmente più 
morali degli uomini, ma ten
dono sempre a farsi pilotare 
nelle direzioni sbagliate, inclu
se le braccia di Pine che rima
ne un -fiore solitario», e non un 
«dritto» come vorrebbe, » ma 
piegato da un establishment 
corrotto che lo condanna a vi
vere - come si lamenta con 
rabbia a metà romanzo - in 
«una prigione chiamata Inghil
terra». 

«Felicita è...»: millericette d'autore da Epicuro a Russell 
• • La notizia è di questi gior
ni Epicuro con la sua Lettera 
sulla felicita, rilanciata in Italia 
da Marcello Baraghini, inaugu
ra la collana «Mille lire» france
se che offrirà un titolo a setti
mana a 10 franchi. II best-seller 
supereconomico diventato un 
oggetto di culto e di polemi
che, in vendita dappertutto, 
letto e citato da lettori che 
comprano solo qualche libro 
l'anno, • sbancherà -• pure in 
Francia? Le previsioni sono ot
timistiche, anche se il mercato 
francese dei tascabili fi molto 
diverso dal nostro, con libri cu- < 
rati impeccabilmente e un ap- • 
parato critico invidiabile. Que- -
ste poche pagine che suggerì-
scono come conquistare quel, 
bonheur da sempre obiettivo ' 
pnncipalc -dell'uomo, aiute
ranno anche i francesi a medi
tare su come si può godere la 
vita? I francesi vantano storici e 
illustri compilatori di regole e '• 
manuali, che • all'evoluzione 'i 
del concetto di felicità hanno 
dato un contributo notevole, e > 
che ancora sono letti e postil- •;• 
lati. Quel titolo invitante, che 
traduce con troppa disinvoltu
ra la Lettera a Meneceo del filo
sofo greco nato nel 341 a.G, 
forse però intrigherà anche lo
ro, in tempi di sfrenato edoni
smo ma anche di crisi e di ca
duta di valori. A riprova dell'at
tualità del tema, ecco che prò-
prio in questo mese d'agosto il 
quotidiano Liberation dedica 
una pagina al giorno a una ; 
specie di tribuna sul concetto ' 
di «bonheur», nella quale inter- ; 

vengono intellettuali e scrittori. 
Come sosteneva Aristotele «i 

piacen sono i segni del pote
re». Nel pnmo volume deU'£h-

ca nicomachea, il filosofo ricor
da che la felicità non é altro 
che un sistema di vita che di- . 

... pende dall'uso della semplice 
ragione, il «principio o punto 

- di partenza» da cui deriva tutto 
». il meglio della vita umana, e 

quindi «il line e lo scopo supre
mo della nostra condotta». 

.. Ora.'la riscoperta di un filo-
'' sofo che per sole mille lire 
! spiefia cos'è la felicità si deli

nea, certo, come un fenomeno 
• editoriale e di costume. Ma re-
; sta comunque vero che il «bi-
' sogno» che sta alla base dello 
' scritto di Epicuro - «un filosofo,. 
.' che generalmente ha mala fa-
-• ma: perché è un filosofo del • 

piacere», scriveva Montaigne -
è un dato reale sul quale han-

• no dibattuto per secoli gau
denti e saggi, moralisti e scrit

tori. -VV •• , .-.- ..... , ,;.. 
Come è mutato e si è evolu

ii, to il concetto di felicità? In un 
libro recentemente pubblicato 
da 11 Mulino, La ricerca della fé-

. licita, lo scrittore e giornalista 
inglese Peter Quennel ci ricor-

-da come nel Medioevo e al 
;, culmine dell'età elisabettiana 

felicità significava essenzial
mente «buona sorte», l'after-

' mazione del «successo terre- • 
no». Solo nel Seicento la paro-

• la acquistò un significato mol-
; to più vicino a quello moder-

••• no, per indicare più che una 
condizione di prosperità «uno 
stato d'animo armonioso . o . 
esaltato». Una riflessione, quel
la di Quennel, che vaga tra le 

, immagini e le rappresehtazio-
ni della felicità, come ricordo o 

- sogno, come quotidianità o 
piacere di nprodurre, ncor-
dandoci come questo «credo» 

La Francia ci copia il fenomeno dei 
libri a mille lire. Anche lì puntano 
sulla «Lettera» di Epicuro. Che cosa 
ne fa, oggi, un best-seller? E per 
restare sul tema cos'altro leggere? 

abbia esaltato spiriti diversi,, 
concordi però con ciò che di
ceva Samuel Johnson: «L'uo
mo saggio deve mirare a esse
re felice». .-.••• :.-• 

Una teorizzazione che acco
muna il timorato Pascal, per il 
quale «tutti gli esseri umani 
cercano la felicità», ad Alexan
der Pope, autore di quel Saggio 
sull'uomo in cui è inserito un 
veemente «Discorso alla Felici
tà» nel quale possiamo legge
re «Oh. felicità1 Meta e scopo 

del nostro essere! Bene, Piace
re, Tranquillità, Soddisfazione1 

/ Qualunque sia il tuo nome: 
quel qualcosa di quieto che 
provoca il sospiro etemo. / Per ''•• 
il quale sopportiamo il vivere 
od osiamo morire...». •-• -~-

In fondo, non è stata la ricet-
ta a mutare nelle varie epoche, 

' ma piuttosto il tipo di felicità 
cercata. «Necessario è pertan- :

; 

to rivolgere di continuo nella '•• 
momoria le cose atte a produr
re la felicità, se è vero che, 

quand'essa c'è, abbiamo tutto, 
e quando non c'è, tutto faccia
mo per averla» ricordava Epi- • 
curo a Meneceo. ricordandogli 
che il saggio «del tempo vuol 
godere non il più lungo, ma il 
più piacevole», e che le virtù 
sono «connaturate al piacere e 
il vivere nel piacere'è da esse 
inseparabile». Non a caso Se- , 
neca scrisse De vita beata (che 
con il titolo La felicita è oggi un 
altro best seller a millclirc, per 
la Newton Complon) per di

mostrare in polemica con la 
dottrina epicurea che la felicità 
non nsiede nel piacere ma nel- > 
la virtù. Senza entrare nel meri- -
to di una diatriba filosofica, ba-

. sterà dire che le teorie epicu- • 
ree riscontrarono favori di gran ', ' 
lunga superiori. Forse perché, " 
volgarizzate, aderivano meglio -
ai bisogni dell'uomo. Se pos- -

; siamo annoverare Lucrezio e ' 
Orazio tra i «seguaci» di Epicu- ;. 
ro, non bisogna trascurare 
Guicciardini e il suo «particula-

re» né l'Ariosto o Saint-Evre-
mond e i philosophes del Set
tecento. E nemmeno Kant o 
Karl Marx, il quale nella sua te
si di laurea, Differenza tra le fi
losofie naturali di Democrito e 
di Epicuro, cercava di riportare 
d'attualità il filosofo di Samo. 
O Nietzsche, che nella Caia 
scienzag,\\ dedica un aforismo. 

•Opera sempre come se Epi
curo li guardasse», scriveva 
Montaigne, costantemente at
tento alln «voce della carne», 

avvertendo che poiché il «fine 
è il piacere, non tutti i piaceri 
sono da eleggere, né tutti i do
lori da evitare». Saint-Evre-
mond definiva Epicuro un «fi
losofo pieno di saggezza», seri- . 
vendo a Ninon de Lanclos, la 
letterata e cortigiana, sopran
nominata Leontium come l'a
mica del filosofo greco, che 
dal padre aveva ricevuto que- ' 
sta raccomandazione: «Siate 
scrupolosa, non sul numero, 
ma sulla scelta dei piaceri». A 
colei che la sposa di Luigi XV 
definiva «La Belle Mignon», che . 
educò schiere di cherubini, il -
filosofo ormai vecchio confi
dava che era un'eresia soste
nere che Epicuro «è un corrut
tore dei costumi». Questa pote
va essere solo l'opinione «di un 
filosofo invidioso o di un disce
polo scontento», in quanto . 
Epicuro era riuscito a liberare -
«i piaceri dall'inquietudine che 
li precede e dal disgusto che li 
segue». •••••. 

Nei primi decenni del Sette
cento vengono pubblicati in 

- Francia una cinquantina di 
opere che recano pressoché lo 
stesso titolo: Essai sur le bo
nheur. Traile du bonheur, fino 
a una raccolta dal titolo Tem-

, pie du Bonheur ou recueil des 
plus excellents traites sur le bo- -
nheur, nel 1770. Vi compaiono . 
scritti di Fontanelle, La Mettrie, 
Maupertuis che sono veri e / 
propri manuali.-Non più rapidi 
«consigli», come è facile rin
tracciare invece in La Roche-
foucald e in La Bruyère. Man
ca, è vero, il celebre Discorso 
sulla felicità di Madame du 
Chàtelet, l'amante di Voltaire, 
che unisce alle passioni l'amo
re per lo studio. Un'antesigna

na del femminismo, che rifiuto 
la donna semplice di Rous
seau e di Fenelon. e che è con
vinta che sarebbe più facile • 
conquistare la felicità se l'uo
mo facesse procedere le azio
ni dalla riflessione e dalla pro
gettualità. . . . . . . 

Le «teorizzazioni» si moltipli
cano, insieme agli sforzi per 
raggiungere l'equilibrio indica
to da Epicuro. Nell'Ottocento, 
specie in Inghilterra, possono 
leggersi sui giornali o in saggi 
di larga diffusione. E in attesa " 
che gli psicologi e i sociologi 
analizzino il problema, ognu
no propone un rimedio al «mal 
de vivre», o meglio al bisogno 
di felicità. Come Alain, il saggi
sta e giornalista francese, che 
scrisse quei propos - da poco 
ripubblicati dagli Editori Riuni
ti con il titolo La felicità - nei 
quali con sapiente ironia dis
sertava sul dovere e sul modo 
di conquistare l'agognato be
ne. Ammoniva: «Bisogna voler 
essere felici e mettercela tutta. 
Se si rimane nella posizione di 
spettatori imparziali, lasciando 
le porte aperte per fare entrare- • 
la felicità, entrerà invece la tri
stezza'». Consigli che con mag
giore rigore si senti di dare an
che Bertrand Russell, il quale 
pubblicò nel Ì930 un poco no- " 
to La conquista della felicità. 
Ma la palma degli epicurei 
spetta senz'altro a Norman 
Douglas, il terribile scozzese, 
che in compagnia di Epicuro e 
di Lucrezio trascorse tutta la vi- : 
ta, e che condensò le sue teo-. 
rie in un piccolo manuale: Fa-
neros. Tanti discepoli per un bi
sogno sempre più uim. Con 
una postilla, dovuta a una no-
bildonna inglese: «Chiediti se 
sei felice e cesserai di esserlo». 
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Observer: 
la sonda 
continua 
il suo silenzio 

l^i sonda spaziale Observer ha mancato anche all'ultimo 
appuntamento e non si e rimessa in contatto con la terra do
po il suo programmato ingresso nel]' orbita del pianeta Mar
te. l,a sonda, che non risponde ai controllori da sabato scor
so, avrebbe dovuto entrare in orbita automaticamente l'altro 
ieri e ristabilire il contatto con la terra. -Ogni ricerca per un 
segnale 6 risultata negativa», ha confermato un responsabile 
della missione. Senza il sospirato contatto, gli scienziati non 
sapranno se la sonda è effettivamente entrata in orbita, se si 
0 persa nello spazio o se si è disintegrata del tutto. Anche se 
Observer è entrata in orbita, la missione sarà comunque un 
fiasco se la sonda non riuscirà a trasmettere a terra i dati e le 
immagini attesi da quella che è la prima spedizione della 
Nasa verso Marte in 17 anni. I tentativi di ristabilire il contatto 
continueranno comunque oggi. 

La Cina 
ha creato 
una sua agenzia 
spaziale 
nazionale 

La Cina ha istituito un'agen
zia spaziale nazionale, nel 
programma di espansione 
delle attività commerciali e 
tecnologiche del settore. 
L'agenzia incorporerà la 
China Aerospace, l'organi-

~ ~ ^ " ~ ~ ^ ^ ^ ^ ~ ~ ^ ^ ^ ~ smo da cui dipendono i lan
ci con 1 vetton nazionali Lunga Marcia. La Cina vuole avere 
una maggiore presenza nel mercato asiatico dei lanci spa
ziali, che 0 in rapida crescita. I vettori Lunga Marcia hanno 
già vinto i contratti per il lancio dei satelliti Asia Pacific Ap-
Star 1 e Asiasat 2. 

E in Russia 
si protesta 
per l'abbandono 
del progetto 
dello shuttle 

Oltre 50 dei maggiori proget
tisti aerospaziali russi hanno 
protestato con il Cremlino 
per l'abbandono di fatto del 
programma dello shuttle 
russo, il Buran (Tempesta di 
neve) clic aveva debuttato 

" " " " ^ ™ ~ con successo negli anni 
scorsi con una missione senza equipaggio. I progettisti, gui
dati dal progettista della navetta, Yuri Semcnov, hanno scrit
to al presidente Boris Eltsin chiedendo che il programma 
venga ripreso. Lo sviluppo del Buran e del razzo vettore 
Energhia utilizzato per portarlo in orbita, 6 responsabile di 
oltre il 70% del lavoro compiuto al cosmodromo di Bajko-
nur, ora in siato di scmiabbandono. Gli scienziati spaziali 
russi sottolineano inoltre che il livello e le competenze tecni
che degli esperti nel settore si sta deteriorando rapidamente 
a causa dell'inattività e che in queste condizioni sarà sempre 
più difficile stipulare contratti di collaborazione con le indu
strie occidentali. 

Con la menta si potrà curare 
una delle malattie più diffu
se al inondo, la schistoso
miasi. Questa terapia basata 
sulla medicina popolare è 
stata ora "riscoperta» da ri
cercatori di farmacologia. La 
schistosomiasi ò una malat-

Lamenta 
efficace 
contro 
una malattia 
tropicale 

tia endemica trasmessa da vermi presenti nell'acqua conta
minata, che colpisce 200 milioni di persone in tutto il mon
do, in particolare dai paesi del Terzo Mondo. Provoca asces
si e granulomi nel sistema linfatico, nel fegato, nei polmoni, 
negli intestini e nella vescica. Finora era possibile debellarla 
con l'ossaminichina, che però causa fenomeni collaterali 
fortissimi e non cura le piaghe lasciate dai parassiti. Ricerca
tori dell'università dello stato brasiliano del Pernambuco, 
nel corso di uno studio sulle proprietà delle piante medica
mentose della farmacopea popolare, ha scoperto l'efficacia 
della menta contro gli schistosomi. L'estratto semplice di 
menta uccide i vermi, distrugge le cellule delle larve, ma so
prattutto ricompone i tessuti danneggiati. >ln tre quarti d'ora 
uova e larve si dissolvono • afferma Orleide Borba, che ha 
guidato la ricerca • e nel giro di pochi giorni non ci sono più 
tracce del male». Adesso i ricercatori cercano di isolare il 
principio attivo della menta per fame un medicinale. 

Il Brasile crea 
un ministero 
straordinario 
perl'Amazzonia 

Il presidente brasiliano Ita
mar Franco ha deciso di 
creare un ministero straordi
nario per gli affari dell'A-
mazzonia, ma non ne ha an
cora scelto il responsabile. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Franco ha inoltre deciso l'in-
^ ^ " " ^ ™ ™ ^ " ^ ™ " " ^ ^ stillazione di venti radar del
l'aeronautica nella regione amazzonica, per attuare una mi
gliore "protezione» del territorio, e la creazione di una dele
gazione speciale della polizia federale a Surucucu, località 
situata nella riserva degli indiosyanomami, vicino al confine 
con il Venezuela. Il recente massacro di oltre 70 indios ya-
nomami non solo sta costringendo il governo brasiliano a 
cercare di mettere un pò d'ordino nello stato di Roraima e 
nella riserva, ma ha anche accresciuto le preoccupazioni 
per una crescente presenza straniera in Amazzonia. Il pro
curatore generale Aristides Junqueira non esclude, intanto, 
di chiedere che il governo federale assuma il controllo dello 
stato di Roraima e valuta l'ipotesi di mettere sotto accusa, 
per l'eccidio degli indios, lo stesso governo federale. Infine, 
il ministero degli esteri brasiliano ha fatto sapere che per en
trare nella riserva i diplomatici stranieri dovranno chiedere 
una specifica autorizzazione al governo brasiliano, dopo 
che ieri una diplomatica statunitense e uno cadanesc non 
avevano potuto entrarvi come osservatori internazionali. • 

MARIO PETRONCINI 

Un libro dì Richard Leakey 
«I miei studi dimostrano 
che l'uomo è figlio del caso» 

• • La comparsa e l'evolu
zione della specie umana sulla 
Terra «non e una marcia anda
ta avanti secondo un cammino 
evoluzionistico predestinato» . 
ma 'ù stata solo una fra tante 
possibilità di evoluzione del 
gruppo ominide, non un pro
dotto inevitabile di quel pro
cesso». Ad affermarlo, riven-

, dendo in parte le sue tesi pas
sato, peraltro condivise da 
molti colleghi, 6 Richard Lea
key, uno dei paleontologi più 
famosi del mondo. Leakey, fi
glio di due celebri ricercatori 
che con le loro scoperte han
no segnato le basi della ricerca 
delle origini dell'uomo in Afri
ca, e stato nel 1984 lo scoprito
re in Kenya del «ragazzo di 
Turkana» lo scheletro comple
to di un ominide di 1,6 milioni ' 
di anni fa, che ha costretto a ri
vedere lo sviluppo dell' «albero 
genealogico» della specie Ho
mo. Leakey ha affidato queste 
considerazioni al suo ultimo li
bro, ora tradotto in Italia da " 

Bompiani col titolo «Le origini 
dell'uomo». Alla luce delle ulti
me scoperte paleontologiche, 
Leakey contesta la vecchia tesi 
dei successivi • "affinamenti 
comportamentali» quasi pre
destinati tra le scimmie d ' u o 
mo. Nell'ultimo ciclo delle cin
que grandi estinzioni di massa 
avvenute sulla Terra, scrive 
Leakey, «c'era un primitivo pri
mate, antenato di tutte le sei
mila specie di primati (il gene 
re a cui appartengono le scìm
mie e l'uomo) che sono esisti
te da allora. Le specie che so
pravvivono all'estinzione di 
massa ci riescono per ragioni 
che hanno a che fare con la di
stribuzione geografica, le pro
porzioni del corpo o la mera 
fortuna. La superiorità o l'adat
tamento non c'entrano niente. 
Se nella grande estinzione del 
Cretaceo quel primate fosse 
stato meno fortunato, c'è ra
gione di pensare che mai si sa
rebbero sviluppali animali co
me i primati e gli uomini». 
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E in diminuzione la velocità dell'avvelenamento 
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Il picco massimo di concentrazione dei gas cfc sarà nel '98 
Poi dovrebbe iniziare la discesa e la lotta contro il tempo 

Ozono, l'erosione rallenta 
Buone notizie sul fronte dell'ozono. Il rapido au
mento della concentrazione atmosferica di due dei 
più importanti cfc, il cfc-11 e il cfc-12, che da soli 
contengono oltre la metà degli atomi di cloro che 
attaccano l'ozono, ha iniziato a rallentare. Si calco
la che raggiungerà il massimo prima del 2000 per 
poi iniziare a diminuire. Gli accordi internazionali 
per il bando di questi gas iniziano a funzionare. 

HENRYCEE 

M Due dei gas di sintesi 
che minacciano lo strato di 
ozono potrebbero comin
ciare a diminuire prima del
l'anno 2000, secondo le ulti
me ricerche. Questa è una 
buona notizia per l'ambien
te e la prova, se mai ce ne 
fosse mai stato bisogno, che 
i governi nazionali possono 
realmente lavorare insieme 
per la salvaguardia dell'am
biente. 

La superficie terrestre è 
protetta dai dannosi raggi ul
travioletti provenienti dal so
le da un sottile strato del gas 
ozono che si trova nella stra
tosfera, ad un'altezza di cir
ca 22.000 metri. E' noto che 
sostanze chimiche di sintesi 
contenenti cloro e chiamate 
clorofluorocarburi (in sigla 
cfc) reagiscono con l'ozo
no, e la scoperta di un vasto 
buco a raggiera nello strato 
d'ozono sull'Antartico nel 
1985 ha portato a concen
trare gli sforzi per bloccare 
la produzione di cfc. 

La preoccupazione inter
nazionale ha portato alla fir
ma di un trattato chiamato 
Protocollo di Montreal nel 
1987 che, con successivi 
emendamenti, impone di 
cessare del tutto la produ
zione di cfc entro il 1996, 
con una graduale diminu
zione prima di quella data. 

Un notevole risultato, vista 
l'utilità dei cfc: usati come 
propellenti per aerosol, co
me refrigeranti e nella pro
duzione di schiume sinteti
che. 

Ora sembra proprio che i 
governi abbiano fatto segui
to ai loro impegni. La con
centrazione di cfc nell'atmo
sfera, infatti, è aumentata 
ogni anno fino a quando la 
velocità di incremento non 
ha iniziato a declinare verso 
la fine degli anni '80. Nel nu
mero di Nature pubblicato 
oggi il dottor James Elkins 
della National Oceanie and 
Atmospheric Adiminstration 
(NOAA) di Boulder, in Co
lorado, Usa, insieme ai suoi 
colleghi mostra che la velo
cità con cui due dei più im
portanti cfc che ancora con
tinuano ad aumentare nel
l'atmosfera sta iniziando a 
diminuire. In alcune zone 
sembra che abbiano rag
giunto il massimo. Questo è 
davvero importante perchè i 
due gas, chiamati cfc-U e 
cfc-12. contengono da soli 
circa la metà del cloro nel
l'atmosfera. 

1 risultati sono in accordo 
con le stime fatte dai mag
giori produttori di Cfc. Som
mando le proiezioni della 
Du Pont ai dati, gli autori 
suggeriscono che la concen
trazione mondiale del cfc-11 

giungerà a 290 parti per tri
lione (290 molecole di cfc 
ogni 1000 miliardi di mole
cole) entro il 1998, e quella 
dei cfc-12 raggiungerà l'an
no dopo le 555 parti per tri
lione. Dopo di che la con
centrazione dei due gas co-
mincierà a diminuire. 

Si tratta di piccole con
centrazioni, ma gli effetti dei 
cfc sono molto superiori alla 
loro abbindanza relativa. La 
ragione è che essi sono so
stanze sostanzialmente iner
ti, che degradano solo lenta
mente in atmosfera. Per que
sto possono viaggiare a lun
go e in discreto numero rag

giungere l'alta stratosfera, 
dove poi lentamente ma sta
bilmente rilasciano il cloro 
che attaccherà l'ozono nei 
prossimi decenni, 

Ma a parte i loro effetti sul
l'ozono, i cfc sono potenti 
gas serra. Un solo grammo 
di cfc-11 ha lo stesso effetto 
per il riscaldamento globale 
di 1,3 chilogrammi di anidri
de carbonica. Eb il eie-12 è 
ancora più potente, un 
grammo e equivalente a 3,7 
chilogrammi di anidride car
bonica. Così le ultime noti
zie sono buone anche per 
coloro si preoccupano del 
riscaldamento globale. 

Lo stesso gruppo di ricer
ca ha sostenuto su Nature 
dello scorso ottobre che an
che gli halon, i composti cu
gini dei cfc - usati nei sistemi 
anti-incendi comne estintori 
- sono in declino. Gli halon 
contengono bromo oltre 
che cloro, e che egualmente 
attacca l'ozono. Come i cfc, 
gli halon degradano lenta
mente e possono, quindi, 
raggiungere la stratosfera e 
causare danni. Alcuni halon 
sono inclusi nel Protocollo 
di Montreal e dovrebbero es
sere eliminati dalla produ
zione entro la fine di questo 
secolo. 

Una 
ricostruzione 
al computer 

dell'immagine 
della Terra 

vista 
dallo spazio 

Lo shock settico, un prezzo inevitabile? 

Gli anti-infezione 
killer e salvavita 

HENRY GEE 

• i A volte, la reazione del 
corpo alle infezioni batteriche 
è peggiore dell'infezione sles
sa. L'infiammazione, la fragili
tà, il dolore e la nausea asso
ciati ad alcune malattie vengo
no provocate dai meccanismi 
di difesa del corpo scattato 
nello sforzo di liberarsi dall'in
fezione. Ma a volte la reazione 
e cosi intensa da uccidere il 
malato prima che possa farlo 
la malattia, attraverso lo shock 
settico. 

II rischio di shock settico pe
rò • sostengono il dottor Horst 
Blusthmann e i suoi colleghi 
della Hoffman-La Roche di Ba
silea in Svizzera - può essere il 
prezzo da pagare per avere un 
sistema immunitario con un 
alto grado di reazione. 

Il dottor Bluethmann hanno 
studiato una sostanza chimica 
chiamata Tumor Necrosis Fac
tor, o Tnf. Oltre ad essere un 
agente anticancro naturale, il 
Tnf e una componente critica 
per una rapida e vigorosa ri
sposta del corpo contro gli 
agenti dell'infezione batterica. 
La sua azione e mediata attra
verso due tipi di speciali recet
tori posti sulla superficie delle 
cellule. Questi recettori, una 
volta attivati, mettono in moto 
un intero arsenale di armi im-
munolofiichc. 

Ma il Tnf ha il suo lato oscu
ro, in alcuni casi, quando una 
persona o un animale sono 
particolarmente • sensibili ad 
una determinata sostanza 
estranea (o antigene) come 

ad esempio il malenale che 
costituisce la parete delle cel
lule del batterio della Salmo-
nella, si può immediatamente 
scatenare, a seguito di un'infe
zione, una potente, vendicati
va catena di reazioni mediata 
dal Tnf che uccide il paziente 

Il dottor Bluethmann e i suoi 
colleghi hanno iniziato a sco
prire come sia possibile evitare 
la minaccia dello shock setti
co. Cosi hanno «creato» un to
po geneticamente ingegnenz-
zato in modo tale da essere in
capace di produrre dei recetto
ri funzionali di Tnf, e gli hanno 
iniettato una sostanza chimica 
tratta dalla parete cellulare del 
batterio della Salmonella in 
grado di provocare lo shock 
settico. Ebbene, il topo inge-
gnerizzato e rimasto in buona 
salute e vispo, anche quando 
gli è stata iniettata una quanti

tà di antigeni batterici in grado 
di uccidere immediatamente 
cento dei suoi simili «normali», 
capaci di trasportare il Tnf e 
senbili all'infezione batterica. . 

Perchè allora i lopi (e le per
sone) che hanno un Tnf nor
male corrono questo pericolo 
mortale? 

l*a risposta è che il compito 
abituale del Tnf e quello di col
pire i batteri che tentano di 
sfuggire alla cattura nascon
dendosi all'interno delle cellu
le, una regione off limits per il 
sistema immunitario. Il Tnf si 
comporta come una forza spe
ciale del sistema immunitario, 
proteggendo come può un'a
rca proibita. 

Uno di questi batteri «»vaso-
n» e la Lislcna monocytogene, 
l'organismo che causa quel
l'insieme di avvelenamenti da 

cibo chiamato Msteriosis. Gra
zie al Tnf. l'infezione da Listc-
na può essere contenuta. 

Ma una volta introdotta al
l'interno di un topo senza re
cettori el Tnf, la Listcria può 
agire sneza limitazioni. In me
no di una settimana dall'inizio 
di una piccola infezione con 
una quantità di agenti che un ' 
topo normale può distruggere 
senza problemi, il topo pnvo di 
recettori del Tnf soccombe ad 
una massiccia infezione da li-
sterosis che crivella il suo cor
po. 

Cosi, se il Tnf può in qual
che occasione essere tutt'altro 
che entusiasmante, si sappia 
però che senza di questo com
ponente chiunque addenti un 
pezzo di formaggio troppo sta
gionato può andare incontro 
ad una morte sicura. 

Occhi e orecchie 
Un solo meccanismo 
per l'effetto stereo? 

HENRYCEE 

^m Noi abbiamo due occhi per la stessa ragione percui 
abbiamo due orecchie: r>er accrescere la sensazione del
la profondità. Che cosa esattamente accada però dietro 
gli occhi, e un mistero. 0 meglio, è un mistero il meccani
smo che permette al cervello di integrare le due visioni 
leggermente differenti provenienti dai due occhi forman

do un'immagine tridimensionale. 
La risposta sarebbe che gli occhi guarda 

no nello stesso modo in cui le orecchie 
ascoltano. O almeno è questo ciO che so
stengono il dottor Hermann Wagner del 
Max Planck Institute per la cibernetica bio
logica di Tubingen, in Germania e il suo 
collega, dottor Barris Frost, della Queen's 
University di Kingston, Ontario, in Canada. 

I ricercatori hanno affrontato il proble
ma con esperimenti sul barbagianni (Tyto 
alba), un uccello che vede e ascolta parti
colarmente bene in stereo. L'aspetto audi
tivo è importante, perchè i ricercatori muo
vevano dalla tesi, finora non verificata, che 
il cervello affronta il problema della pro
fondità visiva nello stesso modo in cui trat
ta il suono stereofonico: in poche parole, 
attraverso i principi computazionali. 

Nel momento dell'ascolto, la sensazione 
stereofonica deriva dal fatto che uno stesso 
segnale arriva alle orecchie in tempi leg
germente differenti. Questa differenza vie
ne chiamata «Inter-Aural Time Difference» 
OTD), quasi letteralmente il ritardo che in
tercorre tra il tempo in cui il segnale arriva 
dalla fonte all'orecchio più vicino a questa 
e il tempo in cui raggiunge l'orecchio più 
distante dalla fonte, Questo ritardo £ picco
lissimo -milionesimi di secondo - ma quasi 
sufficiente per essere percepibile. 

I due segnali si fondono nel cervello, gra
zie al lavoro di speciali cellule nervose «cat
tura coincidenze». Ma c'è un problema. 
Può capitare, a volte, che sebbene il segna
le arrivi alle orecchie in tempi differenti, 
debba poi raggiungere le cellule nervose 
«cattura coincidenze» nello stesso momen
to per permettere a queste cellule di fonde
re assieme i due signali in una sola sensa
zione stereofonica. 

Questo paradosso è la chiave dell'intera 
questione: talvolta, il segnale che arriva 
dall'orecchio più vicino alla fonte sonora 
deve essere in qualche modo rallentate per 
dare la possibilità al segnale che proviene 
dall'altro orecchio di raggiungerlo. Dal mo
mento che i segnali nervosi viaggiano ad 
una velocità limitata, la soluzione al pro
blema consiste nel far viaggiare il segnale 
che arriva dall'orecchio più vicino attraver
so un percorso di fibre nervose più lungo ri

spetto a quello che deve percorrere il segnale provenien
te dall'orecchio più lontano. In questo modo, entrambi i 
segnali arrivano a destinazione nello stesso momento. 

Così, la differenza audio tra i due segnali (conosciuta 
come «differenza caratteristica») può essere esattamente 
misurata in termini di lunghezza delle fibre nervose. 

Dai loro risultati sui barbagianni, Wagner e Barris sono 
portati a pensare che esiste una precisa analogia visuale 
con la «differenza caratteristica», chiamata "disparità ca
ratteristica». Ambedue gli occhi vedono il mondo da un 
angolo differente, e ci deve essere un modo per misura
re, attraverso delle appropriate cellule nervose «cattura 
coincidenze», il modo in cui il cervello integra le due vi
sioni, la differenza di angolazioni, in un'unica scena. 

1 ricercatori hanno dimostrato l'esistenza di cellule 
nervose nel cervello in grado di rispondere alle particola
ri disparità di angolazioni. Queste cellule sono presumi
bilmente analoghe alle cellule nervose «cattura coinci
denze» auditive. Ma non si conosce ancora un meccani
smo che consenta, così come avviene nella struttura au
ditiva, di farviaggaire i segnali ottici su percorsi differenti. 

Tragedia in California: una sostanza che combatte l'epatite B provoca la morte di alcuni volontari e ne riduce tre in fin di vita 

Uccisi in quattro dal farmaco sperimentale 
Quattro persone morte, tre in fin di vita, altre otto 
che temono di sviluppare una malattia mortale. 
Questo è il bilancio della sperimentazione di un far
maco somministrato ad alcuni volontari. Il farmaco 
doveva servire a combattere l'epatite B. E sembra 
che, peraltro, la sostanza funzioni. Il problema è 
che ha un effetto collaterale drammatico: impedi
sce la produzione di mitocondri nel fegato. 

RENÉ NEARBALL 

M LOS ANGELES. Tragedia 
umana, tragedia della ricerca. 
Quattro morti, tre pazienti in 
fin di vita, otto persone che vi
vono nel terrore di morire len
tamente ò il tragico bilancio di 
un esperimento clinico sull'ef
ficacia di un farmaco, il fialuri-
dine, per il trattamento dell'e
patite B. Il farmaco non ò in 
commercio in Italia. 

Benché al National Institute 
of I leallh, l'istituto nazionale 

di sanità Usa, le autorità siano 
convinte che i medici non ab
biano commesso errori e non 
siano direttamente responsa
bili dei decessi, i ricercatori 
coinvolti nell'esperimento 
stanno vivendo un incubo. Ma 
l'incubo peggiore lo stanno vi
vendo sicuramente le persone 
che si erano fatti iniettare il far
maco e che ora sanno di avere 
un'alta probabilità di esserne 
uccisi. 

I primi esperimenti sul far
maco, che è in grado di ridurre 
sensibilmente e a volte scon
figgere il virus dell'epatite B 
(un virus che colpisce milioni 
di persone nel mondo), non 
avevano infatti indicato la pre
senza di alcun effetto collate
rale. Soltanto due sulla decina 
di volontari cui il farmaco era 
stato somministrato • per un 
breve periodo avevajio accu
sato sintomi. Ma i loro malori 
erano stati attribuiti a condi
zioni preesistenti, indipendenti 
cioò dal medicinale. 

«A posteriori - dice il dottor 
Jay Hoofnagle responsabile 
del team di ricerche, finanziato 
in parte dalla casa farmaceuti
ca americana Eli Lilly - se aves
simo dato peso a quei sintomi 
forse avremmo potuto evitare 
la morte degli altri». 

II fialuridine rienlra nella ca
tegoria dei farmaci usati nella 

cura delle infezioni collaterali 
dell'Aids e fu sperimentato 
con successo su un gruppo di 
malati di Aids che parteciparo
no a un esperimento nel 1990. 

Hoofnagle ottenne nel 1992 
il permesso di iniziare i suoi 
esperimenti anche su soggetti 
non affetti da Aids. Una decina 
di volontari presero il fialuridi
ne per un mese con apparente 
successo, tranne in due casi. 
Un paziente accusò un doloro
so formicolio ai piedi, una for
ma di neuropatia di cui però 
aveva sofferto in passato. L'al
tro, da tempo affetto da cirrosi 
epatica, iniziò a soffrire di gravi 
disturbi intestinali e gli fu ri
mossa la cistifellea: il paziente 
morì apparentemente per 
complicazioni ' post-operato
rie. 

L'autopsia rivelò la misterio
sa presenza di un rivestimento 
di grasso sulle cellule epatiche. 

ma nessuna traccia di fialuridi
ne. L'ultimo gruppo di 15 vo
lontari iniziò a ricevere il far
maco la scorsa primavera, e 
questa volta più a lungo, da 67 
a 90 giorni. Questa decisione si 
sarebbe rivelata fatale. 

Oggi Hoofnagle ha un'idea 
di quale sia stata la causa dei 
quattro decessi. Il fialuridine 
attacca non solo il virus dell'e
patite B, ma inibisce la funzio
ne epatica di produrre mito
condri, gii organuli delle cellu
le responsabili della produzio
ne di energia; di conseguenza i 
pazienti vengono colpiti da 
acidosi lattica, poiché il loro 
fegato non ù più in grado di eli
minare gli acidi lattici dall'or
ganismo. 

L'effetto avviene quindi con 
un certo rilardo, e questo spie
ga perche nel caso del pruno 
paziente deceduto non furono 
trovate tracce del medicinale. 



È grave 
Raymond Burr 
il Perry Mason 
della tv 

• • NKW Yi >UK kavmond Burr. l'attore diventa
lo Limoso nel mondo l'omi' il Perry Mason della 
fortunata sene tv, è gravemente ammalato. l.o 
ha nu-Ialo ieri un suo vecchio amico. John 
Stiauss. che però non ha voluto precisare di co
sa si tratti I la delto soltanto che l'attore si trova 
attualmente nel suo lanch nel Noid della Cali
fornia 

Tutto Verdi 
al Central Park 
dal'94 
al 2001 

M NT.W YORK E una maratona verdiana sen
za precedenti, quella organizzata dalla New 
York Grand Opera Company l'esecuzione del
l'intera produzione verdiana in ordine cronolo
gico al Central Park. La piccola compagnia di 
Vincent ha Selva ha intenzione di allestire tutto 
Verdi a partire dal luglio '9*1 e fino al liOOl, anno 
del centenario della morte de1 compositore. 

^l:>" rS?r".^" 5' •':'.;'.' - Antonio Ricci sarà 
impegnato nel ?94 sull'unico fronte del tg satirico 
Anno di pausa invece per lo show del sabato sera 
«Cerco nuovo materiale e progetto nuove imprese» 

«Ciao papere 
una Striscia 
mi basterà » 
Antonio Ricci è in ritiro, più o meno spirituale, in Ri
viera. Ma a suo dire al riposo del corpo non corri
sponde, quello della mente. L'autore di Striscialano-
tizia confessa di avere idee e fantasie, ma intanto, 
per la prossima stagione tv, dovrà pensare solo al tg 
comico di Canale 5. Papertssima, infatti, va in vacan
za per un anno: «Voglio mantenere la qualità, quin
di sono in cerca di nuovo materiale». 

MARIA NOVELLA OPPO 

IBI MILANO. Antonio Ricci, 
storico autore di Drive in. Ma- ' 
trioska. Lupo statario e attuale 
autore di Striscialanotizia e Po-
purissima, è in ritiro più o me
no spirituale, dalle sue parti, in 
quella Riviera madre di tanti -
cantautori e comici. Preparan
dosi alla prossima stagione te- • 
levisiva, lavorando e riposan- -
do, riallaccia anche le vecchie 
amicizie. Per esempio quella -
con Beppe Grillo, di cui e stato • 
autore agli inizi e che è andato ' 
a vedere in teatro per una «rim
patriata». , *. , ,\ 

Che c o » vi slete detti con 
Beppe, avete fatto progetti 
di lavoro comune? . 

No. perché se no scatta l'asso
ciazione a delinquere. Stiamo 
solo progettando dei figli. Lui 
lo ha detto anche dal palco . 
che, ormai, solo i comici e gli ' 
auton comici possono permet
tersi di (are figli. , .. .;• . 

Per forza, slele i nuovi ric
chi. Ma qualcosa di certo 
stai rimuginando, in questi 
mesi fuori dalla mischia. Tra 
l'altro è un po' di tempo che 
non parli e non rilasci inter
viste al giornali. „ . • ,• 

Sono sempre più convinto che 
parlare non porti a niente, mi 
interessa solo fare. Quando 
non c'è la trasmissione, non 
ho ragione di esistere in quan
to parlante. Ho scelto una sor
ta di ecologia del silenzio. Per
ché devo dare la mia opinione , 
alla stampa sui cinque saggi 
della Rai, oppure sul ritorno 
del bikini? Evito di accrescere 

questa paccottiglia di merce. 
Rispetto la tua ecologia. Per
ciò parliamo dei program
mi. nPaperìssima» nella 
prossima stagione salta un 
turno e dunque farai solo 
«Striscia»? 

"Striscia- soli,iato. Quella di 
Papenssima e una pausa strap
pata con la spada fiammeg
giante. Volendo mantenere 
una certa qualità del prodotto, 
bisogna accumulare materiali. 
Quando ne ho, laccio. Non si 
può raspare il fondo. «Striscia», 
del resto è un programma mol
to impegnativo. Avendo sem
pre esagerato, ora che faccia
mo solo «Striscia", non faccia
mo più nulla. Ne approfitto, è 
chiaro, per progettare nuove 
imprese. Vado rimuginando, 
metto a punto... 

Mi pare inutile cercare di 
strappare i tuoi segreti. In
vece ti chiedo: non hai paura 
che sia passato il tuo perio
do più creativo? 

Visto le cose che ho in mente, 
mi sembra che il bello debba 
ancora venire. Ho. diciamo, 
delle strade, dei lavori di fanta
sia pura da fare ancora e poi 
ho questo occhio fisso sulla 
realtà... Il problema per me 
non si por.e. Sarebbe come 
chiedere al direttore dell't/mtì 
se non ha paura di avere dato 
tutto. Quello che penso è che 
invece possiamo recuperare 
una certa essenzialità. Del re
sto io lavoro con un gruppo e, 

; oltre alla mia parte creativa, 
c'è quella degli altri. 

gelido i giornali, a cose che fa
cevo e dicevo e che mi faceva
no ridere. Non ho cavalcato il 
casino. Altre volte si. Quest'an
no ci sono stati due episodi. 
Quello del Gabibbo con la fa
miglia Auditel. per esempio. LI 
sapevo che avremmo fatto 
scalpore e anche 11 ci voleva la 
liberatoria per andare inonda, 
lo. di solito, mando in onda lo 
stesso, perche poi qualcosa 
succede. E so che. se non si va 
in onda, la cosa diventa più 
grossa. L'Auditel alla gente 
non interessa affatto. Non 
mandando in onda il servizio 
si ò creato il caso perché era 
una faccenda che interessava 
la stampa. L'altro caso che ti 
dicevo e stato quello della ra
gazza svenuta da Mike. LI il 
problema ó diverso: devi anda
re in onda prima che ti inter
cettino. Per me quello era un 
episodio fondamentale, uno di • 
quelli che fanno vedere come 
funziona la tv. Illuminante per 
tutti. 

Era un filmato 
co». • 

< pedagogi

c a una cosa che vorrei chie
derti da tempo. 1 tuoi dissidi 
con Berlusconi mi sono sem
brati sempre in qualche mi
sura «sceneggiati» da te a 
scopo autodifenstvo. Insom
ma, nei momenti di maggio
re pressione (e penso so
prattutto alla censura di 
«Matrioska») tu hai accen
tuato 1 toni in modo da pro
vocare uno schieramento 

d'appoggio da parte della 
stampa, allo scopo, del resto 
giustissimo, di continuare a 
lavorare in pace. 

lo ho sempre pensato che la li
berta non te la da nessuno: te 
la devi sempre prendere, assi
curandoti rischi e controrischi. 
Quando succede il cozzo, suc
cede. Su Matrioska che posso 
dire, oggi? lo avevo libertà d'a
zione. Il casino è sorto per il 

coro di Comunione e libera
zione, da me carpito. Può an
che darsi che avesse ragione 
Berlusconi. Lui mi chiese se 
avevo la liberatoria e io non ce 
l'avevo, ma volevo che andas
se in onda lo stesso. Il casino 
che e scoppiato 0 stato più 
grosso del fatto in sé. La stam
pa si é buttata sullo Scrondo e 
Moana nuda, la questione si ù 
intorcinata. lo assistevo, leg-

Certo. lo scindo tra il mondo 
cartaceo e il mondo reale. I 
giornali si interessano in gran 
parte al mondo virtuale. «Stn-
scia», per esempio, i giornalisti 
non la guardano. Quello che 
va in onda non conta, contadi 
più quello che non va in onda. 

Comunque sci rimasto in Fl-
nlnvest. Benché la Rai deb
ba averti corteggiato. Forse 
perché pensi che, con lì tipo 
di tv che fai, hai più libertà 

di quanta ne avresti in Rai? 
lo non ho nessun contratto di 
esclusiva. Lavori per la Rai ne 
ho fatti pnma é dopo. Del re
sto, ho sempre notato che è 
stata la Rai a venirci dietro. E, 
stando alle sacre parole di pa
dre Staine su Raitre era un 
problema anche fare una bat
tuta su un socialdemocratico. 

Torniamo alla Hnlnvest. Ri
spetto la tua volontà di tace
re sui cinque saggi, ma co
munque se cambia la Rai, 
anche la Fininvest cambierà. 
Il crollo dei referenti politici 
(e il declino di Gianni Letta, 
che ne è stato l'alfiere) si 
sente nell'azienda? SI sente 
spirare un'aura nuova, ma
gari un'aura vagamente le
ghista? 

Posso dire che sono cose che 
vedo anch'io dall'esterno, cioè 
come spettatore e lettore di 
giornali. Poi. io non ho nessun 
rapporto dentro l'azienda. Sia
mo un'isola per i fatti nostri. LI 
a Milano 2 abbiamo rapporti 
solo con Emilio Fede. 

Che ti ispira... ' 
Con Emilio Fede, che ispira e 
espira. 

I cinque saggi della Rai han
no bloccato «Saluti e baci». 
La cosa ti rende contento o ti 
lascia del tutto indifferente? 

Eravamo sempre citati come 
opposti: loro, la satira di regi
me, noi la satira intelligente. Ci 
mancherà il paragone, lo sono 
per una tv che dia spazio a tut
ti, anche a quelli di regime. -

Verso Venezia. Harrison Ford 
e Tina Tumer tra le star invitate 

Il Lido fa l'austero 
ma i divi Usa 
vengono lo stesso 

Harnson 
Ford 
ne-Il 

** fuggitivo» 
• ! È uno 

•iK, dei divi 
attesi 
al Lido 

C R I S T I A N A P A T E R N O 

• s i ROMA. Meno di una 
settimana all'inizio della ba
garre veneziana: i cronisti af
filano le matite, i divi prepa
rano le valigie (si fa per di
re), mentre si danno gli ulti
mi ritocchi alla macchina 
organizzativa, complicatissi
ma per definizione e que
st'anno ridotta da un taglio 
di un miliardo sul budget to
tale, che colpirà soprattutto 
alla voce «ospitalità» con 
una drastica riduzione degli 
invitati ufficiali. Martedì 
prossimo, il Udo dovrà so
stenere I* solita invasione. 
Divi o presunti tali, registi, 
produttori, nonché schiere 
di giornalisti da mezzo mon
do (sono duemila, finora, 
gli accreditati). 

In grande maggioranza 
americane le star, nell'anno ' 
più a stelle e strisce della 
Biennale. Michelle Pfeiffer e 
Daniel Day Lewis saranno i 
primi a scendere dall'aereo: 
i due protagonisti dell'ulti
mo Scorsese, L'età dell 'inno
cenza, film d'apertura della 
cinquantesima Mostra del 
cinema, dovrebbero essere 
al Lido già da lunedi. Quasi 
certa anche la presenza del
l'indecisa Madonna che ac
compagnerà, insieme a Har-
vey Keitel, Snake eyes di 
Abel Ferrara rivaleggiando 
con la vecchia gloria Tina 
Tumer. La signora del rock è 
attesa per il 4 settembre, 
giorno di What's love gol lo 
do with il che ricostruisce il 
suo travagliato ménage con 
il manesco Ike. Ci saranno 
ovviamente anche gli attori 
del film, Angela Basset e 
Laurence Fishburne, ma c'è 
da giurare che finiranno un 
po' oscurati dalla presenza 
di una leggenda vivente co
me Tina Tumer. 

Pare propno che non 
mancherà l'ex Indiana Jo
nes Harrison Ford, molto at

teso perché in Europa sbar
ca raramente. Sullo scher
mo lo vedremo nei panni di 
un innocente incastralo dai 
giudici nel thriller di Andrew 
Davis // fuggitivo. Di casa a 
Venezia, si farà vivo certa
mente Bob De Niro. nella 
doppia veste di attore e regi
sta del suo A Bronx tate e si 
può già contare anche sulla 
presenza di John Malkovich 
{In the line othrey. è un kil
ler antagonista della guardia 
del corpo Clint Eastwood, il 
quale invece non ha la mini
ma intenzione di muoversi 
dal set del nuovo film con 
Kevin Costner. Tra gli italiani 
ci saranno Marcello Ma-
stroianni, Francesca Nen, 
Margherita Buy, Fabrizio 
Bentivoglio e Sergio Rubini. -

C'è anche qualcuno che, 
rispettando la vecchia rego
la del «mi notano di più se 
non ci sono», ha annunciato 
che non metterà piede al Li
do. Julictte Binoche (prota
gonista di Troìs couleurs, 
Bleu di Kjeslowski) e Chiara 
Caselli (ragazza sordomuta 
per Liliana Cavani in Dove 
siete? lo sono qui) manche
ranno all'appello. Ma se la 
francesina fa le bizze, l'ita
liana è assente giustificata in 
quanto impegnata nelle ri
prese del nuovo film di Fran
cesco Nuti. Latitante anche 
Woody Alien, poco propen
so a mostrarsi in pubblico. 
Anche se-non è escluso che 
il regista, in calo di celebrità, 
decida all'ultimo momento 
di presenziare alla première 
del suo Manhattan murder 
mistery. Grandi assenti an
che Tim Robbins e Jack 
Lemmon (le stelle di Short 
cuts, che Altman ha tratto 
dai racconti di Carver). E in
fine Ermanno Olmi, che ha 
delegato Paolo Villaggio a 
tenere a battesimo // segreto 
del bosco vecchio. 

Pinter va in periferia. Basta politica, torna ai sentimenti 
È fissata per il sette settembre la prima mondiale 
della nuova opera teatrale di Harold Pinter, Moonìi-
ght, un'«opera lunga» realizzata dopo quindici anni 
durante i quali il drammaturgo ha lavorato soltanto 
a brevi atti unici e a commenti. Moonlight andrà in 
scena all'Almeida, un teatrino di periferia costruito 
a imitazione del teatro parigino diretto da Peter 
Brook, e nel quale Pinter è di casa dal'91. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Sono comincia
te le prove dell'ultimo lavoro 
teatrale di Harold Pinter che, 
dopo quindici anni di interval
lo punteggiati da alcuni brevis
simi atti unici, commenti ed in
terventi di vano tipo, si presen
ta per la prima volta con un'«o-
pcra lunga» intitolata Moonìi-
ght (Chiaro di luna). ...—-v. 

La prima mondiale non è in 
programma al National Thca-
tre, come ci si potrebbe aspet
tare dato il calibro dell'evento, 
ma all'Almeida. un teatrino 
fuori dal centro della capitale e 
quindi anche fuori dal West 
End, la tradizionale zona dei 
teatri, la Broadway londinese. 
È stato Pinter r. scegliere que
sto particolare teatro. L'Almei-
da è nato una quindicina d'an- ' 
ni (a, ideato dal francese Pierre 
Aurii, come imitazione-omag

gio de Les Bouffes du Nord, il 
teatro parigino sotto la direzio-

' ne di Peter Brook. Como in 
quello francese, nel teatrino 
londinese lo spazio è ristretto, 
le sedie scricchiolano e i bal
coni tremano come se l'intera ' 
struttura fosse in pencolo di 
sfasciarsi da un momento al
l'altro. L'omaggio a Brook si 
nota soprattutto nell'idea dei 
muri scorticati, messi a nudo, 
che conferiscono una compo
nente rustico-mistica all'am
biente ed una sorta di natura-

' lezza rituale agli spettacoli, di 
' solito presentati con scenogra

fie molto scarne. • :• . -> 
All'Almeida Pinter è oramai 

di casa, in media, una volta al
l'anno: Betrayal e Party Time 

• andarono in scena nel '91; No 
Man's Land fu al centro di un 

, considerevole successo l'anno 

scorso - recitato dallo stesso 
Pinter, attore fin dai tempi in . 
cui era studente all'università 
di Bristol -; ed ora è la volta 
della • prima mondiale di 
Moonlight. 

I termini «opera lunga» e 
«opera corta» ormai vengono 
usati nei riguardi di Pinter con 
la stessa frequenza con cui 
vengono applicati a Samuel . 
Beckett. Dopo Betrayal scritto 
nel 1978, Pinter «si asciugò» 
(come gli inglesi dicono in 
gergo per indicare l'autore che 
«perde la vena») e parve addi
rittura essere sul punto di ab
bandonare il teatro, incapace 
di rimettersi al lavoro per pilo
tare un testo lungo. Si avvicinò, 
a intermittenza, verso il cine
ma con adattamenti tipo 7V?p > 
Comfort of Strangers e scrisse 
alcuni brevi atti unici. In com
penso, pelò, Pinter prese ad 
occuparsi più da vicino di que
stioni politiche interessandosi ' 
in particolare alla repressione • 
degli intellettuali in Turchia in-

• siemo ad Arthur Miller e all'in
gerenza americana nell'Ame
rica Centrale, in particolare in 
El Salvador e Nicaragua. Alcu
ni anni fa scrisse un atto unico 
di un quarto d'ora intitolato 
Mountain Language (Il lin
guaggio della montagna) che 

vedemmo al National Theatre, 
incentrato sulla perversione 
del potere politico quando cer
ca di tappare la bocca alle mi
noranze etniche, fino a proibi
re l'uso delle lingue originali, 
non disdegnando neanche di < 
fare ricorso alla tortura. Parve 
indirizzato esclusivamente alla 
Turchia, ma aveva rilevanza 
universale. Un dramma ta- , 
glientc e lucido. 

Poi fu la volta di Party Time 
(11 ricevimento), lungo'circa 
mezz'ora. Un bruciante spac- • 
cato sulle responsabilità mora- • 
li di chi rimane passivo davanti 
all'uso ed abuso del potere, 
soprattutto di quello perpetra
to proprio in nome di quel «po
polo» che abdica da ogni for
ma di opposizione e lascia fare . 
ai politici del mestiere. In una 
versione recente, vista alla te- ' 
levisione, il «ricevimento» cui 
allude il titolo si svolge in una 
casa borghese, in Inghilterra, 
imbevuta, di thatcherismo. do
ve gli invitati cercano di non 
notare che qualcosa di terribile 
sta avvenendo fuori dalle loro ' 
finestre, E ancora una volta , 
r«awertimcnto» di Pinter h a . 
valore quasi universale. -

Nell'ultimo brevissimo atto ' 
unico intitolato A New World 
Order (Il nuovo ordine mon- II drammaturgo e regista britannico Harold Pinter 

diale) Pinter si è scagliato con
tro l'intervento americano nel 
Golfo. È stato presentato come 
«siparietto» al Royal Court 
Theatre prima di Death and the 
Maiden (La morte e la ragaz
za) del cileno Ariel Dorfman. 
L'accostamento è apparso 
particolarmente appropriato 
visto che l'avvicinamento di 
Pinter ai temi politici risale al 
1973. come reazione al golpe 
che rovesciò il governo di Al-
lende. A New World Order se
gue la forma di un interrogato
rio ed usa un linguaggio estre
mamente diretto, lo stesso che 
non molto tempo fa ha impe
dito ad alcuni giornali popolari 
di pubblicare una poesia di 
Pinter sullo stesso argomento. 
Il testo era, essenzialmente, 
un'invettiva contro quei paesi-
Rambo che riducono in parti
celle d'escrementi le vite uma
ne e poi si presentano alla tele
visione per farsi «baciare in 
bocca». . - • . . . 

Detto questo però, ci sareb
be da aggiungere che il Pinter 
politico si comporta come tutti 
gli altri intellettuali inglesi 
(escluso Ken Loach che è un 
intellettuale-regista). Vale a di
re che Pinter si interessa a epi
sodi politici abbastanza lonta
ni dalla sua soglia e tiene la 

bocca chiusa e la penna il più 
lontana possibile dal maggiore 
problema inglese, quello dei 
tremila morti che hanno insan- , 
guinato l'Irlanda del nord negli 
ultimi vent'anni. È improbabile 
che le violente sfuriate che in- • 
scena ogni volta che incontra 
dei politici - al punto da sbat
tere la porta ed incamminarsi 
da solo verso la più vicina sta
zione del treno, come è avve
nuto recentemente - abbiamo 
Belfast come epicentro. 

Sia nella struttura che nella 
tematica Moonlight schiva la 
diatriba e toma alla forma pin-
tenana più tradizionale deil'e-
same dei rapporti fra individui, 
con il deliberato uso ripetitivo 
delle parole e dei silenzi, usati 
a mo' di strumento per entrare 
negli interstizi e negli enigmi 
della condizione umana, nella 
vena del Caretaker o di Home-
coming. Fra i sette attori nel . 
cast troviamo lan Holm, nolo 
in particolare per i ruoli soste
nuti in opere di Shakespeare, 
Anna Massey, Edward de Sou-
••.a, Claire Skinner (vista nel 
film di Mike Leigh, Life is 
Sweet) e Michael Sheen. Il re
gista è David Levcaux che fa 
parte di una nuova generazio
ne di appassionali di Pinter. La 
data della prima è fissata per il 
7 settembre. 



Sii Canale 5 Continua il viaggjp attraver-

I « M Ì S t 6 r ì s 0 ' Misteri della notte, il pro-
. „ ^ t . g ramma in onda su Canale 

della notte» 5 (stasera 22 30) c h e esplo

d i T o k V O r a l e abitudini notturne degli 
abitanti delie grandi metro-

^—.^^—m-m—^—— poli Oggi è la volta di To
kyo, s imbolo sfrenato di 

produttività e consumismo bagni turchi, night, bische, gab
bie s a d o m a s o , oppure le più tradizionali partite di golf sui 
tetti dei grattacieli 

Stasera su Raitre 
Interviste e dichiarazioni 
Il Pasolini televisivo 
nella notte di «Fuoriorario» 
EMI ROMA Pasolini e la tv Do
po le polemiche dei giorni 
scorsi scaturite dall'-auto-pa-
ragone» di Michele Santoro 
con lo scnttore e regista, IT-
Fuonorano presenta stasera su 
Raitre (ore 0 30) Parole (mai) 
viste di Pier "aolo Pasolini un 
montaggio di interventi televi
sivi delTautore di Mamma Ro
ma, «esempi - come spiegano 
i curaton - della libertà e ur
genza con cui egli si è espresso 
nella televisione, il suo uso 
senza riserve del mezzo, cosi 
com'è documentato dall'am
pio archivio di interviste, di
chiarazioni, partecipazioni a 
programmi Rai nel corso degli 
anni» Nella puntata si vedran
no in particolare brani da L'ot

tavo qtomo. Classe III B Pasoli
ni e il pubblico. Il sosfno di una 
cosa. Il cinema della realtà e 
Fragilità del cinema All'I 05 
poi, l'appuntamento e con 1i-
nedito tv Standard cauge (For
mato stantard) di Morgan Fi 
scher «È l'autobiografia con
cettuale di un filmakcr - spie
gano gli autori di Fuoriorario -
, un viaggio-montaggio attra
verso l'industria di Hollywood, 
la visione materiale dei forma
ti, dei modi di essere del cine
ma industriale, montaggio di 
code, resti, frammenti, interro
gazione dei formati standard 
16/35mm. il film è una para
dossale antologia del cinema 
americano» 

«Se non adesso, suoneremo insieme nella prossima vita» 
Renzo Arbore ringrazia Adriano Celentano entusiasta 
per aver assistito a un concerto della sua Orchestra italiana 
E promette: «Tornerò in tv, la nuova Rai mi piace» 

Appuntamento in Paradiso 

240RE 

Complimenti di fine estate tra Renzo Arbore e Adria
no Celentano 11 «molleggiato» assiste a Montecarlo 
ad un concerto di Arbore e dell'Orchestra italiana e, 
conquistato dal ritmo della band, scrive trenta righe 
di elogio spassionato alla Stampa Dalla sua, Arbore 
ringrazia «Chissà che non suoneremo insieme, ma
gari nella prossima vita» E annuncia «La nuova Rai 
è partita bene, tornerò presto in tv» 

BEB ROMA «Renzo sei una 
bomba» «Adriano suoneremo 
insieme nella prossima vita» 
Scambio di complimenti di fi
ne estate tra Arbore e Celenta
no E senza preclusioni di sor
ta «Ci frequentiamo poco ma 
solo per ragioni geografiche» 
afferma Arbore «Ce tra noi 
una grande simpatia abbia
mo anche canticchiato insie
me a casa di amici» Chissà 
che non ci scappi un pro
gramma ( o un concerto7) tra 
I eterno molleggialo e il per
sonaggio televisivo «più ama
to dagli italiani» secondo il re
cente sondaggio della Aba-
cus 

Tutto ha inizio a Montecar
lo Arbore e la sua Orchestra 
italiana suonano allo Sporting 
Club Tra il pubblico e è an
che Celentano Canta, si 
sbraccia, si complimenta Poi, 
non pago, prende carta e pen
na e scrive alia Stampa trenta 
righe di puro e spassionato 
elogio «Arbore il foggiano col 
suo concerto bomba ha ac
ceso una miccia esplosiva in 
fondo alle origini napoletane 

dove frammenti di blues e di 
rock, con inflessioni talvolta 
reggaeggianti sono venuti al
la luce creando uno sposta
mento d aria» 

Raggiunto in tournée in Pu
glia Arbore ringrazia e confi 
da ali agenzia Adnkronos pro
getti e programmi futuri «Non 
ho ancora finito con la musi
ca 1 Orchestra italiana è la 
mia impresa del momento 
Abbiamo decine di offerte in 
Italia e all'estero e non ci ri 
sparmiamo perché è una 
macchina complessa trenta 
persone quindi non possia
mo fare serate isolate Ma non 
ho dimenticato la tv torno nel 
94» Prima della rentrée televi

siva e é però la conclusione di 
questo tour italiano con quat
tro concerti nella natia Puglia 
e due appuntamenti al nord, il 
3 settembre al Lingotto di To
rino e il 4 a Piazza San Carlo 
insieme a Gino Paoli Subito 
dopo la realizzazione dello 
special sul concerto tenuto al 
Radio City music Hall di New 
York inondasuRaiduea i pri-

Renzo Arbore ringrazia per i complimenti di Adriano Celentano 

mi di ottobre «Mi piace stare 
in mezzo alla gente guardo il 
pubblico uno per uno» con 
fessa il cantante-presentatore 
«e mi ha fatto molto piacere 
vedere Adriano che parteci
pava e si sbracciava Una vol
ta gliel'tio proprio detto se 
non ci capita in questa vita 
cerchiamo di incontrarci per 
suonare nell aldilà» 

Sulla «nuova Rai» profilata 

da Demattè e Locatelli Arbo
re ha parole di incoraggia
mento «Sono partiti bene» di
ce «hanno una grandissima 
volontà di rinnovamento ma 
occorrerà molta energia per
ché è un vero cambiamento 
di rotta che bisogna fare Sulle 
loro idee sono d accordo In 
fondo io stesso ho sempre fat
to le nozze con i fichi secchi 
realizzando programmi senza 

grandi ospiti e senza spende
re molti soldi La vera scom
messa adesso, è riuscire a 
mantenere la supremazia del
l'ascolto e dell immagine cer
cando di risanare 1 azienda» 
Farà la sua parte Arbore7 «So
l o animato da buone inten
zioni Se fossero tutti d'accor
do, non sarei io a tirarmi in
dietro per quanto riguarda i 
compensi» 
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LA CULTURA DELL'OCCHIO (/?a//re 12 05) Il program
ma «Un libro al giorno» dedicato ai grandi sceneggiati tv 
si conclude oggi con II circolo Pickwick Risale al 1968 la 
riduzione che Ugo Gregorctti realizzò dal libro di Charles 
Dickens Tra gli interpreti Mano Pisu e Leopoldo Trieste 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Roidue 14 30) 
Nel corso della puntata il dermatologo Torello Lotti spie
gherà come bisogna curare la pelle al ritomo dalle va
canze Tra i .ervi/i una gita ad Alfadena (1 Aquila) e 
una visista alle mostre allestite a Bobbio (una sui libri 
d arte 1 altra dedicati ad alcuni ritrovamenti archeologici 
risalenti al neolitico) 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Ramno 20 40) Ancora 
amati dagli italiani (come il cornetto Algida e la Vespa) 
i giochi si tengono nel parco di Villa Manin a Passanano 
di Codroipo (Udine) Tema conduttore le opere liriche 
Si affrontano le squadre di Galles Italia Svizzera Grecia 
Portogallo Ungheria e Repubblica Ceca 

TASMIN ACHER SPECIAL ( Videomusic 22 00) La can-
tautrice inglese è stata operaia telefonista e consta Ora 
è I ultima grande speranza della Virgin con cui ha pub
blicato un album dal titolo Grcat expectuiions ispirato al-
I omonimo romanzo di Charles Dickens Per le sue can
zoni Tasmin Acher si avvale del lavoro di John Huges e 
John Beck. Appmzza'a dalla cntica ha anche un buon 
successo di pubblico 

BELLA ESTATE (Ramno 2245) Il rotocalco propone 
un'intervista esclusiva a Joel Schumacher il regista ne
wyorkese che dopo il successo di Fallimi ùown con Mi
chael Douglas, ha sorpreso 1 lollvwood per I ingaggio re 
cord (5 milioni di dollari) ottenuto per dirigere Batman 
3 L incontro con Schumacher è avvenuto a Memphis 
Tennessee sul set di Theclient un thriller con Susan Sa-
randon e Tommy Lee Jones tratto dal] ultimo best seller 
dello scnttore John Gnshan 

COSTANZO SHOW COMPERAVAMO (Canale 5, 23 00) 
Ripescata dal ciclo andato in onda nella stagione 86- 87 
la puntata di questa sera che venne registrata a Rimini 
pe" le Giornate europee del cinema ha tra gli ospiti Mar 
garethevon Trotta e Charlotte Rampling 

POMERIGGIO INSIEME (Radiodue 153S) Nella secon
da parte del contenitore quotidiano si ripescano una ad 
una vecchie edizioni di Sanremo (dal 1966 al 19701 
L'anno di oggi 6 il 1969 protagonista la canzone Zingara 
interpretata da Bobby Solo e Iva Zanic-chi Ospite Riccar 
do Del Turco che con Antoine presentò Coso hai messo 
nel caffo La nevocazione viene arricchita con cjnosità 
legate al mondo economico e agli avvenimenti politici 
che caratterizzarono quell'anno Per i film del 69 si par
la di Butch Casstdy Hello Dolivi e Goodbve Mr Chips 

(Toni De Pascale) 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE ©' 
6.00 TANTI SCUSI. Con Sandra 

Mondami e Raimondo Vianello 6' 
puntata 

6.00 SCANDALO A FILADELFIA. 
Film 2* tempo 

6.23 TG3. Edicola 0.30 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 CARTONI ANIMATI 6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

6.60 UltOMATTIHA ESTATE 
6.20 VIEDOCOMIC 

6.4S DSE. Tortuga estate 8.36 CHARLIE'SANGELS. Telefilm 

7-6-9 TELEGIORNALE UNO 
7.00 NEL REGNO DELLA NATURA. 

Documentano 

7.30 T03. Edicola 
0.13 IL MIO AMICO RICKV. Telefilm 7.25 I JEFFERSON. Telefilm 

8.30 DSE. Parlalo semplice estate 

0.06 UNA SPIA DI TROPPO. Film di 
Robert Sarqnnt 

7.28 LA FIGLIA DELL'OMBRA. Tele
film 

11.30 DSE GREEN. Ragazzi e ragaz-
ze A cura di Sandro Lai 

IL GIOVEDÌ. Film di Dino RISI 
con Walter Chiari, Michèle Mer-
cier Roberto Clccolini 

0.45 SUPERVICKV. Telefilm 7.50 STREGA PER AMORE. Telelilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 8.10 LA FAMIGLIA ADDAMS 

10*46 CALIMERO 8.00 CARTONI ANIMATI 12.00 TG3. Oredodicl 
11 .PO TELEGIORNALE UNO 8.3Q L'ALBERO AZZURRO 
11.06 VERSILIA'66. Telefilm 

12.06 DSE, La cultura dell occhio 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 
-Il computer di Al» 

10.45 STARSKYAHUTCH. Telefilm 8.45 MARILENA. Telenovela 

11.45 A-TEAM. Telefilm 9.40 LA RAGAZZA DEL CIRCO 

6.00 CARTONI ANIMATI 
11.40 BUONA FORTUNA. Varietà 0.65 FURIA. Telefilm 

14.00 TG REGIONALI 
12.00 SIONO. Ouiz 12.30 STUDIO APERTO 10.15 SOLEDAD. Telenovela 

12.30 TELEGIORNALE UNO 10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
14.10 TQ3 POMERIGGIO 

13.00 T05. Pomeriggio 

12.35 BENVENUTI SULLA TERRA. 
Telefilm «Finche morte non ci se-
pari-

10.46 AMORE E GHIACCIO. Tclelilm 
11.30 T02 Telegiornale 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
11.36 LAS6IE. Telefilm 

TGR INCONTRI CON L'AUTORE 
1093. Nicola Matteucci-Angelo 
Paneblanco-Ezio Raimondi-Gian 

«Enrico Rusconi 

13.25 FORUM ESTATE. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con Santi Lichen 

CARTONI ANIMATI. Alvin Rock 
and Roll WIII Coyote 

10.45 LOVE BOAT. Telefilm 

14.30 CASA VIANELLO. «La promes
sa» con Sandra Mondalnl 

13.35 IL PRINCIPE VALIANT. Tele-
film «Il rapimento» 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA
TE. Gioco a quiz 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.66 T 0 1 TREMINOTI D L . 
12.10 

14.00 LE MERAVIOUOM AVVENTU
RE DI MARCO POLO. Film con 
Elsa Martinelli, Antony Qulnn 

L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Tolelilm «Reincarnazione» 

15.00 SCHEGGE IAZZ 

13.00 TQ20RETREDICI 
13.40 SCANZONATISSIMA 

16.65 PAPA DIVENTA NONNO. Film 
di Vincente Minnelli, con Elizabe-
th Taylor. Spencer Tracv 

14.10 QUANDO SI AMA Sene tv 
14.30 SERENO VARIABILE 

15.15 PUGILATO. Camp del mondo 
pesi super welter Waascoz-Davls 

16.00 AUTOMOBILISMO. Da Nurbur-
gring Formula30O0 

PAPPA E CICCIA. Telefilm «Ro-
sye Dan ali ufliciodelle imposte» 

14.15 RIPTIDE. Telefilm 13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele
film «Donne al comando» 

VACANZE D'ESTATE. Film di 
Nini Grassia con Patrizia Pelle
grino Yan Porzio Saverio Vallo-

17.16 IOUMMI 
14.40 SANTABARBARA. Sene tv 

16.20 BOCCE. Campionato Italiano 

18*00 TELEGIORNALE UNO 
18.13 COSE DELL'ALTRO MONDO 

15.30 SABBIE ROSSE. Film di Raoul 
Walsh con Kirk Douglas Virginia 
Mayo 

16.40 TENNIS. Da Arzachena Torneo 
internazionale femminile 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget un 
alleno per amico GII orsetti del 
cuore L ispettore Gadget 

13.30 TG4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

17.00 UNOMANIA ESTATE 

18*40 LENNV. Telefilm 17.10 RISTORANTE ITALIA 

19.10 0O00MORNIH0, MISS BUS» 17.30 T02. Telegiornale 

DUELLO SULLA SIERRA MA
DRE. Film con Robert Mitchum 
Linda Darnell JackPaloma 

OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
conlvaZanicchi 

19.60 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHBTEMPOFA 

17.36 HILL STREET GIORNO E NOT
TE. Telelilm 

18.20 SCHEGGE 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

QuizconMikeBonglorno 

18.50 TG3 SPORT 20.00 TG5SERA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 18.20 TOSSPOWTSERA 

20.30 T01 SPORT 18.30 UH CASO PER DUE. Telefilm 
19.00 T03 Telegiornale 
19.30 TELEQIORNALI REGIONALI 

20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 
Presentano Ettore Andenna e 

Maria teresa Ruta 

19*46 T02 TELEGIORNALE 19.50 BLOBCARTOOM 

20.35 IL GIOIELLO DEL NILO. Film 
con Michael Douglas Kalh'een 
Turner DannyDeVlìo 

20.16 T02 LO SPORT 

22*40 TELEGIORNALE UNO 
20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

32*48 BELLA ESTATE. Un programma 
di Marco Barbieri 

20.40 

23.30 EMERGENZA ESTATE. Incontri 
di solidarietà a cura di Claudio 
Sorrentino 

a 2 ^ 0 

BRAVADOS. Film di Henry King 
con Gregory Peck Joan Collins 
SPECIALE ROCK CAFFÈ. Con
duce Don Pierino Gelmini 

23.25 TP 2 NOTTE 

34.00 TP U N a Che tempo la 
Q.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.16 NOME IN CODICE: BALLERI

NO. Film 

2*46 TELEGIORNALE UNO 

23*46 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.60 ASSICURAZIONE SULLA MOR-

TE. Film di Carlo Lizzani 
1.30 L'UOMO CHE SORRIDE. Film di 

Mario Mattoli con Vittorio De Sl-
ca, Assia Noria 

20.15 LORD JIM. Film di Richard 
Brooks con Peter OToole, James 
Mason CurdJurgens 

22.30 TG3VENTIDUE ETRENTA 
22.45 EOUASIGOL. Guida alla schedi-

na tra elettronica e fantasia 
24.00 FUORIORARIO 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 

22.30 I MISTERI DELLA NOTTE. «To
kyo» attualità a cura di G Medail 
eM Brambilla 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma alle 24 Tg 5 Notte 

1.00 FUORIORARIO 

2.50 ORE 13i DOPO IL MASSACRO 
LA CACCIA. Film di Stephen 
Gyllenaal, con Tatum O'Neal 

2.45 T02 NOTTE. Replica 

4.15 TP UNO 
4.20 CACCIA AL LADRO D'AUTORE 

5.20 DIVERTIMENTI 

3.00 ANNI PERICOLOSI. Film 
4*46 KOENIOSMARK. Hlm di Maurl-

cuTournour f tempo 
5.08 BANDOLERO STANCO. Film 

con Renato Rascel Lauretta Ma-
slero.TlnoBuazzelli r iempo 

1.30 LE AVVENTURE DI SCARA-
MOUSCE. Film di Antonio Isasi 
Issasmendl 

3.05 T03 NUOVO GIORNO 

3.35 UNA COLT IN PUGNO AL DIA-

VOLO. Film Sergio Bergonzelh 
6.06 T03 NUOVO GIORNO 
5.33 VIDEOBOX. Di Beatrice Seranl 
6.00 SCHEGGE 

1.30 CASA VIANELLO. Replica 

2.00 TQ6 EDICOLA 

2.30 PAPPA E CICCIA. Replica 

3.00 TQ5 EDICOLA 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 13DEL5»PIANO. Telefilm 

5.00 TG6 EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

6.00 TOS EDICOLA 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-
lofilm«Nudoecrudo» 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T. J . HOOKER. Telefilm «Due 
gocce di sangue» con W Srial-
ner 

19.00 BAYWATCH. Telefilm «Agguato 
sul londo» con David Hasellhol 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scotti 

20.30 CLASS CRUISE-UNA VACAN
ZA ESAGERATA. Film di Oz 
Scott con Marc Price 

22.30 LA STRANA COPPIA Varietà 
con Massimo Boldi Francesco 
Salvi Replica 

0.30 STUDIO SPORT 

0.50 BAYWATCH. Telefilm 

2.00 A-TEAM. Telelilm 

3.10 RIPTIDE. Telefilm 

4.10 STAR3K.Y6.HUTCH. Telefilm 

5.10 T ^ . HOOKER. Telefilm 

6.00 SUPBRVICKY. Telefilm 

14.30 MILAGROS. Telenovela 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

16.00 LUI, LEI L'ALTRO. Attuai ila 

16.30 LA VERITÀ. Quiz 

17.00 GRECIA Telenovela 

17.30 TG 4 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA 
18.00 COLOMBO. Telefilm con Peter 

Falk Nel corso della Trasmissio-
ne alle 19 TG4Sera 

20.30 AGENTE 007 SI VIVE SOLO 
DUE VOLTE. Film con SeanCon-
nery Donald Plessange 

22.30 GLI SPOSTATI. Film di John Hu-
ston con Clark Gable Marilyn 
Monroe Nel corso del film alle 
23 30 TG4 None 

1.00 SFIDA INFERNALE. Film Henry 
Fonda Victor Mature 

3.00 STERGA PER AMORE. Telefilm 
3.35 DAGLI APPENNINI ALLE AN

DE. Film 

5.15 STREGA PER AMORE. Telelilm 

6*45 TOP SECRET. Telelilm 

(gmEi ODEOn 
viB»a*»Music 

/3B' TELE *Jl RADIO 
7.00 EURONEWS. tg europeo 

8.30 CARTONI ANIMATI 

8.00 CORNFLAKES 15.00 TELEMENO 
10.00 THE MIX 
14.30 VM GIORNALE FLASH 

9.00 BATMAN. Telefilm 14.38 THE MIX 

10.30 QUALITÀ ITALIA 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te-
lelilm 

14.00 IL SIGNORE C LA SIGNORA 

SMITH. Film di Alfred Hltchcock 

16*46 CARTONI ANIMATI 

16.18 AMICI MOSTRI 

18*46 TMSNBW8. Telegiornale 

19.00 LA PIÙ BELLA SEI TU. Pro
gramma condotto da Luciano Ri-
scoli o Laura Lattuada 

22.00 TMCNEWS 

22*30 LA VALLI DELL'EDEN. Minise
rie con Tlmothy Bottoms. Jane 
Seymour 4* puntata 

18.30 AREZZO WAVE. Arezzo Wave 
ha scoperto «Affare Latino» grup
po nato ali inizio del 1992 dalle 
ceneri della «Roberto Lo faro Soul 
Band» Questo gruppo è alla ri
cerca di un sound più acustico 
più legato alle tradizioni musicali 
dell area mediterranea 

19.00 METROPOLI». Ospite della pa
gina dedicata ai libri «Walter Vel-
troni» 

19.30 VM GIORNALE 
20.30 SUMMERVIDEO 
21.30 AFTER HOURS. Altra puntata 

dedicata ai giovani frequentatori 
della notte 

22.00 TASMIN ACHER Special Inter
vista con la ragazza nera che dal 
nulla si o trovata in cima alle clas-
slllche di lutto II mondo 

22.30 MOKA CHOC. Due servizi sull a-
more un coloquio con Barbara 
Alberi! e un Inchiesta sul sesso 

16.45 PASIONES. Telenovela 

17.45 SENORA. Telenovela 

18.46 VIDEOMARE. Varietà 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 ILBBOMERANONERO. Film 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

22.45 ODEON REGIONE. Show 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 VALERIA. Teleromanzo 

15.15 ROTOCALCO ROSA 

17.30 7 IN ALLEGRIA 

18.10 CARTONI ANIMATI 

19.00 BENSON. Telefilm 

19.30 HAWK L'INDIANO 

20.30 NINJA GUERRIERO BIONICO. 
Film 

32.15 VIETNAM ADDIO. Telelilm 

23.15 IL GIARDINO DELLE TORTU
RE. Film 

Programmi codificati 

17.15 LA CAROVANA DEI MORMONI. 
Film 

18.56 SAINT TROPEZ SAINT TRO
PEZ. Film 

20.45 CHE VITA DA CANI. Film 
22.30 NARCOS. Film 

0.20 THE DEAD-OENTE DI DUBLI
NO. Film 

TELE 

16.30 MONOGRAFIE 
20.30 INFORMAZIONE 

munitili 23.05 FAUNA MEDITERRANEA 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 
20.00 

LAVERNEASHIRLEY Telelilm 
GIUDICE DI NOTTE. Telelilm 

0*46 I DIAVOLI DELLE TENEBRE. 
Film 

23.30 VM GIORNALE 
24.00 RAP 

2.25 CNN. Collegamento In diretta 
1.00 AFTER HOUR. Replica 

20.30 CINQUE POVERI IN AUTOMO
BILE. Film 
TELEGIORNALI REGIONALI 
MANNIX. Telehm 

1.30 NOTTE ROCK 

23.00 
2jSL30 

0.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLAHDIA 
18.00 TUTTI CARTONI 
10.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 LA TERZA RAGAZZA DA SINI-

STRA. Film 
22.30 SCHERMI E SIPARI 
23.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

ai 
17*45 CHILDRENTIME. Varietà 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno-

vela con Edith Gonzales 
21.15 ROSA SELVAGGiAT^elcnovela 

t.on Veronica Castro 

RADIOGIORNALI GR1 6; 7:8; 10; 12; 
13,14.15,17,19 45, 21,23. GR2 6.30: 
7 30, 8 30; 9 30, 11.30; 1K30. 13.30; 
15 30, 16 30; 17 30, 18.30, 19.30; 
22 45 GR3 6 45, 8 45, 11.45. 13.45: 
15 45; 18.45,20 45; 23.15. 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57. 
19 41 20 57 22 57 9.00 Radiouno per 
tutti tut t iaRadiouno 11.15 Tu lui I f i 
gli gli altri 12 06 Signori i l lustrissimi 
14.30 Stasera dove 16 0011 Paginone 
Estate 17.27 Sadico Revival 20.30 
Radiounojazz 93 23.28 Notturno Ita
liano 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 20 
8 26 9 26 10 12 1127 13 26 15 27. 
16 27 17 27 18 27 19 26.2112 8.46 
Martina e I angelo custode 9.49 Ri
posare stanca, 10 31 Tempo reale 
14 15 Pomeriggio insieme, 18.35 
Classica loggera e qualcosa di più, 
22 36 Anima e cuore 23.28 Notturno 
italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 
1142 12 24 14 24 14 54 18 42 7.30 
Prima pagina 14 00 Concerti DOC 
15.S0 Alfabeti sonori 16.20 Palomar 
19 30 Scatola sonora 20 25 Festival 
dei festival 23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12 50-24 

1 4 . 0 0 IL SIGNORE E LA SIGNORA SMITH 
Regia d i Alfred Hltchcock, con Carole Lombard, Ro
bert Montgomery, Gene Raymond. Usa (1941). 95 m i 
nut i . 
Hiteri in versione sofisticata al la larga dal le t rame di 
pura suspense cui ci ha abituato Un gradevole ritrat
to dei coniugi Smith sposini freschi che non smetto
no un momento di l i t igare e r imbeccarsi ma che si 
amano profondamente Fino a quando scoprono che 
per cavi l i burocratici i l loro matr imonio non è val ido 
TELEMONTECARLO 

1 5 . 5 S PAPA DIVENTA NONNO 
Regia d i Vincente Mlnnel l l , con Spencer Tracy, Eliza
beth Taylor, Joan Bennet. Usa (1951). 81 minut i . 
Fortunato seguito di - I l padre del la sposa» con la spo
sina Liz Taylor In attesa d i un f ig l io e suo padro che 
non ha nessuna intenzione di diventare nonno cosi 
giovano Al la nascita del bambino nonno Tracy è in
viperito lo vede brutto non sopporta quando piange e 
cosi via Solo un grosso spavento riesce a rasserena
re gl i animi 
RAIUNO 

LORD JIM 
Regia d i Richard Brooks, con Peter O T o o l e , James 
Mason, Curd Jurgens. Usa (1966). 144 minuti. 
Riduzione - si fa per d i re • del famoso e saccheggiato 
romanzo di Conrad II marinaio J im si imbarca su una 
nave che trasporta pel legrini a La Mecca Durante un 
naufragio abbandona la nave e vione radiato Tempo 
dopo riceve I incarico di aiutare una tr ibù indiana as
sediata dai fuor i legge tra J im e gli indigeni si instau
ra un grande rapporto di sol idarietà ombreggiato da 
una leggenda Ott imo cast 
RAITRE 

2 0 . 3 0 AGENTE 007 SI VIVE SOLO DUE VOLTE 
Regia di Lewis Gilbert, con Sean Connery, Akiko Wa-
kabayashl, Donald Pleasance. Usa (1967). 116 minuti. 
Quinto appuntamento con l agente Connery magar i 
un pò fiacco nella t rama m a i l mix di azione bel l issi
me donne sorprese e fascino funziona sempre La 
Spectre organizzazione cr iminale, cattura navicel le 
spazial i americane e sovietiche per scatenare la ter
za guerra mondiale La missione di Bond ò penetrare 
In un vulcano sponto nel l 'arcipelago g apponese per 
sgominare la banda che ha II dentro il suo covo 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 5 IL GIOIELLO DEL NILO 
Regia d i Lewis Teague, con Micrteal Douglas, Kath-
Seen Turner, Danny De Vito. Usa (198S). 105 minuti. 
Sull onda del successone di «Ali inseguimonto del la 
pietra verde» riecco la scrittr ice e l 'avventuriero sta
volta in pieno Sahara Il rapporto tra i due va avanti ad 
alti e bassi f ino a quando uno sceicco chiede a Joan di 
scrivere un romanzo su di l u i e l a - a p i s c o Jack si met
te sulle sue tracce e scopre troppi segreti sul g io ie l lo 
del Nilo 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 GLI SPOSTATI 
Regia d i John Huslon, con Marilyn Monroe, Clark Ga
ble. Montgomery Cllrt. Usa (1960). 125 minuti. 
Un f i lm che il tempo ha trasformato in un simbolo I ul
t ima volta sul set di Mari lyn e Gable ma anche Clift 
sarebbe morto di 11 a poco Sceneggiato da Arthur Mi l 
ler ex marito della Monroe si svolge a Reno la città 
del divorzio facile, dove due cowboy dei nostr i g iorni 
vivono domando i cavall i selvaggi per partecipare ai 
rodei Roselyn capitata in città per divorz iare viene 
risucchiata nella vita dei due uomini tra amor i c ru
dezze e rif lessioni sulla vita 
RETEQUATTRO 

1 . 3 0 L'UOMO CHE SORRIDE 
Regia di Mario Mattoli, con Vittorio De Sica, Assia No
ria, Umberto Malnati. Italia (1936). 72 minuti. 
La commedia di Bonell i e Do Benedetti sceneggiata 
sonza troppi cambiament i per il c inema Un vedovo 
alle prese con una figl ia insopportabi le di cui si l ibe
rerebbe volentier i Lei invecw manda a monte qual
siasi occasione por accasarsi Fino a cho non entra in 
scena Pio Fardella al ias De Sica che a furia di buone 
maniere riesce ad addolcire ancho la terr ib i le mo-
ghettina 
RAIDUE 
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Polemiche 
Ramazzotti 
non rinuncia 
a Mantova 
• H MILANO. Eros Ramazzotti 
non rinuncia a Mantova. Dopo 
il divieto del sovrintendente ai 
beni culturali di utilizzare la 
storica Piazza Sordcllo. dove 
avrebbe dovuto tenersi il 18 
settembre il concerto di aper
tura del tour internazionale del 
cantante, gli organizzatori del
la Trident stanno pensando a 
due alternative: la piazza del 
Santuario delle Grazie a Culla
tone e un parcheggio nei pres
si dello stadio mantovano. Nel 
frattempo la Tndent sta esami
nando la possibilità di far cau
sa alla sovrintendenza di Man
tova che "ha emesso l'ordinan
za senza compiere una perizia 
tecnica in grado di dimostrare 
che le vibrazioni sonore posso
no effettivamente danneggiare 
i monumenti». «Voglio che la 
magistratura dia finalmente un 
parere tecnico sul problema 
delle onde sonore emesse nei 
concerti rock - ha detto Mauri
zio Salvadori, della Trident -. 
Ai tempi della circolare di Ron-
chey sulla chiusura dell'Arena 
di Verona il mondo musicale 
aveva fatto sfumare la cosa. 
Adesso invece io mi sono do
cumentato, chiedendo all'in
gegner Giorgio Campolongo di 
compiere una valutazione su
gli effetti delle vibrazioni sugli 
edifici di Piazza Sordello». 

E secondo la relazione di 
Campolongo. stilata in tempo 
record, le vibrazioni sonore 
provocate dalla musica rock 
sono lontanissime dal causare 
danni ai monumenti, pur in 
cattive condizioni, anche se 
dal punto di vista della perce
zione umana possono essere 
ritenute fastidiose. «Anche il 
battito ritmato dei piedi di 10 
mila spettatori - ha spiegato 
l'ingegnere - non può causare 
pericolo perche, a differenzi-
di quanto accade all'Arena, si 
scarica sul terreno». Secondo 
Salvadori, dunque, non c'è al
cuna motivazione che giustifi
chi l'ordinanza del 18 agosto 
del sovrintendente Ruggero 
Boschi.i.ma. soltanto «una for
ma di razzismo ne) confronti 
del rock e la volontà di emargi
nare la musica raccontando 
bugie e influenzando negativa
mente I' opinione pubblica». 
Quanto all' atteggiamento del 
Comune, Salvadori l'ha defini
to poco deciso. «Quando si è 
trattato di indossare l'elmetto, 
l'amministrazione si e impan
tanata - ha spiegato l'organiz
zatore -. Ben diverso era stato 
il comportamento di vari sin
daci quando sembrava che i 
Mondiali di calcio non si po
tessero tenere in Italia per I" 
inagibilità di alcuni stadi». 

Luci e ombre di Bellaria '93. Il festival del cinema e video 
indipendente premia «Confusus» di Rezza, già vincitore 
della scorsa edizione. Poche le novità, deludono molti titoli: 
ancora in bilico tra esercizio di stile e deliri d'autore 

Per fortuna c'era Grifi 
«Anteprima», sussurri e Grifi. I primi sono quelli 
emessi da molti autori in concorso. Il secondo può 
rappresentare un punto di riferimento per un certo 
modo di fare cinema: radicale e senza mediazioni. 
Parlando di premi, invece, ha vinto Antonio Rezza 
con il modesto Confusus. Un nuovo autore di culto 
sta nascendo a Bellaria? La risposta alla prossima 
edizione, in programma nel giugno 1994. 

BRUNOVECCHI 

• i BELLARIA. «Anteprima» 
anno primo (del nuovo corso) 
ha deciso, almeno nell'asse
gnazione dei premi, di guarda
re ancora per un attimo al pas
sato, premiando con il Gabbia
no d'oro Confusus di Antonio 
Rezza, già vincitore della scor
sa edizione con // vecchio den
tro. Ma se dodici mesi fa il pre
mio al cineasta di Nettuno non 
faceva una grinza, questa volta 
qualche piccolo dubbio è for
se lecito. Perché, per quanto 
divertente e disincantato, il vi
deo di Rezza non «regge» i 50 
minuti della proiezione, per
dendosi in lunghe pause che 
ne appesantiscono il ritmo. A 
volte, come l'espenenza di 
Nuovo cinema Paradiso inse
gna, tagliare qualcosa non è 
un peccato. Anzi. 

Al di là dei dati di colore e di 

cronaca, della «metratura» dei 
film, del caldo insopportabile 
sofferto al bagno turco Astra 
(solo il proprietario continua a 
chiamarlo cinema), di un pub
blico che deve ancora crescere 
attorno al festival (non può 
bastare il solito giro di spetta
tori professionisti), «Antepri
ma» ha offerto più di uno spun
to interessante. Anche se tra 
mille contraddizioni. Infatti, 
non tutto ha brillato a Bellaria 
'93, inutile nagarlo. Ma di que
ste luci ed orribre intermittenti 
gli organizzatori non sono cer
to responsabili. Loro un salto 
di qualità hanno provato a far
lo. Alcuni autori, no. Il proble
ma sta in questo scarto tra le 
intenzioni e le realizzazioni. 
Succede in ogni festival che 
pessimi o cattivi film si alterni
no ad opere più riuscite. Fa 

parte del gioco. Chissà mai 
perché ad «Anteprima» pren
derne atto debba diventare un 
dramma. 

Eppure, film come A He o( 
the mind di Mauro Di Raviano 
(liberamente tratto da Sam 
Shepard) e Stesso desiderio di 
Angelo Amoroso d'Aragona, 
ad esempio, più che deludere 
rischiano di lasciare stupefatti. 
Il primo perché dà il meglio di 
sé nei titoli di coda; l'altro per
ché involontariamente pare un 
promo del pensiero di Comu
nione e Liberazione. Molto 
meglio, nei suoi limiti, ha fatto 
Susanna Schoenberg con Sot
tovetro: ovvero, la storia di una 
donna rinchiusa in un cella 
che pare una scatola di vetro 
(la regista l'ha dedicato a Sil
via Baraldini). Certo, il risulta
to cinematografico è insuffi
ciente. Ma l'essersi interessata 

ad un caso di ordinaria nega
zione dei più elementari diritti 
dell'uomo dimostra un'atten
zione al sociale che merita di 
essere sottolineata (lo ha fatto 
anche la giuria). 

Non sempre però si posso
no premiare le intenzioni. Né, 
tanto meno, si può difendere 
d'ufficio chiunque, a prescin
dere. Salvo che non si decida 
che la migliore delle soluzioni 
possibili sia la pacificazione 
delle anime, l'omologazione 
degli intenti. Meglio, allora, 
spiegare in concreto cosa sia 
stata questa prima edizione 
della «seconda vita» di Bellaria. 
L'impresa non ò facile, soprat
tutto perché i film in concorso 
difficilmente troveranno una 
nuova possibilità di vita, ma ci 
si può provare. 

Un primo dato positivo 6 la 

voglia espressa dagli autori di 
raccontare delle storie. Il tenta
tivo di uscire dallo schema del
la video-inchiesta, dell'instant-
movie, dell'opera che scim
miotta Samarcanda per piace
re a Samarcanda, per passare 
ad una narrazione più articola
ta, più matura. Con un occhio 
attento anche alla struttura 
drammaturgica, all'equilibno . 
dei dialoghi, alla prova degli 
attori. Come in Domani tanto 
tempo fa di Carlo Ventura 
(l'incontro tra una ragazza di 
origine tedesca e un naziskin 
con il mito della grande Ger
mania) , Amore perfetto di Alli-
son Bagnali (surreale amore 
tra un solitario e un transessua- ' 
le) e Note per quattro omicidi 
Marco Bertozzi (la giornata di 
un gruppo di ragazzi venata da 
echi pasoliniani). Oppure, co
me è successo in Milano, 20 

<<Rimini-cinema>> 
guarda all'Est 
(e celebra Tintili) 
M MILANO. Rìmini quest'anno sta a 
Est del mondo. Non C una battuta. Più 
semplicemente 6 l'essenza del cartel-
lonedella sesta edizione di «Riminici-
nema», in programma dal 17 al 22 set
tembre. Una edizione dedicata in lar
ga misura alla cinematografia dei 
paesi dell'Est: intesi come nuovo Sud 
del mondo, come hanno spiegato ieri 
mattina gli organizzatori durante la 
conferenza stampa di presentazione. 
Proprio per questo, ed anche per re
galare loro una possibilità concreta, 
la manifestazione romagnola ha or
ganizzato uno spazio aperto, a mezza 
strada tra il tradizionale mercato e la 
vetrina, nel quale verranno proposte 

sessanta delle più recenti produzioni. 
Mentre il 19 settembre autori, produt
tori e distributori dell'ex blocco co
munista e colleghi italiani (Roberto 
Faenza, Giulio Base hanno già con
fermato la loro presenza) interverran
no ad una tavola rotonda coordinata 
dalla giornalista di Variely Deborah 
Young. 

L'Est, geografico e culturale, co
munque, non si limiterà ad essere 
presente nelle «sezioni» collaterali. 
Ma troverà posto nel concorso ufficia
le e nelle proiezioni-omaggio di Afa-
srya del georgiano-russo Georgi) Da-
nelija. Roncsfilm dell'ungherese 

Gyorgye Szomjas e L'eredità della ce
ca Vera Chytilova. 

Festival transnazionale e del cine
ma nomade, Rimini proporrà anche 
una personale completa di Abbas 
Kiarostami (15 opere suddivise tra 
corto e lungometraggi), un omaggio -
all'attrice praghese Lyda Baarova (fu 

J(.tra le protagoniste dei Vitelloni di Fel-
lini) e una mezzanotte sotto il segno 
di Salomè (con la chicca di un corto ' 
inedito di Pedro Almodóvar). Tra le 
curiosità, una segnalazione a parte 
merita la «personale» Tintin che Rimi
ni ha organizzato per feteggiarc i 55 
anni della nascita dell'eroe a fumetti 

del belga Hergé. In programma fu
metti quatto film: il live Le mystère de 
la toìson d'or, due pellicole d'anima
zione Le tempie du soleil e Le lac aux 
requìns, il documentario Mai, Tintin 
di Gerard Valel e Henri Roanne. un 
convegno intemazionale (dal 20 al 
22 settembre) e una mostra di gad-
gets ispirati al ragazzo-reporter. 

In occasione del 150 anniversario 
della fondazione dello stabilimento 
bagni, la manifestazione presenterà 
due opere che ripercorrono la storia 
della città adriatica. La prima, Rimini. 
L'Ostendc d'Italia, firmata da Luca 
Comerio (pioniere del cinema dell'i-

giugno 1993, prodotto dallo 
Studio Equatore e da Area 
Film: ritratto di una Milano 
confusa davanti al seggio elet
torale nel giorno dell'elezione 
del nuovo sindaco. Non a tutti 
il gioco è riuscito. Addirittura 
qualcuno nemmeno si è pro
vato a giocare, impantanando
si subito nel delirio della pro
pria presunzione (Corsia pre
ferenziale dì Luigi Maria Gallo) 
0 nell'esercizio di stile fine a se 
stesso (Il cerchio di Flavio Mo
retti). Il resto, invece, è stato 
un sussurro. 

Al problema dello sguardo, 
che è un problema «politico». 
era dedicata la retrospettiva 
che Bellana ha regalalo al ci
nema invisibile di Alberto Grifi. 
1 suoi film, censurati dalla tivù 
di Bernabei, ci hanno insegna
to a confrontarci con il passa
to. Acapire quante illusioni sia 
andate perse e quante doman
de non siano mai state fatte. 
Ricordare che esistono una vi
ta e dei diritti negati è anche 
uno dei compiti del cinema in
dipendente. Non l'unico, però. 
La lezione di Grifi, può essere 
salutare, può aiutare a capire 
che prima di pensare a vince
re, occorre avere il coraggio di 
rischiare. A Bellaria di questo 
coraggio si è sentita un po' 
l'assenza. 

Il cineasta 
d'avanguardia 
Alberto Grifi 
(In primo plano) 
con Gianfranco 
Baruchello: 
Il festival -
di Bellaria 
ha riproposto 
il loro «Anna» 

nizi del secolo), è una sorta di spot 
promozionale d'antan, nel quale ri
tratti di vita quotidiana si alternano a 
paesaggi da cartolina. Nella seconda, 
Riminìlux. La riviera all'epoca dei ci
negiornali Luce, realizzato da Paolo 
Rosa assemblando materiale docu
mentario, si ripercorrono i giorni del 
Ventennio con un amaro ritratto degli 
anni Venti e Trenta che propone la 
pomposa celebrazione delle «grandi 
opere fasciste» (in questo caso le co
lonie, organizzate come veri e propri 
campi paramilitari) e sull'esibizione 
di «virilità» militare del regime. 

nave. 

Penelope Cruz è Enza nel film «La ribelle» di Grimaldi ' 

Il film. Regia di Aurelio Grimaldi 

Enza, «ribelle» 
per disperazione 
La ribelle 
Regia e sceneggiatura: Aurelio 
Gnmaldi. Interpreti: Penelope 
Cruz, Laura Betti, Lorenza In
dovina, Stefano Oiomsi. Italia, 
1993. 
Roma: Fiamma 
Milano: Corallo 

• i Direttamente dui festival 
di Locamo (se ne parlò su 
queste colonne venerdì 13 
agosto), arriva nelle sale il se
condo film di Aurelio Grimaldi, 
tratto dal suo romanzo Storia 
di Enza, ribattezzato per l'oc
casione La ribelle. Ancora una 
storia siciliana, ma contempo
ranea, e tutta al femminile, a 
differenza dell'opera d'esordio 
La discesa di Acid a Fioristella, 
accusata a suo tempo di calli
grafismo estetizzante. Nel ri
durre e reinventare la pagina 
scritta, il trentenne cineasta 
applica alla vicenda uno stile 
secco e realistico che deve 
molto alla bella fotografia a lu
ce naturale di Maurizio Calve-
si. Rispetto al libro. Grimaldi 
sfronda il versante familiare, 
modifica il finale, toglie «l'io» 
narrante, attenua il turpiloquio 
sessuale: in una parola oggetti-
vizza l'educazione sentimenta
le di questa sciagurata dicias
settenne. Enza, senza la prete
sa di fame una storia universa
le. Beccala insieme alla sorella 
Rosalia mentre rubacchia in 
un supermercato, la ragazza 
viene spedita dal giudice al Pio 

Istituto del Divino Amore nella 
speranza di raddrizzarla. 
Scontrosa e fragile, irrisa dalle 
altre corrigendo perché non ha 
mai «ficcato», Enza si libera . 
della verginità infilandosi nel 
letto di Sebastiano durante 
una libera uscita. Ma è un 
amore breve: tradita dal ragaz
zo vigliacchetto, Enza si con
sola tra le braccia di Franchi
no, con il quale medita di ac
casarsi, senza immaginare che . 
nel frattempo anche la sorella 
0 transitata in quel letto. Sco
pertasi incinta, «la nbelle» (che 
poi tanto ribelle non è) si getta 
nel mare d'inverno come in un 
rito purificatorio: Franchino la 
segue in acqua, forse per ri
conquistarla, lei esce, si nveste 
e fugge in autobus. D'ora in 
poi farà lutto da sola. 

Meglio il libro o il film? Do
manda oziosa, alla quale Gri
maldi risponde puntando !a ci
nepresa sul viso indisponente 
e sensuale della spagnola Pe
nelope Cruz, davvero straordi-
nana (ancorché doppiata) 
nel dare corpo alla vitalità feri
ta di Enza. Se talvolta La ribelle 
gira un po' a vuoto, il film ritro
va una sua densità interiore, 
una ncchezza di sfumature ne
gli episodi ambientati nell'isti
tuto, gesUto da Suor Valida 
(una misurata Laura Betti): a 

' partire dal ballo tra donne, tri
ste e ndicolo, al suono del vec
chio successo di Mina Un anno 
d'amore. OMtAn. 

Basta con gli adempimenti inutili: 
fermiamo "l'invasione fiscale". 

Le tasse sono necessarie, ma basta con gli 
adempimenti inutili. 
Chi dice "basta con le tasse" è un irresponsabile 
oppure è in malafede, proprio come quelli che 
hanno portato allo sfascio la finanza pubblica 
con i loro arricchimenti privati. 
La gente ha però il diritto di pagare in modo 
equo e semplice. 

Parliamo di equità: sono anni che le proposte 
per ridurre l'evasione fiscale girano a vuoto. 
Condoni, indifferenza, inefficienza e clienteli
smo hanno paralizzato l'amministrazione finan
ziaria, mentre i governi che si sonò succeduti 
riuscivano solo a partorire complicazioni. 
Ma far soffrire il possibile evasore imponendo
gli adempimenti sempre più assurdi non serve 
a recuperare quattrini. Piccole imprese e pro
fessionisti ormai tengono conti, sottoconti, libri 
e registri, contabilità ordinarie come quelle della 
Fiat... e con quale risultato? Molti di loro pagano 
per il commercialista più di quanto paghino di 
tasse e un buon numero continua a dichiarare 
un reddito inferiore a quello di un operaio. 
Il Pds propone determinazioni più realistiche, 
considerando le peculiarità delle singole im
prese e senza gli automatismi forsennati della 
minimum tax." 

Soprattutto, il Pds propone meno seccature. 

Occorre smetterla di porre sullo stesso piano 
l'Olivetti e il verduraio, imponendo alle piccole 
imprese adempimenti per il Comune, per la 
Camera di Commercio, perl'lnps, perl'lnail, per 
i contributi e le ritenute all'(unico) commesso, 
per pagare la tassa sulle partite Iva (bello paga
re una tassa per pagare una tassa!), l'Iciap, la 
tassa sulla insegna e sui frigoriferi. 

Il problema, in Italia, sono le tasse che colpi
scono i ceti produttivi, portando inutili fastidi 
per chi: 
1) vive del proprio lavoro e rischia tutti i giorni, 
senza potersi mettere in malattia; 
2) non può permettersi un impiegato che gli 
sbrighi le pratiche; 
3) se perde tempo con le file e le scartoffie non 
lavora; . 
4) se non lavora non mangia. 
Il Pds ha perciò già proposto di sfoltire radical
mente gli obblighi, i registri, le scritture e le 
dichiarazioni che gravano sulla piccola impre
sa. 

Vanno eliminati numerosi adempimenti con
tabili fastidiosi ed ormai superflui al fine di 
contrastare l'evasione: elenchi clienti e fornitori, 
repertorio della clientela, vidimazioni annuali, 
contabilità ordinaria dei professionisti, schede 
compensi a terzi, registro di prima nota, obblighi 

di annotazione cronologica delle spese di luce, 
telefono, condominio, assicurazioni auto ecc.. 
Tutti ferrivecchi, inutili a contrastare l'evasione 
fiscale, buoni solo ad intrappolare l'ignaro con
tribuente con violazioni formali e sanzioni milio
narie. 
Gli obblighi contro l'occultamento dei ricavi 
(scontrini fiscali e ricevute) possono.essere 
mantenuti, ma per controllare la plausibilità 
complessiva dei ricavi, non per inutili vessazio
ni poliziesche sui singoli documenti. Basta con 
i blitz verso i bambini bloccati con le caramelle 
fuori dal negozio. 

Ma serve più semplicità per tutti. Non solo 
per artigiani e commercianti. 
Il catasto elettrico, l'Ici, il reddito-metro, il bollo 
della macchina, la tassa sulla salute, le 85.000 
lire del medico di famiglia, il codice fiscale dei 
neonati e specialmente il modello 740 sono stati 
monumenti all'incapacità, all'indifferenza e al 
disprezzo per i cittadini. 
Le norme si preoccupavano talmente dei casi-
limite da essere incomprensibili per la gente 
comune: erano come un manuale di pronto 
soccorso che vi spiegasse tutto sulla mosca tze 
tze senza dirvi nulla della puntura della vespa. 
Troppe volte abbiamo dovuto ripetere, sulle 
dichiarazioni, sui moduli bancari, sui conti cor
renti, dati e notizie che il fisco già conosceva: 

dieci volte il codice fiscale, la data di nascita, la 
residenza, il codice per intitolo di studio e per lo 
stato civile. Celibe, nubile, vedovo, vedova-
ma quante volte ve lo dobbiamo dire. Bastereb
be creare un archivio permanente per i dati che 
si ripetono di anno in anno. 

Queste proposte integrano le altre - molto 
innovative - presentate dal Pds, per semplifica
re ii 740 e gli altri adempimenti dei contribuenti. 
Ci rendiamo conto che la gestione di milioni di 
informazioni e di imponenti flussi finanziari de
stinati a soggetti diversi, crea molti problemi. Le 
difficoltà sono state accentuate da governanti 
che pensavano solo alla propaganda o alle 
clientele, ma fermare la mummificazione buro
cratica è possibile con un po' d'impegno,'rifles
sione e buona volontà. 

Pds: impegno, 
immaginazione e concretezza 
per il buongoverno fiscale. 



! V •> Cinema ^featri Giovedì 
21Ì imasU) 1U93 p;)ym;i 22 ru 

ACADEMY HALL 
Via Stamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Ch usuraosliva 

AOMIRAL L 10 000 Calde notti d'estate con T Thomas Ho-
Pia?zaVcrcano 5 Tel 8541195 woll e Jul'Otte Lewis - S(1T-1B 55-?0 40-

22301 

ADRIANO L 10 000 Oragon-La storia di Bruce Lee ai Bob 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 Cohen, con Jason Scott Leo Lauren 

Hollv^ (18-20 15-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMer-ydelVal 14 

L I00O0 
Tel 5880099 

V»rso Sud di P Pozzessere con Anto
nella Ponziani-DR (18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 Dragon. La storta di Bruce Lee di Roo 
Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 Cohen, con Jason Scott Lee Lauren 

Holly (18-20 15-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande,» 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCr- h EOE 
Via Archimede. 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiusura estiva 

ARISTON L 10 000 Oltre II ricatto con Rudger Hauer. Re-
Via Cicerone. 19 Tel 3212597 becca Oc Mornay.Ron Silver 

(18 30-20 30-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana.745 

L 10 000 

Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 
C s o V Emanuole203 

L 10 000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Te' 6875455 Susan Sarandon.W'l lem Daloo-G 

[18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton. 
CsoV Emanuelo203 Tol6875455 soArau con marco Leonardi-OR 

[18 30-20 30-2? 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II massacro degli Innocenti di James 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Gluckenhaus. con Scoli Glenn. Darlan-

noFluegel -G (18-20 05-22 30) 

BARBERINI DUE L 10 000 Una vita indipendente di V Kanovski 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 conPavelNazarov-OR 

(17 10-18 55-20 40-22 301 

BARBERINI TRE L 10000 Un giorno di ordinarla follia eli Joel 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas. Ro-

bortDuval-OR (17 45-20 05-22 30) 

C A P I T O L L 10000 
ViaG Sacconi. 39 Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

I. 10 000 
Tol 6792465 

Libera di Papi Corsicato. con laja Forte 
•BR (17 30-1910-20 50-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Il cuoco. Il ladro, sua moglie e l'amante 
di Poter Greenaway con Micnaol Cam-
bon-DR 118-20 10-22 301 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO 
Piazza Coladi Rienzo. 

L 10 000 
88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI . 
Via della P.neta. 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta. 15 

L 8 0 0 0 
Tol 8553485 

Chiusura estiva 

OIAMANTE - -
Via Prenostma. 230 

L 10.000 
Te1 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 10000 L'amante bilingue di Vicente «randa 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 3612449 con Imanol Arias. Ornella Mut i -S 

(17-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 
ViaStoppani.7 

L 10.000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Caccia mortale di Vie Armstrong, con 
OolphLundgren-A (18-2015-22 30) 

EMPIRE 2 
V i e dell'Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L 8.000 II cameraman e l'assassino di e con 
PiazzaSonmno,37 Tel.5812884 RemmyBelvaun-G 

(17 30-19 20-20 bO-?2 3CI 

ETOILE - L 10.000 Ultracorpl l'invasione continua di Abel 
Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 Ferrara, con Gabrielle Anwar, Terry 

Kmney-F [17-18 50-20 40-22 301 

EURCINE 
ViaLiszt, 32 

EUROPA 
Corso d'Ital la. 107/a 

L 10.000 Ve'delto finale di Russel Mulcahy. con 
Tel 5910986 Oenzol Washington. Kevin Pollak-G 

(18-20 30-22 30) 

L 10 000 
Tol 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 1 6 0 0 0 
V i a B V del Carmelo. 2 Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10000 
Tol 6864395 

Chiusura estiva 

FIAMMAUNO L 10.000 Verdetto tinaie di Rubsel Mulcahy. con 
ViaBissolati,47 Tel 4627100 Denzol Washington, Kevin Pollak-G 

(18-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE L 10000 La ribelle di Aurelio Grimaldi- con Pe-
ViaBissolati,47 Tel 4827100 nelope Cruz Stotano Dionisi-DR 

118 30-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Chiusuraostiva 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L 6 0 0 0 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICH UNO 
V'aG Bodoni,57 

L 10000 
Tel 5745825 

(17-18 50-20 40-22 30) 

GREENWICH DUE , 
ViaG Bodoni,57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Samba Traore (17-18 50-20 40-2? 30) 

GREENWICH TRE 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Un angelo alla mia tavola (19-22) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Chiuso por 'avori 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

L2 Lezioni di piano di Jane Campion -
SE (18-2015-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 

Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Liebc--
Via Chiabrera, 121 Tel 5417923 mann.conD B Sweoney-A 

• (17-18 50-20 40-22 40) 

MADISON DUE L 10 000 Lo sbirro, Il boss e la blonda di John 
Via Chiabrera, 121 Tel5417923 Naughlon. con Robert De Ni ro-G 

(17 15-19-20 45-22 30 

MADISONTRE L 10000 Benellclo del dubbio di Jonathan Heap. 

Via Chiabrera. 121 Tel 5417926 con Donald Sutherland. Amyl rvmg-G 
(17 15-19-20 45-22 301 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera. 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR (17-18 50-20 40-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 La mela oscura di George A Romero. 
Via Appia Nuovo, 176 Tel 786086 conTMmotyHut lon.AmyMadigan-G 

(18-2015-22 301 

MAESTOSO DUE L 10 000 Un cuore In inverno di Claude Sau'et, 
Via Appia Nuova. 176 Tel 786086 con Elisabeth Bourgine-OR 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE • L 10 000 L'amante bilingue di Vicente Aranda, 
Via Appia Nuova, 176 Tol 786086 con Imanol Arias. Ornella Mut i -S 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Liebcr-
Tol 786086 mann;conD B Sweeney-A 

118-20 15-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli, 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

I I Lezioni di piano di Jane Campion-
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 La mela oscura di Georgo A Romero, 
Via del Corso, >i Tel 3200933 conTimothyHutton.AmyMadigan-G 

(17 45-2010-22 30) 

MIGNON 
ViaVitorbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK L 10 000 Dragon-La storia di Bruce Lee di Rob 
ViadolloCave.44 Tel 7810271 Cohen, con Jason Scott Lee Julietto 

LewiS-S (16-20 15-22 30) 

LI OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI , A: Avventuroso. BR: B r i l l an te , D.A.: Dis an ima t i 
DO: D o c u m e n t a n o , DR: D r a m m a t i c o . E: Ero t i co , F: Fantas t ico 
FA: Fan tasc ienza ; G: Giallo, H: Hor ro r . M : Mus i ca l e . SA: Sa t i r i co 
SE: Sentiment ; S M : S t o n c o - M i t o l o g ; ST: S to r i co , W: Wes te rn 

NUOVOSACHEH 
Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tol 5818116 

Veci Cinema ali aperto 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Pomodori verdi (ritti alla termata del 
treno di J Avnet conK Bathes 

(17 30-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 1000 
Tel 5803622 

Nighl and the city (La notte e la citta) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

I racconti della camera rossa di Robert 
Yip-E(VM18) (18 30-20 40-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minghctti 5 Tol 6790012 

I II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino - DR|16 50-18 45-
20 35-22 30) 

REALE L 10 000 Dragon. La storia di Bruce Lee di Rob 
PiazzaSonnmo Tel 5810234 Cohen con Jason Scott Leo. Lauren 

Holly (16 30-18-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 L'Impero del sensi di Nagisa Oshima. 
ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 conT FUJI,E Matsuda-E 

(16 30-16 20-20 25-22 30) 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

Oltre II ricatto (18 30-20 30-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordon -
DR (18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Cimitero vivente 2 di Mary Lambert, 
ViaSalana31 Tel 8554305 con Edward Furlong Anlhony Edwards 

•H (16 30-20 35-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Fil berlo, 175 Tel 70474549 

Ultracorpi l'Invasione continua di Abel 
Ferrara, con Gabrielle Anwar Terry 
Kinney-F (17-16 50-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L G 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL L 10 000 Dragon-La storia di Bruce Lee di Rob 
Via Bari 18 Tel 44231216 Cohen, con Jason Scolt Lee, Lauren 

Hol ly-B (18-20 15-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 

Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 
Eroe per caso di Stephen Frears. con 
Dustin Hotfman, Geena Davis -BR 

(17 45-20 05-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO 
Via Redi t-a 

L 6 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito Chiusura estiva 
ViaPaisiollo,24/B Tel 8554210 

DELLE PROVINCE 
Vialedelle Province.41 

L 6000 
Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura esliva 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 5 000-4 000 
Tol 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tol 392777 

Mario, Maria e Mario (20 45-22 45): 
Beelhoven(20 30-22 30) 

CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipiom 84 

SALA LUMIERE Roma (20). Miracolo a 
Milano (22) 
SALA CHAPLIN II gregge (20 301 . 
Schiava d'amore (22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Alien 3 (17-19 30-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALA CORBUCCI Un piedipiatti e mez
zo (18-20-22) 
SALA DE SICA I trasgressori (18-20-22) 
SALA LEONE Oragon-La storia di Bru
ce Lee (18-20-22) 
SALAROSSELLINI Cimitero vivente 2 

(18-20-22) 
SALATOGNAZZI Chiuso per lavori 
SALA VISCONTI- Perversione mortale 

(18-20-22) 
VITTORIO VENETO L 10 000 
Via Artigianato, 47 Tel 9781015 

Chiusura eMiva 

L 10 000 SALA UNO Dragon, la storia di Bruce 
Tel 9420479 Lee (17 30-22 30) 

SALA DUE La metà oscura 
(17 30-22 30) 

SALA TRE Calde notti d'estate 
(17 30-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 10 000 
Tel 9420193 

L 6 000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1" Maggio, 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti. 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi,5 

L 10 000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 

L 6 000 
Te! 5672528 

L 6 000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

• CINEMA ALL'APERTC 

Chiusura estiva 

Chiuso per restau'O 

f h i usura estiva 

Riposo 

Gllaristogattl (17 30-19 05-20 45-22 30) 

Holshol2 (17-1850-2040-2230) 

Dragon, la storia di Bruce Lee 
(16-18 05-2015-22 30) 

Spettacolo teatrale 

Basic instine! (20-22) 

Chiusura estiva 

CINEPORTO 
Via A da San Giuliano Tol 3204515 

ARENA Thelma e Louise di Ridley 
Scolt (21). La vedova americanadi Bee-
banKidron(24) 
SALETTA Anlelope Cobbler di Antonio 
Faldulo(24) 

ESEDRA 1.8 000 Toys-Giocattoli di Barry Levinson (21), 

Via del Viminale 9 Tel 483754 Edward mani di forbice di Tim Burton 
(23 10) 

NUOVO SACHER L 8 000 
LargoAscianghi.1 Tel 5818116 

Heimat 2. Noi llgll di Kennedy (21 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tol 392777 

Mario, Maria e Mario (20 45-22 45): 
Beethoven(20 30-22 30) 

TOR BELLA MONACA Ingresso libero 
Via Tur Bolla Monaca-Centro Com-
mcrciale Lo Tom 

Il grande cocomero • Verso Sud (la 
proiezione incominciaalle20 30) 

KAOS 
Via Passino, 26 Tel 5136557 

Riposo 

ARENA LAOISPOLI L'amante bilingue (20 45-22 45) 

ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA Arma letale 3 121-23) 

ARENA CORALLO S. SEVERA Somme rsby (21-23) 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v i a L ' A q u i l a . 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a . P i a z z a de l l a 
R e p u b b l i c a , 44 - To l 4880285 M o d e r n o . P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a , 
4 5 - T e l 4880285 M o u l i n R o u g e , V i a M C o r b i n o . 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n . P i a z z a d o l l a R e p u b b l i c a , 48 - To l 4884760 P u s s y c a t , v i a 
C a i r o l i , 9 6 - T o l 446496 S p l e n d i d . v i a d e l l e V i g n e , 4 • To l 620205 
U l i s s e , v i a T i b u r t i n a . 3 8 0 - T e l 433744 V o l t u r n o , v i a V o l t u r n o . 3 7 -
T e l . 4827557 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Gianicolo -
Tel 575082/) 
Allo 21 15 La locandieri! di Gol
doni , con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran
cesco Madonna, Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E-Te l 4466869) 
Por la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposto di ait ino sala 
per prosa, cabaret canto 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina. 52 • Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 e 15-19, sa
bato 10-14, domenica r iposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande .27 -Te l 5898111) 
Campagna abbonament i stagione 
'93- 94 Orario '5-19 escluso sa
bato e domenica 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 
Alle 21 Carlo Croccolo presenta 
Aulularla di T M Paluto Regia di 
Tranco Calogero 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutte le sere al le 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio
rentini 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel 6555936) 
Laborator io teatrale «Antonin Ar-
taud» per al l ievi attori Corso di 
dizione e ortolonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62 /A -Te l 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-To l 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro
mano, 1-Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le 
14-To l 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel 3223634) 
Campagna abbonament i stagione 
1993-94 II botteghino è aporto 
dal le 15 al le 20, il sabato e dome
nica r iposo 

META TEATRO (Via Mamel i , 5 - Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 465498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-To l 3234890-3234936) 

rt iposo 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de ' Fi l ippini , 17,a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ' Riposo 
SALA GRANDE Riposo 

SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tol 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ' ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale. 194-To l 4885465) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Bors i . 20 - Tol 
8083523) 
Campagna abbonandomi stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 o1t>-19 Sabato e domenica 

r iposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 
13 /A-Te l 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 

6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vi l i 
(Viale Duilio Cambellott i , 11 - Tol 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
t ape r . 3 -Te l 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i .75-Tol 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Conso la to . ÌO-Tet 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sist ina, 129 -Tel 
4826841) 
Da lunodl 30 agosto campagna 
abbonament i 93/94 Oba Oba, 
Masslmlnl, Banfi, Montesano, Do-
re l l i . Botteghino dal lunedi al ve
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974J 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 
67430B9) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni . 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
971-Te l 30311078-30311107) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI-
CA(Dal le 18101 5651310) 
Al le 20 Empedocle di F Holder-
lin, regia di R Guicciardini 

TEATROTENDA CLODIO (P lo Ciò-
d i o - T o l 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar-
1a.16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(vioL Ca lamat ta .38- -*e l 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Tealro Val le 23/a -
Tel 66803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni , 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degl i Ama-
rnciani . to l 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 522- to l 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro del le Fon
tane-Frascat i ) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Mar ia Libera
tr ice, 8-Tol 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba
st iano, v iale del le Terme 55 - Tel 

/0495421I 
Alle 21 30 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia -A l ton e Tecni
c i " Gianni Meccia Gimmi fon ta 
na Nico Fidenco Riccardo Del 
1 ureo Cantanti ospiti ore 23 30 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - lei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S G a l l i a n o 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valer io, 63 
-Te l 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinla 2 - Tel 6679670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tol 
7822311-/0300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosin i . 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA IVia Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispohl 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
(scrizioni ai corsi di chi tarra, pia-
nolote viol ino, (lauto e mater ie 
teoriche, Musica d insieme, coro 
pol i fonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adr iat ico 1 Tel 86899681) 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA.. (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto t raverso, 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno-
la 12-Te l 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V le del le Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di V - ; r , i Murata, 1 -
Tel 5912627-5923034, 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE »l CAN
TORI DI S. CARLO» IVia dei Geor-
goti l i , 120 - Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Rapsod ia in b l u , un ilimilo action dell'America Stasera (ore21 ) 

ni Teatro ili Maicello la pianista L a u r a G i o r d a n o interpreterà 

musiche di Chopin,Lisz[ e Rawl Eni clausura la celebre 

composizione di Gerstituin 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchl. 15 -1 ol 8601733 - 5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S Paolo. 12 
-Te l 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Giamcolenso,10 - Tol 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522-Te l 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung dogl i Inventori . 60 -
Tel 55651B5) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411/491 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano ' 7 - Tel 3234890) 
Gli uffici dell Accademia Fi larmo
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta
gione si inaugura I 11 ottobre al 
Tealro Ol impico con un concerto 
del pianista Sviatoslav Richter 
Dal 30 agosto sono aperte lo nuo
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG Bazzon i ,3 -To l 37012691 
Aperto iscr iz ioni anno 1993-94 
Corsi di Stona del la musica pia
noforte viol ino f isarmonica, sax, 
f lauto, clar inetto canto l ir ico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ARCUM (Via Stura, 1-Tel 50041681 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo
ci sd i s te (professionisti) - Monte-
verdi Magnif icat A8 voci e brani 
sacr i sol ist ici - O Vecchi Anfipar-
naso 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon
na dei Monti . 101 -Te l 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
conval lazione Ostiense. 195 - Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo. 50 -Te l 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E M a c r o 3 1 - T e l 2757514) 
Riposo 

(Tel 37515635) 
Presso lo sludio musicale Mugi 
sono aperte le iscr iz ioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e mater ie 
complementar i 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE l ln lorma-
zioni86800126) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio del le Mura Vaticane. 23 
-Te l 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti , 34 -Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora. 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi, 6 - T o l 23267153) 
Corsi di canto cora le, pianoforte, 
chi tarra, f lauto, v io l ino, danza 
teatrale, animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
ha ,352-Te l 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bos i s -Te l 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci, 13 
-Te l 58203397) 
Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini , g iovani le, pol i foni
co femmini le e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per Iscri
zioni tei 58203397 

ESTATE AL FORO 
Allo 19 Recital pianist ico Sol ista 
Mario Mattioli Musiche di Bach, 
Debussy, Beethoven Ingresso l i 
bero 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di f lauto drit to, t raverso vio
la da gamba, r i tmica. Dalcroze. 
Danze popolar i , pianoforte, sol
feggio, v iol ino, orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set
tembre al numero 3729667 ore 15-
19 

GHIONE (Via del le Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4314800) 
Notti Romane al Teatro Marcel lo 
[via del Teatro Marcel lo) 
Al le 21 George Gervhwln: Rapso
dia in blu Al pianoforte Laura 

D) r^ A> 

dJrj&ssJzJ dJ'£fs~s^!SJiì& 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de YUDÌ&Ò, 

da L. 8.000 a L. 6.000 

Giordano In caso di pioggia il 
concerto si ettetluera neil adia
cente Basi l ica di S Nicola in Car
cere 

L'IPPOCAMPO (presso il Cnioctro 
del Bramante via Arco del la Pa
ce 5 - T e l 7807695) 
Alle 21 Mille e una noia Recital 
dei pianista Claudio Bonechi Mu
siche di Bach. Petrasbi Gersh-
win .Schumann In caso di pioggia 
.I concerto si terra nella parte co
perta del chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo del la Scimmia. 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale, 194-Tel 4885465) 
Alle 20 45 Musica russa. L'Otto
cento... l'Italia direttore art ist ico 
Daniele Valmaggi In programma 
musiche di CiaikovsKij, Glinka 
Rakhmamnov. Verdi , Rossini 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa
lone degl i specchi-Via Zanardet l i 
ANZIO-Tel 6795333) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Via del la Conci
s i o n e . 51-Te l 6897197) 
Domenica al le 10 30 Basi l ica S 
Maria ad Martyres-Pantheon Peti
te M e t t e Solennelle di G Rossini 
esegui lo dal coro degl i Amici ài 
Tokyo D i r i geM MiroshiSalo 

TEATRO DELL'OPERA ( P u w a B 
G ig l i -Te l 4817003-481601) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carmi 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 
Alle 21 30 Al torgere del sole e 
della luna Concedi di musica e 
danza 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemelek - Via Aure' ia Antica 12 -
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra
scati) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Os t ia ,9 -Te l 3729398) 

Riposo 

ALPMEUS (Via del Commerc io, 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 

Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa, 18-Te l 5812551) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami
nia, 80) 
Alle 22 Musica Pbraica con la 
cantante Evellna Meghnagi e la 

chitarr ista Sylvie Genovese 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 90 -Te l 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO IVia di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
57450101 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Casteho 
441 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La
marmora 2 8 - T c l 7316196) 
Riooso 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
57459891 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Set temb' in i -
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Or.o-
l n o , 2 8 - T e l 6879908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -

Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82'a 
Tel 6896302) 
(Apertura est iva - Via A Da San 
Giu l iano-Farnes ina) 

Alle 23 Sou l e o n i Pizzi e Merletti 

GASB CLUB COPPIA MODERNA 
(Via A Capr io l i 24 - via Selva Ne
ra • tei 3091024) 

Tutti i venerdì dal le 22 Discoteca 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45-47 Fiumicino - Tel 
6582680) 
(Interno base nautica "Stel la Po
lare-) 
Alle 22 Mad Dogs Concerto roc* 
Segue discoteca 

MAMBO (Via dei Fienarol i . 30/a -
Tel 58971961 

Riposo 

MUSIC INN IL QO dei Fiorent ini , 3 • 
Tel 688049341 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Te l 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Pia/za Barto lomeo 
Romano. 8) 

Riposo 

OUEEN LIZARD (Via del la Madonna 
dei Monti 28 -Te l 6786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carpel lo 13 /a-Te l 4745076) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Ga lvan i ,20 -Te l 5750376) 

Riposo 

STELLARIUM [Via Lidia. 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo Ufficio Cultura XVII Circoscrizione & Arci Conf. di Roma 

Presentano 

«NOTTI ALLE VASCHETTE» 
P. zza delle Vaschette 

CINEMAITALIA 

26 agosto: 
COMINCIÒ TUTTO PER CASO di U. Manno 

27 agosto: 
NOTTE DI STELLE di L. Faccini 

28 agosto: 
RAGAZZI FUORI di M. Risi 

29 agosto: 
LA STAZIONE di S. Rubini 

Le proiezioni avranno inizio alle ore 21 

Dopo anni dt smarrimento semb'a essere rinato il cinema ita
liano ad opera di una nuova generazione di attori e registi che 
hanno recuperato il meglio del neo realismo e dell'ironia soni
le della commedia all'italiana. Con queste sei pellicole abbia
mo cercato di presentare soltanto un assaggio del vasto 
panorama di autori affermatisi negli ultimi anni. 

Per ulteriori informazione 
ARCI CONFEDERAZIONE DI ROMA 

Via Goito 35/b. Tel. 44701008-44701009 

ANCH'IO 
VOGLIO FARE 

IL PDS 

Barra con una crocetta, per favore, il quadratino 
che ti riguarda e scrivi la cifra nella riga sottostante. 

_J Sì, ho deoso anch'io di iscrivermi per la prima 
volta al PDS e la mia quota per il 1993 sarà di 
L 
che verserò al momento della consegna. 

• Sono già iscritto al PDS, ma non ho ancora rin
novato il bollino per il 1993. Vorrei farlo, e la 
mia quota sarà di 
L 
che verserò al momento della consegna. 

Compila, per favore i tuoi dati: 

Nome 

Cognome 

Via ... 

Città . 

Tel. . 

Pr ... Cap 

Ritaglia lungo la linea tratteggiata, imbusta e 
spedisci a: 
PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

TOSCANA 
Via Cittadella, 29 - 50144 FIRENZE 

IL PDS TI RINGRAZIA 
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La Provincia ha approvato 
T«accordo di programma» 
per la struttura annonaria 
nella Tenuta del Cavaliere 

Pds e Verdi ricorrono al Tar 
contro la decisione 
«Quella è un'area agricola» 
Anche il Campidoglio dice sì 

Mf 

Vince la speculazione 
I mercati generali nel parco 
Si della Provincie, al trasferimento nella Tenuta del 
Cavalieri dei mercati generali romani Una decisio 
ne che segue passo passo le indicazioni dell ex 
giunta Carrara e che risorge sull accordo tra il com
missario Voci il presidente provinciale Ricci quello 
della Regione Pasetto e le autorità di Guidonia Ope
razione miliardaria e incompleta parte con I oppo 
sizione di verdi e Pds che ricorreranno al Tar 

TOMMASO VERGA 

• • Esattamente un inno 
dopol indicazione dell i Fenu 
ta del Cd alicre da pdite di 
Frdnco Carrara I a p p r o w i o 
ne della Provmcndi Roma del 
1 «accordo di progr imm i» av 
via a conclusione la vicenda 
della collocazione dei mercati 
generali di Roma ieri ti libera 
te Achille RICCI presidente del 
la Provincia ha annunciato la 
sua adesione che darci formale 
validità al documento o a cor 
redato delle firme di uorgio 
Pasetto Alcssdiidro Voci e 
Umberto Ferrucci nspettivd 
mente presidente della giunta 
rcgiona'e commivsiario capi 
tolino e sindaco di Guidonia 
Monteceho Per qucsUi citta 
avevano provveduto a votare 
una dozzina di consiglieri (su 
quarant i) lo scorso 8 agosto II 

completato «concerto» del 
quattro soggetti istituzion ih 
consente di accedere al finan 
/lamento governativo se «I ic 
cordo di progr imm i non fos 
se stato perfezionato entro do 
mani i 110 miliardi sarebbero 
sfati dirottati altrove i l dice in 
una citta del Nord 

La giunt i provinciale ha d» 
to la sua adesioni con una 
procedura ilquanto singolare 
sulle die hiar t. ioni di RICCI non 
e e stato un voto ciascun gnip 
pò Ila espresso il suo consenso 
o il contrano Netta I opposi 
/ione dei Pds e dei Verdi che 
nella seduta di ieri hanno in 
nunciato il ricorso ai I ir sulla 
variante di destina/ione d uso 
dei terreni sull i Iiburtina co 
me si vede permane il prmci 

p ile motivo di contristo sull i 
sci Ita quello che h i pori ito i 
trasalì ire «ito i lungo quest i 
vice nel i 

Per ospil in mercati gene 
r ili noli i lenul i di I C \v ile.re 
un are i di propria i ptibblic i 
i destili i/ioni igncol i i leo 
munt eli Guidoni i ivev i eli li 
ber ito uni vari iute di Prg IJ 
scorso 2b ipnle in " giorni 

dopo i\e re imi 1 mente atti sol 
i Inumili liti richiesti il ( oreco 
ivev i minili ilo I i delibi ri per 
n e e s s o ili polire pi r difillo 

di motiv i/ioni L n i bocc i itu 
ru l l i li i consigli ito di ricorre 
re ili itili i/ioni dell irt 3 del 
1 i Uggì ì Mi eie I 1S cheembre 
IO il cosiddetto « iceonlo ili 

progr unni i the d i ipphcu 
/ione ili i leggi su Roma e i 

pitale I 1 proccduri str lordi 
n in 1 cscogit il i da P isello li i 
consentito eli sottr irre la seelt i 
ì verifiche e controlli di mento 

che ivrebbero certamente re 
spinto I nulle i/ione ongm ina 
ehC irr irò 

Lex ili/Airdo i nic-c iti gè 
nerali nella lonuta del Cav 
lun ci si e posti il di fuori di 
qualunque logica di pi in lica 

Polemiche per lo spostamento dei mercati generali alla Tenuta del Cavaliere 

/ione I ido/ionc dell mier 
velilo struordin in J compie 
i n ulteriore violai/ i egli isset 
li dell t metropoli visto chi li 
Regione ivi v i gì ì destinalo I i 
I enut i i p irco L n i delle pò 
e he irec rim iste integre Ir i 11 
e ipil ile e li ni iggiore citta 
della cinturi avrebbe dovuto 
costituire uni grindi riserva 
verdi con il compito eh ncqui 
libr ire decisioni inimnnslr ili 
v e politiche che ìvev moehs 
seminato pesi uibiiislie sa i 
/a criterio e in e gì elove \ i 
iggiunlo che a Iiquiel ire 1 in i 
prole ti i dovrebbe e r i prov e 

ere un i leggili i li dui soli 
rtieoh preseli! il ì il l'I no 

vembre del! inno sei rso ili ì 
Plsuii d i Micheli Sv idi reo 
se hi ( Psi 1 e Mfreel i Antonio/zi 

De) 

\1 i su cine sia locali/za/ione 
pi s ino ulti *• ori problemi in 
p irte risultalo dei primi sui 
nu ih gli estensori dell accor 
do non sembrano in condì 
/ioni eh esprime si Primo Ira 
tu ti quello de II" infrisirutture 
d aree e di trasporto in parti 
colare che si legge nel docu 
mento sono affidate alla firma 
li un secondo « iceordo di prò 

gramm i da reali// irsi tra un 
inno Ni I frittempo a si ado 
perir i per convinte re le Herro 
vii dello Sta o i riddoppi ire il 
moiiobin ino cieli t Roma Pe 
se i n 1 \nasad illurgare la via 
I iburtina fino a Bagni di Tivoli 
li Socia ì lutostritc» ad apri 
ri un e isello n corrisponden 
/ i de 111 strutturi annonaria 
sull i bretella hano San Cesa 
reo 

Emergenza incendi: a fuoco anche il lungolago di Castelgandolfo 

Fiamme senza tregua sul Lazio 
I pompieri invocano la pioggia 
Ancora incendi alle porte della capitale e nel resto 
del La/io Ieri e andato a fuoco il lungolago di Ca 
stelgandolfo e il traffico ferroviario è stato interrotto 
per tre ore Interventi anche a Bracciano Colleferro 
e nel reatino I pompieri invocano la pioggia I verdi 
denunciano il «rogo- del Pineto alla magistratura 
Polemiche per il mancato coordinamento del servi 
zio antincendio 

MARISTELLA IERVASI 

• • In fiamme I boschi mtor 
no a Castelgandolfo Un ineen 
dio ieri ha d s'nitto gli alberi ad 
alto fusto e gli ulivi che dal lun 
golago portano alla residenza 
estiva del Papa Le lingue di 
fuoco hanno minacciato da vi 
clno la ferrovia e alcune abita 
/ioni noncr"1 il quartier gene 
rale di Don Picchi e I Istituto di 
aggiornamento e formazione 
Eni (lafe) La circola/ione dei 
treni nel tratto Roma Velletri 
e stata interrotta dalle 9 30 ìlli 
ti 30 

Dunque e ancora emergen 
za incendi nella capitale e nel 

resto del La/io 1 pompieri in 
vocano la pioggia Dopo il «ro 
go» di Monte Mano che ha ri 
dotto in cenere li Ville del 
I inforno» e ha divorato gran 
parte del parco regionale del 
Pineto li ri i vigili di I fuoco so 
no corsi in gr in n imero u C i 
stelli Romani I e guardie (ore 
stali e i pompieri intervenuti 
con quattro squadre e un eli 
coltero giunto però due ore 
dopo li segnalazione delle 
fiamme hanno impiegato ol 
tre tre ore per domare I ineen 
elio Poi gli stessi uomini si so 
no divisi tri Pilesini i fratoni 
dei Vivaro Castel Mad un i 

Rote i frior u Bruì i ino 
VI i li situ i/ioni più preoe 

cup ini ieri si sono vende iti in 
provincia Un grosso inanello 
e div imputo sui meniti che so 
vr ìsl ino Ci ivignano I i u ime 
.incile a Colleferro e Rio picei 
di (Arsoli) dove le sterpigli 
ili giorni bruci ino s a i / i in 
gii i Ni I re ihi o squ idre eli vi 
g li del fuoco gu irelie foresi ili 
e volont in ippoggi iti d i un 
icreei «e in id un elle li i I in 

a ito migli il i di litri d icqua 
stilli li iniini sono impi gn l'i 
nello spengime nto di un gros 
so incendio che si e svilupp ito 
i Monteleone ballino Diversi 

ettari ih bosio sono u d ih n 
fumo I elisione e p itir i Ir i gii 
ib t inh del paesino 

Intinto i Verdi ne orrono il 
li rmgistnturi per il P lieto 
ind ito in fumo e per il dis igio 

creato iglt abi! intt de 11 i /un i 
ai mal iti de 1 Policlinco de nielli 
e ìgli ospiti della clinic i Mo 
si ih Mirell iBclvisie Athos De 
I uc t fimi itari dell i denunci i 
vogliono sipere come sono 
stali utili// ih i fondi si in/i iti 

d ilio SI ilo e d ili i Regione I i 
zio per i servizi inhncciidio 
1 lo I i certe// i h i iffe rinato 

Heine i elle in questi ine e lidi 
vi si i il elolo d i p irte eh e|ii ìliti 
dopo quest i est ite eli luoco 
li inno pronti mega progetti eh 
sisteni di ili irmc e di monito 
r iggio per Rom i 

In p irtieol ire il C lordili i 
incutei ront ino eli I Vi refi sug 
gerisce ai ..uielic eh uif'ag ire 
sul perche i Monte M ino non 
si ino intervenuti i mezzi aera 
Poi ìggiungi «C orni ni i l i a t 
t i non ha un ce litri di cooreh 
namento contro gì nccndi 
i stivi L peri he ileuni respon 
s ìbili eiol! ì protezioni civile e 
delle gu irdic lorest ili invoca 
no la pioggi 1 invece eh propor 
re soluzioni eoi crete 

Oggi comiinciue i vigili del 
fuoco iscritti il sind u ito Cgil 
ineoutrcrinno il ministro Man 
a n o C on lui i pompieri f iran 
n > il punto sull i chi in // 1 dei 
ruoli e iffronter inno il probli 
ni ì de I coord n uni ufo de II i 
profis ioli dita l i lh gèst olle 
dell i lo't i igli ina neh 

Continua l'emergenza mucillagine a Nord di Tarquinia 

L'alga rossa a Capalbio 
Oggi summit di esperti 

SILVIO SERANGELI 

M I \KQUIM\ L in parte 
rientrilo I ali trine mueill ìgi 
ne lungo il litorale a nord di 
Civitavecchi i II vento e so 
prittutto le correnti hanno 
spostato vi rso nord I enorme 
n n s s i eh ilghcchc ave\ ì mi 
ii leti ilo il l ido di larquima 
Un nuovo sopralluogo effet 
tuato con un elicottero ha 
permesso di individuare li 
barriera di alghe fra Pian di 
Spilli a sud di Montalto e 
lungo 11 costa di Ansedom i 
e I oasi eli Burino fino a Ca 
palbio II colore marrone 
spento della vegetazione 
c h t galleggia a circa quattro 
miglia a largo significa che 
le alghe sono in vi ì di de 
composizione che il feno 
meno ha superato la sua fase 
critica Lemergenza sembri 
scongiurala I assessore al 
1 imbiente del Comune di 
I arquini i il biologo Augusto 
Piccioni ippare ottimist ì 
Nessun divieto di bi lne izio 
ne sulle spiagge di S ini Ago 

stmo Sin Giorgio e del I ido 
M 1 il fenomeno e e stato la 
liscia ininterrotti di ilghc e 
ben visibile ora anche a ri 
v i Bmehi di alghe hanno 
r ingiunto le spiagge t im 
v ito il moine nlo eh ìnd ire ì 
fondo per vende ire inninzi 
lutto la dpologi i delle ìlghe 
pcrv ilutare le e ìuse di un fc 
nomeno cosi esteso e prcoc 
cupante» dice 1 assessore Pie 
noni il termine de II ennesi 
ino sopralluogo C necessa 
rio st ibihre se esistano pa 
retitele con la mucillagine 
dell Adriatico 

Contatti telefonici conti 
nui pareri ì confronto i di 
stanza (ri I assessore e gli 
esperti dell Adn itico mentre 
lo sposi une nto i neirel del 
baneodi ìlghe d i ieri ha in 
tercssato direttamente anche 
la regione Tose in i li ri ser i 
e imv ilo in zoili opent iva 
un furgone ittrezz ito per 
prelievi ed an ìhsi con I equi 
pe guid il i dal professor In 

n ìmor iti Questa mattina 
opererà con gli esperti del 
Centro ìlghe di Cesenatico 
dell i Ri gione Limili Rom i 
gnu Si spostano infatti a T ar 
quinia due dei più noti ncer 
e iton sul fenomeno della 
inueill ìgine i professori 
Mi nini in e Rinaldi Ad un 
pruno screening li natura 
delle nostre ìlghe appare 
diversi dalle caratteristiche 
dell i mucilligine - precisa 
incora I issessore Piccioni 
biologo dell Istituto supeno 
re dell i Sanità - Ma dobbia 
mo andare e (ondo perspie 
g irci se si 0 trattato di un fai 
to eccez ionJe determinato 
da particolin littori meteo 
rologici oppure se ci sono 
i ìuse più profonde» Intanto 
in un ì lettera iperta al mini 
stero dell Ambiente il consi 
ghere regionale del Pds Luigi 
D i g i mette in guardia da 
ogni tipo di sottovilutazione 
del fenomeno e chiede un 
monitor iggio completo delle 
regioni 1 a z i o e l o s c a n ì 

Palleggi giudiziari 
sul piccolo Daniel 
Si decide a ottobre 

£ 

Fino al 6 ottobre e -sospesa' la restitu/ione di Daniele 
Macchi due anni e mezzo alla madre naturale La 
Corte d Appello ha deciso cosi in attpsa che la Cavsa 
zione dica 1 ultima parola alla contesa che oppone dal 
luglio 1991 qjest ultima ai coniugi Tapino di Tivoli 
Nel ping pong giudiziano si sono inseriti tre decreti del 
Tribunale dei minori che respingono le richieste degli 
affidatari per togliere la potestà a Cristina Macchi 

NADIA TARANTINI 

M Ping pong giudiziario sul 
caso di Daniele il bimbo di 
due anni e mezzo che ha co 
nosciuto solo nell aprile scorso 
la madre naturale dopo essere 
vissuto con una coppia di Ti 
voli Fino al 6 ottobre Daniele 
resterà con i genitori «af'idala 
ri e non sarà restituito alla ma 
dre naturale Cnstina Macchi 
che lo aveva riavuto solo sulla 
carta però dal dicembre del 
1 anno scorso con un decreto 
della Corte d Appello Ora la 
stessa Corte ha sospeso 1 ese 
cuzione di quella decisione 
accogliendo i ricorsi presentali 
dalla famiglia Tapino di Tivoli 
e dalla «tutnee provvisoria» del 
minore I assistente sociaie 
de'la Provincia Paola De Mat 
Icis 

1-a coppia che ha in custo 
dia Daniele e che non ha vo 
luto restituirlo alla madre do 
pò una quindicina di incontri 
preparatori ha presenla'o ai 
giudici due perizie della psi 
coioga Matilde Azzaccom e 
del professor Citarella p<»r di 
mostrare che gli incontn ira il 
b imbino e la madre sono stali 
•traumatici ed hanno prodot 
lo in lui reazioni quali «sindro 
me melanconica aggressività 
diffidenza regressione verso 
una situazione di maggiore di 
pendenza dagli affidatari diffi 
colla a comunicare con gli al 
In stati di incertezza» Sia la tu 
Ince provvisoria che gli affida 
tari hanno anche segnalato 
che il 6 ottobre la Suprema 
Corte deciderà in modo definì 
livo sul destino del bambino 
i e si sono dichiarati sicun che 
il giudizio sarà loro favorevo 
le) Ed e questo soprattutto il 
motivo per cui la Corte d Ap 
pe lo ha deciso la sospensio 
ne scrivendo che nel frattem 
pò «appare opportuno evitare 
ul leronepiu gravi turbamenti» 
a Daniele 

Le stesse domande i conm 
gì affidatari e la «tutnee» aveva 
no già rivolto al Tribunale dei 
Minori chiedendo la sospen 
sione della potestà gcnitonale 
e accusando la madre naturale 
di aver turbato il bambino (an 
che «facendosi pubblicità» sul 
caso) i giudici minorili hanno 
dalo altre risposte Potestà gè 
nitonale «non può logicamen 
te richiedersi a questo Inbu 
naie alcun intervento fino a 
quando la potestà genitonale 
della Macchi non si sarà potu 
ta pnma attivare e poi esercita 
re e quindi spenmentare (e se 
del caso anche sostenere tra 
mite 1 servizi sociali) nelle sue 
manifestazioni concrete e 
quotidiane lungi da condizio 
namenti e indussi disturbanti 
da parte di controinterevsab 
illa sua concreta at'uazione» 
Accusa alla madre n ìturale di 
essersi volu'a «fare pubblicità» 
e richiesta d intervento del Tri 

bunale «L intervento del Ir 
bunalc minor le oltre idessi 
re eventuale non può che cs 
sere successivo alla completa 
attuazione del prò •vedimcnto 
restitutono della Corte d Ap 
pello rimasto finora inescgui 
to per I ostruzionismo degli af 
fidatan prowison purcssendo 
scaduto da quattro mesi il ter 
mine finale ivi proposto Ostru 
zionismo contra legem ì fron 
te del quale la re vione della 
Macchi a mezzo dei mass me 
dia e sicuramente meno ecn 
surabile e non puòccrto esser 
le addebitata fino il punto del 
la privazione in sul niscere 
della potestà genitonale» 

Una censura pesante agli af 
fidatan dalla risposta dei giudi 
ci che nguarda i traumi prodot 
ti nel bambino dagli incontri 
con la madre «Il trauma non e 
certo addebitabile alla condot 
ta della Macchi scrivono i giù 
dici e quindi non si vede per 
che costei ne dovrebbe subin 
la gravissima conseguenza 
(perdita del figlioletto) 11 ivo 
re degli attuali affidatari che il 
contrario sin dal settembre de I 
1991 vennero qui resi edotti 
della eventualità di dover re 
sti uire il piccolo Daniele alla 
madre e se ne assunsero lutti i 
nschi Semmai e proprio ali a 
tcggiamenlo ostruzionistico 
dei coniugi Tapino Nillesj che 
va ricondotto I aggravirsi della 
traumaticità prospettata e ciò 
noi può cerio costituire titolo 
per la permanenza definitiva 
del minore presso di loro 

Il tribunale ha anche rilevalo 
la «macroscopica mammissibi 
Illa» delle richieste avanzate 
tutte tendenti ad olle nere la so 
spensione della «potestà geni 
tonale» di Cnstina M iceln una 
potestà che sinora la m idre 
naturale del bambino non ha 
mai potuto esercitare Già nel 
I agosto del 1991 il tribupaic 
dei Minori aveva respinto la ri 
chiesta di Crisim i M iceln di ri 
prendere il bimbo con se (al 
iora aveva neppure cinque 
mesi) In se-gjilo 11 madre si 
era rivolta alla Corte d Appel'o 
ottenendo I affidamento Lcco 
dunque la «impossibilita I g 
co giuridica per I giudice di 
pnmo grado di decidere que 
stioni già decise in precedenza 
e di vanificare» i decreti del 
giudice di secondo grado la 
Corte d Appello 

E la seconda volta notano i 
giudici minorili che la famiglia 
Tapino avanza un simile ricor 
so Come mai e stata portata 
avanti i n azione cosi fallimeli 
tare vistochi tu ti conosciamo 
il modo di funzionare più eie 
menlaredellagiushza •vSegno 
piuche-^videntc rispondono i 
giudici minorili dell ì fina ita 
esclusivamenle dilatoria delle 
istanze» presentale 

,s ' „„ „ ~ „ Iscrizioni record al collocamento nei primi sei mesi del '93 
Parecchie attività commerciali spazzate via dalla crisi, e l'industria è assediata dalla cig 

Aumenta l'esercito dei senza lavoro 
Più di 220mila iscritti alle liste di collocamento con 
un tasso di disoccupazione pan al! 11 6 Sono ì da
ti sull occupazione romana nei primi sei mesi del 
93 resi noti dalla Cgil A fine anno lo scenario si 
prevede apocalittico e il segretario Claudio Minelli 
lancia un appeso ai futuri amministratori rendere la 
città più efficiente e con set'on produttivi più diversi
ficati Altrimenti sarà il collasso 

BIANCA Ol GIOVANNI 

i M Una Roma simile a quel 
ladeldopoguerri con livelli di 
disoccupazione inaloghi a 
quelli di Napoli e forino meni 
le opportunità di occupazione 
sono quasi scomparse i s in 
grossano le file degli ise ritti alle 
liste di collocamento È questo 
lo scenario apocalittico disc 
gnato da una nota del segreta 
noeitndino della Cgil CI indio 
Minelli II quale tlopo un at 
tcnt i in «lisi de i dal) ali irm ititi 
sul mere ito del lavoro rom i 

no si rivolge ai futuri ammini 
strafori della citt i perchieelcre 
più cfficienz i e un offerta eh 
servizi qu ilit ihvumcntc più 
elevata Insomma d i un i Ro 
ma burocratic i e sonnacchio 
sa bisogna passare a una ca 
pitale con dipendenti slat ih 
meglio utilizzati e con settori 
produttivi divcrsific ili Altri 
mende ilcollavso 

I e cifre p irl ino chi irò II 
t isso eli cltsoccup izioue e*1 

ili 11 t> per cento e i (ine li 

creseer i rapid unenti se I i si 
tu izione rest i I i sic ss i ile i pn 
mi se i mesi eie II inno Per i 
se nz i I ivoro i ri cord ni g il vi 
si ice iv ili ino A luglio irnv i 
no i -21 3S0 unii i qu ISI 
20nnla in più rispetto ili 11 ilr i 
di 11 anno scorso i b a i l imili 
in Ire nini Dui i I ittori i de Mi 
ni Ih incile, i cenile de ti rmin Ulti 
in qui sto progressivo unni n 
to In pruno luogo I ingri sso 
ni issicelo di forza ! ivoro fan 
minile (e| i itlro inni f i le don 
ne r ipprese ut iv ilio il Y> eie 
gli i <rild the liste eh eolloc i 
inailo oggi il C2 1 C i pò l 
cri sai i esponeuzi ili de li 
ee n/i imi liti concentriti s > 
pr ittulto nell industria Questo 
comp irto e ìrriv ito i un in 
me nto eh ( igeici ud 1 percento 
in sei mesi (tre volle m iggiore 
rispetto i ciucilo registr itcì ini 
U2) Li previsioni per il lì 

il I s ildo tr i iwi iti i he nzi t 
ni 11 iniliislri 11 di li 7m ! i unii i 
ili dopp oelell inno se ors 

\ p ig tre il pn // più e in e 

il settore elettronico ciucilo 
elle ci stiluiv i il cuore propul 
stvo de II in lustri i rom in i con 
cjii isi 2 unii i td li tt l i le Uro 
n e i proli ssion ili li i ri gislra 
li un e ilo ih produzii ni del 
2u pi r ci liti in gli ulhmi dui 

uni i un i diminuzioni delle 
ve nd te del H perei ilio elovti 
I i se pr iltutto il e rollo elelli 
eoiiiinissi estere C osi ! indù 
stri i re m in i non godi ne in 
e di dei v ini iggiehe I 11 r i s\ i 
hit it i potre blu i ffnn 

M 11 i ferii i più preixeup in 
ti pi r un i ali i icn ic Kuni i ri 
gu ire! i il ti rzi ini in p inno! i 
re i ni Ilo commi re i ili i un 
ininistrilivo che neg'i • titillii 
olio inni i sanpri st i o un 
se rb itolo oca ip IZIOII ile per 

I ic ipit ile 1 ino il itigli IWI i 
ti il I ivoro super iv mo i heen 
zi iti del 2(1 2r> pi rcai t i A fine 

)> si si eoi li mi i I i te nele nz i 
di i | nini s a ini si l i C gii pre 
v de un e i| iv ilgin ente ne t 
lo U) i e r e e nto in | ni de i l 
e enzi iti ( )u isi unp issibile il i 

re afre sicure ui 1 ivor ilon au 
tonomi clic r ippreseni ino 
quasi il il) percento degli oc 
cup iti M 11 i crisi tr ispare d il 
le numerose e inceli iziom eh 
izie nde a ri spous ilnlil i indi 

vidu ile ehi h inno ce ss ito 
I itlivil i me he se un ì parte e"1 

(unta in nero per effetto della 
minimum t i\ A questo si ìg 
giunge lo st ilio di 111 Pubblic i 
ammuiistr izione dove le is 
sunzioni sono bloei ite d i 
molli inni e I eventu ili clero 
gin sembrino sempre più dif 
fiali Anzi Isoini dovri iflron 
1 in un forte ridirne ision i 
mento dell ippai ito burex riti 
e j centrili eie Ilo SI ito quindi 
ine he se non si verificheranno 
licenziamenti certame lite non 
si manterranno gli ittu ili livelli 
i x i u p izionuh Si annunciano 
I igh incile per Rai ("mila di 
pende uhi 1 ni nvi st (are i 
nulle ) i I eli inontic ir o 
( IDI}) e il lori indotto per non 
p ir] ire de II i crisi elidi mie i 
dell ialieni ilograd i 

Disoccupa?ioneall 11 6* 

Torvajanica 
Maxirissa sulla rotonda 
«Non guardare la mia ragazza» 
e scoppia la lite 
• • «Non guardare la mia ra 
gaz/a» e volano claci e pugni 
tra cento persone La maxiris 
sa sulla rotonda di Torvaianica 
0 scoppiata ieri verso mez/a 
notte e solo alle 2 del mattino i 
carabinieri sono riusciti a cai 
mare la folla che si azzuflava II 
lulto •• cominciato con un bai 
libecco tra due giovani che 
hafino chiamalo a raccolta gli 
amici gli amici degli amici e i 
passanti 11 volume della rissa e 
aumc il ilo quando qu ittro ca 
rubinieri intervenuti per cai 
mare la lite sono nmasti coin 
volti nel tafferuglio II bilancio 
e tut' altro che leggero sei M 
restati tre denunciati e alcuni 
feriti Tra questi ultimi anche i 
quattro carabinieri colpiti d ì 
oggetti lanciati dai «rissosi» 

(jli arrestati che dovranno 
rispondere di nvsa iggravala 
violcnzi resisten/i e oltraggio 
a pubblico ufficiale sono tutti 
di Pome/ia Domenico Franee 
sedetti 2S inni Stelano Se 

mentili! 19 inni e (novinni 
Rossi 'SO anni sono in illesi di 
essere interrogati dal magistr i 
to e dovranno rispondi re in 
che dell accusa di lesioni i 
pubblico ufficiale (ili illn tre 
invece - Vit'ono Pimeli ì eh 2l> 
anni Andrei 'sammanni di 20 
amile Dario Oliavi nudi l'I in 
in - sono siati rinviali ì giudi 
/ io d o p o l u d i e n / i pre limili i 
re che si e tenuta ieri m ittin i 
presso la Procura di Rom i I 
tre incensurati s ir inno prò 
cessati a piede libi ro I e ir ibi 
meri che sono rimasti le riti so 
no stati medicati il pronto soc 
corso della clinic i -s Ann i» di 
Pome7i i l-a prognosi v in i Ir i 
i cinque e i sei giorni «Li nss i 
- h i spiegalo il coni in ni Ulti 
della compagini de e ir ibi 
nien di Pome/i i - e scopp a i 
|Kr (utili motivi Un i sp ni i di 
troppo un occhi ila id un i r i 
H^//.Ì e poi gli in un si s mo 
scaldati indie pere de qu ileu 
no iiVf.'Vii Ixvuto un [>o di più» 
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Il Parco 
ad Circeo. 

area protetta 
che giunge • 
lino al mare 

Il cuore del parco si difende 
ma è assediato dagli incendi 
e dai residence che sorgono 
accanto alla zona protetta 
visitata da 200mila persone 
E così a Sabauda vacilla 
il mito delle «acque pulite» 

Assalto di fuoco e cemento 
alle dune del Circeo 
Il Parco del Circeo ha quasi sessanta anni. Una natu
ra viva, controllata e intatta che resiste all'attacco 
quotidiano del cemento e agli incendi estivi Ma 
quest'anno «Goletta Verde» ha registrato le prime 
crepe nel mito delle acque pulite, mentre anche l'e
rosione delle dune va avanti, tanto che la direzione 
del parco ha vietato il parcheggio sul lungomare. Il 
disinteresse degli enti locali e della Regione. 

L U C A B E N I G N I 

ma SABAUDIA Hanno qua i i 
sessanta anni quelle linee che 
sulla carta della pianura ponti
na (issano i conf in i del Parco 
nu/ ionale del Circeo Linee 
vecchie sempre più difficili da 
difendere da un assedio che si 
muove su più fronti, con la 
complic i tà d i enti locali e Re
gione Sono diventate, co] pas
sare del tempo mura spesse 
anche se invisibili che fanno 
da spartiacque tra due mondi 
che neqh ult imi quidici anni 
hanno comunicalo poco a pa
role e per nulla nei (atti Den
tro, una natura viva, control la
ta intatta e gestita da una strut
tura che funziona, progetta, in
segna e non soltanto agli oltre 
200mila visitaton e le migliaia 
di studenti che si contano ogni 
anno 

Fuori a ridosso, scomparsi i 
bracconieri d i un tempo, I as
sedio e portato dal mito della 
quadnfamiharechf in tempi di 
poca poesia e scarsa fantasia 
tende a sostituire il posto della 
maga Circe nell immaginano 
collettivo, col fuoco e I erosio
ne che smagnsce le dune 
Contro questo assedio il parco 
oggi si di fende ancora bene 
anche se crepe vistose comin
ciano ad incrinare il mito de! 
mare puli to d i Sabaudia 

Quest'anno Goletta Verde-
delia Lega ambiente ha de
nunciato la presenza, alla foce 
del canale Caterattino, di -coli-
formi fecali» (escrementi) cin
que volte supenon alluniti di 
legge II mare resta pulitissimo, 
questo è certo, come è certo 
che si tratta di inquinamenti 
momentanei ed episodici È 
altrettanto certo però che sono 
inquietanti campanel l i di allar
me considerato che è g i i il se
condo anno consecutivo che il 
fenomeno si ripete e sempre 
nello stesso tratto d i mare Lo 
sviluppo distorto a base di 
grandi iniezioni d i cemento ri
camate da mini giardini, pro
prio nel cuore del parco e cre
sciuto soprattutto negli anni 
Ottanta, inizia a presentare il 
conto e rischia di bruciare in 
pochi anni il tesoro delle dune 
magiche guardate a vista da 
una Circe dormiente 

«Noi - spiega il dottor Enrico 
Ortese direttore del Parco na
zionale - possiamo intervenire 
in modo deciso solo su quanto 
avviene nel perimetro dell 'arca 
protetta Per il resto possiamo 
far solo sentire la nostra voce 
consigliare Decidere, no Per 
quanto riguarda il territorio in
serito, che tranne Zannone, 11-
solotto del le ponziane abitato 

Le quattro giovani 
guardie della foresta 
• • S A B A U D I A Circe non e ' p i ù sola Dopo duemi la anni ha 
di nuovo giovani ancel le al suo servizio per custodire e pro
teggere le terre de l suo mi to 

Dal lo scorso gennaio a vigi lare su que l lo che resta del re
gno d i immens i boschi intr icati e d i pa lud i inf inite su cui spa 
ziavano t i ranniche solo le magie e i passional i amor i del la 
maga, ci sono quat t ro giovani d o n n e inquadrate nei ranghi 
del la Guardia forestale 

Alessandra, Cinzia, Giul iana e Carla hanno superato I a n 
no scorso la p r ima selezione-concorso aperta anche al genti l 
sesso per entrare a far parte del c o r p o forestale de l lo Stato e, 
d o p o un per iodo d i addest ramento, hanno preso servizio a 
f ianco de i lo ro co l legh i u o m i n i , a salvaguardia d i u n o de i luo
ghi s imbo lo del Medi ter raneo 

Scolta d i vita a sentire Alessandra la più alta in grado ma 
solo da l pun t o d i vista anagraf ico de l le quat t ro 

Non sono cer to le possibi l i tà d i camera che ci hanno spin
to a tentare questa strada - spiega sorridente) - visto che al 
mass imo poss iamo diventare marescia l lo Ma solo la vogl ia d i 

vivere e lavorare qu i in questo pezzo d i natura cosi ricca d i v i 
ta e d i stona Certo anche la vogl ia d i trovare un lavoro ha 
i on tnbu i to 'uà in sognavo propr io un lavoro cosi 

Bionda < apel l i t o r t i e occh i ch iar i Alessandra si d i rebbe 
voluta al suo servizio p ropr io da Circe Abi ta in via Migl iara 
propr io ai conf in i con il grande bosco, e laureata in biologia e 
per anni ha lavorato c o m e stagionale p ropr io nel parco e co
m e an imat r ice del la cooperat ive 'Mela cotogna» che gestisce 
le visite e i servizi nel l area natura l i 

Iniziare ì lavorare in una struttura i he funziona i o n i e 
( |i iesta t b e l i n e questo h a i o m p o r l i to a n i ht la mancanza i l i 
fr izione o prob lemi con il personale già in servizio e c o m p o 
sto tutto da non i il it L af f iatamento e b u o n o e si lavora al la pa
ri Certo - dice Alessandra - loro sugli incendi sono sicura
mente più adatt i anche se nessuna di noi si tira indietro» 

Cosi e stato per le altre tre col legl lo che t o m e lei sono im
pegnate a p ieno r i tmo nei servizi di pat tug l iamento e cont ro l 
lo del l area compressi I isola d i z'-.innone In part icolare si trat
ta d i far r ispi tiare i divieti d i parcheggio introdott i quest anno 
a r idosso del le dune, vigilare sugli incendi f i r funzionare a 
pieno r i tmo la struttura, far crescere una cu l lura ambienta le 
tale da non p icg iud icare I equi l ib r io del fragile ecosistema 
rappresentato dal parco 

Due del le co l leghe d i Alessandra lavorano ai Comand i d i 
stazione la terza quel la più giovane alla stazione di Cerasel
la dove c'è l'area attrezzata per i visitatori e il recinto per la 
convalescenza degl i an imal i fori l i Una de l le u l t ime leggende 
che pure questi luoghi con t inuano a produrre narra che da l lo 
scorso gennaio ia Maga Circe vista dal le dune d i Sdbaudia ap
pare m e n o arc igna e p iù distesa forse perche ' m e n o sola 

dai muf loni , è ancora quello 
stabilito da una legge del '34. 
facciamo tutto quanto nelle 
nostre possibilità e con la mas
sima efficienza possibile» 

Ed é vero quest 'anno alme
no per quanto riguarda gli in
cendi, il Circeo non ha fatto 
cronaca Evidentemente il si 
stem.ì di prevenzione ha fun 
zionato Gli amanti del grande 
fuoco in effetti hanno acceso 
f iamme per 191 volte solo nel 
territorio di Sabaudia Ma il 
servizio antincendio, che con
ta c inque torri d i avvistamento 

sei autobotti di grande capien 
/ . i , due piccole e le campa
gnole appositamente attrezza
te, e sostenuto da oltre un cen
tinaio di uomini tra effettivi e ri 
serve, e ha dato i suoi frutti get 
landò acqua sui primi fuochi 
Cosi 191 incendi hanno bru
ciato soltanto AG ettari di terre
no distrutto molte sterpaglie e 
pochi alberi 

Anche a difesa del delicato 
equil ibrio che sostiene le citi 
ne ti Parco ha imposto il non 
parcheggio sulla carreggiala 
del lungomare propr io a ridos

so della sabbia «Si reggono su 
un precario equil ibrio ambien
tale e sono soggette al i erosio
ne - dicono alla d i re/ ione del 
Parco - che interessa tutta la 
tosta laziale 1-e dune dunque 
sono a rischio» 

La genie ha capi lo il divieto 
Vuole le d ime ama il p a n o I 
visitatori t resconi) ogni anno 
Ormai sono JOUmila le perso 
ne che lo visitano e vivono I 
suoi peri orsi e le aree attrezza
le Ma da questa gente proble
mi non ne vengono Chi visila 
il parco lo fa con rispetto con 

una coscienza ambientale che 
in questi ult imi anni e enorme
mente cresciuta e che al! in
terno della struttura ha modo 
di sedimentarsi ancora di più I 
percorsi sono spiegati gli ani
mali nell area di Ceraselle so
no visibili nel rec.nto che li 
ospita in via d i guarigione 11 
museo è disponibile a tulli 
considerato che il biglietto di 
ingresso e di sole mille lire e 
lai ton ta la stona d i queste ter
re di chi le vive nei boschi, nel
le paludi, nel cielo e nel mare 

Dopo la realizzazione del 

1 acquano nei sotterranei 
spiega la guardia forestale 
Alessandra i visitatori sono in 
aumento e il museo spiega bi
ne nelle sue sezioni i tesori di 
questa terra come pure quelli 
dell isoletta di Cannone» Nel 
centro visitatori funziona poi 
un infermeria per gli animali 
feriti e ogni anno vengono cu
rali faine donnole e volatili 
to lp i t i dai i a t i latori A! lago 
dei Monaci poi forse grazie a<l 
un filtro della maga C ine e 
tornata una l o l on ia d i t o rmo -
rani Insomma dentro le mura 
perimeirali la natura vive le li 
nei- t r a ina le nel 31 nuora 
reggono I assedio M i tuon le 
islituzioni bril lano per i p i i n 
sia A parole guai a t h i attenta 
alla riserva 

Nei fatti invece t r e m o l i o 
i o l i tanto di autorizzazioni re
stio" ah lottizzazioni grandi co 
me paesi Solo nel cuneo di 
terra agricola d i e si insinua tra 
il bosco e il lago di Caprola ie 
sempre negli anni Oltanta so 
no sorti tre mega centri di qua-
dnfamigliari II pr imo a Bella 
Karma il secondo a Colle Pini 
ciò 11 terzo sta sorgendo in 
questi giorni in località Sacra
mento A onesti si aggiunge 
quello realizzalo negli anni 
Settanta allo /e f f i ro e che e 
stato ampl iato anih 'esso nel 
corso degli anni Ottanta Si 
traila di paesi vivi solo 1 estate 
e deserti per dieci mesi I anno 
Case con rifiniture signorili of
ferte a prezzi modici proprio 
i el cuore del parco 

Sono un pugno nello sloma 
i o della grande area naturale 
ma sferrato con il sorriso sulle-
labbra e t o n mit i i crismi della 
legalità Cosi il mito scnccInula 
e la maga del monte tace sde
gnosa 

Traffico e smog 
Solo fascia blu 
per fronteggiare 
il grande rientro 

La i. ill.i ioni i .i .unni usi iJcjpo I t p,n s M sii\, i ] .M| unni ir<* 
l.i |>r<.'\i'<libile nn'l.it i di njoi i tcthih e sin )LJ «.fu d,i inni di 
turner.i Milli sir.uk di II t < ill.i v e soli.mio I i I I H 1,1 blu d,i 
u ri n i iu\ ,nnenu in \IIJ< ne Ile ori SIL Î ieri < < ri l i Vhus IX* I u 
i. .i i|Kj|i,v.imJi> un i t u se il.) dei liw Ih d i inquinami nt<» I i 
i diesiti ,il <. oiiiMnss.iriu di t i m \ i a .m I Al u l< .ìssot i. i / ioiu 
i i i ibu ni il iste e le p i n SIK i.ili per mi Iteri . punit i dei^h in 

U ru-Miti. inttlr. j ' lMi 

Rissa Aquapiper 
Condannati in sei 
a un anno 
senza discoteche 

V i i polr in.it) I H qui nutre I I 
t l isLolethe per un min» sci 
kji<n.ini cuinl .uni . i l i ieri i 
qiMtlro mesi di detenzione 
per .i\er p.ir1e< ip.ito <jd urui 
nss,i nell.i ' lott i tr.i s,il>,it<> e 
domeni t . i .il] \qii. jpi|>er di 

" • " m ~ m ^ ^ ^ m m ^ ^ ~ * ^ — ^ ~ — CjUidonia ÌA> l u sUibilito il 
pretore di I i\oli t ì iuseppe Kenato Crcxt-* ne 1 prot esso m I 
m 1.1 le i sei .ìssiuine e on iiìtn d u e i oet.mei sono t omp.irs) in 
stato di detenzione Per sedare I.t rissa alla quale hanno 
partecipato un ottantina d i persone sono mteru 'nul i qua 
ranta carabinieri i ik uni pol i / tot li I a (.ondanti ì più pesan 
le no\e mesi e st il ì infitti.i ad un i giovane Messandra C a 
stelli J Sal ini a i L usai i a ne he di olir l i s i n a pubbla u uflK )a 

Montalto 
Oggi scioperano 
gli operai 
della centrale 

Olire tremila 1 i\ oratori me 
* 'iiiet cairn, i sfileranno ot^tji 
dalla centrale del l Pnel al 
uiunic i pio di Monta l tod i t ' . i 
stro l e oru;a i i i / /a/ ioni sin 
clacah hanno infatti pnx. fa 
l i u t o tre ore di sciopero 
e hledendo» ertezze sui lavo 
nyani a fronte del licenzia 

li i mobilita atluato da alcune aziende 
I imi ( \ t l d i \ ilerl>o innui icla un J I I 

Ipite dalla e risi 

ri del! impianto di i1: in dei ( 
mento e elei ne orsi 
In un eomunie alo 
tunno caldei e teeusa le aziende 
post 'antjentopoli \o i j l iono recuper i re profitti siili i 
d<*i lavoratori 

pelle 

Omicidio Bruno 
Sopralluogo 
del magistrato 
in casa Agresta 

Il pubbl ico ministero Trsilia 
CaKanese h<» compiu to ieri 
ponH-TiLiLjio una ni OSPIZIO 

IH nel! appari miento di ^i l 
wina Arresta a Ki ino alla ri
cerca di indizi e he e onfernu 
no I ipotesi e he Cinzia Bruno 

^ " • ^ ^ ™ ™ " * " ~ ^ ~ " ' " " - ™ ™ ^ sia stata uccisa nella mal i -
s irela di u à Matteotti L idr mlic e> ^abatino Ubante comun 
que con la sua amnnssieine di a\er pre lev i lo I cadavere 
dal! appari m i d i l o di SiK.m Arresta e di aserlo trasport ito 
e on un furgone issi.'ine ali unico M ii ir izio ^ \er in i l ino al 
Ponte del Ut ilio ha api rio una breccia nella difesa di .Silva 
na Arresta e di Massimo Pisano il manto della Mltinia e he 
da due anni a\ejv i una relazione con Arresta 

Anziane sorelle 
rischiano la vita 
nel rogo di casa 
Salvate dai vigili 

I VIIIIJ del fuoco le b a i n o sai 
\ ite portandole via dal rovjo 
di Ila e ami ra da letto dove 
stavano dormendo luna e 
Ida Stoppimi due sorelle di 
h> e ss anni hanno rise Ina 
to di monte martedì notte ira 

mm^mmmmmmmmmmmtm^^—mmm^ ^ j | ( , m m e C |K_, s ] t_.rj.no S VI 

luppate nel k>ro ippart » mento di wa Marsilio I ic ino nel 
quartiere Tnonlale ad accorgersi dell incendio e i dare 1 a! 
1 irme sono stali qli inquil ini del lo stabile chi hanno visto 
uscire il fumo dalle Imestre dell ippartainento o r i i n a l b i l e 
A provocare I incendio potrebbe <-*ssere stato un corto cir-
e Ulto elettrico 

Boville 
«Se non nasce 
il comune 
non votiamo» 

.Si i(accendono le pole miche 
a I^oville in oc* listone delle 
prossime elezioni amn im i 
strative a Manno il e ontrasto 
questa volta riguarda il Pds 
locale e il cont i ! ito promo 
tore per Boville quest u l t imo 

^ • ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ~ ^ ~ " ™ ' ~ ' ™ avrebbe lanciato un appel lo 
ai cittadini invitandoli i non votare alle consul ta/ ioni ammi
nistrative per il rinnovo del Consiglio comunale in se^no di 
protesta contro i ritardi de^Ii o r fan i istituzionali per l.i nasci 
ta del nuovo Comune Da 11 iniziativa si dissocia invece il Pds 
e he ritiene suo compi lo oltre e Ite impel ino poli tu o e mora 
le lottare e proporre' a Marmo un governo eli e ambtamento 
e In* aiuti a risanare il Comune 

L U C A C A R T A 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v lo Medaglie d'Oro. 108/d - Tel. 38 65 08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

V 

V I A E L I O D O N A T O . 12 - R O M A 
T E L . 3 7 2 3 . 5 5 6 (paraMn v I» ModogUo d'Oro) 
6 0 MESI «>nza cambia» TASSO ANNUO 11 30% FISSO 

ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 
UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 

PER L' AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 

sul c/c bancario n. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 

CARIPUGLIA • FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc • C 06265 03200 

Lunedì 

con 

riunita 
quattro pagine 
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I fLf/tLOIA I I TI * A Se GEVFNCff 
MEGAPIZZERIA • FANTARISTORANTE 

THE 
ROBOT 

ISHERE! 

robodiscopianobar 

A P E R T A T U T T A L'ESTATE 

5/ organizzano I 
, m e g a c e n e di compleanno 
\ a prezzi personalizzati 

Roma Talenli • Via Renato Fucini 244/c-d-o 
Tel 821372/8280647/823825 

U R G E S A N G U E ! ! ! 
Il signor Umberto Degli Innocenti ha urgente bisogno di 
sangue, chi volesse donarlo può rivolgersi la mattina 
presso il 

Centro Trasfusionale Università, via Chieti. 
SANGUE TIPO: O RH - NEGATIVO 

Per informazioni rivolgersi alla signora 
Rosangela Mura te i . 35502591 

R i s t o r a n t e 
P I Z Z E R I A 
Forno a legna 

DAL GIOVEDÌ ALLA DOMENICA USCIO ALL APERTO 

Roma • Via Ardcatina. 800 - Tel 5016679 - 5010000 
ad un Km Prima dol G R A Fax 5018679 

MARTEDÌ R I P O S O S E T T I M A N A L E 

da 
«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 

Chiuso il mercoledì 
MONTECOMPATRI - p Garibaldi, 18 - Tel. (06) 9485068 

P N E U S T R A S T E V E R E 
di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche -
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 

APERTO AD AGOSTO 
00153 Roma - Via G. Mameli, 24 - Tel 06/58 98 285 

ALESSANDRO FERRUZZI 

S E R V I Z I O R I C A M B I 

w 
ROVER 

T E L . 7 1 0 1 1 7 2 

< $ > 

Via le T i t o L a b i e n o , 13 - Piazza C inec i t t à - 00174 R o m a 

C / W 
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Concessionaria Ford OxxrctT^l 
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SuperEscort 
SERIE LIMITATA SUPEREQUIPAGGIATA A PREZZO SPECIALE 
UNESCLUSIVA Gelcauto 

16 V 
1600 

• ANM 01 GARANZIA ANUCORROSlOHe 

SERVOSTERZO M C U n O 

VERNICE METAUIZZATA 

AVVISATORE 
ACUSTICO 
LUCI 
ACCESE 

VOLANTE 
AC ALTA 
SICUREZZA 

BARRE 
LATERALI 01 PROTEZIONE 

STRUMENTAZIONE DI SORDO COMPLETA 

•«PIANTO STEREO 

VETR C L C m o a ATCRMK) 

CHIUSURE 
CENTRALIZZATE 

MTERNI 
M VELLUTO 

PNEUMATICI 
MAGGIORATI 

1» VALVOLE 

KTERRUTTORE HERZWLE 
FLUSSO CARBURANTE 

LA BERLINA DI LUSSO PER TUTTI A SOLO 

19.950.000 
CHIAVI IN MANO - ACCESSORI COMPRESI 
GARANZIA 2 ANNI - KM. ILLIMITATI 

Lire 

Fino al 
5 

settembre 
1993 

Gelcauto - Via MaranMiiarui ln< 28 - Pont.luc.no - Tivoli (Roma) - T.l 0774/534092-534097 
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Artista di 
strada al 1°0n 

TheRoad 
Festival di 

Pelago (1989): 
a destra 

Antonello Salis 
e Riccardo 

Fassi al «Blue 
Lab» di Roma 

nell'ottobre del 
1987 

at,-

r̂ . 

Musica e clown 
trai vicoli 
di Garpineto Romano 

v-

• • Le piazzette, i vicoli, le 
nicchie che si aprono tra una 
casa e l'altra di Carpineto Ro
mano si trasformeranno stase
ra in palcoscenici naturali per 
circa venti uomini di spettaco
lo, amanti dell'arte di strada. 
All'interno dell'«Agosto carpi- . 
netano', il ciclo di manifesta
zione organizzato dall'asses
sorato alla cultura del Comu- ' 
ne, prenderà vita la quarta edi- •. 
zione di «Buskcrs al centro sto
rico», l'iniziativa promossa da 
•Stradane», il gruppo costituì- .'. 
tosi da qualche anno per riuni
re e tutelare musicisti, clown, 
attori e tutti coloro che si 
«esprimono» sotto il tunnel di,;' 

' una metropolitana, sulla scali- ' 
nata di una piazza, su un mar- • 
ciapiede al lato di una strada •: 
cittadina. L'appuntamento è . 
alle 21 nel centro storico di 
Carpineto. Quattro gruppi mu- • 
sleali si esibiranno tra le nic
chie e le stradine del piccolo , 

_ centro a circa 500 metri di al-
' tezza, dove molti romani d'a-, 

dozione, ma originari di 11, tor
nano spesso e volentieri a tra
scorrere le vacanze. Si va dai 
brani di musica popolare dei " 
«Meridla», - ai classici del ' 
rock'n'roll, riadattati in chiave 
rockabilly. del gruppo -Le nuo

ve tribù zulù», alla musica folk. 
Contemporaneamente, tram-
polieri, maghi, clown, acroba
ti, mangiafuoco sfileranno per 
il paese e raggiungeranno, riu
nendo la gente In corteo, la 
parte nuova di Carpineto, che 
risulta da qualche tempo la più 
abitata. Festa fino a mezzanot
te con animazione, giochi per 
bambini, trucchi e prodigi di 
professionisti fantasiosi dalle 
mani d'oro. Un modo insolito 
e magico per tornare ad illumi
nare gli scorci suggestivi della 
zona vecchia del paesino, for
se un po' ignorata e dimentica
ta, di recente, dai chi vive nella 
parte nuova di Carpineto. 

«Stradane» è nata qualche 
anno fa per interessarsi di un 
fenomeno che, pur avendo in 
Italia tradizioni secolari, dai 
ciarlatani alla commedia del
l'arte, non ha attualmente vita 
facile • nelle città del nostro 
paese. L'associazione lavora, 
quindi, proprio per far si che 
gli artisti di strada ottengano, 
da parte della gente e degli or
gani di Stato, il riconoscimento 
e la libertà di esprimere la loro 
passione per l'arte sul suolo 
pubblico di città e paesi. 

. • • , - , • OLa.De. 

Ad Avezzano un cartellone realizzato con pochi soldi e molto entusiasmo 

Jazz nella città azzerata 
AGENDA 

•tal Riccardo Fassi trio 
(wow!); Antonello Salis trio 
(wow!); Umberto Fiorentino 
quartet (wow!). Un trinomio . 
da schianto. I tre mostri sacri 
del jazz italiano si sono avvi
cendati sul palco dell'arena 
Corradini di Avezzano lunedi, 
martedì e ieri sera. Davanti a 
una platea al completo hanno 
ipnotizzato il pubblico della 
cittadina abruzzese, accompa
gnati da partners di spicco: 
Massimo Monconi (conlrabas-
so), Alberto D'Anna (batte
ria) e Flavio Boltro (tromba) 
come special guest nella prima 
serata. Ad accompagnare Salis 
sono stati Riccardo Lay (con
trabasso) e Fabrizio Sferra 
(batteria), mentre con Fioren
tino si sono esibiti Ramberto 
Ciammarughi (piano), Dario 
Deidda (contrabasso) e anco
ra Sferra alla batteria. Insom
ma, un cast d'eccezione, che 
di rado si incontra nel capo
luogo manicano. 

Invitati dall'associazione 
«Jazz on» a partecipare alla 
rassegna estiva «TeatroMusica-
Ciltà», i maestri non si sono ri
sparmiati. Dopo i concerti 
hanno preso parte alle jam ses-
Sion notturne nel locale «Virgi
nia» e hanno collaborato ai se
minari che la «Jazz on School» 
ha offerto nelle tre mattinato. 
Una vera e propria operazione 
culturale di allo rango. «Vado 
volentieri in provincia - ha det
to Fassi poche ore prima di re
galare alla gente i suoi pezzi 
tratti dall'album One fot Leo
nardo con ritmi sincopati con
trappuntati da grandi arie me
lodiche, aperte e lunghe come 
enormi onde marine -. C'è 
sempre un pubblico prepara
to, (orse migliore di quello cit
tadino, che spesso è distratto, 
segue le ondate della moda. 
Qui, per fortuna, c'è il grande 
lavoro delle associazioni musi
cali. A Roma e Milano sono 
quasi morte». Ancora più diret
to Salis: «Vengo perché questi 
ragazzi mi sono simpatici, già 
ci conosciamo. Poi spesso nei 
club cittadini c'è un'ignoranza 
paurosa. Le città sono I posti 
peggiori, 11 sembra tutto scon
tato». E se i ragazzi della «Jazz 

BIANCA DI GIOVANNI 

on» stanno simpatici a Salis, lui 
è ormai un mito per il pubblico 
avezzanese. Dopo due ore di 
musica istintiva, animalesca, 
con forti e solari accenni medi
terranei e assaggi di ritornelli 
di musica pop, la gente è im
pazzita. Batte le mani a ritmo. 

chiede, e ottiene, un magnifico 
bis alla fisarmonica. Mentre 
scriviamo Fiorentino non è an
cora salito sul palco, ma pro
mette una serata elettrizzante, 
grazie al funambolismo magi
co delle corde della sua chitar-

Eppure di tutto questo la 
stampa locale non si è quasi 
accorta. Nessuna telecamera 
ha ripreso le dita veloci di Fassi 
sulla tastiera o le percussioni 
«africane» di Salis su tutti gli og
getti che gli capitavano a tiro. 
Per i cronisti all'arena Corradi-

La Terza Università 
apre le iscrizioni 
a 14 corsi di laurea 
• • Sono aperte le iscrizioni ai 14 corsi di lau
rea attivati dalla 111 Università di Roma . Il neo-
ateneo annuncia ai futuri studenti le facoltà in 
funzione quest'anno: Architettura, Economia e 
Commercio, lngenegneria (civile, elettronica, 
informatica e meccanica), Scienze (Fisica, Ma
tematica, Scienze biologiche. Scienze geologi
che), Lettere (Filosofia, Lingue e letterature 
straniere e Scienze dell'educazione). L'orario 
di iscrizione è il seguente: per i corsi di laurea in 
Lettere bisogna recarsi i giorni dispari, dalle 8.30 
alle 12, in piazza Indipendenza 128, mentre per 
gli altri corsi basta rivolgersi, tutti i giorni tranne 
il sabato, dalle 8.30 alle 12, al palazzo del Retto
rato (via Ostiense 159). 

Teatro: la compagnia 
«Diritto e Rovescio» 
approda a Weimar 
•Tal Da Roma a Weimar. La compagnia «Diritto 
e rovescio» è stata invitata a rappresentare lo 
spettacolo // lupo nella sleppa, tratto dal roman
zo di Hermann Hesse, alla quarta edizione del-
l'.Europàischen Kulturwerkstatt Schloss Etter-
sburg» che si sta svolgendo a Weimar. 11 lavoro, 
diretto da Teresa Pedroni, andrà in scena que
sta sera nella città «culturale» della Turingia. Lo 
spettacolo fu presentato per la prima volta a Ro
ma, nel 1 98.9, sul palcoscenico del teatro in Tra
stevere. Sulla scena tedesca ci saranno ancora 
Roberto Posse, nel ruolo di Harry Haller, Stefano 
Gragnani (il «Lupo»), Cristina Fondi (Erminia), 
Enzo Atonica (Pablo) e Sandra Franzo (Ma
ra) . ' • >. 

ni non è successo nulla. E stes
sa sorte è toccata agli altri 
grandi artisti che hanno parte
cipato alla rassegna - estiva 
avezzanese. Grandi nomi co
me Cesar Brìe del Teatro de los 
Andes, oppure le esperienze 
d'avanguardia ispirato a Jean 
Tinguely e, infine, il virtuosi
smo di numerose compagnie 
di musica classica chiamate a 
partecipare, - sugli organi di 
stampa locali sono rimasti nel
l'ombra. Come mai? Poca sen
sibilità? Mancanza di spazio? O 
boicottaggio premeditato? Il 
dubbio sorge spontaneo, visto 
che quest'anno, per la prima 
volta dopo 40 anni di «regime» 
pentapartito (con la De quasi 
al 6096), il comune avezzanese 
è commissariato, e l'organiz
zazione della rassegna è stata 
affidata ai giovani delle asso
ciazioni. Senza etichette né 
patron politici, i giovani hanno 
fatto tutto da soli, E bene. Con 
un budget di appena 48 milio- ' 
ni netti le associazioni «Lancia-
vicchio» e «Teatro dei colori» 
per la prosa, «Cast lirica», «Il 
fabbro armonioso» e lVArcive-
lino» per la musica classica e 
«Jazz on» hanno confezionato 
25 appuntamenti di altissimo 
livello artistico. Si sono spartiti 
equamente la torta (anzi, me
glio, la pizza di fango del Ca-
merun) messa a disposizione 
dal comune, che è finita tutta 
per pagare gli ingaggi, mode
sti, ma sempre onerosi per lo
ro. Si sono costruiti i palchi, si 
sono scambiati tecnici del suo
no e collaboratori, hanno bus
sato a tutte le redazioni. Han
no invitato i grandi nomi in 
una città azzerata da decenni 
di mala politica: strade spor
che, neanche un teatro, un so
lo cinema (chiuso d'estate), 
nessun vero centro sportivo, gli 
alberi non potati, l'acqua che 
manca parecchie ore al gior
no. Uno a zero per loro, nella 
sfida tra società civile e politici 
inefficienti... Ora li aspetta 
un'altra scommessa, la più dif
ficile: fare in modo che queste 
enrgie, profuse dalla grande 
arte, restino vivaci per tutto 
l'anno. 

© minima 20 

£ massima 34 

CiOOì il sole sorge alle 6,29 
v " ^ 5 5 l e tramonta alle 19,53 

I TACCUINO I 
«Una città da sognare». Festa dell'Unità ad Ostia: via 
Cardinal Ginnasi, alle spalle del Luna Park. Inizio doma- . 
ni, chiusura il 5 settembre. L'apertura all'Isola con un 
concerto jazz del «Quartetto Mediterraneo»; a seguire di
scoteca & musica d'ascolto. Al «Lux Intenor Cinema», ore 
21.30, proiezione del film // ladro di bambini di Gianni 
Amelio; a seguire Nero di Giancarlo Soldi. Programma di 
sabato (stessi orari), Isola: «Andrea Pace Jazz Quartet»; 
Cinema: Alambrado di Marco Bechis e Morte di un mate
matico napoletano di Mario Mattone. 
Amnesty International. Oggi, ore 22.30, presso i giardi
ni di Castel Sant'Angelo («Invito alla lettura»). incontro-
dibattito sul «Rapporto annuale 1993». Interverrà Antonio 
Marchesi, presidente della sezione italiana di Amnesty. •• 
«Rapsodia in Mu». Un ritratto a colori dell'America. Le 
«Notti romane al Teatro di Marcello» propongono stasera 
(ore 21) la pianista Laura Giordano alle prese con le 
musiche di Chopin (Andante spianato Op. 22 e Fantasia 
Op. 49), Liszt (Rapsodia ungherese nJ2 e Sonetto del Pe
trarca n.104 «Pace non trovo») e Ravel («Alborata del 
Gracioso»). In chiusura la celebre «Rapsodia in blu» di 
George Gershwin. 

Nuovi scenari. Cinema a Tor Bella Monaca. Nell'Anfi
teatro della Vili Circoscrizione (Cento commerciale Le 
Torri) l'Officina Film Club presenta stasera (ore 20.30) 
gli ultimi due titoli della rassegna: Il grande cocomero di 
Francesca Archibugi e Verso Sucf di Pasquale Pozzessere. , 
On the Road. Ancora cinema in area periferica. Oggi, 
ore 21.30, nel parco popolare di Via Filippo Meda (me
tro Monti Tiburtini) in visione Pensaoo oosse amore e in
vece era un calesse di Troisi e Ternosecco di Giannini. Do
mani, ore 22, Point Break di Bigelow. Ingresso mille lire. 
Mille e una nota. Stasera, ore 21. al Chiostro del Bra
mante, il pianista Claudio Bonechi in concerto con musi
che di Bach, Petrassi, Chopin, Gershwin e Schumann. 
Voglia matta anni '60 al Parco San Sebastiano. Dal
le ore 20,30 il parco è aperto al pubblico ci sono giochi e 
punti di ristoro, spettacoli (protagonisti Fontana, Meccia. 
De! Turco e Fidenco) e film. Alle 23.30 concerto del 
gruppo «Camaleonti». A mezzanotte proiezione del film 
Se permette parliamo di donne. -
Borghetto Flaminio. Alle 21.30 di oggi concerto di Eve
lina Meghnagi con la chitarrista Sylvie Genovese. In re
pertorio brani della tradizione ebraica. 
Studio arte & costume. E diretto da Giulia Mafai e or
ganizza corsi per costumisti teatrali, cinematografici e tv. 
Inoltre stilismo e moda per spettacolo e laboratorio prati
co. La Scuola rilascia una borsa di studio per un giovane 
meritevole a totale copertura della retta annuale. Infor
mazioni e iscrizioni all'anno accademico 1993-'94 pres
so la sede di piazza Indipendenza 5, telef. 44.62.136 e 
44.60.826, fax 44.40.241. 
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Piscine 
. ShangriLa (Viale Algeria, 141 -Eur-tel. 5916441). Aperta tutti 

i giorni dalle 9 alle 18: dal lunedi al venerdì il turno unico co
sta 18mila lire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa
bato e domenica lire 20mila per il turno unico e 15mila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in
gressi per il turno unico, lire 1 aOmila: 1 OOmila per i mezzi tur-

• ni. Aperta fino ai primi di settembre. .. 
Delle Rose (Viale America. 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 

ì giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero: 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire 11 mila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mila per la matti
na; 90mila per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. -~ • •., 

Rari Nantes Landau! (Via Pietralata. 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve
nerdì lire 18mila per il turno intero; per i turni parziali (10-
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 

, per il turno intero; 15mila lire per i lumi corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
agosto. - - -, •<•- • -.. < , - . 

Le Magnolie (Via Evodia, 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co
sta 13mfla lire: 8mi!a lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16mila lire 
per II turno unico; lOmlla per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre •„.,.,. ..•• • , -z - •• • 

CavalieriHllton (ViaCadlolo, 101 -Montemario-tel. 35091). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu-

• nedl al venerdì; 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set
tembre. •• - » - . . , . .•.,-,„• 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta lutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila: dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30. lire 12mila. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei feriali, 
lOmila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavalle -
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 

- dal lunedi al venerdì, 16mila lire per l'intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: 18mila lire per il turno 

• unico; 12mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. • r \ • ,., -..-..;-:• •• -•• - >.. 

Oasi (Via degli Eugenii, 2 - Quarto Miglio - tei. 71845501. Aper
ta tutti i giomi'dalle 9.30 alle 18. Daflunedl al venerdì l'ingres
so è di lire 15mila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entra dopo le H.Chiusa perferiedal 13al ISagosto. 

Club 12 ' (Via di Mezzocammino, 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19 30. Ingresso: lire 
15mila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. E necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
alla fine di settembre. , • • ' . • • 

Maneggi 
Il Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689). A quaranta 

minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege
ne, questo circolo ippico propone passeggiale a chi ha già di-

., mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30: lire 25mila. E necessaria la prenotazione. 

Trevignano (Via Setlevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano -
tel.9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiale con ac-

. compagnatore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria) : 
; lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 

(180milalircperdieciore;orario8-10,18-20). • 
Talus (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna -

tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
' sono possibili passeggiate con una guida dell'Ante (15milali-

- re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi-
• la lire l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

I Due Laghi (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). lutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas

seggiate guidate della durata di due ore (lire 36mila), riserva
te a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
25mila lire. - . — • 

Centro Ippico Castelfusano (Viale del Circuito, 68 - Castelfu-
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iire22mila). , ' - • • , , • 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfai km 3 -
Tolta - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas
seggiate guidate tra le bellezze del monti della Tolfa (lire 
2OTO0O per ogni Ora) ; lezioni di equitazione per tutti i livelli 

• • - (25mila lire 1 ora). E necessaria la prenotazione. 
Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 

9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia
te (solo per esperti) costano 20mila l'ora; per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 

. centro ippico rimane chiuso il martedì. . 
Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fossette» - Caprarola - tei. 

0761/612324). Lezioni solo per principianti (18mila lire l'o
ra) e passeggiate per tutti ( 1 amila lire I ora). Chiuso il lunedi; 
gradita la prenotazione.. •> • , 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monterosi - tei.' 
0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir-

• colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
. esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni 0 0 per 200mila lire) 

è necessaria l'iscrizione annua (lOOmilalire). Èconsigliata la 
prenotazione. . • . , . . , . . . , •-

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita
zione, con istuttore federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo* di 15mila lire per un'ora. 

L'ESTATE 
IN CITTA' 
Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto Intervento sodale del comune di Roma, emergenze 

sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19) ; tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don 
na; assistenza in caso violenza o stupro: consulenze psicolo
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu
lenza telefonica 24 ore su 24, te). 5810926; Telefono azzur
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo
no «D». servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891 ; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi
slazione, sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Carità», pronto intervento sociale diur
no, tel.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 -
6861554; assistenza domiciliare per i malati ai Aids tei. 
6832171 ; Cir, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli

tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30), tel.310955 -
310942; Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve
nerdì dalle 9.30 alle 18). tei. 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352: Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati' alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 - 22; festivi 10-14) tei. 
6144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Ma
rami, comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 -
5500607;Filo d'argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, tei. 5592326 - 4463778 Casa per i di
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati, • 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di ; 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a ' 

. venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374-4740981; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20: Coordinamento obiettori di cosdenza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985; Tele
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu-

. nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle i9) tei. tei. 
687213,0; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologica 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
avenerdldallelSalle 18),tei. 167822150. .,-• • - , , . < - , 

, . ASSISTENZAMEDICA v - \ 
Il servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe

stivi aiie 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
afte 8, tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744: Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri
volgersi al tei. 47498; Pronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436: Pronto soccorso of-

:, tannico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare, Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 6581933;Laboratori analisi privati: Analisi clini
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.3Q -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 -
5014861 ; Istituto FVming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 —18; il sabato h. 7 -12, tei. 483708 - 483939, Istitu
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 -10; segreteria 
h. 10 - 13 e 16 -19.30; Studi dentistici privati:dal 16 al 31 . 
agosto Dr. Brunello Pollinone (da lunedi a venerdì h. 9.30 -
12.30e 15- 19;sabatoh.9-12.30),tel.44290806. 

ASS1STENZAANIMAU . > . 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 -
7914679: Canile munidpale, tei. 5810078; Gruppo cinofi
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 

' 8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 . 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 -
8391937.., ,•• - • , . - . ; . v -„ -, .. 

-. ' - EMERGENZE ; .. 
Soccorso pubblico di emergenza tei. 113;Carablnieri pron

to intervento tei. 112;Pollzia questura centrale tei. 4686:Poll-
zia munidpale pronto intervento, tei. 67691 ; Vigili del fuo
co pronto intervento tei. 115:Soccorso stradale, Automobil 
club d'Italia, tei. 116. - . - . ' . - • • •: ••• . 

SEGNALAZIONE GUASTI .;.•.. 
Gas per guasti e fughe, lei. 5107; Acqua, Acea pronto intervento 

idrico tei. 575171;Elettridtà, Acea tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) tot 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. tei. 182. . • 

Biblioteche 
Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16-11 Circo

scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9-
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè, 9 - II Circoscrizione - tei. 
8601066). Dalun.asab.h.9-13;lun.gio.h. 14.30-18.30. • 

Flaminia (Via Flaminia, 225-11 Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h, 9-1330 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mer. ven. e sabato n. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Plgneto (Via Attilio Mori, 18-VlCircoscrizione-tel.21700677). -
Mar. mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar. asab. h.9-13;lun. mer. h. 15-19.30 

Rodali (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
16al31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - K Circoscrizione - teL 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. . . 

Latina (Via Latina, 303 - IXCircoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h. 9-13; lune3r««(ovedl h. 16-20. 

Locali all'aperto 
Castello Summer (via di Porta Castello. 44-tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all'aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo) ; poi gelati, crepes e drink. Tra le specialità i cocktails 
•Matisse» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or
gasmo» (alcolico e, chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu
ra alle 2.30 J ,,--.-! , . . _ • - , . . . . . . _ . - • 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l'intratteni
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar
tedì evenerdl dalle 20.20 alte 24. Ingresso lire 2000. - . 

Jake & Ehvood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a- • 
petto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul, funky, 
black music, rhythm'n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle • 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
1 Ornila. Chiuso il lunedi.. . 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - tei. 3612231 -
3612227). - . - -
Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l'e
state. • » . . - , « 

Selarum (Via dei Fienaroli, 12) 
Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. 11 locale è 
aperto tutte le sere, dalle 21 alle 2. 
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Cenghialta 
la «freccia» 
dell'ultimo test 
Chiappucci ok 

M Unum rendili.ili,i ha \inli> ieri .1 Cordi-
1411.111111 lii'Msni Li seconda |>IU\,I di prepa
ra / ione ,1 iiii,iiili,ik' di ciclismo su strada, in 
programma domenica ,1 Oslo Buona la pro
sa dogli a/./urn in gara. I u n n o assenti.' era 
Bugno, chi ' oggi partono per la Norvegia, 
guidati dal( 1 immissario tecnico Martini 

Genoa pasticcio 
Vink a riposo: 
all'antidoping 
sarebbe positivo 

^ B M.un,imi V>;ik non LÌKK'IK.'M I.I prima di 
t .iiii|>iun.ilo I. (i!a'"k se del (ìriiu.' .ivcv,] subi
to una k'siuiH'al liiupanocd era si, iU> tura lo to ! 
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I mondiali 
di ciclismo 
a Oslo 

Grande giornata dei dilettanti 
Oro della squadra maschile 
nella 100 km crono a squadre 
bronzo femminile nella 50 

Ma un caso-doping scuote 
il gruppo dei «prof» di Martini 
Volpi positivo ad un controllo 
Oggi non partirà con gli altri 

Salvato. Brasi, Contri e Fina esultano sul podio dopo il successo nella 100 
km, sotto, Boranomi, Cappellotto, Fanmi e Lupenni a braccia alzale 
festeggiano il bronzo; in basso, l'allenatore De Dona bacia la Bonanomi 

Italia, il tempo è prezioso 
Luci e ombre a Oslo ai mondiali di ciclismo. Ieri in-
gara i dilettanti azzurri, che nella 100 km a crono
metro a squadre hanno conquistato l'oro. Ottima 
prova anche delle donne che nella 50 km della stes
sa specialità hanno vinto la medaglia di bronzo. Al
berto Volpi invece non sarà in corsa domenica tra i 
professionisti. È risultato positivo a un controllo anti
doping effettuato il 15 agosto scorso 

' NOSTRO SERVIZIO 

• I OSLO. • L'oro è il colore 
della rivincita per Gianfranco 
Contri, Rossano Brasi, Rosario 
Fina e Cristian Salvato, il quar
tetto dilettante azzurro che ha 
vinto ieri il titolo mondiale nel
la 100 chilometri a cronometro 
d squadre. L'anno scorso, alle 
Olimpiadi di Barcellona, l'ar
gento fu invece il colore della 
delusione. Gli azzurri, campio
ni del mondo, si (ecero battere 
da quei tedeschi, che nel 1991 
avevano annichilito a Stoccar
da. Ma c'è anche ii bronzo del
la squadra femminile: il colore 
della sorpresa. Nella stessa di
sciplina dei loro colleghi ma
schi, ma sulla distanza dei 50 
km, il quartetto composto da 
Roberta Bonanomi, Alessan
dra Cappellotto, Michela Fani-
ni e Fabiana Luporini ha cop 
quietato il terzo posto. 

Una grande giornata per il 
ciclismo azzurro, quella di ieri, ' 
anche se l'entusiasmo del clan 
italiano 0 stato raffreddato in 
serata dalla notizia dell'esame 

doping positivo di Alberto Vol
pi, che stamattina avrebbe do
vuto prendere l'aereo per Oslo 
con il et Alfredo Martini e 
Chiappucci &company. Ma l'e
pisodio, che si riferisce ad un 
controllo effettuato subito do
po la "Lecds international» del 
15 agosto, non scallisce le im
prese dei nostri atleti dilettanti. 
Ì maschi, in particolare, hanno 
ristabilito le distanze, replican
do quasi per intero il podio del 
mondiale '91 : prima l'Italia, se
conda la Germania, terza la 
Svizzera (allora, invece, furo
no i norvegesi a prendere il 
bronzo). L'unico superstite 
dell'argento olimpico e dell'iri
de di Stoccarda è Contri. Nel
l'ammiraglia non c'è più Gio
suè Zenoni, ma il suo ex assi
stente Antonio Fusi. Eppure e 
aria di deia-vu: perchè già a 
Villach '87 le donne furono di 
bronzo e gli uomini d'oro, per
chè Fusi parla e lavora come 
Zenoni, ma soprattutto perchè 
la cronometro a squadre era e 

resta miniera d'oro per gli az
zurri. Peccato che Uci e Ciò ab
biano vaghe intenzioni di chiu
derla, questa miniera. «Da un 
anno sto combattendo contro 
questo progetto • dice il presi
dente federale Agostino Omini 
- E non sono solo, anche Sviz
zera e Germania sono contra
rie». 

I*i cronaca è un azzurro a 
senso unico. Contri, Fina, Brasi 
e Salvato dominano dall'inizio 
alla fine. La partenza non è 
delle migliori (Fina pedala a 
vuoto per lo sganciamento di 
una scarpetta e nella prima 
curva i quattro pasticciano), 
ma il ritardo azzurro è già di
menticato al termine della sali
ta, dove sì scatena Fina, scala
tore di Sicilia. Gli azzurri passa
no al comando, vanno su con 
un rapporto spezza-gambe: 
50x16. in discesa gli azzurri 
sgranano il mostruoso 56x12 e 
guadagnano ancora. A metà 
gara passano con 40"7 sui te
deschi (gli stessi di Barcellona, 
con Andreas Walzer, olimpio
nico dell'inseguimento a squa
dre, al posto di Bernd Dittcr) e 
con l'40 sugli svizzeri, che 
hanno assunto I' ex tecnico 
della Rdt. Lindner, per scoprire 
i segreti del ciclismo tecnologi
co, l-a certezza dell'oro arriva 
dopo la seconda ascesa verso 
Ijjker: sempre tirati da Fina, 
passano con 1'13 sui tedeschi 
e 2'10 sugli svizzeri. Proprio al 
secondo giro di boa raggiun
gono i francesi, che erano par

titi con tre minuti di vantaggio. 
1 transalpini sono rimasti in tre 
per il cedimento di Gaumont. 
E pensano bene di sfruttare, al 
limite della squalifica, il lavoro 
degli azzurri. Restano aggan
ciati alla loro scia. Addirittura 
si sdoppiano prima del chilo
metro 88. Cosi provocano la 
reazione degli azzurri, che for
zano ancora il ritmo. Negli ulti
mi tre chilometri raggiungono 
addirittura gli spagnoli (che 
erano partiti con sei minuti di 
vantaggio). L'arrivo è una vo
lata di gruppo: la vince Salvato 
davanti ai suoi compagni, spa
gnoli e francesi sono in scia. 

Grande gara e qualche rim
pianto da parte delle azzurre. 

Solo due secondi e mezzo 
hanno sbarrato all'Italia fem
minile la strada dell'argento, 
conquistato dalle americane. 
Senza discussione la marcia 
delle russe verso l'oro: in testa 
dall'inizio alla line, hanno rifi
lato alle americane un distac
co di tre minuti. 

Pensieri e parole del dopo 
gara. "Una grossa fetta di que
st'oro appartiene a Zenoni • di
ce il et maschile Fusi - questo 
gruppoè cresciuto con lui- Ar
rabbiata la riserva. Luca Co
lombo: «Sono contento per l'o
ro, ma è da dimostrare che 
con me sarebbe andata diver
samente». Bacchettata di Con
tri: «Certe cose non si dicono». 

Bravi ragazzi 
Ma da grandi 
che faranno? 

GINO SALA 

M I mondiali su strada sor- • 
ridono ai ciclisti italiani, ma
schi e (emuline, visto che so
no andate sul podio di Oslo 
anche le fanciulle preparate 
alla svelta da Mai io De Dona. 
Pensate: soltanto una decina 
di giorni per studiare i cambi, 
un allenamento ridotto per
chè mancava il tempo per al
lestire un quartetto ben amal
gamato, forte di una sincronia 
derivante da cavalcate specifi
che. E poi è un momento in 
cui il movimento femminile 
conta su poche praticanti, 
una sessantina di tesserate 
contro le 120. 150 e and le 1500 
di altre Nazioni, perciò e pro
prio una bella sorpresa quella 
fornita da Roberta Bonanomi. 
Alessandra Cappellotto, Mi
chela Fanini e Fabiana Lupo
rini nella 50 chilometri. Un 

bronzo che premia l'entusia
smo, l'impegno e l'amicizia, 
la semplicità e la costanza 
della formazione azzurra. E 
nonostante le difficoltà, le in
comprensioni, le sciocchezze 
e le maldicenze che ancora 
ostacolano l'ambiente femmi
nile, voglio augurarmi di ap
plaudire presto un'altra Maria 
Camus. 

Il trionfo dei dilettanti era 
nell'aria. Rossano Brasi, Gian
franco Contri, Rosario Fina e 
Cristian Salvato sono giunti al
l'oro con una gara superba, 
frutto di un'intesa, di una po
tenza e di una tenuta che han
no debellato la terribile Ger
mania. Al di la del successo 
c'è da chiedersi quale sarà 
l'avvenire di questi ragazzi, 
cosa faranno quando entre

ranno nei ranghi del profes
sionismo, se manterranno le 
promesse o se si perderanno 
in ruoli secondari. Sin qui 
niente da rimarcare, nessun 
botto, nessun cronomen che 
passando di categoria abbia 
colto risultati importanti. For
se è una specializzazione che 
distrugge, che impedisce di 
essere bravi in salita, che ac
corcia le gambe nelle corse in 
linea. Qualcuno, vedi Vanzel-
la, vedi Scirea, viene assunto 
con compiti particolari, per 
grandi tirate in pianura, per 
dare un contributo nelle cro-
nosquadre inserite in alcune 
prove a tappe, vedi principal
mente il Tour de Franco dove 
competizioni del genere in
fluiscono notevolmente sulla 
classifica generale. Un ruolo 
di gregari, insomma, di ragaz
zi costretti a risparmiarsi per 

evitare di finire fuori tempo 
massimo in montagna, per ri
spondere alle necessità dei 
capitani quando c'è «bagarre» 
noi tratti pianeggianti. 

In sostanza, penso che la 
Cento chilometri scegliendo i 
suoi pezzi da novanta, gli atle
ti capaci di macinare grossi 
rapporti, padelloni spaventosi 
che a lungo andare sono ne 
mici della buona crescita, la 
•Cento», dicevo, non produce 
campioni, non è sorella nel 
cammino degli Indurain, dei 
Chiappucci, dei Bugno e dei 
Fondnest. È senza dubbio una 
disciplina spettacolare e non 
mi sembra giusto che appaia 
soltanto in occasione dei 
mondiali e delle Olimpiadi 
Bisognerebbe darle un calen
dario: significherebbe carriere 
particolari, tanti incontri com
pensati da buoni e mentati sti
pendi. 

Dopo la disastrosa sconfitta dell'Olimpico, l'allenatore è a terra: «Voglio gente che fatica, non giocolieri presuntuosi» 
Sotto esame soprattutto Dell'Anno, Jonk e Bergkamp che si difende: «Nell'Ajax giocavo in un altro ruolo...» 

L'Osvaldo furioso con l'Inter olandese 
Ed è subito prova d'appello. A tre giorni dall'inizio 
del campionato l'Inter è già in questa situazione. 
Dopo la batosta con la Lazio, Osvaldo Bagnoli pre
dica contro la presunzione e chi crede di avere già 
in tasca lo scudetto. E dà gli otto giorni ai giocolieri: 
«Faccio giocare gli operai...». Domenica c'è la Reg
giana: se i Dell'Anno e gli Jonk non metteranno la 
testa a posto arriveranno i primi cambi. 

^ B MILANO. Presunzione. Un 
peccato che non rientra fra i 
sette capitali: ma è molto grave 
per Savonarola-Bagnoli. Con
tro la presunzione il mister del
l'Inter si scatena. Una predica 
in piena regola, la sua. E chi 
vuol intendere, intenda. 

A poche ore di distanza dal
la batosta (0-3) dell'Olimpico. 
le parole dell'allenatore non 
fanno altro • che - rinforzare 
quanto aveva detto a caldo, in 
piedi, uopo il ciclone-Lazio. «I 
giocatori sono troppo presun
tuosi. Per strada, dalla gente, si 
sentono dire che vinceranno il 
campionato e ci credono. Suc
cede la stessa cosa che capita 
a un uomo quando una donna 
gli racconta che è bello. Anche 
se non è vero, finisce per cre
derci». Gli accenti della predi
ca si fanno ancor più violenti. 
«Si gioca con sufficienza come 
se l'Inter fosse più forte degli 
altri. Si dimentica che per gio
care in quel modo e vincere 
devi essere molto molto più 
forte». Non risparmia niente e 
nessuno il Savonarola della 
Bovisa, nemmeno la mentalità 

dei suoi: «sbagliata». Visto 
quanto dice, qualcuno osa do
mandare se per caso l'Inter 
non si sia imborghesita. No. 
non ci siamo: il termine imbor
ghesimento non va giù, ma 
qualcosa sul tema ce l'ha da 
dire il mister, ed è una senten
za lapidarla: «Venti buoni gio
catori possono non fare una 
buona squadra, undici medio
cri giocatori possono fare un 
ottima squadra». 

Sull'argomento è tutto. Sui 
singoli siamo solo all'inizio. 
«Qualcuno aspetta che la palla 
gli arrivi sui piedi invece di 
smarcarsi e di andare a cerca
re il passaggio nei trenta metri 
liberi». Non è finita. Il mister 
torna alla carica con i discorsi 
del dopo partita, con i ragiona
menti sui giocolieri che stanno 
bene al circo ma non in cam
po, su quelli bravi tecnicamen
te ma che in campo non corro
no. Fuori i nomi. Non sta bene 
metter in piazza certe cose e 
Bagnoli è una persona educa
ta. Ma non ci vuol molt» a ca
pire che sta parlando dei nuo
vi: di Bergkamp, Dell'Anno e 
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• I A 4 giorni dall'inizio del campionato, pur 
setacciando la squadra ai raggi X è problemati
co trovare qualcosa di positivo. Le amichevoli 
d'estate hanno segnalato soprattutto quanto 
Nicola Berti sia indispensabile all'Inter è l'uni
co centrocampista in grado di dare profondità 
alla manovra, ed è provvisto del «guizzo da 
gol». Bene anche i due fratelli Paganin: Antonio 
sta rimpiazzando al meglio Ferri; Massimo po
trebbe portar via la maglia da titolare a Bergo-
mi: tuttavia l'allenatore è abituato a fidarsi del
la vecchia guardia, quindi... Bagnoli deve so
prattutto riuscire a far coesisterò Jonk e Mani
cone, mettendo a punto gli interscambi fra i 
due: entrambi non meritano la panchina. As
sieme possono fare mollo. Ma il tecnico sem
bra non credere a questa soluzione: all'Olimpi
co l'ha provata per un tempo, poi ha tolto Jonk 
e inserito l'improponibile Orlando. Bagnoli è 
certamente bravissimo, ma anche l'anno pas
sato è partito a rovescio: teneva in panchina 
Sosa per far giocare Pancev e Schillaci! Ha insi
stito su Sammer accorgendosi dopo un pezzo 
che era un doppione di Shalimov. A proposito 
del russo: sulla fascia destra meglio torni pre
sto Bianchi; Shalimov vada sulla sinistra al po
sto di Dell'Anno. DEZ. 

M Sono molte le cose che non funzionano 
nell'Inter di Bagnoli a 4 giorni dall'inizio do 
campionato' praticamente tutti i reparti sono 
da sistemare! Anche la difesa, un tempo punto 
di forza nerazzurro, ha i suoi problemi: Battisti-
ni, vecchio e inadeguato, conferma che quello 
del libero qui è un rebus dai tempi del ritiro di 
Passerella; Zenga perde colpi: sarà semplice
mente distratto, ma ne combina una dietro l'al
tra e a 34 anni non può pensare di vivere di 
rendita. Il più in forma del reparto è Antonio 
Paganin; Bergomi fa quel che può: malgrado 
l'esperienza, non è mai stato un trascinatore, 
Tramezzani fa rimpiangere De Agostini, corre 
senza usare il cervello. Centrocampo: Jonk, 
Manicone, Shalimov e Dell'Anno risultano 
molto tecnici ma privi di guizzi, di «cambio di 
passo», è un quartetto da rivedere. Attacco: 
Schillaci è un generoso ma non è più da squa
dra di vertice; Bergkamp è solo al 50% e non 
può giostrare da prima punta: la disgrazia ò 
che solo Pancev fra gli attaccanti di Bagnoli 
avrebbe le caratteristiche per far coppia con 
lui; mentre Sosa è a sua volta una «seconda 
punta». ZJF/. 

Jonk. A specifica domanda, 
l'Osvaldo affronta i problemi 
uno ad uno: «Dell'Anno ha dei 
problemi, Dennis non sta attra
versando un buon momento, 
Jonk che si era inserito meglio 
di tutti ha dei guai ad un ginoc
chio». 

Bergkamp. sentita l'aria che 
tira, comincia già a difendersi: 
«È vero, non sono al cento per 
cento, ma il mio rendimento 
dipende anche dalla squadra». 
Come dire: guardate anche gli 

altri. Non bastasse, aggiunge: 
•Qui gioco in maniera molto 
divera da quanto facevo in 
Olanda. Nell'Aiax ero dietro a 
due o tre punte, all'Inter sono 
io una delle punte». L'arringa 
di Bergkamp è finita, quella di 
Dell'Anno non inizia nemme
no: l'ex udinese preferisce non 
parlare. Gli altri imputati latita
no. Sono tutti rimandati alla 
prova d'appello di domenica 
contro la Reggiana. È11, in una 
partita vera, che Bagnoli vuol 

vedere se i problemi («che ci 
sono e non si risolvono») pren
deranno la strada della solu
zione. Vuol capire se la squa
dra saprà reagire come piace a 
lui; e se giocherà, risultato a 
parte, come a Cesena contro i 
Milan. Se cosi non sarà, dalle 
prediche Bagnoli passerà ai 
fatti: fuori i giocolien, che si di
vertano durante la settimana, e 
dentro i faticatori. Ad Appiano 
torna di moda la classe ope
raia. 

Osvaldo Bagnoli perplesso, la sua Inter non va 

I disoccupati del calcio appoggiano Campana 

La carica dei 400 
contro Matarrese 
M Matarrese toma oggi dalle vacan
ze irlandesi per affrontare la spinosa 
questione delle partite ritardale di 30 
minuti nella prima di campionato. Il 
presidente federale deciderà se chia
mare Campana per tentare una media
zione oppure accettare la slida del sin
dacato. «L'associazione calciaton - ri
badisce il segretario Maioli - intende 
andare avanti nell'iniziativa. Abbiamo 
inviato i telegrammi a tutte le squadre o 
telefonato ai rappresentanti. C'è com
pattezza e determinazione». Le modali
tà di svolgimento dell'iniziativa sono 
semplici, quando l'arbitro chiamerà le 
due squadre prima della partita, i capi
tani lo informeranno dell'inizio «ritar
dato». Tutto avverrà negli spoglialo!. 
Maioli ricorda che su tutti i campi della 

A saranno presenti fiduciari dell'Aie per 
seguire da vicino lo operazioni. Le so
cietà subiranno inevitabilmente una 
multa per il ritardato avvio delle partite. 
Intanto il fronte prò sciopero si allarga: 
dopo t;li allenatori, «indie un buon nu
mero di procuratori ha espresso solida
rietà a Campana. E sale la protesta ver
so la Fndercalcio con la vicenda delle 
centinaia di calciatori disoccupati. «C'è 
un ufficio del lavoro federale che do
vrebbe fornire in tempo reale la situa
zione dei disoccupati. E invece brilla 
por ineflicienza e immobilismo» Il 
grande carrozzone della Fedcrcalcio a 
quanto paro non riesce neppure a far 
avere alle società «prof» l'elenco dei 
calciatori senza contratto. Che sono 3-
•100. \LWG. 

Van Basten. Il centravanti del Milan tornerà a giocare all'inizio del '91 Lo ha di
chiarato ad Anversa il chirurgo Martens 

Marsiglia. La federazione francese è orientata a far almeno iniziare la Coppa 
Campioni al Marsiglia, da tempo sotto inchiesta per la gara truccata col Valen
ciennes, 

Chapuisat padre licenziato. Pierre Albert, genitore del più noto Stephane cen
travanti della nazionale svizzera, è stalo allontanato dal Locamo, di cui era al
lenatore, per aver aggredito un arbitro. La san/.iono 3 mesi di squalifica e una 
multa di oltre 10 milioni d: Ino. 

Giudice sportivo. Due lumi a Oliveira (Cagliari) cQuaranta (Andna) .unaaBo-
retta (Roma) e Donati (Parma). 

Carobbi al Lecce. L'ex terzino della Fiorentina passa al Lecce con la formula del 
prestito annuale. 

Violenza negli stadi. Il Coisp, sindacalo di Polizia, con una lettera alle Leghe 
professionisti e dilettanti invita i loro addetti a collaborare all'educazione dei ti
fosi attraverso appelli pre-partita e regolo di comportamento da stampare sui 
biglietti. 

Usa '94 . Per il gnjppo 3, a Copenaghen la Danimarca ha battuto -1-0 la Lituania. 
Per il gruppo 6. Austria-Finlandia 3-0. 

Amichevoli. Caglian-Gremio 1-1 ( 10' Allegri, 21 ' Carlos MiguelJ, Lecce-Maglie 5-
2 (40'Toffoli, 48' e 63' Baldien, 67' Morello, 75' Russo), Ravenna-Disoccupati 
Equipe Romagna '93 1-1 



Dario Fo mette sotto accusa il calcio italiano: non è più un gioco, 
è truculento, rovinato da denaro, interessi e lottizzazione politica 
L'espressione di un mondo da cui è assente ogni forma di solidarietà 
La censura alla Gialappa's? «Per certi mammùt ci vuole un pemacchio» 

Md I calcio e uiid cosa seria7 

Chissà cosa ne pensa Gascoigne 
sempre propenso ad 

atteqgiamen'i bullonesrhi 
Per Dario Fo (sotto) la risposta e 
drasticamente negativa il calcio 

italiano e un fenomeno truculento 

«Requiem per il pallone» 
Il caso «Gialappa s band» con il mondo del calcio 
che alza il ponte levatoio per difendere il suo ca 
stello dagli assalti delle telecronache trasgressive 
di quel trio di «ragazzacci» è 1 ennesima dimostra 
zione di come il «tempio del pallone» abbia enor 
mi difficoltà a convivere con 1 umorismo La rispo
sta dei sacerdoti del giocattolo più costoso d Italia 
è quella che negli anni Cinquanta andava di moda 
nei corridoi di mamma Rai la censura Le uniche 
concessioni sono riservate è la stona televisiva de
gli ultimi tredici anni a dimostarcelo ai saltimban
chi Un po' come si faceva nel Medio Evo con i 
giullari, ai quali si aprivano le porte della corte per 

far divertire 1 nobili Da quei menestrelli nacque 
anche a loro insaputa la poesia occidentale inen 
tre da questi ai robati della lingua italiana è dawe -
ro difficile intravedere i segni di un contributo cui 
turale Ma tutto ciò è roba vecchia parlare de! di
sagio del calcio a e onvivere con 1 humour significa 
ripetere un luogo comune II vero problema e un 
altro questo calcio non sa ridere ma non sa nep 
pure essere serio Non sa fermarsi neppure un mi
nuto per rie ordare le vittime della mafia e quando 
i poteri occulti devastano il cuore di Roma con le 
bombe il presidente federale Matarrcse non trova 
di meglio che esclamare <c noi rispondiamo con i 

calendari1 11 sorriso e il pianto sono emo/iioni 
forse la venta e e he questo calcio Show&busi-
ncss non riesce più a trovale le corde giuste per 
smtoni/varsi con i sentimenti Abbiamo chiesto al 
maggior ,nterpete della satira politica in Italia 1 au 
tore e attore di teatro Dario Fo il suo punto di vista 
Ma prima di ascoltarlo ci piace ricordare il nome 
del pioniere del calcio ironico Era un appassiona
to di cabaret componeva canzoni la celeberrima 
Quelli che scriveva libri E s ipeva raccontare il 

calcio con ironia scn/a mai cadere nel cattivo gu
sto Si chiamava Beppe Viola fu il primo a violare 
il tempio 

*<> 

• • -'I niculento» Un cpitaf 
fio non suonerebbe meno lu 
gubre meno definitivo [ conti 
con il calcio il signor Dario Fo 
sessantasette anni un grande 
avvenire teatrale non solo die
tro le spalle ma anche di fron 
te h ha chiusi da tempo Né ha 
intero-ione alcuna di riaprirli 
•Ormai il calcio lo seguo poco 
Non vado più allo stadio So 
qualcosina qualche nome 
come quello di Vialh E poi ba 
sia È uno spettacolo truculen
to cui guardo con un certo di
stacco» Inutile allora tentare 
di allcttarlo con la stona del 
giorno la querelle tra la Già 
lappa s band che voleva dare 
il battesimo a delle telecrona
che calcistiche meno aggron
date dell usuale lanciate sul fi 
lo della satira e Luciano Ni/ 
/ola presidente della Lega cai 
ciò strenua vestale della più 
funerea seriosità che di quelle 
telecronache neppure voleva 
sentir parlare «Non so molto di 
questa storia Loro la Gialap 
pa s da quel poco che mi e- ca 
Pilato di vedere mi sembrano 
piuttosto bravi Ma questi si 
gnon quelli che pongono veti 
e censure sono dei mammut 

E quando li vedo : on posso 
che fare un pemacchio» 

Che strano questo Dario Fo 
cosi sobrio laconico che solo 
la virtù mai rinnegata dell.ì cor 
testa sospinge a fornire smoz 
/icate risposte Ci voleva il cai 
ciò per ottenere quello in cui 
sono fallite generazioni di cen 
son "Dire cosa penso7 Non so 
neanche che discorso si possa 
fare di fronte ad una simile 
mancanza di umorismo» 
obietta Per fortuna rilancia su
bito spontaneamente «Via il 
dramma del calcio oggi ò 
che più che serioso e diventa 
to truculento Perché7 Perché 
e e un atteggiamento mitico 
verso chi gioca verso gli stessi 
dirigenti Perche e pervaso dal 
la politica dal mercato delle 
lottizzazioni E genera perso
naggi truci tra gli stessi giova 
ni» 

Non e la sospirata piena del 
qrarnmelot lo scintillante gio 
co verbale di un incomparabi 
le giullare ma é già qualcosa 
L argomento si vede si seme 
Io tedia la nausea quasi «La 
cosa straordinaria é che si 
chiama gioco del calcio Do 
vrebbe essere allora eutoria 
godimento lazzo Devo rende 

GIULIANO CAPECELATRO 

Va bene l'ironia 
ma la partita 
va raccontata 

GIORGIO TRIANI 

M Trovavo (I ho scritto su 
ques e giornale il 9 agosto) e 
trovo sconcertante la proposta 
delle telecronache «pazze» 
della Gialappa s non per ra
gioni di lesa sacralità calasti 
ca ma di stravolgimento (ulte
riore) dei principi che regola 
no o dovrebbero regolare il 
«racconto» sportivo 11 diritto di 
satira cosi come i meriti dei 
conduttori di «Mai dire gol» so
no fuon discussione Ma un 
conto e sbertucciare 1 rapatto 
ni e Matarrcse e quanti si pren 
dono troppo sul serio (opera 
zione questa mentona) altro 
invece é farsi beffe della «sene 
ta» che è di ogni gioco non so 
lo sportivo Biscardi e Mosca 
per lare due nomi sono senosi 
(si prendono gioco dei gioca 
tori) maBaggiocGullitgioca 
no davvero Perloroepcrchi li 
guarda il gioco è molto seno 
Anzi forse lo è diventato trop
po perche troppi sono diven 
tati gli interessi economici e 
politici che su di esso gravano 
Ecco allora che forse anziché 
buttarla in vacca o irridere la 
torva senela dei chiacchcranti 
e degli addetti ai lavori calcisti
ci sarebbe molto meglio recu 
perare una dimensione più In 
dica più rilassante Insomma 
trattare il calcio come un gio 
co riportarlo entro limiti accet 
tabili e circoscritti Ciò in osse 
quio ali au'ca massima il gio
co e bello quando é corto 

Riportare il calcio nei suoi 
confini domenicali e stagiona
li questa si che sarebbe una 
vera provocazione nel mo 
mento in cui lo si vede e se ne 
parla tutto I anno E riportarlo 
nei suoi conimi di genere An 
che perché a me pare che la 
polemica scatenatasi per la 
censura televisiva nei cnnlronti 
della Gialappa s sia eccessiva 
Ma come e era bisogno del 
•no» della Lega per scoprire 
che il mondo del calcio non sa 
ndere7 Suvvia siamo seri se é 
per questo non sa nemmeno 
piangere Heysel come tante 
altre grandi e piccole tragedie 
sono passate come acqua Gli 
affari sono affari lo spettacolo 

deve andare avanti E andrà 
avanli con o senza Gialappa s 
Come peraltro cinicamente ha 
fatto capire il direttore di I eie 
+ 2 Ghirardelli «Gherarducei 
Santini e taranto devono ren 
dersi conto che tra il farà rrab 
biare Niz/.ola oppure loro pre
ferisco si arrabbino loro Noi 
abbiamo speso 53 miliardi per 
acquistare le partite non la 
Gialappa s che resta un piace 
vole optional» 

Già un optional Non neces
sario dunque come volcvasi 
dimostrare Perché certo si do
vrebbe trattare con levita di 
so-riso gli agoni atletici com 
mentare il fatto tecnico con ar 
guzia (il compianto Beppe 
Viola non sarà mai troppo nm-
pianto) però sempre salva 
guardando il carattere I intima 
essenza le regole e he gover 
nano I evento E anche il diritto 
di cronaca Credo infatti che ai 
telespettatori interessi vedere 
(e sentire adeguatamente 
commentati) azioni svolgi 
menti di gioco ed anche ciò 
che il video non inquadra ma 
che di importante sta accaden 
do nello stadio Dubito però 
che potrebbe essere maggior 
mente gratificato dal replay di 
una papera di Raducioiu o di 
un «vaffa» urlalo da Mancini a 
un compagno Potendo ridere 
per una folgorante battuta o 
per un fuoncampo comico Ma 
col rischio magari di perdersi 
Baggiochevaingol 

Non e e dubbio che di fronte 
alla noiosità ai toni spenti allo 
spinto di parte che connota 
quasi sempre i telecronisti del 
la Rai e della Fininvcs" può ri 
sultare seducente I ipotesi di 
una telecronaca pazza Che fra 
I altro al momento nessuno ha 
ancora visto Non capisco però 
perché fra i due estremi non 
sia possibile impostare il prò 
blema nei termini «normali' 
posti ad esempio dal duo di 
Irne Colombo-Bulgarelli Che 
parlano quando devono che 
tecnicamente sono compelen 
ti che non fanno né ridere né 
piangere, che si limitano a rac 
contarci la partita 

Dalla scuola del cabaret 
l'humour sottile di Viola 
• • Faceva il «tubo» come nel gergo si definiva 
il giormlista che seguivi dal monitor li partile 
di calcio in svolgimento ali estero e doveva le 
nersi pronto a intervenire in caso di interruzio
ne Lui Giuseppe Viola classe 1*140 < ntro per la 
prima volta nelle ease degli italiani il 21 maggio 
1961 finale di Copp i Campioni Vlilan Bcndca 
Una grande occasione 1 afferrò al volo f u pio 
mosso I isciò la panchin i i divenne titolare 
uno dei punti di torva dei ironisti I ai Un awen 
lura lunga diciannove anni fino al 18 ottobre 
1MS2 quando Viol t mori colpito d i letus cere 
br ile mei Ire «moni iv i il si rvi/io relativo a In 
ter Napoli Beppe fu il primo eromsi t i pari in 

di calcio intvton umorismo senzi m n perdere 
il senso della misuri in i non sempre 11 bac 
chettora Italia del calcio riuscì a capirlo Viol i 
dm iva il cabaret e le buone letture fu uno degli 
miniatori dell inquieta vita no'lurna milanese 
inni Seti int i simboleggi il i dal romanzo di 
Umberto bimonclfi « I irar m ìllina Lra un gr in 
ile amico di Lnzo lajinaeei (erano i re selliti in 
sicmi abitavano nello slesso pai i/zo) e di Re 
n ilo Pozzello iinliiicsiiomc lui Con loroeoin 
poneva canzoni in dialetto Fa Violagli s in bbe 
pi K luto r tcconlin in «milanese anche il e ti 
ciò 1 osse pi r me fari i k i UIICK ron iclu in di i 
le Ho S nibbi ri i più vivi e imuieili il* 

ri onori n n ip ni I inli i hi 
nielli ni ilo sport sono qui III 

ehi sanno i spnmi ri più no 
ni i Con loro ho si nino b iiuile 
s riordinali ridi vu il punto 
t hi mi I ici v mo ni ili li e, m i 
scc biuuti indirizziti n u,io 
e itori n H ngcnti VI i il li nipo 
del gioco dil p ss ili nipo 
di 11 noni i ili No suhicnizzo 
semlir i finii J 1 d io ho sini sso 
di md in ilio stadio 

Impertub ibik I ì str tordi 
mrut mascheri scolpili nei 
Ir liti da ioni idino p id ino un 
licrloldo sempre prunlo ilio 
sbcrlef'o irrise rente verso il pò 
ere corrono i cnrrulton non 

si apre al sorriso non lisci i 
proromper tonimi imi nsiu 
Il e ìlcio il ili ino h ì ucciso ri 
so 0i lid 111 dis ninna di I o -Il 
e ileio é il pai bello e il più 
Krande digli sport per noi cu 
ropei per i sud unericani ora 
lu st inno scoprendo uichc gli 
asiatici C ùluli j ne le ile io ? 
un rito di in issi Richiede in 
giglio intelligenza b dovreb 
he clan eufori i Ma qui Ilo cui 
issistiamo oe,gi i lo sfrulta 
un nto del » spett icolo la spe 
dilazione che approdila dell i 
(olii ì clic qui Ilo speli icolo 11 

n isec ri eli II irr ìziun ìhti del 
i e incile nuotivi del gruppi 

ilu sfoci ino ni I 1 in ìtjsmo E 
o«,gi allo st idio c e solo li 
prcociui iziom di non essere 
spini m ili Ir ivolti di non bec 
i usi un r izzoncliirvello 

t n i sola volt ì 11 sua satira 
d ili i forisiina v ìlenza politi 
i i sfioro 11 vera nligione na 
zonale lu nel corso ili una 
IUIIJI i Canzonissmia» edizio 
l i t)J limi i prem ilur uni nti 
pi r ni ino di p r u x i u p ilissiim 
iunzion in K ti Non eerto a 
i uisi di quello diteteli lutto 
s unni ito ibb ist niza bonario 
si Ih sceneggiati di un gioca 
lore i ululo in irea di rigor* 
D i -ls ibi 11 i ire e iravelle i un 
i in il) 111» i Misf^'o bullo e 
Sellimi tuba un pò meno il 

p ondo di I p illune i I unic ì 
istituzione che si si isilvaladai 
suoi strali Non ci rto per con 
niviliz» ni igan avillala liti 
I ibusilo ilibi del caino che 
non h 1 a che vedere con la pò 
Ime ì lorsi solo perqueldisgu 
slo che tnspi re m n evidenza 
il ilk risposti Queslo gioco 
\ i sempre più vi iso il circo ro 
ni ino con i suoi gladi iton le 
sue uri i gli insulli C sopraltut 
lo il bisogno di jieiTiii ì Che 

gmsiifici poi li formazioni di 
quelle specie di squadroni del 
11 morte che sono gli ultra No 
io questo inondo I ho ninnalo 
L ho rifiutato quando I ho visto 
sporco di denaro di interessi 
di Irucchi per irretire le masse 
per giocare di rimessa sulla 
brutalità sullanatismo» 

Un quadro cupo quello di 
pmto dall ex allievo dell aec i 
derma di Brera da cui e ra usci 
to diplom ito e con i gradi di 
prolessore subito ripudiali per 
passare armi e bigagli sulle 
scene e seguire msopprimibi 
le vocazione leatrile In quel 
collettore- riprende ad trgo 
militare Fo- finiscono anche 
le mgosce che ci portiamo 
dietro le frustrazioni la lolla 
per il posto di I ivoro e in ere 
scendo per nggiungcrc il de 
naro il successo le donne» 

Bertoldo ha messo da parte 
lo sliorlelfo Ut sua parola evo 
ca direttamente un mondo 
senza luce senza speranza 
•Questo gioco di cuneo e scan 
co d tensioni è una progres 
sione legai i alla no 'ra civiltà 
che e la civiltà degli affari del 
dritto di chi eJ più spietato Ed 
é m fondo un mondo m cui c 
tssente del tutto la solidanela 

ihe i il f ilio più armili r i eJ 
u ninni 

Unacondann i sniz i ippt I 
lo «Ma si m i si 11 cu lisinn 
I illetica l iggir i qui sii sono 
ancori digli sport piacevoli 1 
vedersi Ecco ci ^ono si ili i 
mondiali di atk le 1 a Slocc ir 
da ed io ho pass ito isioni iti 
intere divani) alla tivu perv i 
derequel 'egiro 

Un mondo tniiulcnlo in cui 
SCOT izz ino trioni inli i m un 
mul E come si può comi) nii 
re un mariinul* Il L,IUII ire e 
tornato aftli ozi i siivi ozi per il 
•ro relativi si mpre con I i lesi i 
il te tiro il suoi avori i hi 
prendono le slride di I mi n 
do Ha dello quello chi si n iv i 
di dover dire non ii„ illre d i 
aggiungi re Ma sembri di \c 
dcre 11 sua maschi ra dilatarsi 
acecntu ire i traiti grot'cscbi 
gonfiarsi mentre gli oeiln n 
dono maliziosi e 1 incian pi r 
I ina quell antichissimo vi rs .> 
nobilitalo dalli dolli esposi 
zionedell imao t -du i rdo fri 
goroso e dissucrintc Imo il 
1 ("niihilimcnto del desini il i 
no Un pemacchio Contro i 
mammut del calcio Centri 
tutti i mammut 
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